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DOMANI SULL'UNITA' 
['internista con '* ..";. ' 
Enrico BERLINGUER/ Paolo BUFALINI, 
Emilio SERENI sull'attività della dele
gazione del PCI a Mosca 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA -ITALIANO 1 

« Il tuo volo al PCI perchè il sociali

smo avanzi in Italia e nel mondo»: 

questo è il tema delta grande manifestazio
ne i per il quarantasettesimo anniversario 
della Rivoluzione d'Ottobre. Parteciperà la 
banda dell'ATAC. 

• • ' ( • ì 1 •; / 

R I S O L U Z I O N E DELLA 

D I R E Z I O N E DEL P.C.I. 

Sui colloqui di Mosca 
e sull'andamento della 
campagna elettorale 

J U A DIREZIONE del PCI si è riunita per ascoltare la 
relazione dei compagni componenti la delegazione del 
PCI presso il PCUS e per esaminare l'andamento della 
campagna elettorale. 

La delegazione ha assolto al compito che le era stato 
affidato di esporre ai compagni dirìgenti del Partilo co
munista dell'URSS il punto di vista dei comunisti italiani 
sui problemi del movimento comunista internazionale 
sulla base del memoriale di Yalta del compagno Togliatti 
e in rapporto alla sostituzione del compagno Krusciov 
nella direzione del Partito e del Governo sovietico. 

Nei colloqui che la delegazione ha avuto a Mosca è 
stata riconfermata in modo netto la volontà del PCUS di 
portare avanti, sulla linea del XX Congresso, la politica' 
di coesistenza pacifica e l'azione per l'unità di tutte le 
forze antimperialiste nella lotta per la pace, per la libe
razione nazionale dei popoli, per la democrazia e il so
cialismo. • -••••• 

Dalle informazioni date alla delegazione è risultato che 
Ì motivi della sostituzione del compagno Krusciov vanno 
sostanzialmente ricercati nelle critiche rivolte soprattutto : 
all'ultimo periodo della sua attività, e che si riferiscono 
sia ai suoi metodi di direzione sia alle conseguenze nega
tive che tali metodi hanno provocato specialmente nella 
organizzazione dell'economia, dell'agricoltura e del Par
tito. 

Non si disconosce il contributo positivo portato dal •' 
compagno Krusciov — il quale rimane membro del Co- '• 
mitato centrale e/del Soviet Supremo dell'URSS — al j 
processo di sviluppo aperto dal XX Congresso nella poli- : 
fica estera e anche nella vita della società sovietica e si ; 
sottolinea come sugli aspetti negativi dell'attività da lui 
svolta nell'ultimo periodo abbia potuto influire anche il 
deterioramento delle sue condizioni di salute. 

T A DIREZIONE del Partito ha preso atto che sulle que
stioni relative al metodo seguito nella sostituzione del 
compagno Krusciov, come sulle questioni più generali 
dello sviluppo del dibattito politico e della democrazia 
socialista — questioni sulle quali la delegazione del PCI : 
ha illustrato le critiche e le riserve già espresse dalla Di- j 
rezione — si è constatata l'esistenza di punti di vista 
diversi. E' stato al tempo stesso confermato il comune ] 
proposito di continuare l'esame e l'approfondimento di 
tali questioni, nello spirito di fraternità proprio dei rap
porti fra i due partiti, nel rispetto della reciproca auto-
nomia e senza che questo voglia in nessun modo signifi
care ingerenza negli affari interni dell'uno o dell'altro 
partito, ma anzi allo scopo di rafforzare la solidarietà 
nella lotta per gli obiettivi comuni. 

v In questo spirito il PCI darà il suo contributo alla di
scussione ormai aperta nel movimento operaio e comuni
sta, e della quale il memoriale del compagno Togliatti ha 
rappresentato un momento di grande rilievo: in primo 
luogo portando avanti nella teoria e nell'azione pratica la 
propria elaborazione intorno ai problemi dell'avanzata 
verso il socialismo nella democrazia e nella pace in un 
paese di capitalismo sviluppato e di ricca articolazione 
sociale e politica come l'Italia. ' '• ~ 

La Direzione del PCI saluta con soddisfazione il fatto 
che in questi giorni appaiano segni di miglioramento nei 
rapporti fra la Cina popolare, l'Unione Sovietica e gli 
altri Paesi socialisti, come testimonia la presenza a Mosca, 
in occasione del 47" anniversario della Rivoluzione d'Ot
tobre, di autorevoli delegazioni dei Paesi socialisti. La 
Direzione del Partito, in coerenza con le posizioni già 
assunte dal PCI in merito ai problemi dell'unità del mo
vimento operaio e comunista, è favorevole a tutto ciò che 
E ossa aiutare il ritorno a rapporti di amicizia e di colla-

orazione fra tutti gli stati socialisti e possa così creare 
condizioni più proficue per il successo della politica di 
pace e per uno sviluppo positivo del dibattito sulle grandi 
questioni strategiche. •• 

Anche per tali motivi la Direzione del ' Partito ha -
riconfermato la validità delle sue riserve circa l'oppor
tunità della convocazione in questo momento d'una nuova 
conferenza internazionale dei Partiti comunisti. •--••.-

. La Direzione del PCI ha approvato l'operato della de
legazione ed ha confermato la giustezza dell'orientamento 
seguito dalla Segreteria e dalla stampa del Partito nel-
l'affrontare i problemi del movimento operaio e comu
nista. Ha deciso la convocazione del Comitato centrale 
nella prima decade di dicembre. 

. „ A DIREZIONE del PCI saluta il 47° anniversario della 
Rivoluzione d'Ottobre, che ricorre in questi giorni e che 
deve essere una nuova occasione per ricordare ai lavo
ratori, ai giovani, a tutti i democratici, come da quella 
vittoria e dal conseguente inizio di trasformazione socia
lista della società umana, è partito un grandioso processo 
rivoluzionario, che ha cambiato per sempre il rapporto 
di forza fra oppressori e oppressi, fra sfruttatori e sfrut
tati, ha reso possibile la sconfitta della barbarie fascista, 
ha creato le condizioni per liquidare il colonialismo e per 
assicurare agli uomini la possibilità di scongiurare la 
catastrofe della guerra e di avanzare nella pace verso una 
nuova e più alia civiltà. *• • 

E* solo nel quadro di questo grandioso processo ri
voluzionario che possono essere compresi e affron
tati gli ardui problemi che stanno oggi dinanzi al mon
do socialisti e al movimento comunista e operaio inter
nazionale, per assicurare al socialismo un più rapido 
sviluppo e ima piena esplicazione. 

M A DIREZIONE del Partito, nell'esaminare l'andamen
to della campagna elettorale, ha anzitutto constatato co
me occorra ancor più energicamente invitare il corpo 
elettorale a smascherare e respìngere il tentativo della 
Democrazia cristiana di trasformare il dibattito sui re
centi avvenimenti internazionali in una nuova virulenta ; 
campagna anticomunista, sfuggendo ad ogni discussione 
seria sul deterioramento della democrazia nel nostro 
Paese e sulle condizioni per sviluppare in Italia una ef
fettiva avanzata democratica. Tale campagna scatenata 
dalla DC non mira solo a nascondere il fallimento dei 
governi di centro-sinistra e la loro incapacità a fron
teggiare la sempre più grave situazione in cui versano 
le masse popolari, ma anche a spìngere più a destra 
l'asse della vita politica nazionale. * -

Tale proposito del gruppo dirigente democristiano 
di accelerare l'involuzione conservatrice che si era chia
ramente espressa nelle conclusioni del recente Congres
so nazionale della DC, si manifesta del resto altrettanto 
chiaramente nel programma presentato agli elettori e 
nella composizione delle liste di questo Partito. Molte 

i liste della DC sono state composte attraverso un aperto 
• connubio con le forze di destra, mentre dalla maggio-
pranza di esse sono state t^à&ffigfòEVS i n 

MéWM, 6 novembre 196*. -"-••? f 
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Con un impegnativo discorso di fronte alle delegazioni di tutti i paesi socialisti 
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Messaggio 
del PCI 
al PCUS 

Il CC del PCI ha In
viato a l Comitato centrale 
del PCUS, a Mosca, Il se
guente messaggio: 

• Cari compagni, ' nel 
giorno In cui celebrate il 
47» anniversario della glo
riosa Rivoluzione di Otto
bre, 'desideriamo espri
mervi l'augurio fraterno 
del nostro Comitato cen- . 
trale, di tutti I nostri m i - . 
l itantl, di tutti gli Italiani 
che seguono II nostro Par
tito. • • • • • • . •-•••• 

• • Oggi, come sempre In 
ogni fase della loro lotta 
democratica e socialista, 
la classe operala e le mas
se popolari italiane trova
no nell'internazionalismo 

. una delle ragioni fonda
mentali della loro forza e ', 
del loro • slancio combat
tivo. Esse sono ben consa
pevoli della decisiva svol
ta portata nella storia del 
mondo dalla Rivoluzione 
di Ottobre, della rottura . 
che la sua vittoria operò 

. nel sistema dello sfrutta
mento e ! dell'oppressione 
del popoli, dell'avvio alla 
trasformazione 'socialista 
della società umana. 
• • La vostra lotta, I vo- .-• 
stri sacrifici, I vostri, sue- '. 

. cessi, sorto, stat i ' decisivi.,; 
.'per sconfiggere fa barba- " 
' r i e fascista, nel creare le 

condizioni per liquidare II ; 
colonialismo, nell ' aprire •'" 

' agli uomini la possibilità 
di scongiurare la catastro
fe della guerra. L'ulterio
re sviluppo del vostro Sta
to socialista, delle vostre .' 
conquiste nell'economia, " 

- nella scienza e nella tee- -
nica, l'ulteriore progresso -
sul terreno della demo
crazia socialista, sono fat
tori determinanti perché : 
Il mondo avanzi nella pa
ce, perché II socialismo e 
Il comunismo.si af fermi
no su scala mondiale. A 
questa causa comune I la- [ 
voratori - Italiani guidati 
dal nostro partito sanno 
di - poter contribuire lot- . 
tando perché l'unita delle . 
masse popolari Imponga 

; una profonda trasforma-
'' zione delia nostra società 

nazionale per espandere 
la democrazia e la libertà 
In direzione - del socia
lismo. 

« I l nostro Partito e il 
popolo Italiano guardano 
con grande simpatia e 
solidarietà alla funzione 
che l 'URSS con la sua 
politica di pace ha nella 

- lotta - contro l ' Imperiali- ; 
smo. Le vostre iniziative 
diolomatiche tese a mi - -
gliorare I rapporti fra gli 
Stati con differenti siste
mi - sociali, la vostra 
azione costante in favore 
del disarmo, la riconfer
ma della politica di coe
sistenza pacifica da carte 
dei dirigenti del PCU3 e 
del governo sovietico, 
trovano vivo consenso e 
appoggio * nelle arandi 
masse del nostro Paese. 

« I l processo di rinno
vamento - aperto con il 
X X Congresso è conside
rato da noi un contributo 
Irreversibile allo svi-
luppo generale del mo
vimento comunista e ope
ralo internazionale, < una 
strada sicura da percor
rere per conquistare agli 
Ideali del socialismo 
nuove forze e simpatie. 

- Gli ideali del marxi 
smo e del leninismo si 
affermeranno nel mondo 
auanto più risoluta sarà : 
l'opera di tutti I partit i 
comunisti in direzione 
della nlena esplicazione 
dei valori di liberta e di 
democrazia proorl del 
socialismo, per una sem
pre pio profonda ade
renza alla realtà, alle 
tradizioni, alle caratteri
stiche di ooni popolo. 

• Nella lotta per l'unita 
del movimento comuni
sta Internazionale su giu
ste posizioni di principio 
il nostro Partito è impe
gnato a dare, come sem
pre, il suo contributo re
sponsabile e autonomo. 
nello spirito del mar
xismo e. del leninismo 
e dell'internazionalismo 
proletario. 

- Con questo spirito, -
con il rinnovato impegno 
di Intensificare la- nostra 
lotta per la pace, la de - ; 
mocrazia, il socialismo, 
coscienti del valore uni
versale del successi de l , 
vostro Partito e del pò- ' 
poli sovietici, vi inviamo. • 
cari compaqnl, le nostre 
congratulazioni e I nostri 
auqurl. —- I L C O M I T A T O 
C E N T R A L E D E L PCI • . 

.' Roma 6 novembre 19M. ' 
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Rivoluzione 
Importante successo della iniziativa comunista 

5/ discuterà il 27 
novembre la mozione 

Piena conferma della 
politica di pace e di coe
sistenza * Massimo im
pegno per l'unità del 
movimento comunista 
internazionale - Orien
tamenti per lo sviluppo 
industriale e agricolo 
dell'URSS e critiche al-
l'Improwisazione nella 
economia - Colloquio 
; Breznev-Ciu En-lai 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 6. 

' Leonid '. Breznev ha pro
nunciato oggi un impegnati
vo discorso nella sua quali 
tà di primo segretario del 
PCUS, davanti al popolo so
vietico, all'opinione pubblica 
mondiale e ai leaders ' del 
mondo socialista, convenuti 
a Mósca per la celebrazione 
del 47° anniversario - - della 
Rivoluzione d'Ottobre. 

Illustrando per circa ' una 
ora e mezzo le grandi linee 
della politica interna ed este
ra sovietica, Breznev ha evi
tato ogni accenno polemico 
nei confronti della Cina, per 
sottolineare invece la neces
sità della ricerca prudente e 
paziente («un passo dopo 
l'altro >, ha detto) delle vie 
di superamento delle contro
versie esistenti nel movimen
to comunista mondiale; ed 
ha ribadito tutti ì punti chia
ve della politica di pace e dì 
distensione della Unione So
vietica. senza attenuazioni. 
•' Breznev ha pronunciato il 
suo discorso al Palazzo;dei 
Congressi del Cremlino nel 
corso dell'annuale celebra
zione dell'anniversario della 
Rivoluzione d'Ottobre, che 
precede di 24 ore la parata 
civile e militare sulla piazza 
Rossa: Alla Presidenza, alla 
destra di Breznev, c'erano 
Mikoian, Walter Ulbrìcht. il 
primo ministro Kossighin, 
Ciu En-lai, Maurer, Jivkov. 
Alla sua sinistra, Gomulka. 
Sustov, Tsedenbal. Tarn Van 
Dong. Polianski, Radar; ed 
ancora, in altre file, Gueva-
ra. Kim Ir, Hendrich. Vlaho-
vic. e tutti gli altri membri 
del Presidium e della Segre
teria del PCUS. - ... 

Tra gli r invitati - d'onore 
erano anche presenti il vice 
presidente della Repubblica 
Araba Unita Abdel Haklm 
Amer e il presidente del Par
lamento algerino Hadj Ben 
Alla. 

Gli occhi dei seimila spet
tatori e soprattutto degli os
servatori stranieri sono ov
viamente puntati sul primo 
ministro • cinese Ciu En-lai 
per cogliere dalle sue reazio
ni una qualche indicazione 
sullo spirito che lo ha ac
compagnato a Mosca. Ma 
Ciu En-lai, come sempre, 
fornirà ben poche indicazio
ni in proposito, applaudendo 
col suo caratteristico distac
co e solo nei momenti indi
spensabili. t 
, Va notato che negli anni 
scorsi la relazione dei 6 no
vembre, che è un po'.il bi
lancio annuale sullo stato 
della Unione Sovietica, ve
niva pronunciata da un mem
bro del Presidium (Koslov 
nel '61. Kossighin . nel '62. 
Podgorni nel '63): quest'an
no. invece, è il primo segre
tario del PCUS a salire alla 

... Augusto PancakR 
r. (Segue in ultima pagina) 
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Il discorso di Ingrao - Iniziata la discussione sul 
bilancio - Colombo e Pieraccini presentano una 

politica di sostegno dei monopoli 

MOSCA — Leonid Breznev mentre pronuncia il discorso 
celebrativo. In secondo plano, da sinistra a destra, sono 
riconoscibili il premier romeno - Maurer, il segretario 
del-PC bulgaro Jivkov e il primo ministro cinese Ciu 
En-lai. :•--•'.,.••"•• (Telefoto a < l'Unità >) 

Confermata la decisione 

i 

da domattina 
La riunione deHa « Commissione di studio» non 

ha portato elementi nuovi nella vertenza . 

Ha avuto luogo ieri la pre
vista riunione della «Commis
sione di studio* per i proble
mi delle Ferrovie dello Stato. 
La riunione è stata presieduta 
dall'on. Nenni. vicepresidente 
del Consiglio; erano anche pre
senti il ministro del Bilancio 
on. Pieraccini, il ministro della 
Riforma burocratica on. Preti, i 
sottosegretari Mannironi e Gat
to. il direttore delle FS Renzet-
ti, il ragioniere dello Stato Mar
rano. 

La delegazione del Sindacato 
ferrovieri italiani (SFI-CGIL) 
era capeggiata dal segretario. 
on. Degli Esposti. 

L'on. Nenni si. è soffermato 
sull'argomento della riforma 
dell'azienda ferroviaria. E* se
guita una discussione che ha 
abbracciato anche i problemi 
del personale: 1* riunione, co
minciata ' poco dopo le IR. * 
terminata alle 21,30. La discus
sione è stata quindi molta am
pia e i rappresentanti del SFI 
hanno esposto le richieste che 
stanno alla base dell'attuale 
vertenza. Al termine, però, una 
dichiarazione dell'on. Preti — 
tendente a respingere l'eventua- , _ . . . . » 
lite di qualsiasi onere relativol (Segue m ultima pagina) 

al - riassetto degli stipendi — 
faceva capire che nella posi
zione governativa non c'erano 
state novità. 

Dopo la riunione si incontra
vano le segreterie del Sinda
cato ferrovieri e della CGIL. 
Al termine si conveniva di con
fermare lo sciopero già procla
mato e che Inizierà domattina 
alle 9 per terminare sabato 14. 
Durante la settimana avranno 
luogo tre fermate giornaliere 
per un totale di 4 ore e mezza 
al giorno.. 

Ma ecco il comunicato SFI-
CGIL sulla riunione: 

« Le segreterie nazionali del
la CGIL e del Sindacato fer
rovieri hanno esaminato con
giuntamente nella serata del 6 
novembre i risultati della pri
ma riunione della Commissio
ne ad alto livello istituita con 
la partecipazione dei sindacati 
del settore per l'esame dei pro
blemi dell'azienda ferroviaria. 
La segreteria della CGIL, di 
fronte alla posizione negativa 
dei rappresentanti • governativi 
che hanno respinto ogni impe
gno di tempo e di contenuto 

Venerdì 27 novembre '• la 
Camera discuterà la mozio
ne presentata dal gruppo co
munista con la quale si sug
gerisce una regolamentazio
ne della procedura per l'at
tuazione dell'articolo 86 del
la Costituzione relativo all'ac
certamento dell'impedimen 
to del: Capo dello Stato con 
lutte le conseguenze, che ne 
derivano. ? La^ J decisione • è 
giunta nella tarda serata di 
ieri alla fine di una lunga 
seduta. Erano le 20,30 quan
do il compagno INGRAO ha 
preso la parola per chiedere 
che venisse ; fissata la data 
precisa per • la discussione 
della mozione. • Ingrao ha 
sottolineato nel suo interven
to la funzione che spetta al
la Camera sulla delicata que
stione. ' Il • Presidente • della 
Repubblica — egli ha detto 
— viene investito del suo 
potere dal Parlamento e so
lo il Parlamento può legitti
mamente pronunciarsi sulla 
procedura da seguire nel ca
so di un suo impedimento. E' 
evidente, ha proseguilo il 
compagno Ingrao. che il mez
zo principale per definire la 
procedura sarebbe lo stru
mento legislativo, nella cui 
carenza tuttavia altre vie 
possono essere imboccate a 
condizione però che venga 
tutelato il diritto delle Ca
mere, a condizione > che le 
Camere non vengano In al
cun modo spogliate della lo
ro fondamentale prerogativa. 

Ricordando i vari momen
ti che hanno accompagnato 
dall'agosto ad oggi le prese 
di posizione del governo e 
dei vari partiti sulla deli
cata materia, il compagno In-
giao ha sottolineato il fatto 
clie non può essere il gover
no a dettare la- procedura 
necessaria. Nell'agosto scor
so, ha ricordato il presiden
te del gruppo comunista, fu 
un organo a tre (presidente 
del Consìglio, presidente 
della Camera e presidente 
del Senato) a prendere una 
decisione. - Questa - procedura 
è stata sbagliata e confusa 
sia perchè l'organo _ a tre 
non è in alcun modo previ
sto dalla Costituzione, sia 
perchè sulla formazione, sul 
carattere e sulle responsabi
lità di questo organo la Ca
mera non si è mai pronun
ciata. Di fatto tuttavia'an
che questo organo a tre è 
stato escluso dall'ultima fase 
della procedura non avendo 
partecipato nell'ottobre né 
alla formulazione dei quesi
ti che sono stati rivolti ai me
dici né nella valutazione dei 
giudizi che dai medici sono 
stati espressi. \[ 

Nel frattempo ilk governo 
non ha dato alcuna precisa
zione sulla procedura da a-
dottare allo scadere dei quat
tro mesi, data indicata dai 
medici come quella : nella 
quale potrà darsi un giudi
zio complessivo sulle possi
bilità del ' Presidente della 
Repubblica di riprendere le 
sue funzioni I quattro mesi 
scadono il 7 dicembre. ' Il 
compagno Ingrao ha quindi 
insistito con forza ehe pri
ma di quella data ci sia un 
intervento del Parlamento 
per definire la procedura da 
adottare per l'attuazione deL 
l'art. 86 della Costituzione. 

Il * ministro Reale aveva 
prima indicato la data del 2 
di dicembre come quella in 

cui il governo era disposto 
a discutere la mozione. A 
seguito anche di interventi 
dei rappresentanti degli altri 
gruppi — hanno parlato FER
RI (psi), ZACCAGNINI (de), 
LA MALFA (pri) — è sta
ta concordata invéce la data 
del 27 di novembre. ' ' 

Nella seduta della mattina 
i ministri Pieraccini e Colom
bo àyevano illustrato ii bi
lancio di previsione dello Sta
to per il 1965. Dati e valuta
zioni - non sono però nuovi. 
Essi erano infatti contenuti 
già nella « Relazione pro
grammatica e previsionale > 

che accompagna il bilancio e 
che era stata presentata al 
Parlamento il 30 settembre 
scorso. 

Il bilancio per il 1965 che 
doveva essere il primo bi
lancio della programmazio
ne si presenta invece, dopo 
l'accantonamento del « Piano 
Giolittì». come un bilancio 
che segna la rinuncia ad una 
seria azione di intervento 
nella economia nazionale. -

€ La previsione di entrate 
dei bilancio — ha ripetuto 
ieri il ministro Colombo — 

(Segue in ultima pagina) 

appunti 
elettorali 

Le congiure 
del silenzio 

NON SOLO PER LA T.V. & « r r & S * 2 : 
nominabile e intoccabile.-

" Anche là grande stampa " governativa • 
filogovernativa ha censurato ieri comple
tamente questo argomento. ' 
Nasconderà, adesso, che il PRI ha con
fermato dinanzi ai telespettatori la sua 

-. • propensione a un'inchiesta parlamentare? 

V I A D.C. NON HA SOLO 
. la responsabilità degli scandali che al 

succedono. 

HA SOPRATTUTTO LA COLPA 
. di volerli nascondere ' 

VOTA CONTRO CHI, « % ? . £ 
la democrazia e la giustizia. 

• • • 

ABBIAMO PUBBLICAMENTE 
PROVATO c h e I a magistratura sta con-

T n V I H I V d u c e n d o un'inchiesta a cà-" 
r rico del : direttore della - Federconsorzi. 

Anche PAoanti.'» la Voce repubblicana e ' • ' • ' • ; 
l'Espresso se ne sono occupati. • <; • • 

PERCHE'IL GOVERNO E LA D.C. 
continuano a lasciare al suo posto questo 
personaggio e gli altri. funzionari im
plicati? 
Non solo Colombo é intoccabile, non solo 
Bonomi, ma perfino il ragionier Mizzi? 
Paga Ippolito, ma non chi maneggia a 
suo • piacere. i . miliardi del feudo bono-

. miano? 
Saltano il CNEN e la ricerca scientifica, 
ma non la Federconsorzi, che anzi è stata 
« potenziata »? 

Vota il 22 novembre contro I3 D.C., le 
sue congiure del silenzio e chi le tiene 
bordone. 

Vota per il PCI e l'unità della sinistra, 
unica via per rompere il muro delle 
omertà. 
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Una lettera di Bobbio e la 

l ' U n i t d / tabato 7 novtmbrt 1964 

» • ' • • ' 

If* 

risposta d i A m e n d o l a , su « Rinascita » 
•• V 

II caso Colombo di nuovo di scena a «Tribuna elettorale» 

none 
che paghino solo gli 

n significato delle nostre riserve sul metodo 
seguito per sostituire Krusciov - Nessun inde-
bolimento dell'impegno internazionalista del 
PCI - II nesso inscindibile fra socialismo e li
berty - I compiti del movimento operaio dei 

paesi capitalistic! 

II numero di Rinascita teste 
tieclto pubblica, con il titolo Jl 
.socialismo in Occldente, una 
lettera lnvlata da Norberto Bob
bio al compagno Giorgio Amen-
dola e la risposta di quest'ul-
timo-

Bobbio ha scritto: - Facciamo 
pure i conti con voi. Ma ad un 
patto: che voi facciate. one-
stamente. lealmente, definitiva-
mente i conti con noi. cioe con 
le esigenze imprescrittiblll. ir-
reversibili, della - democrazia 
moderna. cui non poseiamo. ne* 
dobbiamo, rinunciare 

« Oggl — prosegue Bobbio — 
vi si ofTre un'occasione unica: 
Krusciov 6 stato destituito. Non 
dificuto 1'opportunita: personal-
inente 1'ammetto. Ma questo 
era il modo ? Avete gia lnscia-
to trapelare il vostro dissenso: 
rendotelo piu esplicito > Oggi 
l'ltalia e matura per un grande 
partlto unico del movimento 
operaio. Noi abbiamo . bisogno 
della vostra forza. Ma voi non 
potete fare a meno dei nostri 
principi ». 

II compagno Amendola. nel
la sua risposta. sottolinea pri
ma di tutto che «il socialismo 
non e soltanto la trasformazio-
iie degli attuali rapporti di pro-
duzione. per aseicurare uno svi-
luppo delle forze produttive e. 
quindi. il progresso economico 
e civile della societa, ma la 
creazione di un sistema che, 
abolendo lo sfruttamento del-
l'uomo sull'uomo, crel le con-
dizioni per un pieno sviluppo 
della personalita umana, libe-
randola dalla miseria, dall'igno-
ranza e dalla costrizione, e 
quindi per l'attuazione di una 
reale democrazia. col passaggio 
dal regno della necessity al re
gno della llberta ». • 

II P.C.I.. proprio In base a 
quest! prlncipii. ha aesunto In 
piena autonomia, di fronte ai 
problem! sollevati dalla sosti-
tuzione di Krusciov (di cul nes-
suno. del resto, puo discono-
scere, o dimentlcare. il contri-
buto reso alia lotta per il rin-
novamento del movimento co-
munista e per la coesistenza pa-
ciflca), una poslzione critica 
per il''metodo seguito e' di 
preoccupazione per le possibili 
cons eg u en ze politiche di questa 
decisione. 

II nostro Partito — prosegue 
Amendola — pur approvando 
la linea generale del XX Con-
gresso non ha mancato di espri-
mere riserve e critiche circa la 
sua applicazione: basta ricor-

Elettori 
emigrati: 

sconti 
soltanto 

del 50% 
H • governo non r concedera 

nessuna ulteriore facilitazione 
di viaggio in occasione delle 
clezloni del 22 novembre. Cid 
significa che, tanto gli elettori 
che dovranno spostarsi all'in-
terno del territorio nazionale, 
quanto quelli che dovranno 
rientrare dall'estero. potranno 
usufruire soltanto della ridu-
zione del 50 % sulle tariffe fer-
roviarie vigenti. Questa la ri
sposta che il sottosegretario 
alia Presidcnza del Consiglio, 
Salizzoni, dopo diversi giorni 
di tergiversazioni, ha fornito 
ai parlamentari comunisti che 
chiedevano urgenti prowedi-
menti per facilitare il viaggio 
degli elettori emigrati. 

La risposta della Presidenza 
del Consiglio e tanto piu grave 
in quanto essa annulla l'im-
pegno assunto non piu di una 
settimana fa. dal sottosegre
tario Mannironi. che aveva 
comunicato alia Commissione 
Trasporti della Camera la de
cisione del governo di disporre 
con un decreto una riduziont 
del 70 1 sulle tariffe ferrovia-
vie a favore degli elettori co-
stretti a spostarsi dal loro 
centri di residenza per andare 
a votare. 
- Nella mattinata di ierl 1 
compagni Miceli, Speciale e 
Pina Re hanno interessato del-
la questione il vicepresidente 
del Consiglio, on. Nenni. ma 
anche il massimo esponente 
della delegazione socialista al 
governo ha dato una risposta 
cvasiva. 

II gruppo comunista alia Ca
mera chiedera che la questio
ne sia discussa in aula la pros-
sima settimana. 

Sono Intanto giunte a Roma 
diverse delegazioni di lavora-
tori emigrati all'estero per 
sollecitare 1'adozione dei prov 
vedimenti chiesti gia da tempo 
dai deputati comunisti. 

¥J' -

Ifci. w. 

Comunicato 

della FGCI 
Tutte le federazlonl pro

vincial! sono invitate a far 
ptrvcnire alia Commisslsne 
nazionale di organizzazione 
della F G C I , entro e non ol
tre lunedl 9 novembre I da. 
ti sul teMeramento e reclu-
lamento 1965 dopo le quat-
tra i lornata. 

dare l'lntervista di Togliatti a 
Nuovl Argomenti e il - memo
rial • di Yalta. Sono questi, 
appunto, 1 moment! piu auto-
revolt di una critica avanzata 
dal PCI all'inizio e alia fine 
del periodb di direzione di Kru
sciov, ma esprimono una linea 
seguita coerentemente in que 
sti otto anni, affermata nelle 
Conferenze del 1957 e del '60. 
e che ha dato al nostro Partito 
una ' particolare ed autonoma 
posizione in seno al movimento 
comunifita intemazionale. 

Krusciov poteva essere criti-
cato: anzi. doveva esserlo, per-
ch6 la politlca sovietica si tro-
vava di fronte a difflcolta che 
esigevano, per essere superate, 
uno sforzo critico ed autocri-
tico. Ma queste difflcolta riguar-
davano tutta la direzione del 
PCUS e dello Stato sovietico 
n * memoriale » del compagno 
Togliatti voleva appunto essere 
uno stimolo per l'lntero gruppo 
dirigente sovietico ad affronta-
re con maggiore decisione le 
cauee delle lentezze registrate 
nell'applicazione della linea del 
XX. Ma su questi problem! e 
mancata, e sia pure nelle for
me caute proprie di un partito 
centralizzato, come il PCUS. 
una ricerca critica pubblica. che 
apertamente indicasse ai citta-
dinl sovietici le difflcolta in-
contrate e ne sollecitasse un 
contrlbuto per il loro supera-
mento. Di qui la nostra posi
zione di critica al metodo. che 
non e stata fatta soltanto - tra
pelare ». ma & stata resa espll-
cita e pubblica. * • ^ * 

II tempo degli arcana Imperii 
deve finire — sottolinea a que
sto punto il compagno Amen
dola — in un sistema socialista 
che si contrapponga ad un siste
ma capitalista. dove costituisco-
no la regola generale (si veda. 
per es.. come 11 « rapporto War
ren • copra le vere responsabi-
lita dell'assassinio di Kennedy): 
"Noi partiamo — scriveva To
gliatti nel ''memoriale" di Yalta 
— dall'idea che il socialismo e il 
regime hi cui vi e la pfu ampia 
libertd per i lavoratori e questi 
partecipano di fatto (e non solo 
di diritto), in modo orgdnizzato, 
alia direzione dl tutta la vita so-
ciale •. 

Cosa dobbiamo fare, noi co
munisti di un Partito che lotta 
in un paese capitalista. per 
aiutare i compagni dei paesi 
socialisti a risolvere questi pro-
blemi, pur nella consapevolezza 
che la costruzione nel sistema 
socialista di strutture politiche 
adeguate alio sviluppo della ba
se socialista e, in primo luogo, 
un compito originate che,spetta 
ai partiti comunisti e ai popoli 
di quel paesi e che le nostre 
critiche sul modo con cui si e 
andata organizzando la vita de-
mocratica nel paesi socialisti 
non possono assolutamente in-
debolire il nostro impegno in
ternazionalista (che e anche un 
carattere peculiare del movi
mento operaio italiano ed una 
forza rivoluzionaria che non de 
ve essere mai mortiflcata. se 
non vogliamo colpire una delle 
ragioni della tensione rivoluzio 
naria del nostro popolo)? 

Per affermare il nesso inscin
dibile fra socialismo e liberta 
— afferma ancora il compagno 
Amendola — contano sopratut-
to i fatti. 1'autorita conquistata 
nelle lotte per il socialismo nel 
nostro paese. Ed ecco il proble-
ma della funzione della classe 
operaia dei paesi capitalist! nel
la lotta mondiale per la pace e 
il socialismo. Dalla polemica in 
corso fra comunisti sovietici e 
comunisti cinesi affiora. seppu-
re non teorizzata. una posizione 
che sottovaluta (e che h. pur-
troppo. in parte Eiustificata dai 
fatti) questa funzione. 

La rivoluzione socialista ebbe 
luogo in Russia e la classe ope
raia occidentale mancd all'ap-
puntamento: la lentezza degli 
sviluppi democratic! della Rivo
luzione d'Ottobre trova la sua 
origine anche nel fallimento 
della rivoluzione europea del 
•20.: 

La nostra lotta si svolge oggi 
in condizioni storiche diverse e 
in condizioni politiche che sono 
anche il frutto della nostra azio-
ne e della nostra iniziativa. del 
nosto che abbiamo saputo con-
quistare nella lotta antifascista 
e nella Resistenza. Percift cer-
chiamo una nostra strada per 
avanzare verso il socialismo. 
Tracciare una strada nuova e, 
certo. sempre difficile: ma an-
diamo avanti e non indietro 
(come si vorrebbe) verso posi-
zioni socialdemocratiche. gia di-
mostratesi impotent! ad assicu-
rare la vittotia del socialismo. 

Se il socialismo deve vincere 
nella pace, e neccssario che a un 
certo punto la classe operaia dei 
paesi capitalistic! sappia riassu-
mere una sua autonoma inizia
tiva. e dare un contributo alia 
vittoria nel mondo di un socia
lismo fondato sul patrimonio 
accumulato in un secolo e piu 
di battaglie democraticbe. in 
una society riccamente articola-
ta attraverso secolari process! 
storici e che esice percift il plu-
rinartitismo e strutture politiche 
differenziate che assicurino una 
Iarga partecipazinne dal basso. 
Oegi anche nell'Europa occiden-
tale (dairinRhilterra. alio Fran-
cia. alia Spagna. al Portogallo e 
alia Crecia> qualcosa si muove, 
ma c'e ancora un grande - v u o -
to - . cnstihiito dal problema te-
desco. dalla Germania di Bonn. 
dove la clas<e operaia sembra 
aver perdut^ ojjni \Hgore rivo-
luzionario Ma perche la clas«e 
operaia dei paesi capitalistic! 
nafrermi una sua iniziativa e 
pos«a dare un contributo alia 
vittoria del socialismo. occorre 
che sappia scorgere le orieini 
del suo arrctramento. cioe I'in-
terna divisione. e ricostruire, 
quindi, la sua unita. 

r ~ •"•' -, - - i^^pe##i^ent0.;^^5- 1 

Torino al 43% 
Oltre 18.000 comunisti fiorentini hanno gia rinnovato 

I'adesione a| Partito — II 4 2 % raggiunto a Pesaro 

Continuano a pervenire, alia Direzione 
del Partito e al nostro giornale, notizie sul 
rapido e sempre piu ampio dispiegarsi del-
l'attivita di tesseramento e proselitismo. 
in corso in tutto il Paese dal 1. novembre. 

La Direzione del Partito ha flssato per il 
10 novembre la prima tappa di controllo 
di questa prima fase della campagna. che 
ha avuto il suo punto centrale nelle '•'4 
gtornate-; solo per quella data le fede-
razioni sono state impegnate a comunicare 
il numero esatto de! compagni che hanno 
risposto per primi - all'appello a rinnovare 
la tessera. Le notizie che continuano ad 
affluire sul nostro tavolo sono gia. tuttavia, 
11 segno del grande slancio che anima le 

' nostre organizzazloni. nel vivo della cam
pagna elettorale. Ed ecco altre notizie sui 
signiflcativi successi gia ottenuti. -

D I M - II 100% degli iscritti del 1964 e 
•"•"' stato raggiunto dalle sezioni di 
Castellana, Turi, Locorotondo e Albero-
bello Altri risultati di rilievo a Putignano 
(60%), Rutigliano (85%). Noci (55%), Noi-
cattaro (50%). Conversano (50%) e Mo-
nopoli (40%). 

DODDFIMMIf ~ ^ Sezione di Fasiano cbn r v n v L n v n i . „ 1 0 0 % fe q u e n a C h e ha 
ottenuto il risultato piu positivo; seguono 
Frizanco con 1'80%. Spilimbergo (70%). 
Borgomeduna (70%), Torre (66%), Fonta-
na Fredda (50%), Meduno (50%). Erto-
Casso (50%). Nella zona la FGCI e al 55% 
con 25 reclutati 

POTENZA — La sezione di Benzi ha reclu-
tato 32 nuovi compagni e ha 

raggiunto 1'80% degli iscritti del '64: la 
sezione Treccina e al 70%. La FGCI e al 
100%: il risultato piu signiflcativo e stato 
conseguito dal circolo giovanile dl Benzi 
con il 150%. 

TORINO ~~ I n c i t t i , a t e s s e r a e gia stata 
• v n i n v r i n n o v a t a da 7.125 comunisti 
(38.2%); in provincia la media raggiunta 

, e del 50% con 6.733 tessere distribulte. La 
Federazione e complessivamente al 43,2% 
con 11856 iscritti e 1.150 reclutati. . r 

I FIRENZE — 18.500 comunisti fiorentini 
(25,1% rispetto al 1964) hanno 

gia rinnovato la tessera* il contributo piu 
decislvo al raggiungimento di questo risul
tato e venuto dai compagni dell'ASNU 
(Azienda Servizio Nettezza Urbana). che e 
al 100%. dalla sezione di Bagnolo, che e al 

108,6%. di S. Piero con 15 reclutati, di S. 
Mauro a Signa con 9 reclutati e di Signa 
con 26 reclutati. La FGCI, su scala provin-
ciale. 6 al 33.8%. avendo tesserato 2.600 
giovani. •..• • • , .! 

f ATANIA ~ ^ m e d i a raggiunta su scala 
i n i u n m . pr0vinciale dal Partito e del 
35%; quella della FGCI. del 30%. . 

U CDF7IA — H ' 100% ' degli iscritti del 
j r u m i 9 6 4 fe s t a t o r a g g i u n t 0 . ai 

Cantiere Terrestre Marittima e da 6 eel-' 
lule dell'Ansaldo. La sezione Cadimare e 
all'85 per cento. r • 

PESARO ~ 3"027 c o m P a s n i hanno gia rin- I 
r t J I * R W • novato la tessera nella citta e | 
nella • provincia: la Federazione e quindi 
al 42%. con 52 reclutati, mentre la FGCI e 
al 35% con 410 iscritti e 20 reclutati. II 

< 100% e stato raggiunto alia fonderia Mon-
tecatini e dalle sezioni di Siligate. Bel
vedere e Pirano. Le sezioni' di Babucce, 
Talacchio e Rio Salso hanno superato 11 
90 per cento. . . .-. ;• --. - . * -... 

UCCCiy A — La sezione « Grlmau - dl Mes-
n u J i n n s j n a n a m v i a t o al compagno 
Longo un telegramma con il quale annun-
cia di aver raggiunto, nel nome di To
gliatti, il 105% nel tesseramento e si impe-
gna per un'ulteriore avanzata. . 

BOLOGNA ~ *^er *e " 4 giornate » nel com-
W L "- prensorlo della pianura si re-
gistrano i seguenti risultati: a San Giorgio 
di Piano nel corso delle «4 giornate» si 
sono recati alle sezioni per rinnovare le 
tessere 420 compagni: otto sono i nuovi re
clutati. Nel comune di S. Pietro in Casale i 
ritesserati hanno raggiunto la cifra di 512; 
queste sono le percentuali raggiunte nelle 
slngole frazioni: capoluogo il 50%, Massum-
matico il 90%, Poggetto 1'88%. 

Neirintero comune di Galliera i ritesse
rati sono saliti al 70%. A San Marino di 
Bentivoglio l'operazlone ritesseramento e 
in pieno svolgimento (200 sono i compagni 
gia ritesserati) e si concludera questa se- < 
ra col raggiungimento del 100 per cento. 
• Ad Argelato i compagni che hanno rinno- -
vato la tessera presso le sezioni sono 303: 
due sono i nuovi tesserati. Nel comune di 
Bentivoglio i ritesserati per il 1965 sono 
505. pari al 40% circa degli iscritti del 1964. 
A Malalbergo, in tre sezioni i ritesserati 
sono 625: Malalbergo frazione 304 su 371: ad 
Altedo 273 con oltre 2.000 lire (in media 
di quote versate). 

J 
Nella riunione di ieri 

Grave manovra dc per 
insabbiare T«anti-trust* 

I democristiani mettono in causa i poteri della Commissione 
parlamentare che deve tirare le conclusion! delle inchieste 

sulla Federconsorzi ed Ente Risi 

I parlamentari della Demo
crazia Cristiana hanno awiato 
una gravissima manovra di 
sabotaggio deH'attivtta della 
-Commissione Parlamentare di 
incbiesta sui monopoli-. 

Ogni volta che ritornano le 
elezioni e riaffiorano gravissime 
responsabilita della Federcon
sorzi, la DC non si fa alcuno 
scrupolo di intervenire pesan-
temente nel tentativo di imba-
vagliare la Commissione parla
mentare -anti-trust- . 

Tutti ricordano. in fatti, 1 gra-
vissimi episodi del febbraio 
1963 quando la DC Impose lo 
scioglimento di quella Commis
sione per tentare di impedire 
che venisse fatta luce sullo 
scandalo dei mille miliardL Nel 
le ultime settimane la Feder 

D0MANI 
SULL'UNITA' 

Vinserto 

"EBBENE, 
PARUAMO 
DELLA 

DEMOCRAZIA 
EDEUA 
MCE» 

Orgonizzate 
la diffusioae 

consorzi e ritornata di attualita 
per il nuovo grave scandalo 
delPammasso dell'uva a Lecce. 

Una importante coincidenza 
si veniva. nel frattempo. realiz-
zando: la Commissione parla
mentare - anti-trust - sta arri-
vando alle conclusion! nel de-
licatissimo e importante settore 
degli enti agricoli (Ente Risi e 
Federconsorzi). 

Questa Commissione. parla
mentare, sotto' la presidenza 
dellon. Orlandi (PSDI), sta in-
tensamente lavorando da molti 
mesi Nella primavera scorsa 
ha ultimato gli interrogator! 
sullEnte Risi e sulla Federcon
sorzi. Dopo la fine degli inter
rogator! sui due enti agricoli la 
Commissione ha proweduto a 
raccogliere una grande quantity 
di materiale su quei due enti 
(relazioni di esperti. bilanci. 
circolari. ecc.). 

La proposta di relazione sul-
l'Ente Risi e stata consegnata 
il 24 ottobre dall on. Scarpa 
(PCI); quella sulla Federcor-
sorzi dovra essere consegnata 
il 10 novembre dall'on. D'Amato 
(DC). 

Sulla prima relazione si e 
svolta una prima discussione. il 
30 ottobre Una nuova riunion" 
del sottocomitato enti agricoli 
si e tenuta ieri e subito all'ini
zio il dc on. Dosi ha chiesto di 
sospendere la discussione per 
convocare Tintera Commissione 
anti-trust in seduta p'.enaria al 
fine di discutere se tale Com 
missione ha per legge poteri e 
competenze per giudicare le ri-
.mltanze sull'Ente RisL 

Va subito - detto che dalla 
proposta di relazione dellono-
revole Scarpa emergono re
sponsabilita gravissime e del-
lEnte Risi e di altissimi fun 
zionari del HInistero Agricoltu. 
ra (come sempre il prof. Al-
bertario e U dottor Miraglia* 
nella realizzazlone di un vero e 
proprio dlspotico regime di mo-
nopolio nel settore risiero. 

Alia richiesta di preclusione 
deiron. Dosi ha fatto subito eco 
Ton. D'Amato (DC) il quale ha 
dichiarato che se fossero state 
accolte le pregiudiziali esposte, 
egli non avrebbe presentato al 
cuna relazione sulla Federcon 
sorzi, dato che essa sarebbe sta 

ta a maggior ragionc preclusa. 
L'aspra discussione subito svi-

luppatasi ha visto anche il pre-
sidente on. Orlandi energica 
mente schierato contra il gros-
solano e pesante intervento del
la DC. , -

Le conclusioni su tale scot-
tante argomento sono state rin 
viate ad una nuova seduta 
del sottocomitato convocata per 
mercoledl 11 novembre. 

Una negativa impressione e 
stata destata dalla permanente 
assenza dei deputati del PSI da 
tutte queste discussion!. 

«Non si devono disconoscere le responsabilita 
politiche» afferma il rappresentante repubblicano 
rispondendo alia domanda dell'« Unita» - Cam
pagna maccartista dei giornali governativi contro 
le affermazioni di Saragat alia TV • L'appello elet
torale del Partito socialista di unita proletaria 

SENZA ALCUNA ECCEZIO-
NE I senator! comanisti sono 
tenntl ad essere present! al
le sedute della settimana a 
partire dal 9 novembre. 

• • • 
II gruppo del senator! co
manisti e convoeato a Pa
lazzo Madama gloved! 13 

alle ore 10.30 

* La «velina »' Colombo r ha 
funzionato: ieri tutti i gior
nali di obbedienza governativa 
si sono ben guardati dal par-
lare - dell'incidente sollevato 
dalla domanda del rappresen
tante deirrjnitd a Tribuna 
elettorale di giovedi sera. La 
domanda (e la risposta) sulle 
responsabilita di Colombo (re
sponsabilita politiche inconte-
stabili). nel « caso » Ippolito, 
h stata infatti relegata in po-
che righe in coda ai resoconti 
della trasmissione da tutti i 
giornali di destra e «uffi-
ciosi». • • • ' . • 

Ieri, essendo di scena a Tri
buna elettorale tre esponentl 
repubblicani (Salmoni, Cifa-
relli, Mammi) il rappresentan
te dell't/nita ha riproposto la 
domanda relativa al « caso » 
Colombo. Pintqr ha detto: 
« Mi scuso in anticipo con voi 
e con i telespettatori se la 
mia domanda sara un po' ge-
nerica, visto che in questa tra
smissione si raccomanda la 
franchezza ma la si ostacola 
quando non si tratti di nomi-
nare Krusciov ma altri perso-
naggi della nostra vita politi-
ca...». Zatterin, che fungeva 
da « moderatore ». ha subito 
interrotto per giustificare 
l'operato di Granzotto: «C'e 
un impegno preso da tutti i 
partiti.alia Commissione di vi-
gilanza parlamentare...»; Pin-
tor: « ...di non nominare mini-
stri democristiani?»; Zatterin: 
« Ci sono delle regole ». '• • 

Proseguendo Pintor ha chie
sto ai repubblicani se ritene-
vano giusto e morale che in 
uno scandalo che investe un 
organismo pubblico paghi solo 
un dirigente « che non ha la 
tessera dc in tasca » • mentre 
non deve rispondere di nulla 
un ministro dc, e il tutto fuorj 
di ogni attiva presenza del 
Parlamento. Ha risposto Sal
mon! dicendo che la domanda 
« appare rettorica» (pleona-
stica - n.d.r.) dato che i re
pubblicani hanno gia espresso 
la loro critica al fatto « che si 
paghi al livello dei funziona-
ri e si disconoscano le respon
sabilita politiche ». La faccen-
da comunque, ha aggiunto Sal
moni, v a r i s o l t a in radice e 
non con < facili scandalismi ». 
Quindi Salmoni ha detto che 
il PRI e favorevole a una in-
chiesta parlamentare. Pintor 
ha risposto dicendo: « V i do 
atto della risposta anche se 
(e forse voi non sareste stati 
interrotti) sarebbe stato piu 
coraggioso chiarire di cosa si 
sta parlando. Spero che questo 
significhi che quando in Par
lamento verra sollevata — se 
verra sollevata — la proposta 
di una inchiesta parlamentare 
sul CNEN e sulle responsabi
lita politiche del ministro dc 
che vi e preposto, il PRI vo-
tera « favore dell'inchiesta 
anche se ci6 comportera la 
rottura della maggioranza di 
governo ». 

Pintor ha quindi denunciato 
la strumentalizzazione (da de
stra e qualunquistica) del fat
to che nessun esrponente politi
co del potere paghi mai, da 
venti anni, per gli innumere-
voli scandali. «Purtroppo le 
cose sul.. piano del costume. 
come su quello delle riforme. 
ha concluso Pintor, non sono 
cambiate con il centrosinistra; 
ed e naturale, perche senza 
una forza capace di battere la 
DC. ci si ferma davanti al-
1'ostacolo del partito "intoc-
cabile"». Mangione (PSDI) 
ha interrotto dicendo: < Ma il 
"caso" Ippolito lo ha solleva
to proprio Saragat™»: Pintor: 
« Appunto, e si e fermato ap-
pena e diventato il "caso" Co
lombo ». 

La conferenza dei t r ee s po -
Inenti repubblicani non e sta-
Ita, per il resto, molto signifi-

Dispositioni per i compensi 

ai sanitari ospedalieri 
In - merito alia controversa 

questione - delta maggiorazionc 
dei compensi ftssi dovuta ai sa
nitari ospedalieri. e ad interpre-
tazione dell'arL 6 del decreto 
ministeriale del 24 gennaio 1963. 
il ministro della Sanita, Mariot-
ti ha inviato ai medici provin
cial! e ai prefetti una circolarc 
con la quale si precisa che a 
gennaio di ogni anno si dovra 
stabilire la variazione dell'in-

percentuale di tale aumento. do
vranno essere corrisposte le 
maggiorazioni previste dal se-
condo comma dell'articolo di cui 
trattasi. 

Per maggior chiarezza si pre
cisa che, al gennaio del 1963, 
l'aumento del costo della vita 
ha eomportato una maggiorazio-
ne di 10 punti rispetto al gen
naio del 1961. ragione per cui 
«»li enti mutualistici. per il 1963, 

dice ISTAT relativa al costo del- s no tenuti a corrispondere mag-
la vita rispetto airanno prece-
dente a partire dsl 1961. 

Nel caso in cui tale variazione 
risulti. come flno ad ora e a w e -
nuto. in aumento ed in misura 
superiore al 2tt per ogni unita 

r 

giorazioni in ragione ' di lire 
850.700. e 550 rispettivamente 
per gli ospedali, di prima e se-
conda categoria. per gli ospedali 
di terza categoria, e per 1« in-
fermerie. 

cativa. Va dato loro atto di 
avere denunciato fin dalla 
esposizione iniziale «alcune 
incertezze» di determinati 
partiti della maggioranza nel-
l'attuazione del programma di 
centrosinistra e dl avere dife-
so l'attuazione delle regioni 
che sarebbe «imminente». 
Quando un giornalista (Pal-
lotta, dell'Ora di Palermo) ha| 
chiesto perche mai le regioni; 
non si sono fatte in quindici j 
anni, j repubblicani si sono: 
trovati a mai partito e hanno] 
finito per fare propri (e sta
to un incidente, vogliamo spe-
rare) gli argomenti di Scelba: 
i comunisti, strumentalizzando 
politicamente il problema re-
gionale, avrebbero la respon
sabilita di avere impedito la 
attuazione deU'istituto. Per 
quanto riguarda i rapporti con 
i • socialisti, i repubblicani 
hanno sostenuto di « non es
sere mai diventati marxisti» 
ma che anzi e il PSI che e 
arrivato finalmente su posizio-
ni tradizionali dei repubblica
ni. Alcuni battibecchi si sono 
avuti fra gli esponenti del 
PRI e due giornalisti monar
chic! che contestavano la va-
Iidita della scelta repubblica-
na dell'Italia. Ancora uno 
scontro con il rappresentante 
del giornale neo-fascista che 
si e fatto trattare in termini 
giustamente sprezzanti e dra-
stici da Salmoni. Piero Arden. 
ti, per Mondo Nuovo, ha con-
testato il carattere < popola-
re > della politica di centro
sinistra, ricordando anche che 
i laburisti tanto decantati in 
questi giorni da esponenti go
vernativi hanno gia fatto in 
dieci giorni piu decise rifor
me di quante ne abbia fatte 
l'attuale governo in un anno. 

SARAGAT T u t t i j giornali vi-
cini alia DC, ieri, hanno gri-
dato alio scandalo perche Sa 
ragat alia TV, giovedi, ha d e t 
to che in determinate occasio-
ni i voti comunisti possono es
sere accettati. £ ' giunto gia a 
tale punto l'anticomunismo — 
« voluttuoso » o « viscerale » 
che si voglia definirlo — dei 
governativi, che perfino certe 
ragionevoli ammisaioni sara-
gattiane fanno scalpore. Ecco 
alcuni titoli: < Dichiarazioni 
poco chiare di Saragat sul 
PCI» (CoTTiere della Sera); 
• Saragat conferma la utilita 
dei voti comunisti» (Tempo); 
< Saragat alia TV non esclude 
la possibilita di "convergenze 
sul piano pratico" con il PCI» 
(Messaggero); «Saragat non 
disdegna i voti comunisti > 
(Nazione); • L'atteggiamento 
di Saragat vantaggioso per il 
PCI» (Giornale d'ltalia). Di 
rincalzo sono venuti i patiti 
del centrismo che stanno vi-
vendo — in questa piccola rie-
dizione di clima maccartista a 
uso elettorale — giorni di glo
ria. II socialdemocratico Paolo 
Rossi ha dichiarato: < L'impor-
tante e non sollecitare mai vo
ti comunisti. Non capisco come 
si possa parlare di voti del PCI 
che riparino a insufficienze di 
voti democratici. Uno schie-
ramento democratico cessereb-
be automaticamente di essere 
tale non appena accogliesse 
voti comunisti >. Malagodi, 
parlando a Genova, ha rincara-
to la dose: • Saragat alia TV 
ha dimostrato che il centro-si-
nistra e aperto ai comunisti 
ancor piu di quanto sia inca-
pace di combatterli >. 

C'e da dire, per quanto ri
guarda i commenti dei gior
nali governativi e degli espo
nenti della destra, che Sara
gat pud oggi sperimentare 
quanto poco basti — in un cli
ma di € caccia alle streghe > — 
per passare nelle file dei 
> compagni di strada > del co-
munismo. 

r . y i . U . P . £• stato reso nolo 
ieri il testo deH'appello eletto
rale elaborato dalla Direzione 
del PSIUP. In esso si cita il 
successo fin qui avuto dal par
tito che a pochi mesi dalla 
sua costituzione e riuscito a 
presentare liste proprie e can-
didati in tutte le citta. II te
sto afferma poi fra l'altro: «La 
crisi politica minaccia d'inve-
stire le stesse istituzioni... cid 
e la conseguenza di una poli
tica che riesce a indebolire i 
lavoratori con la corresponsa-
bilita del PSI >. Da questi ce-
dimenti viene «la vera minac
cia di destra •: « I socialist! e 
i lavoratori devono sapere che 
per sconfiggere questa minac
cia e necessario un voto che 
sconfessi il cenlro-sinistra e 
dia forza all'avanzata demo-
cratica per un nuovo schiera-
mento di sinistra in grado di 
aprire un fecondo dialogo con 
i lavoratori cattolici». 

vice 

IL 7 NOVEMBRE 
A VILLA ABAMELEK 

In occasione del 47.' anniversario della Rivoluz ione di 
Ottobre, l 'ambasciatore deU'URSS a Roma, S e m e n Kozy-
rev, ha dato ieri sera a Vil la Abamelek un r icev imento a 
personalita del la politica e della cultura. Tra la folia di 
invitati sono stati , fra gli altri, notati i compagni Lulgi 
Longo, Enrico Berl inguer, Bufalini, Cossutta, Scoccimar-
ro, Giul iano Pajetta, Anel i to Barontini, il s indaco di Fi 
renze La Pira, il direttore generale della RAI-TV, Ber-
nabei, il segretario del P S I U P , Vecchietti , il v i ce presi-
dente della Camera, Pertini , Gentili e Balzamo del PSI , 
lo scrittore Carlo Levi, Nel lo Santi, alcuni vescovi parte-
cipanti al Concil io, parlamentari, alti funzionari del mini-
stero degl i Esteri e i rappresentanti diplomatici di nu-
merosiss imi paesi . Nella foto: il cordiale incontro fra 11 
compagno Longo e Tambasciatore Kozyrev . 

I comizi 
del P C I . 

OGGI 

Roma: Bufalini e G. C. Pa
jet ta . 

Boccheggiano: Galluzzl. 
P a r m a : Cossutta. 
Cosenza: Napolitano. 
Verona: Nat ta . ' 
Civitavecchia: Novella. 
Vittorlo Veneto: Scocctmar-

ro. 
Igletias: Terraclnl . 
Lavagna (Genova): Ada-

moli . 
Sermide: Almonl. 
Ventimigl la: Boldrlnl. 
Roslgnano Mar l t t . : Bonlfazi 
La Spezia: Bertoni. 
Orvieto: Castellina. 
Castelbolognete: Cervellatl. 
Mezzocorona (Trento): De-

logu. 
Vezzano Llgure: Fasoll. 
Alessandria: Marcellino. 
Bologna: Occhetto. 
Civitanova Marche: Pavo-

linl. 
8. Mauro ( F o r l l ) : Pesentl. 
Donoratico (Llvorno): Pal-

lavicini. 
Copertino (Lecce) : Parlato. 
Gravlna di Puglia: Rodano. 
S. Arcangelo di Romagna: 

Roman!. 
Pegoonaga (Mantova) : Pi 

na Re. 
Rovereto: Scottonl. 
Busto Arslzio: Secchta. 
Faenza: Samaritanl . 
Casarano ' (Lecce) : Fosca-

r lnl . 

D O M A N I 
Torino: Longo. -
Potenza: Alicata. 
Matera : Al icata. 
Palermo: Amendola. 
Vel letr i : Bufalini. 
Piacenza: Cossutta. 
Mantova: Colombi. 
Castlglione Petcaia: Gal 

luzzl. 
Montieri : Galluzzl. 
Llvorno: Ingrao. 
Reggio Emi l i a : Lama. 
Asti: Macaluso. 
Canelli: Macaluso. 
Crevalcore: Miana. 
Modena: Miana e Debbl. 
Belluno: Natta. 
Aprilla: Novella. 

i Reggio Ca!.: Napolitano. 
.Brindisi: Relchlin. 
Prato: Scheda. 
Grosseto: Scheda. 
Vicenza: Scoccimarro. 
Cagliari: Terraclnl. 
Napoli: Allnovi. 
Monopoli ( B a r l ) : Amore. 
T r a n I : Amore. 
Rebocco: Antoni. 
Arezzo: G. Berlinguer. 
Montevarchi: G. Berlinguer 
Savons: Boldrlnl. 
Gavorrano: Bonifazl. 
Massa M a r i t t i m a : Bonifazl 
Marino: Borrelll. 
Folio: Bertone. 
Campobasso: Calamandrel . 
Larino: Calamandrel . 

. Castel lammare di Stabia: 
Caprara. 

Cremona: Calefn. 
Ronco Serlvia: Ceravolo. 
Ficulle (Terni): Castellina. 
Amel ia : Castellina. 
S. Ferdinando Puglle: Conte 

Torre del Greco: Chlare-
monte. 

Roma - Tufello: Curzl . 
Cavatlino (Lecce) : Calasso. 
Ancona: Cappellonl. 
Bologna: Dozza e Fortunatl 
Fiumicino: D'Onofrlo. , 
Nizza: D'Amico. 
Verbania - Pal lanza: Dotchl 
Castelvetro (Modena) : Deb-
• ; bl. 
Rovereto: De Carnerl e De-

logu. 
Torremaggiore: Baldina 01 

Vittorlo. 
Empol i : Fabiani . 
Firenze - Rifredi: Fabiani. 
Borgo 8. Lorenzo: Fibbl. , 
Corticella (Bologna): Fant l . 
Levanto: Fasoli. 
Pieve Sinalunga: Fal lar ln i . 
Chianciano: Fabbrini . 
Voltana (Ravenna) : Gla-

dresco. 
Montalcino: Guerrint. 
Caneto Sabino: C. Jacchia. 
Oristano: Laconl. 
Avezzano: Ledda. 
Caraoii: Ledda. 
Catania: La Torre . 
Novara: Lajolo. -
Sinalunga: Mencaraglia. 
Colle Val d'Elsa: Malvezzl . 
Lastra a Signa: Marmug i . 
Alba: Marcellino. 
Campomarino (Mol ise) : M a -

raffinl. 
Acquapendente: Modica. 
Greve in Chiantl: Mazzonl. 
Casale Monferr . : Magnanl . 
Roccasecca: Onesti. 
Atina (Cassino): Onesti. 
Alessandria: Occhetto. -
Bolzano: G. Pajetta. 
Arco (Trento) : G. Pajetta 

e Panza. 
Piombino: Pallavlclnl. 
Riet i : Perna. 
Porto 8 . Elpidio: Pavolinl. 
Salerno: Perrotta e Gra-

nati . 
Gambettola ( F o r l l ) : Pesentl 
Modigliana: Pesenti. 
S. Nicandro Garganico: P i 

stil I o. 
Montefiascone: Quattruccl. 
Milano - Gramsci: Quercloll 
Lecce: Rodano. . 
Taranto: Rodano. 
Crema: Secchia. 
Lugo: Samaritanl . 
S. Benedetto Po: Sandrl. 
Quistello: Sandrl. 
Boiano (Campobasso): 

Schiapparelli. 
Tolve (Potenza): Spagglarl 
Fabriano; Enzo Santarel l l . 
Sassoferrato: Enzo Santa

relll. 

L U N E D I ' 

Napoli: Alicata. 
Partinico: Amendola. 
Genova: Ingrao. 
Milano: Jottl . 
Albenga: Macaluso. 
Lucca: 8erenl. 
Putignano: Amore. 
Tern i : Castellina. 
Oppldo (Potenza): 

glari . 
Galatlna (Lecce) : Parlato. 

MARTEDI' 
Genova: Jottl. 
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7 novembre 1917: la prima rivoluzione socialista nel mondo 
•**• 

|ffv 

* » - > * - * 

PAG. 3 / a t t u a l l t a 
E' piu importante del la penicillina 

Questo fotomontaggio del grande . costruzione» da lui ideato, realizzato 
grafico e pittore sovietico EI Lissitzki 
e rimasto finora inedito. El Lissitzki 
lo esegui nel 1936 e ne aveva proget-
tato Tinserimento nel celebre nume-
ro speciale della rivista «L'UR8S in 

e dedicato alia Costituzione sovietica 
Vladimir Ilic Lenin vi e raffigurato 
tra il bassorilievo alato della « Marsi-

liese » di Rude e gli operai, i conta 

stico simbolo della continuity fra la 
Rivoluzione Francese che, abbatten-
do l'autocrazia feudale, proclamo i 
diritti del cittadino, e la Rivoluzione 
Socialista d'Ottobre che, mettendo fi-

lo sfruttamento dell'uomo da parte 
dell'uomo, ha aperto al mondo intie-

. ro la via della emancipazione da tut-
te le servitii e della integrale liberta 

ini, i soldati dell'Ottobre rosso: pla- ne, per la prima volta nella storia, al- della persona umana. 

nuovo antibiotico 
scoperto ad Oxford 

Gli scienziati inglesi avrebbero messo a punto 
un f armaco «miracoloso»- La prima scoperta, 

in Sardegna, di un medico italiano 

Sesto San Giovanni 

Nostro servizio 
LONDRA, 6 

Un nuovo importante 
passo nella lotta contro la 
malattia e stato compiuto 
in Gran Bretagna, con la 
felice conclusione degli 
studi su un antibiotico le 
cui straordinarie proprieta 
vennero individuate, per la 
prima volta, nove anni or 
sono, da uno scienziato 
italiano. E* la « Ceparin >, 
della quale v iene detto che 
« e probabi lmente la sco
perta piu importante nel 
campo degli antibiotici da 
quando Fleming scopri la 
penicil l ina >. 

Della penicil l ina, hanno 
detto gli scienziati che in 
una conferenza stampa 
hanno diffuso la notizia, 
la « Ceparin > ha la effi-
cacia; lavora pero ancor piu 
rapidamente. la sua produ-
zione sara piu conveniente 
sul piano economico e, par-
ticolare molto importante, 

Lanciati da un aereo 

Volantini 
filo-italiani 

e anfi-austriaci 
su Innsbruck 

INNSBRUCK. 6. 
Una provocazione e stata 

messa in atto a Innsbruck: un 
aereo monomotore. non iden-
tiflcato. ha sorvolato per 45 
minuti la capitale del Tirolo 
lasciando cadere volantini in-
neggianti , all'Italia, dal tono 
minaccloso e firmati con la si-
gla dell'organizzazione neo-fa-
scista Asan _ Giovane Italia. 

Dopo il lancio dei volantini 
il consolato italiano a Inns
bruck e stato tempestato di 
telefonate minatorie. La poli-
zia austriaca sta indagando 
per appurare se si 6ia trattato 
veramente di una bravata di 
fascisti italiani o se non siano 
stati gli stessi estremisti tiro-
lesi a inscenare la provoca
zione. 

LA BATTAGLIA DEL VECCHIO PINO 
E' il simbolo degli sforzi della Giunta popolare per dare un volto umano al centro industriale - L'amministrazione di sinistra ha speso in quattro 

anni un miliardo e cento milioni (il 25% dell'intero bilancio) per le scuole; ora nonostante la popolazione sia raddoppiata, il problema e stato 

completamente risolto - Non potendo essere accusata di non fare, viene accusata di fare troppo 

Dal nostro inviato 
SESTO SAN GIOVANNI, nov. 

DI fronte al monumento ai Ca-
duti delta Resistenza sta sorgcndo il 
nuovo palazzo del Comunc: In died 
anni Sesto ha raddoppiato la sua 
popolazione, ha raggiunto gli S3 000 
abitanti e il recchio palazzo comu-
nale era ormai insufficiente. Co-
munquc, piu che dai lavori in cor-
so, Vattenzione t'icne attratta da un 
enormc albcro che incombe su un 
edificio nuovissimo; c un grosso pi-
no, a forma di Y, sul quale non si 
pud non fermarc lo sguardo. JI com-
pagno CarrA. sindaco di Sesto, se ne 
accorge c dice: - sapessi che lotta 
abbiamo dovuto fare perche non lo 
abbattessero quando cosiruivano 
quel palazzo!' 

Una Jrase incidentale, in un col-
loqvio che durante tutto un pomc-
riggio ha cercato di affrontare Vesa-
me della storia di Sesto in questi 
anni; eppure e proprio la jrase che 
offre la chiacc per capire tutto il 
discorso prccedente. Una lunga lot
ta per salrare un vecchio pi no. E" 
di qua che si pud parfire per com-
prendcre qualche cosa. Per com-
prendere lungo quale strada si sono 
mossi in tutti questi anni gli am-
ministratori di una citta nata male 
e ch« pot era, senza determinate 
scelte, srilupparsi ancora peggio. 
Sata male, intendiamoci, sul piano 
della bcllczza urbana. Sesto c il 
tlpico centro industriale sorto in-
tomo alia fabbrica e per la /abbrj-
ca; una specie di - scTvizio * annes-
so alio stabilimento alio scopo di 
fornire ai dipendenti un posto in 
cui dormire, in cui mangiare, in 
cui obit ore, che fosse sufficiente-
mente rfcino al luogo di lacoro. 
Son dorera essere ne bello ne, tan-
tomeno. elegante: dorera *oIo es
sere a portata di mono. 

CosI, ncgll anni. nci primi decen-
ni del sccolo, Sato si e sriluppata 
caoticamente ai margini dei grossi 
compiessi industriali che a loro 
rolta crano ai margini di Mitano c 
risentivano, quindi, delVattrazione 
—- sul piano economico, culturale, 
soeiale — dcll'immenso ricino. Lo 
srihippo industriale deirultitno dc-
ctnnio. poi, convogliando attorno 

frandi fabbriche decine di ml-

gliaia di immigrate rischiava di far 
diventare Sesto una specie di mo-
stro informe. 

17 a questo punto che si comprcn-
de appieno il significato di quclla 
frasc: che lotta abbiamo fatto per 
salvare quel pino! Che lotta, cioe, 
gli amministratori hanno condotto 
per aiutare lo sviluppo delle indu-
strie che fioriscono attorno a Se
sto permettendo nello stcsso tempo 
a questa di diventare una cittd 
residenziale, »umana -. Una lotta 
che poteva conseguirc dei risultati 
solo a patto che la si con\lucesse 
con fermezza, senza i compromes-
si ed i tcntennamenti che hanno 
caratterizzato altrc amministrazio-
ni. Una lotta, per escmpio, che fa-
ccsse utilizzare senza timidezza a 
Sesto gli strumenti offerti dalla fa-
mosa legge 167 per I'cdilizia popo
lare, sicche mentre in passato il 70 
per cento delVedilizia era in mono 
ai privati e solo il 30 per cento in 
mano alViniziativa pubblica, ora le 
percentuali si rovesceranno; una 
linea d'azione che produca — rome 
ha prodotto — un piano regolatore 
che, quando sara ultimato (quando, 
cioi. avra fatto sorgere costnizioni 
anche in zone oggi di campagna) 
garantird ancora oltrc diciassette 
mctri quadrati di vcrdc per abi-
tante, che non sono moltissimi in 
assoluto, ma sono una cifra astro-
nomica per una citta il cui territo-
rio e per mcta occupato dagli sta-
bilimenti industriali, e nel resto 
rede aumenlare costantcmentc la 
popolazione con tntte 1c sue neces-
sit&, 

Le sue necessita. Qui si deve 
aprire il discorso piu importante, il 
discorso che ha fatto sccgliere — 
in questo panorama dei comuni ita
liani alia vigilia delle elezioni — 
proprio Sesto come uno dei centri 
in qualche modo esemplari di una 
condizione politica, amministrativa, 
umena. 

Sesto, abbiamo detto, e una citta 
che in died anni si e raddoppiata 
ponendo ai suoi amministratori tut-
ta una serie di problemi; i suoi 
amministratori, abbiamo detto an
cora, non solo hanno tenuto la cit
ta al passo con lo sviluppo • natu
ral* -. ma I'hanno indirizzata in 
un determlnato modo. cercando di 

rendcrla quanto piu umana fosse 
possibile. Diccvamo del valore sim-
bolico del pino sccolare; ma una 
citta e tanto piu umana quanto piu 
e alto il livelln culturale dei suoi 
abitanti. E a Sesto proprio il pro
blema della scuola e stato affronla-
to in modo cosi totalc da porre il 
comune all'avanguardia in questo 
campo tra tutti i centri che hanno 
dovuto affrontare lo stesso proble
ma nelle stessc condizioni, vale a 
dire affrontando un indice di in-
cremento della popolazione — * 
qutndt anche della popolazione sco-
lastica — del HWc in died anni. 

Per rlsolvere questo problema. gli 
amministratori di Sesto hanno do
vuto non solo devolverc alia scuola 
un miliardo e cento milioni in quat
tro anni (il 2 5 ^ di tutte le spesc 
del Comunc) ma affrontare anche 
una serie di difficolta, di ostacoli 
che avrebbero disarmato chiunque 
e dei quali parlcremo piu oltre. Ora 
quello che interessa dire e che con 
rinaugurazione. che ha luogo in 
questi giorni, di due nuore scuole 

— la Btxio e la Pelucca — il pro
blema e risolto. i doppi turni sono 
finiti in tutto il comune. la media 
di alunni per aula e scesa a trenta-
due. ma nel prossimo quadriennio 
— pure aumentando ancora Vaf-
fluenza allc scuole — dorrd scen-
dere al livello. considcrato ottimo 
dai pedapogisti, di 25. 

Sarebbe risolto. con quello delle 
elementari. anche il problema delle 
medie se non esistessero quegll 
ostacoli di cui si parlava priva. 
frapposti da autorita tanto solertt 
dei giovani da non aver consentito 
la costruzione di una scuola media 
in via Cavallotti, affermando che 
la zona e rumorosa: come se fosse 
possibile. in una citta composta per 
meta di fabbriche, trovcre il silen-
zio. E* un veto — si dice — che 
cadrd fra non molto: ma intanto 
la scuola che era in' propramma 
fin dal • 1961 non e stata ancora 
fait a e, quando lo sard, verra a 
costare al Comune — per Vaumen-
to dei costi verificatosi nel frat-
tempo — circa il 40 per cento in 
piu. 

Ma quando si affermava che, sot-
to questo profilo, Sesto e una citta 
esemplare, si intendtva anche che 

si tratta di una citta che pub valere 
come termine di paragone: dove e 
toccato ad un'amministrazione di 
sinistra risolvere il problema della 
scuola, questa lo ha risolto; dove 
la soluzione del problema dipende-
va in qualche modo da forze diverse, 
questa soluzione non si e avuta. 
Cosi Sesto ha risolto il problema 
delle elementari, avrebbe gia risol
to quello delle medie (che peraltro 
ha dimensioni limitate, perchC men
tre la scuola media di via Caval
lotti attende ancora altre due sono 
quasi pronte), non ha risolto quello 
delle superiori perche* non dipende 
da lui. ma dall'amminlstrazione pro
vinciate. E qui si ferma tutto: Se
sto e i comuni adiacenti di Cinisello 
Balsamo e Cologno hanno comples-
sivamente circa 200 000 abitanti. ma 
la scuola superiore non I'hanno c 
questo benchi il Comune di Sesto 
— che pure e affa'mato di aree — 
abbia offerto gratis alia provinda, 
per la scuola, un'area di 30.000 me-
tri quadrati che vale drca un mi
liardo. 

Abbiamo detto che tutto si fer
ma nel punto in cui Vintziativa ces-
sa di essere delle sinistre unite a 
Sesto e deve essere trasferita al 
centro-sinistra della provinda di 
MHano; in realta il.' tutto » si fer-
merebbe anche nei piu esigui con-
fini di Sesto se gli elettori non 
confermassero Vattuale maggioran-
za. Ai democristiani di Sesto. per 
esempio. non ra piu in nessun mo
do che il Comune non si sia ac-
contentato di avere risolto il pro
blema delle scuole elementari, ma 
cerchi di fare ancora di piu per 
i suoi piu piccoli abitanti. Non ci 
si rt/erisce al centro di medidna 
preventiva e di orientamento psico-
tecnico professionale. retto da spe-
dalisti, che nell'ultimo anno scola-
sttco ha curato 4 884 bambini i cut 
cast eran segnalati dal medico sco-
lastico; d si riferisce soprattutto ai 
centri estivi, che M >• Comune ha 
fatto, il prorceditore agli studi elo-
giato e autorita e dc condannano 
non perche" siano negativi o mal 
congegnati, ma perche" dovrebbero 
essere istituiti e curatl dal palro-
nato scolastico. 
• In fondo, che un-Comune rtetea 

a farsi accusare non di non fare, 
ma di fare troppo, e un caso ab-
bastanza inconsueto, specie sul ter-
reno della cultura. Eppure accade. 
Accade che questi centri estiri dia-
no fastidio; forse proprio percM 
tolgono dalla strada e da altre ini-
ziative i bimbi che d'estate non 
possono andare in villeggialura o 
che tornano dalle colonie comunali 
dopo i loro turni. 11 Comune li 
raccoglie ogni mattina, li riunisce 
sotto la guida di insegnanti specia-
lizzati, li fa insieme giocare, stu-
diare e divertire: curano I'orto, cer-
cano inselti e farfalle. vanno a visl-
tare fabbriche. laboratori artigianl, 
scolpiscono. disegnano. vanno a nuo-
tare e imparano il lavoro di grup-
po, la vita assodata. Poi fanno i 
loro brart rapporti che a fine di 
anno il Comune pubblica in rolu-
me. Un volume anch'esso esempla-
re dal quale si cede come i bam
bini si divertano, imparino e resti-
no bambini. Uno, della squadra che 
si occupava di ricerche sugli in-
setti, racconta nel suo rapporto di 
aver trovato un millepiedi molto 
brutto ' a me — riferisce — non 
fa paura, ma a Petronilla si. JT 
peloso e quando e'e molto sole gli 
vengono i nervi e diventa cattivo. 
Vive sotto le pietre, eccetera *. 

Ai dc tutto questo non ptace; al 
bambini e alle famiglie si. Cosi co
me ai giovani place che il Comune 
abbia istituito scuole serali di mec-
canografia, analisti e preparatori 
chimin, aggiustatori meccanici, di-
segnatori, elettricisti. stenodattilo-
grafi, paghe e contribute lingue: 
tutte materie che costituiscono la 
consueta ossatura della scuola se-
rale; ma a Sesto sono andati oltre, 
proprio sulla base di quel criteria 
• umano * di cui si parlava prima, 
cosi i corsi comprendono anche mu-
sica, pittura, recitazione, dizione, 
danza classica. Costano pochissimo, 
per chi vuole frequentarli, e per i 
meritevoli non costano addirittura 
nulla, perchi al promossi anche 
quel poco viene restituito. 

L'esperienza c appcia all'inizlo 
e tuttavia gli allievi sono gia quasi 
mille, il che per una citta di 80 000 
abitanti vuol dire un cittadino ogni 
ottanta; ma vuol dire, piu ancora, 
che gli amministratori di Sesto han
no saputo scegliere con precisione 
la strada lungo la quale muoversl. 
rispondendo alia aspettativa — 
espresso o inconscia — di chi li 
ha eletti e anche di chi non ha 
votato per loro. 

Kino Marzullo 

non ha prodotto reazioni 
negat ive in soggetti rive-
latisi allergici alia peni
cillina. 

La « Ceparin * 6 stata 
isolata, dopo otto anni di 
ricerche e di esperimentl , 
nei laboratori della socie-
ta « Glaxo >. Ha dichlara-
to il presidente e diretto-
re amminis trat ivo della 
compagnia, dottor F J. 
Wilkins, che il medicamen-
to e stato qui somministra-
to a circa duecento pa-
zienti, con risultati mira-
colosamente rapidi. 

< Si tratta — ha detto lo 
scienziato — di un passo 
innanzi di notevole enti-
ta, di un rimarchevole suc-
cesso per l'industria farma-
ceutica britannica >. Si e 
potuto assodare che l'anti-
biotico e efficacissimo nel 
trattamento delle infezioni 
pnlmonari. renali, della ve-
scica e del le infezioni pe-
nicil l ino-resistenti . 

Un altro importante ele-
mento caratteristico della 
« Ceparin > e dato dal fat
to che la sostanza non e 
tossica: « Fino ad oggi >. 
ha detto Wilkins. « non si e 
assolutamente osservato al-
cun effetto collaterale >. E 
ancora: < Le prove clini-
che hanno mostrato che ai 
pazienti allergici alia pe
nicill ina si puo sommini -
strare la «Cepar in » con 
tutta sicurezza. dato che 
il farmaco non presenta 
caratteristiche di sensibili-
ta incrociata nei confront! 
di alcuna delle penicil-
line >. 

La storia del prodigioso 
'antibiot ico risale al 1945, 
, quando lo scienziato " ita- ,' 
l iano professor Brotzu sco
pri, nel corso di sue ri
cerche in Sardegna. un'at-
t ivita antibiotica nella muf-
fa cephalosporium. Un fun-
zionario dell ' l l ff icio di Sa-
nita britannico provvide a 
far inviare la coltura al-
l ' istituto di patologia s ir 
Wil l iam Dunn, dell 'univer-
sita di Oxford. In questo 
e in altri attrezzati centri 
di ricerca medico-biologica 
del Regno Uni to ci si mise 
al lavoro per l ' isolamento 
della sostanza attlva. 

II dottor Wilkins ha rat-
to ai giornalisti qualche 
esempio di casistica Cosi 
ha citato il caso di un uo-
m o di trentasei anni che 
dopo un intervento chirur-
gico al cervel lo . eseguito in 
un ospedale di Edimburgo, 
era stato colpito da menin-
gite. Nessun medicamento . 
n e m m e n o la penicil l ina, 
era riuscito a combattere 
il progredire della malat
tia. Si provvide a iniettare 
la < Ceparin », e i risultati 
positivi furono assai rapi
di: « Entro quarantotto ore, 
— riferisce il dottor Wil
kins — l'uomo poteva star 
seduto in letto e leggere 
il giornale >. 

II farmaco e stato ap-
provato dal comitato Dun-
lop. che controlla la di-
stribuzione delle medic ine 
in Gran Bretagna. e da 
lunedi sara a disposizinne 
dei medici britannici Sa
ra prodotto esc lus ivamente 
nel Regno Unito . e dice il 
dottor Wilkins che ha « un 
formidabile potenziale per 
l 'esportazione >. 

Robert Musel 
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RINASCITA 
DA OGGI NELLE EDICOLE 

Dopo Kennedy (edilorialc) 
II socialismo in Occwlente (Giorgio Amemlola) 
I leaders socialisti rispondono a Rinatcita sul 
tenia: lotta di elasse e riunificazione politira. 
Interviste con Vittorio Foa, Vincenzo Balzamo, 
Tullia Carettoni 
Perche gli urhanisti hanno hocciato Mancini 
(Nico Di Cagno) . 
II Partito alia prova della campagna elettorale 
(Emannele Macaluso) 
Campania: 6.000 licenziamenti (Mariano DWn-
tonio) 
PoM-Concilio indiano (Libero Pierantozzi) 
La funzione del PCUS nella societa sovietica 
(Giuseppe Boffa) 
Lezione della vitloria lahurista (K. S. Karol) 
Orizzonti nuovi nella storiografia sorietica (Ro-
sario Villari) 
Critiche letterarie, cinematografiche, artistiche, 
televisive, musicali 

II 3° Congresso 

di Cancerologra 

Ricerca e 
profilassi 

per battere 

il cancro 

La relazione introdutti-
va del prof. Verga 

La profilassi. la diagnosi pre-
coce che permette I'immediata 
terapia ed accresce le probabi-
lita dt vittoria* questa l'arma 
piu sicura. e almeno fino ad og
gi, Tunica decisiva contro il 
cancro. il «male oscuro del 
ventesimo secolo «. 

Lo ha dichiarato. nel corso 
della relazione introduttiva nl 
- Terzo congresso nazionale del
la societa italiana di cancero-
logia >-, il prof. Verga direttore 
deU'Istituto di Anatomia delPU-
niversita di Napoli. Nel campo 
della profilassi — come in quel
lo della terapia chirurgica del 
resto — molti passi in avanti 
sono stati fatti in quest'ultimn 
decennio: lo studio delle - abi-
turiini voluttuarie •• — sigarette. 
ad esempio — delle sofistica-
zioni alimentari. delle situazioni 
di lavoro e delle altivita pro
fessional!, degli inquinamenti 
atmosferici e, piu in generale. 
delle condizioni di ambiente 
hanno aperto piu di uno spira-
glio per individuare le cause 
immediate1 del fenomeno, inqua-
drandole In una problematica 
soeiale. 

Cosi e anche vero che, ogni 
volta che studiosi si radunano 
per trattare il problema del 
cancro — come per questo con
gresso che vede riuniti, nell'U-
niverslta di Roma, decine dei 
piu eminenti scienziati italiani 
e stranieri — nel grande pub-
blico rinverdisce la speranz.n 
che la mente umana abbia esco-
gitato il rimedio risolutivo del 
male, la terapia, la mediciiu. 
definitiva che possa ' arrestaiv 
o far scomparire il cancro. 

D'altra parte, non e nemmeno 
esatto che il cancro sia un malo 
senza speranza: la diagnosi pre-
coce permette di risolvere fin 
da oggi una percentuale molto 
alta di casi che. altrimenti, di-
verrebbero disperati; mentre la 
ricerca scientifica e la grande 
garanzia per un futuro ormai 
non molto lontano. Ambedue 
pero — ha tenuto a sottolineare 
il prof. Verga — trovano in 
Italia dei limiti seri e invali-
cabili nella mancanza di mezzi 
sufficient! ad affrontarli e a ri-
solverli. 

La ricerca scientifica dispone 
di fondi insufflcienti e la dia
gnosi precoce rimane privilegio 
di una stretta minoranza, giac-
che sono gravemente insuffl
cienti le attrezzature dei centri 
di medicina soeiale che dovreb
bero essere istituiti per farla 
divenire una pratica di massa. 
Gli stanziamenti sia del Mini-
stero della Sanita. sia della Lega 
per la lotta contro i tumori — il 
prof. Verga non ha citato ci-
fre — pongono i ricercatori e 
i medici interessati a questo 
problema in una situazione di 
vera - sofferenza -. 

II problems del cancro, tut
tavia, alio stato attuale. ha so-
pratutto proporzioni internazio-
nali. Percio il prof. Verga — pur 
non eelandosene le difficolta di 
attuazione — ha citato come 
lodevole la proposta partita dai 
medici francesi per la costitu
zione di un centro mondiale di 
ricerche sul cancro: da soste-
nere con fondi prelevati (nella 
misura dello 0.5 per cento) dai 
bilanci militari. - L e forze che 
tendono ad attuare la distru-
zione e lo sterminio — ha det
to — debbono essere rivolte 
alia distruzione e alia guerra 
di questo male che oggi devasta 
I'umanita - . Se si comprendera 
a fondo e si avra il coraggio 
di meUere in pratica questo 
principio etico e soeiale si potra 
disporre di un'arma adeguata 
a far sorgere la speranza dove 
ora e la disperazione. 

Subito dopo la relazione del 
prof. Verga, il congresso ha pro-
svguito i suoi lavori con una 
serie di rclazioni su temi stret-
tamente tecnici. II primo argo-
mento trattato e stato quello 
degli -Aspetti della canceroge-
nesi ormonale »: hanno svolto e 
presentato le rclazioni su que
sto tema i professori Squartini, 
Biancifiori. Ribacchi. Barbieri-
Olivi. Scveri di Perugia. Si 
sono quindi affrontati i - Pro
blemi psicologici' del paziente 
affetto da tumore maligno -: re
lator! i professori Trentini, 
Spaltro e Cesa-Bianchi di Mi-
lano: Gardini e Canestrari di 
Bologna. II tema all'ordine del 
giorno di oggi tratta dei - T u 
mori della tirolde >. La giornata 
di domani — ultima del con
gresso — sara interameata de
dicate alia discusil< 
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SUI CHIODID'ORO 
II discorso di Signorello 

•1 

a destra 
' ' La nuova operazione di * sllenzio-o - (ma non troppo) 
spostamento a destra da parte della DC, ha ouulo ieri 

I 

I
pomeriggio all'Eliseo plena confenna nel discorso del \ 
president? della Provincia Signorello. Era qucitu la prima I 
usclta pnibblica dello • .scudo crociuto -, vd era.yiusto guar- I 

I d a r t d come all'occuslone xcelta dni dirigenti della DC per • 
dare un'impronta a tutta la cumpa-'ina elettorale. Ebbene, I 

' se — dopo la pubblicuzionc del le llxte del l.azio — s i m i -
Islesse uncoru un minimo dubbto snill indinzzi oggi domi- I 

nanti nel pitrtito dc. ecco I'occasiune per mcttcrlo defim- | 
I- tivamenle da parte: le parole (e i silenzi) di Signorello 

hunno confermato infatti vhe lu DC romana partecipu irt I 
prima fila a quella eomplessa operazione politico (figlia ' 

I del tentativo di dare un certo sbocco alia crisi del ccnlro- t 
sinistra) vhe domenica scoria avevamu MnfettcHiiicn'e ria.s- I 
sunta nella frase « Tortia Andrvoiti ~. 

I E' il ritorno. cvrto. non all'An-Jri'otti prima manivra, I 
a quel lo dell'uccordo aperto von i mitsini in Campido'jUo | 

I e dell 'abbraccio ul maresvialla Graziani, inn (ill'.-liidreutti . 
della M't'onda edizione, approdato .solidamcnte alia I 
tranquilla- .sponda i dorotcu Smtomutica. a questo propo-

Isito, Vestrema pouerto dellaraomentazione politico del 
discorso di Svjnorello. E' muncata Mn'anali.vi della breve 
parabola del ccntro-sinistra alia Provincia (due unni sol-

Itanto, e non qnattro come e stato scruto "telle pubblini-
zioni elettorali democri^uane: durante i pr iwi due anni, 

Iinfult'i, a Palazzo Vulentmi lu DC lia preferito i/overnure 
con una Giunta centrista), un qual'-.ia^i riferimento idle I 
vicende politiche nazionali a locali, un sia pur sommirio ' 

I esame della situazione allualmente csistente e delle pru-
spettive che si aprono per la Provincia. 

Signorello ha occup'ito buonu parte del suo discorso a 
reclamizzare i * succets! - della sua ammin'strazione. messi 
in forse degli - impndenti - comunisti, senza tuttavia nep-
pure uccennure a I loro invito a un dibattito piibblico. ifa 
parlato di strode (senza fare una parola pero sui pochi 

I passi in avanti fatti dal piano di prorineiidiz^H-ione delh-
strode comunali prepitrato dallu precedente a m m m M r a -
zione di sinistra), di nssistenza (tacendo sul fatto che la 

Ipropettata costruzione d[ ospedali deeenJruti e slatu para-
lizzata propria dallu sun Giunta, che oytii si prcscnta con un 

Inuovo, stranissimo piano di compromesso). di parej;i;io del' 
bilancto (non facendo parola detla parali.ti dei luvori pub-
blici e del fatto che 33 miliardt sono rimasti •» conpelati -

Iperche la sua amministruzionc <"• .stiifa incapace di uti-
lizzarli). 

L'unico arpomento di carattere puliiica e stuto ri.ser-
Ivato alia fine del discorso. Dopo a r e re ac tenna lo alia 

parola d'ordine della nuova maonioranza lunciata dai coniu-
I n i s t i , SUmorello ha detto che •• qua lunque eosn sueeedii. 

niai ac te t terenio la co lh ibonu ione enl PCI ... Non ,si credit 
inyenukmente di trovnrsi dinanzt alia solita. rituule riuf-

Ifermazione dellu * delimitazione delta matipioranza ~; I'ora-
tore ha taciuto sullc destre: non una parola sui liberali e 
sui missini. 

I Ma non ba.sJa. Z/umbtralenca della DC e conferm:ita 

anche dal - disimpepno ~ con il quale essa pitarda at • 
Icentro-sinistra. In tutto il discorso, Sipnorello ha rammen-

tato la formula su cut pure si fdndu la sua attuale Giunta 
soltanto una volta o due, e non per confermarnc la vuli-

Idita o per impepnarsi. anche per Vavvenire, ad ispirarsi 
ad essa! Sintomutico riscrbo. 

Anche le - realizzazioni» della Provincia sono state 
presentate con un forte accento di partito, quasi come COSH 
» p r i u a l a * della DC. E il violento attacco — apparettte-
mente solo anttco>ntini.s(a, — alle precedents nmministra-
zionl mostrava in-traspaTenza una carica polemica net 
confronti del socialist!, e in particolare del compaano 
Bruno, presidente dell'uttima Giunta di sinistra a Pa~ 
lazzo Valentini. 

L'accento integralista di tutto il discorso. la chiusura 
'" a (utti i costi - a sinistra e il benevolo silenzio net ron-
fronti della destra, tratteygiano Vinequivocabile impronta 
neo-andreoUiana (o dorotca che dir si voplia) della cam-
paytia e let torale ric. Come uccogiieranno questo discorso i 
partttt dt centro-.s-mi.?tT-a? Quali co»irIn.sioni ne trarranno? 

Non d forse chiaro fin da ogyi che, oltre a tutto il 
resto, una impost-urione anticomunisla della campaima 
elettorale da parte del PSl ha favorito lo spostamento a 

I destra della DC cd ha permesso discorsi del tt'po di 

I 
quello di ieri? C. t 

r 
I II giorno | 

I OBRI, sabato 7 no- I 
vcmbre (312-34). Olio- I 
maxt lpn . Prnpl lO. II 

I IJ 
Oggi, sabato 7 no-

vcmbre (312-34). Olio 
mastico; Ernesto. II 
sole sor'ge alle 7,12 e 
tramonta alle 17.02. 
.una: 1. nuarto II 12. 

I 

picco la 
cronaca 

Cifre della citta 
Ieri sono nati 61 maschi e 46 

femminc. Sono morti 47 maschi 
e 21 feminine, del quali 7 mino-
ri dei sette anni. Sono stati ce-
lebrati 105 matrimoni. Tempe
rature: massima 20. minima 9. 
Per oggi l metcorologi prevedo-
no cielo nuvoloso e temperatnra 
fetazinnaria. 

Socialismo 
e democrazia 

c Socialismo e democrazia » e 
il icma dell'tncontro-dibattito 
che a\Ta luogo stasera alle 
21.30. nella scde del circolo cul-
turalc San Saba, in viale Giot
to 16. Intorverranno il professor 
Antonini. co l laborator dc < II 
Mondo ». il giornalista Andrcam. 
di « Mondo Nuovo » e il profes
sor Sabarini del PCI. 

« Nights » riaperti 
Riaperti i < nights ». dopo la 

chiusura concordata dalla ca-
" tegoria in segno di protestn per 

raggravio fiscale. Ua decisione 
e stata presa in considerazione 
del grave disagio in cui si e ve-

. nuto a trovare il pcrsonalc e in 
considerazione delle prospettivc 
di un organico riesame della 
questione da parte dt-i compe-
tenti uffici. 

Lutto 
E" deceduto I'aliro ieri Urn-

berto Fesiucci. vecchio militan-
te del nostro Partito. I funerali 
avranno luogo oggi. alle 15. par-
tendo da via Calassia 10. Alia 
moglie. compagna Italia Clr-
menzia. giungano. in q»iesto mo-
mento di dolore. Ie affettnose 
condoglianze dei cornpagni della 
sezione Latino Metronio c dcl-
lUni ta . 

Ricerca testimoni 
Chiunque avesse assistito. il 

2 maggio 1959. all'incidcnte stra-
tlale avvenuto in via Casilina al-
1'altezza di via Vaimontone dove 
un pedoni- fu urtato da una 
moto condntta dal signor Lucia
no Frerj-otti. *• pregato di te-
lefonare al 2W) 87»i. 

, Autoemoteca 
Dom.mi l"autoemotcca dflla 

CUI sostera in piazza Rosolino 
Pilo per raccogliere il sanguc 
per git ospedali cittadini. 

i ̂ partito 
Convocazioni 

GF.NZANO, ore 18. C.IK e 
ronsiglirri comunali; lunrdi alle 
ore 18. In Federazlone riunlone 
rdill comunisti. O.d.^-: « campa-
gna elettorale » con Feliziani: 
lunrdi ore 17. In Federazionr. 
a^srmblra gcnrrale comunUti 
ATAC con Canullo: lunrdi ore 
IS, In Fedrrazlonr. ««rmMra 
comunisti corrrnti slndacali e 
mrmliri comunrstl CI . con R. 
Tri\rl l l . 

Attivo FGC 
Suhitn dopo il comizio del 

cornpagni Paietta c Bufallni c 
con\ocaio prrxso la srzione Ce
llo (Via Ostilia) l a t t i \ o provin
c i a l drlla F G C Rrlatorr Pino 
Santarrlli. I srgretarl dl circolo 
r i resnomabili di zona sono 
inoltrr invitati a ponare I datl 
sul icssrramrnto del 1965 che 
in ogni caso debnono essere in 
redrrazionr entro lr ore 18 di 
lunrdi prossimo. 

, Per vendicarsi brucia la casa 
T e m b i l e coppia quella composja dai con.ugi Salvatore Mieli 

e Natalina Buccetti, rispettivamente di 32 c 2a anni. Lui ha co-
stretio la donna con la quale viveva — dopo aver abbandonato 
moglie e figli — a tentarc il suic.d.o Lei ha mcendiato la casa 
della stessa ragazza per vendicarsi dei maltraiiamenii del ma-
rito. Alia fine la Buccetti * stata denunciata per incendio doloso. 
il Mieli per maitrattamenti (ad anibedue Ie donne* e istigazionc 
al suicidio di ^ vonne Lazala. la sua giovane antica L'inccndio 
appiccato dalla vendicativa moglie ieri pomenggio ha d:strutto 
quasi complctamentc il % nido» in via Isidofo del Lungo. a 
Montesacro. 

Un'altra vittima del «tranvetto »> 
Crribilmente straziata dalle mole , una giovane donna e morta 

ieri notte. davanti agli occhi del marito. soito un tram della 
Stefcr. della Hnea Roma-Ccntocclle- L agghiacciante sciagura * 
a w e n u t a verso Ie 22. a poch* decine di metri da Ponte Casilino: 
Fiorlinda Manotti. 34 anni. via dei Platan! .14. stava attraversando 
1 binari per prendere il tram che Tavrchhe condoua a casa. 
quando 6 stata travolta. « Andava a preparare la ccna .. » ha ri-
petuto il marito. Nat ale Pace. 34 anni. fra i singhiozzi. « lo avevo 
ancora da fare,... I avrci rsggiunta piu tardl ». I priml soccorrl-
tori non hanr.o neppure tcntato di portarc la donna in o< pod ale: 
era morta sul colpo. 

le nostre denunce hanno trovato piena conferma. I cdnti iperbolici pagati dal 

Comune per modestissimi lavori di riparazione o di riadattamento saranno pas-

sati al vaglio d iun ' indagine (che c7e da augurarsi non si arresti alia superficie o 

- non si limiti a far volare i soliti stracci). Occorre che una cosa risulti molto chiara 
• . ' , - ' . . . « 

Chi ha fatto fortune 
sulle manutenzioni ? 
Pencso ctmmissioni anche per il meccanografico messo al servizio 
della D.C. romana - Gigliotti rileva I'illegality della decisione 

La Giunta ha rot to il silenzio. Per l'affare dei «chiodi tut t i d 'oro», ha deciso di aprire una indagine 
e lo ha comunicato ufTicialmente al Consiglio comunale, impegnandosi a riferire alle commissioni com
petent! l'esito dell ' inchiesta. Per l'illecita utilizzazione delTimpianto meccanografico degli Uffici della 
Anagrafe da par te della DC romana. ha addossato ogni responsabilita all 'assessore dc all 'anagrafe, che 

lia c o m p i u t o in a u l a u n a p i 'nosa n u t o c r i t i c a a m e t a. M't la q u e s t i o n e e t u t t ' a l t r o c h e c l i i u s a : s n U ' o p e r a t n d e l l a 
A m i n i n i s t r a / . i o n e e in p a r t i c o l a r e d e l l ' a s s e s s o r e ai s e r v i z i ana^rnf lc i , d o v r a p r o n u n c i a r s i P a v v o c a t n r a c a p i t o l i n a 
e, n o n e da c s t l u d e r e . a n c h e la m a g i s t r a t u r a . D u e alt i f u n / i o n a r i s o n o s ta t i incar i ca t i di s v o l g e r e r i n d a g i n e s u l l e 
g r a v i i n e g o l a r i t a v e r i f i c a t e s i n e l l a g e s t i o n e m a n u t e n z i o n i d e g l i e d i f i c i d i p r o p r i e t a c o m u n a l e . c h e e r a n o s ta t i 

m o t i v o di u n a c h i a r a e c ir-
c o s t a n z i a t a d e n u n c i a da 
p a r t e de l c o m p a g n o D ' A g o -
.stini. poi r i p r e s a d a l n o s t r o 
giornaie: si t iatta del dirot-
tore della ripartizione j)ri-
mii (personate* dott. Spampi-
nato. e dell'ing. Magnudn I.a 
eonii inieazione e stnta fatta 
in ConsiRlio comunale dal-
l'ai>se>sore ai lavori pubbliei 
Ttibaechi. dal quale d ipendo-
no il\i uffici sotto acciibit 

- Sono stato io — ha detto 
r.- isscsore — a proporre alia 
Giunta l'apertura della inda

gine. I risultati saranno co-
immicati appena possibile alle 
commiss ioni consil iari coni-
petenti. come aveva richiesto 
il consigl iere Gigliotti nella 
precedente seduta... •-. 

In quella seduta. ,i cornpa
gni D'Agostini e ' Gigliotti . 
avevano messo in ev idenza 
come era possibile che lavori 
per una spesa di 600 lire, v e -
nissero pagati 60-70 mila lire 
e lavori per nulla eseguiti . 
venissero egualmente pagati 
alle ditte 100, 150 mila lire! 

>• II difetto — aveva detto 
4 D'Agostini - sta aU'inizio. 

alia div is ione manutenzioni . 
Si fanno prevent iv i senza an-
dare sul posto. si accetta quel
lo che le imprese appaltatri-
ci chieclono. senza che i tec-
nici vadano a control lare le 
riparazioni veramente esegui-
te e s t imare la loro enti-
ta.... »•. A questo punto l'assci--
sore alle scuole. ing. Farina. 
gia titolare della ripartizione 
dei lavori pubbliei. fece una 
dichiarazione che lascio sba-

Oggi scade la concessione del 1865 

Aequo Marda: 
decreti 
Ordinanza del sindaco - La societa resiste? - Voto 
per la concessione della rete elettrica all'ACEA 

1 
Oggi, 7 novembre , scade la concessione secolare alia Societa P ia di Ac-

qua Marcia. Da domani tu t to il servizio dovrebbe passare al Comune e per 
esso all 'Acea. Ieri sono s tate prese le u l t ime deliberazioni: i minis tr i dei 
Lavori Pubbliei e delle Finanze hanno firmato una serie di decreti ; il sin
daco. a sua volta, ha emesso una ordinanza con la quale si intima alia societa di via 
del Poz/.etto di consegnare alia Amministrazione comunale la rete da essa gestita per 
99 lunghi anni. Oggi e previsto. presso 1'Ufficio Tecnico Erariale un incontro a tre, 
fra Comune, Acqua Marcia e ACRA per lo scambio delle consegne. Ma si presente-
ranno i rappresentanti del
la societa pontificia? Gli ul-
t i m i loro a t t i s e m b r a n o d i -
m o s t r a r e la v o l o n t a di o p -
porsi, s ino aU'ultimo. al ia 
cess ione degli impianti e de l 
le acquc. nialgrado sentenze . 
decreti e ordinanze. Comun-
que. per domenica . mattina. 
giorno success ivo a que l lo 
del la scadenza. e previsto 
che una delegazione lieH'Am-
ministrazione comunale . c o m -
po>ta da funzionari capitol i -
ni c accompagnata da un 
gruppo di vigil i urbani agli 
ordini del comandante g e n e -
rale Sacfhett i . si rechi in via 
del Pozzetto per prendere 
posscsso degli uffici. L/ordi-
nanza del s indaco e stata no-
tincata ieri alia societa 

Di essa tuttavia non si fa 
menzione in un comunicato 
emesso ieri sera dalla Giun
ta. I-a notr. del Campidogl io 
si liniita ad affermare c h e 
- l a Giunta — dopo una rela-
z ione dell 'assessore al tecno-
logico dott. Di Segn i — ha 
prcso atto con piena soddi-
sfa7ione del decreto con il 
quale il ministro dei I'^avori 
Pubbliei . di concerto con il 

ministro del le Finanze , ha d i -
sposto. in ot temperanza alia 
sentenza del Tribunale supe -
r io ie de l le acque pubbl iche. 
la immiss ione del lo Stato nel 
possesso del le sorgenti del la 
val le deU'Aniene. gia in con
cess ione alia Societa Acqua 
Marcia. e de l le relat ive ope-
re di captazione e adduzione . 
nonche del decreto con il 
quale sono dichiarate est inte 
ad ogni effetto di legge le 
concessioni di der ivaz ione 
del le acque de l le sorgenti di 
Fiunu'tto e Acquoria. e del 
decreto con il quale v i e n e af-
fidata al Comune di Roma e. 
per esso. al l 'Azienda Comu
nale ACEA. la temporanea 
gest ione del l ' intero serviz io . 
in attesa dei definitivi prov-
vediment i previsti dal la leg
ge. Dal canto suo la Giunta 
ha come e noto manifestato. 
attraverso il voto del Consi
gl io comunale del 14 ottobre 
scorso. la volonta di assume-
re l'intero ser\ - izio di addu
z ione e distribuzione dell 'ac-
qua in Roma neH'interesse 
del la cittadinanza. nonche di 
entrare in possesso. alia sca

denza del 7 novembre , di 
quanto la citata sentenza ha 
devoluto in proprieta del Co
m u n e di Roma •*. 

Ier i s e r a , intanto , in Con
s ig l io c o m u n a l e e t e r m i n a t a 
la d i s c u s s i o n c sul prob lema 
A c e a - E n e l . E ' s t a t a appro-
v a t a aH'unanimita la del i -
bera c h e autor izza 1'Ammi-
n i s t raz ione capi to l ina a ri-
c h i e d e r e a l l 'Ene l la c o n c e s 
s i o n e de l l e at t iv i ta e l e t t r i che 
a t t u a l m e n t e s v o l t e dal la 
az ienda nuin ic ipa l i zzata e. 
in f u t u r e la e s t e n s i o n e del 
s erv iz io in tutte Ie zone de l 
terri torio c o m u n a l e c o m p r e -
sa . in v ia subordinata . la 
uni f i caz ione de l la re t e con 
quel la de l la e x r o m a n a e le t -
tr ic i ta . L ' ex s i n d a c o De l ia 
Porta ha d i c h i a r a t o di vo
l a r e f a v o r e v o l m e n t e per di-
sc ipl ina di part i to . Con ia so 
la a s t e n s i o n e de i cons ig l i er i 
m i s s i n i e s t a t o a p p r o v a t o an
c h e un ord ine de l g iorno c o -
m u n i s t a c h e . fra l 'a l tro, i m -
pegna r A m m i n i s t r a z i o n e a 
r i fer ire t e m p e s t i v a m e n t e al 
Consig l io su l l e t ra t ta t ive con 
l E n e l . 

Dopo lo sciopero per la passerella 

Microbus a Fiumidno 
Confermati gli impegni per i baraccati: il Comune acquistera le case 

Dopo lo sc iopero gener .de 
di ieri a Fiumicino. r A m m i n i 
strazione comunale si e inf ine 
m o « a . promettendo una ra-
pida «istemnzione del la passe
rella pedonale che supera il 
porto canale, e c h e e stata 
chiusa nei giorni scorsi perche 
pericolante. Secondo l 'afsesso-
re competente . il ponticel lo 
pu6 essere s istemnto relat iva-
mente in poco tempo. « Basta 
— ha det to — al leggcrir lo 
togl iendo una tubnzione del -
1'acqua, ehe ormai non s e r v e 
a nulla - . In attesa che il traf-
flco venga ripristinntn. c o m u n -
que. la Giunta ha stabil i to 
che i cittadini abitanti nella 
locality possar.o u s u f m i r e di 
u n serviz io gratuito di micro -
bus che col leghera — passan-
d o per il ponte automobi l i s t i -
c o — le d u e parti di F iumi 
cino. 

La chiusura del la passerel la 

— costruita. e b e n e notare. 
ben quindici anni fa c o m e so -
luzione provvisorta. destinata 
a durarc non piu di c inque 
anni — ha provocato notc-
voli disagi per tutta la citta
dinanza. La gente era infatti 
costretta i e lo sara finche non 
funzionera il serviz io di bus) 
a percorrere ben d u e chi lo-
metri a piedi per - aggirare -
la passerella alzata. e andare 
a fare la spevt . ad accompa-
gnare 1 bimbi a scuola. o alia 
condotta medica. L o sc iopero 
di ieri era stato indetto pro-
prio per richiamare Tatten-
zione del Comune sulla neces -
sita di r isolvere il problema 
al piu presto. 

Nel corso della g iomata di 
sciopero. organizzata dal C o -
mitato per Io sv i luppo di F i u 
micino. che raccogl ie rappre
sentanti di tutti i partiti. si 
fe svolta un'affollata assem-

blea di cittadini. nella quale 
hanno parlato il compagno 
Carrani per il nostro partito 
e il socialista compagno 
Del Fa. 

Anche il problema dei ba
raccati. ai quali e stato mt i -
mato lo sfratto dai proprie-
tari dei terreni della zona 
Salaria e Nomentana . si a w i a 
a soluzione. Nel la seduta del 
Consigl io comunale di ieri. in
fatti. la Giunta ha confermato 
l ' impegno di acquistare al piu 
presto appartamenti di t ipo 
economico popolare. o v e po-
tranno trovare una s is tema-
zione c iv i l e l e famigl ie attual
mente al loggiatc in alberghi 
a spese del Comune. e que l l e 
che dovranno abbandonare 
pross imat ivamente l e fati-
scenti " abitazioni. In questo 
quadro verra anche sol lecitato 
1'intcrvento degli Enti prepo-
sti all'edilizia per i lavoratori . 

lorditi: •• Que>ti fatti erano 
noti fin da quando ero nella 
V Ripartizione. tanto e vero 
che non potendo fare cli nie-
glio organizzai il lavoro in di-
verso tnodo .. •- ( Poi 1'asses-
sore Farina venne spostato) . 

C'e da chiedersi cosa ha 
fatto. in questi mesi. l'asses-
sore Tabacchi per e l iminare 
gli inconvenienti (chiamiamo-
li cosi) notati dal suo pre-
decessore. 

Tabacchi ha iireso itnpegno 
cli informare dell'esito della 
indtigine al piu presto: •• Fin 
che il ferro e caldo... •>. Sta-
remo a vedere . 

Passiamo all'altro •• affare-: 
il servizio meccanografico 
dell 'anagrafe messo al serv i 
zio della DC. Dopo le notizie 
apparse su •• l'Unitti -. ieri il 
compagno Gigliotti e altri. 
avevano presentato una in-
terrogazione urgentiss ima. La 
Giunta ha risposto subito. 
Penosa, r ipet iamo, e stata la 
relazione dell 'assessore Ber-
tucci. Sbalordit ivo il tnodo 
come egli ha cercato di cam-
biare le carte in tavola po-
nendo sullo stesso piano l'ac-
quisto del le l iste elettorali da 
parte dei vari gruppi politici . 
con la cess ione. per ven l i c in -
que notti consecut ive del 
meccanografico comunale alia 
DC. 

Bertucci ha iniziato la sua 
relazione affermando che il 
segretario del comitato della 
DC romana. Ettore Ponti . 
aveva presentato in data 12 
se t tembre una domanda per 
ottenere i nominat iv i dei 
capi-famigl ia (chiese i nomi
nativi dei capi famiglia. non 
11 servizio meccanograf ico a 
disposiz ione) . And iamo avan
ti. La richiesta. per Bertucci , 
sarebbe stata legit t ima. per-
chc prevista dal regolamento 
comunale . ma non v e n n e ac-
colta perche il personale del-
lanagrafe era troppo impe-
gnato nel lavoro ordinario e 
straordinario. - Data la sue-
sposta difficolta — na conti-
nuato Bertucci — sono inter-
corse del le intese a segui to 
del le quali il r ichiedente si 
e impegnato a corrispondere 
un compenso al personale ad-
det to al lavoro da effettuarsi 
in ore d iverse da quel le or-
dinarie e straordinarie. II la
voro e stato cosi esegui to La 
DC avrehbe speso 2 milioni 
e mezzo per il pagamento del 
personale e 200 mila l ire per 
un compenso a •• forfalt • al 
Comune per l'uso del mate-
riale e il consumo dell 'energia 
elettrica 

E' noto che al personate del 
Comune e fatto d iv ie to di 
^volgere un lavoro extra uf-
ficio. cioe di r icevere un com
penso da altri. In questo ca«o. 
non soltanto si e permesso la 
viola/ . ione di questa norma. 
ma lo si e fatto negli uffici 
del Comune. con la uti l izza-
zione degli impianti pubbliei . 

L'assessore al l 'Anagrafe ha 
poi cercato di met tere sullo 
stesso piano l'u«o del mecca
nografico da parte del la D C . 
con la vendita ai partiti de l 
l e l iste degli elettori . L e l iste 
degli elettori sono una copia 
di quel le che v e n g o n o distri-
buite agli addetti ai seggi. 
per lo svolgtmento de l l e ope-
razioni di voto Una copia. 
quindi. dt una documentaz io-
ne ufficiale. cui tutti i partiti 
hanno d i n t t o per svo lgere a 
loro volta un control lo sul le 
votaztom Alia D . C . invece . 
^ stato mes=o a sua esclusiva 
dtspo.-izione un impianto co 
munale . non per avere una 
copia di un atto ufficiale. ma 
per avere in esclusiva del le 
f.-i<=cette di carta, con sopra 
stampigliati i nomi di tutti i 
capifamiglia romani. ai quali 
inviare domani Ia propaganda 
elettorale. Si tratta di un epi -
sodio che non ha precedenti 

Bertucci ha conclu«o con 
una confessione. Dopo avere 
«o>tcnuto la legittimita del-
1'atto. ha dichiarato che - -ia 
per la pre?tazione in que.-tio-
ne che per quella relativa 
al le liste elettorali . la Giunta 
si ri-erva di adottare gli atti 
necessari a diseipl inare com-
piutamente la materia . - Un 
m o d o c o m e un altro per am-
mettere. infine. che e stato 
f o m m e « o un abuso. 

- Stupefaccnte !a risposta 
dell 'assessore — ha dichia
rato d compagno Gigliotti —. 
Voi avete messo un uf/ ieio 
pubbheo al servizio del la DC. 
ave te instaurato un nuovo 
rapporto. non put fra d i p e n -
denti e Comune. ma fra Co
m u n e e un p r i v a t e nnzi un 
partito. Qui ci sono de l l e re
sponsabilita polit iche e anche 
di altro ordine. Chiedo che 
il problema sia sottopo^to 
all 'esame deH'avvocatura - . 

i 

In via Trionfale 

Tombini 
come mine 

Sembrava ehe fosse scoppiata la guerra. 
ieri mattina in via Trionfale. Uno dopo l'altro 
sette tombini che si aprono sulla galleria dei 
servi / i pubbliei sono saltati . s convo lgendo la 
strada come se fossero mine. Tre operai che 
lavoravano nel cunicolo sotterraneo sono ri
masti l e g g e n n e n t e ustionati, un passante, 
scaraventato a terra, e s tato ferito abbastanza 
ser iamente . Tutto. a ( |uanto pare, per tin 
fiammifero o un inozzicone di isigaretta 
che. eadendo attraverso le grate di un chiu-
sino. lui fatto da esca al gas di fogna che 
stagna spesso nel sottosuolo. L'importante 
strada e rimasta comple tamente bloccata per 
ore, poi il trafllco e stato riatt ivato su una ' 
sola meta del la carreggiata eon le conse-
guenze, per gli abitanti del la zona, che si 
possono fac i lmente immaginare. Tra via dei 
Monfortani e via Giuseppe Al l ievo , sono ora 
in corso lavori. che si sperano celeri . per 
riparare i danni subiti da circa 700 metri 
di strada. - - • 

Erano circa le otto, quando tre operai del 
la dittti SIETTE. appaltatrice della Romana 
gas. si erano calati nel tombino davanti al 
numero 850!) della strada, quasi al l 'angolo 
con via Al l ievo . A v e v a n o appena cominc ia-
to a riparare un bocchet tone . della tubazione 
del gas, quando una f iammata improvvisa 
li ha invest it i : poi una ser ie di v io lent iss imi 

scoppi In puchi secondi la strada e stata 
.sconvolta. proprio in un'ora nella quale il 
traftico e intensissimo. I primi tre tombini . 
partendo dall'inizio della esplosione a ca
tena, sono saltatt verso l'alto, spinti dalla 
forza del gas infiammato che deflagrava. 

I danni maggiori si sono perb verificati 
piii avanti d o v e i chiasmi della galleria han
no resistito all'urto. forse perche incastrati 
nell 'asfalto: qui. infatti, e saltata la strada 
per un tratto, ogni .volta, di venti metri per 
sei o sette. • . - • . 

• II traffico naturahnente si e bloccato alia 
prima esplosione. Poi qualcuno ha a w e r t i t o 
vigi l i del fuoco, polizia, carabinieri. Dal pri-
m o tombino sono usciti i tre operai con i 
capell i bruciacchiati . ma, per fortuna. senza 
altri danni. P iu serie, invece , le condizioni 
di Umberto Devena , un impiegato di 43 anni 
che si h trovato davanti ad un tombino al 
momento del lo scoppio. E' stato giudicato 
guaribi ie in 10 giorni. 

I tecnici della Romana gas e della SIETTE 
hanno effettuato un sopralluogo. Secondo 

' loro non si e trattato di una fuga di gas dal-
. le condutture, ma, piu sempl icemente , di 
• un'infiltrazione proveniente dalle sottostan-

• ti fogne. Nel la foto: I tecnici sql posto dalle 
csplos ioni . . - • - •* 

Grave decisione delTAIitalia 

Non voteranno 
le hostesses 

La compagnia aerea sta cercando in ogni modo 
di violare il contralto e intimidire il personale 

I dir igent i dell 'Alitalia r icorrono di nuovo a sistemi antidemocratici per 
annul lare le conquiste contrat tual i de l le hostesses e degli s tewards. Dopo 
la lunga lotta di qualche mese fa. i d ir igent i della compagnia aerea s tanno 
a t tuando una serie di gravi provvediment i per int imidire i lavoratori . vio
lare il contratto entrato in vigore a luglio. < sfoltire > il personale gia ridotto al-
Tosso: h a n n o i n o l t r e r i v e l a t o in p i e n o la l o r o m e n t a l i t a r e a z i o n a r i a n e g a n d o a d m\-
c u n i a s s i s t e n t i d i v o l o il p e r m e s s o di r e c a r s i i l 22 n o v e m b r e n e i l u o g h i d i r««i-
d e n / a p e r v o t a r e . p e r e s e r c i t a r e c i o e q u e l l o c h e e i n s i e m e u n d i r i t t o e u n d o v e r e . 
La t e n a c e l o t t a di h o s t e s s e 
. s t ewards sorpre .se l ' o p i n i o -
n e p n h b l i c a p o c o a b i t u a t a 
a v e d e r sf i lare in c o r t e o ( e 
si e t r a t t a t o in e f l e t t i di • 
u n a n o v i t a ) i l a v o r a t o r i d i 
u n a c a t e g o r i a di cui s ' i g n o -

r a v a n o l e real i c o n d i z i o n i 
di v i ta e di l a v o r o . La e s t r e -
m a c o m b a t t i v i t a t r o v a v a la 
sua spiegazione negli o r a n di 
vo lo e di servizio massacran-
ti. nel d iseonosc imento de l le 
gravi e frequenti malattie 

r 
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Sciopero 
alle Officine 
ortopediche 

I lavoratori della SAOO 
(societa anonima officine or
topediche) da rr.ohi giorni 
stanno effcttuando sciopen 
articolati per ottenere mi-
glioramenti economici e. in 
particolare. un forte aumentn 
dei premi di rendimenio e 
annual i 

II prolungarsi della lotta 
rischia di avere gravi riper-
cussioni perche c'e il peri-
colo rhe la ridoita produzlo-
ne non potra soddisfare. tra 
poco. 1'alta r i c h i c t a di s tni -
menu ortopedici provenicnie 
dagli o^pK-dali e dalle cli-
niche. 

Yoxon: 
prosegue 
la lotta 

Nuovo sciopero di due oie 
ieri alia Voxson. I lavoratori 

sono in agitazionc da alcnni 
giorni perche la direzione 
ariendale ha trasferito per 
rappresagha on memhro 
della commissione interna e 
rifmta di traitare sui coi-
timi 

Ieri la perccntnale dei la
voratori che hanno aderito 
alio sciopero e ulteriormen-
te aumentata rispetto ai 
giorni scorsi. malgrado Ie 
pesanti miimidazioni della 
direzione e il grave atteggia-
mento disfattisiico della 
CiM. 

Inseguimento alia Caffarella 

Sparano i carabinieri: 
giovane in fuga ferito 

Raffiche di mitra dei carabinieri. la scorea notte. contrtj ladri 
in fuga. Uno dei fuggmvi e f iato colpito da un proietlile al piedc -

lo hanno ricoverato al San Giovanni e giudicato fuaribilc in 
25 giorni. Si tratta di Eligio Giovann&zzo, di .15 anni. Con tre 
amici l'uomo si era recato in una grotta della Caffarella. dove 
erano state abbandonate. aicuni giorni fa. due auto rtibate. I 
carabinieri. pero. sorvegliavano da tempo la zona ed hanno ac-
ceirhiato gli improwisati meccanici mentre cominciavano il loro 
lavoro I qnattro giovani hanno cercato di fuggire con una loro 
vettura" i carabinieri hanno tparato in aria. Poi. a quanto sembra, 
uno dei fuggitivi ha esploso un colpo di rivoltella contro i mill-
tari. che hanno risposto mirando alle gomme. Hanbo cosi bloc
cato l'auto in fuga. ma ferito anche il Glovannazzo. Gli attri. 
scappati a piedi. sono stati arrest at i: sono Serafinn Grilli di 2? 
anni. Giuseppe Mum dt 22 e Elifio Regna di 21 anni. 

professional!, nella perma-
nenza di una struttura con-
trattuale rimasta ferma alia 
epoca in cui non es is tevano i 
jet e 1'aviazione c iv i le era in 
fasce. 

II risultato di tanti sc iope-
ri e manifestazioni non fu cer -
tamente il migl iore anche per
che la direzione dell 'Alital ia 
si comporto non gia come do 
vrebbe comportarsi la d ire 
zione di una societa control-
lata dallo Stato ma. ne plii 
ne meno, dome una Borlett i o 
una Fiat. Hostesses e s tewards 
nttennero tuttavia una serie 
di migl ioramenti e, soprattut-
to. una riduzione dell 'orario 
mensi le di volo . 

Un altro poMtivo risultato 
della lotta fu I'acquisizione di 
una coscienza sindacale v lg l le 
e attiva: non per nulla il c o 
mitato dirett ivo del s indaeato 
autonomo della categoria di 
recente e stato largamente 
rinnovato con l 'elezione di 
quell i che nella lotta erano 
emcrsi come i reali dirigenti . 

L'Alitalia sta ora cercando 
di passare alia - riscossa ». Ha 
cominciato con il minacciare 
di l icenziamento due hostes 
ses v i t t ime di un I ieve e sau-
rimento nervoso (la gravosi -
ta degli orari e il logorio ps i -
co-fisiologico provocato dal 
vo lo sono causa di frequenti 
malattie*: ha poi proseguito 
con alcune gravi v io laz ioni 
del contratto: esc ludendo, ad 
esempio. il vo lo Roma-Johan
nesburg — la cui durata su
pera le ore 11.30 — da quell i 
che il contratto deflnisce » In 
dcroga, nel numero di u n o al 
mese -: cercando di confon-
dere le idee al persona le ut i -
l izzandolo su divers i tipi di 
aerei per i quali sono previ 
sto d iverse Iimitazioni di ora-
rio: r icorrendo alia rappre-
saglia contro tutti i capo-ho
stesses e capo-s tewards che 
avevano appoggiato incondi-
z ionatamente la lotta. 

L'ultima scandalosa « t r o v a -
ta - e stata. c o m e abbiamo det 
to. quella d' impedirc l'eserci-
7io del diritto di voto a d«ci-
ne di dipendenti . 
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BATTA GLIA DEI PERITI5UL CURARO 

BOLOGNA: II perlto d'ufficio, prof. Niceollni, durante 
la « battaglia del curaro ». (Telefoto) 

Forse i difensoridi 
Nigrisoli otterranno 

la superperizia 
Un altro colpo di scena: quattro «testimoni-bomba» richiesti dal P.M. 

Dal noitro inviato 
• BOLOGNA, 6. 

La preannunciata « battaglla 
del curaro» divampa al pro-
cesso Nigrisoli, ripreso sta-
mane dopo sette giorni di in-
terruzione; e all'orizzone si 
proflla la possibility di una 
superperizia. L'imputato, co
me prevedibile, non e com-
parso; e forse ha fatto bene, 
poichfe il dibattito, col suo 
crescendo drammatlco, non 
gli avrebbe risparmiato emo-
zioni. 

Si coralncla con un colpo 
di scena, questa volta da par

te dell'accusa, che evidente-
mente vuol ricambiare alia 
difesa il tiro mancino della 
siringa di suor Teresina. ' 

Infattl all'apertura della 
udienza il P.M., dott, Leoni, 
annuncia che il comandante 
del nucleo di pollzia giudizia-
ria del CC, maggiore Carpl-
nacci, gli ha fatto pervenire 
un rapporto che egli trasmet-
te alia Corte, perche prenda 
le decision! del caso., 

La difesa insorge, recla-
mando che il contenuto del 
documento le sia preventiva-
mente comunicato; il presi-
dente, dottor De Gaetano, 

accoglle la richiesta e da 
quindi leltura del rapporto. 
Un carablnlere sarebbe stato 
informato da un fornaio. Nu-
ma Bonora, delle confidenze 
fatte da due sorelle, Amelia 
e Ines Maccagnani. Una di 
queste. Inserviente alia cli-
nica Nigrisoli, avrebbe detto 
d'aver vlsto, la fatale notte 
del 14 marzo '63, il cadavere 
di Ombretta: presentava una 
macchla al collo e le lenzuo-
la erano sporche (come e noto 
eventuali evacuazioni, nnora 
non accertate, anzl escluse, 
sarebbero una prova dell'av-
velenamento per curaro); da-

A Brescia e Conegliano 

Dodici morti in due 
incident! stradali 

Ancora un alluclnante bl-
lanclo dl aangua lulle atrado 
italiane: in due incldentl 
stradali, dodici persone sono 
morte. 

II prlmo eplsodlo al e ve-
ri fie a to nei press! di Cone
gliano, all'altezza di Plan-
zano dl Godega S. Urbano, 
eulla statale 13 Pontebbana 

Le vittime sono: Luciano 
Colto (26 anni) • II figlio 
Mauro (1 anno); 1 coniugi 
Luigi e Andrelna Righetti 
(27 e 25 anni) e I loro f i -
gll Renato e Giuliano (4 e 
3 anni), che vlaggiavano au 
una «600 >. Sono inoltre rl-

mastl uccisi gli autisti del 
camion contro II quale I'uti-
lltarla e andata a cozzare; 
Sandro Franceschlnl (59 an
ni) e Giuseppe Mosca (54 
anni). Unlca a salvarsl, la 
moglie del Coltro, rlcoverata 
all'ospedale. 

La seconda sclagura . e 
avvenuta sulla strada della 
Val Trompia, fra Marcheno 
e Gardone, in provineia di 
Brescia. Su una Opel, di 
proprieta del tedesco Klaua 
Maghun (che si trovava alia 
guida) vlaggiavano otto 
persone. Erano tutti operai 
della fabbrica «Beretta» 

J : i-

che avevano traseorso la 
notte in un locale di Mar
cheno. Mentre facevano rl-
torno a casa sull'auto atra-
carica, la vettura ha sban-
dato, rovesciandosi • in un 
fosso. Sono morti in quat
tro: il Maghun* Carlo Per-
rucchetti, Fleore Fiocco e 
Natale Pedretti. In gravi 
condlzlonl, sono statl rico-
verati Eugenio Nardl, Ca< 
millo Torcoli e llarlo Nardl. 
Gianfranco Degasperi e 
stato invece medicato e dl-
messo. 

(Nella foto: l'incldente di 
Brescia). 

Solenne presentazione di un nuovo documento 

Paolo VI in Concilio 
per lo schema 

sulla Chiesa missionaria 
La presenza di Paolo VI in 

Concilio, per la presentazione 
ai padri del documento sulla 
attttrifd missionaria della 
Chiesa, ha dato alia congre-
gazione di ieri un carattere 
ptu trionfale che produitivo. 
E' naturale, del resto. -• 

Anche nel dare notizia ai 
giornclisti di cid che era 
avvenuto durante la matti-
nata parecchio tempo e spa-
zio sono stati riservati ai mi
nimi dettagli della visita pa-
pale nell'aula di San Pietro. 
Si e appreso cosi che il Pon-
tefice e entrato a piedi dalla 
porta principale, qualche mi-
nuto prima delle 9, accom-
pagnato dai mons.ri Nasal-
li Rocca, Callori di Vignale, 
Capovilla e dal proprio se-
gretario. Avendo ai lati i car
dinali Tisserant e Marella, 
Paolo VI ha quindi percorso 
la navata centrale rivolgen-
do un cenno ai presuli plau-
denti m assiepati nelle due 
tribune maggiori. Infine ha 
preto posto in una poltrona 
collocata dinanzi alValtarino 
dove ogni giorno viene intro-
nizzato il Vangelo. 

La consueta eclebrazione 
della messa, che ha avuto 
luogo in rito etiopico con re 
lativo e suggestivo accompa-
gnamento di tam-tam, e au 
rata a lungo. oltre un'ora 

Al termine della cerimonla 
il Papa si e spostato al tavo-
lo del consiglio di presiden-
za sedendosi su un'altra pol
trona posta proprio al centro 
per Voccasione. Di l\ ha par 
lato brevemente — per lodare 
il nuovo schema, per sntto-
linearne Vimpartanza. per 
caldeggiarne Vapprovnzione 
— ed ha ascoltato Vindirizzo 
df omaggio, definito * com
motio; rivoltogli dal cardi-

nale Agagianian. Questi, co
me presidente della commis-
sione conciliare per le mis-
sioni, e direttamente interes-
sato ai' temi del documento. 

Dopo la relatione introdut-
tiva, svolta dallo stesso Aga
gianian, Paolo VI sene e an-
dato fra gli applausi salutan-
do (e qui le informazioni 
tornano ad essere minuziosis-
sime) tutti i membri del con
siglio di presidenza, i mode-
ratori, i prelati appartenenti 
alVufficio di segreteria, gli 
osservatori, gli uditori, i pa-
triarchi e i cardinali. 

Solo ad ora tarda, percid. 
ha avuto inizio il normale 
lavoro del Concilio, contenu
to poi in un breve scorcio 
della riunlone. E" stato an
nunciate innanzitutto che an
che il secondo capitolo dello 
schema sul compiti pastorali 
dei vescovi deve tornare in 
commissione. La votazione 
relativa ha dato - infatti 
il seguente risultato: suffragi 
2192. si 1219, no 19. si « iuxla 
modum » 889 In questo caso. 
a quanto si dice, le riserve 
che obbligano al rimaneggia-
mento non riguardano i prin-
cipi, ma una serie di dettagli 
pratici sgraditi a molti vesco
vi sia conservatori che inno-
vatort 

Nella discussione sull'atti-
vita missionaria della Chiesa 
hanno avuto tempo di inter-
venire solo cinque padri, 
quattro dei quali cardinali: H 
canadese L4ger, il giapponese 
Tatsuo Doi. Vafricano Ru-
gambtna. e il presidente del 
Segretarinto per Vunione dei 
cristiani. Bea. a name di tutti 
i vescovi delV Africa e di 
m»iti dell'Asia. 

Rugambxpa ha detto che il 
testo deve diffondeni sulla 
necessity delle forme di adat-

tamento nella missione. Tale 
necessitd non proviene da ra-
gioni tattiche, ma risulta da 
tutta la storia delle missioni 
stesse. La Chiesa ha posto ra-
dici profonde nei popoli, ma 
e rimasta impantanata quan-
do, per esempio, ha mostrato 
un volto troppo occidentale 
e quando si e supposto che 
essa avesse legami con il do-
minio colonialista. L'adatta-
mento corrisponde al piano 
di Dio, il quale ha creato gli 
uomini diversi, e comporta 
Vosservanza dei costumi che 
non sono da condannare. Le 
ricchezze culturali dei popoli 
si esprimono esteriormente 
persino negli oggetti usuali: 
il sacerdote deve servirsene. 
Questi poi, nei paesi poveri, 
deve astenersi da ogni agio 
superfiuo che risulta di scan-
dalo: edifici, automobili, im-
barcazioni • appaiono come 
strumenti del lavoro comune. 
al servizio di tutti, e siano 
percid affidati al popolo e 
amministrati da laid. Vdnno 
direst ossercate scrupolosa-
mente e volentieri le leggi di 
ciascun paese che assicurano 
il progresso di esso. Infine, 
i valori morali e religiosi del 
popolo meritano di essere ri-
conosciutL 

Per realizzare Vadattamen-
to — ha concluso il cardina-
\e — e indispensabile un cuo-
re veramente cattolico, il 
quale non potra essere con-
quistato senza attento stu
dio e sforzo costante. 

Contrariamente al solito e 
per recuperare in parte il 
tempo della recente va-
canza. il Concilio terrd una 
congregazione generdle an
che oggi. 

9- 9-

vanti alia salma, Carlo Ni
grisoli e un altro medico 'si 
guardavano in silenzio. Sara 
vero? Non sara vero? La 
Corte taglia corto, deciden-
do, dopo una breve sosta in 
camera di consiglio, di sen-
tire gli imprevistl testimonl. 
II presidente legge .quindi 
un'angosciata missiva di Ni-
grisoll-padre. il quale rettifl-
ca la sua deposizione: nel 
lavabo del bagno del flglio, 
la notte del 14 marzo, non 
vide una siringa grossa (da 
curaro, per intederci), ma 
una piccola. 

Ed ecco finalmente salire 
sulla pedana il prof.i Pietro 
Niccolini, dtrettore dell'Isti-
tuto di farmacologia di Fi-
renze e autore della perizia 
tossicologica d'ufficio che 
concluse per la presenza del 
veleno. Alle sue spalle, in at-
tesa di venire a loro volta 
sentiti, si schierano ben set 
altri esperti: i due periti me-
dico-legali d'ufficio che ri-' 
badirono ravvelenamento, 1 
due consulenti tecnici della 
difesa e i due della parte ci
vile. • 

£ la battaglia ha inizio; 
e una battaglia navale, nella 
nebbia, almeno per i profani. 
Si comincia infatti con for-
mule vagamente algebriche 
Poi parte la bordata, altret-
tanto incomprensibile: «...ba-
si ammoniche quaternarie... 
jodometilsparteina... analetti-
ci... ortocuraro... gomma di 
siliconi... precipitati... terra di 
polloni... prova frenico-dia-
frammatica... 2-. La salve sa
ra arrivata a segno? Chi lo 
sa? 

Comunque, cercando di su-
perare il fenomenale com-
plesso di imbecillita che cl 
infligge la disputa fra i sa-
pienti, vediamo di fissare 
qualche punto. II prof. Nic
colini in sostanza esclude cne 
il «tnicoren» (ricordiamo, il 
cardiotonico che Carlo Ni
grisoli sostiene d'aver iniet-
tato alia moglie invece, del 
veleno) possa dare le stesse 
reazioni «biologiche» della 
sincurarina (come afferma in
vece il consulente tecnico 
della difesa prof. Trabucchi); 
dichiara di non aver compiu-
to la ricerca dello jodio nelle 
urine (propugnata dallo ste*>-
so prof. Trabucchi) perche 
gli sembrava superflua, pur 
ammettendo che l'eventuale 
assenza di tale sostanza a-
vrebbe signiflcato anche l'ah-
senza del veleno; conferma 
di non aver trovato curaro 
ne nel sangue della povera 
Ombretta ne in quello di un 
cane cui aveva iniettato il 
veleno per esperimento, ma 
solo perche ci6 era impossi-
bile col sistema da lui se-
guito (se il prof. Trabucchi 
l'ha invece rilevato in un al
tro cane, e perche ha usato 
una tecnica diversa); infine 
riconosce di non aver fatto 
ricorso alia gascromatrogra-
fla (invocata dalla difesa) 
poiche la ritiene ~ un sistema 
buonissimo ma non ancora 
maturo per la ricerca della 
sincurarina ». 

II presidente interrompe:" 
— Ma tale prova si puo fare 
ancora oggi, a 19 mesi di 
distanza - dalla morte? 

NICCOLINI — Si, ma i 
suoi risultati non potrebbero 
considerarsi sicuri, dato il 
processo di putrefazione; oc-
correrebbero inoltre control-
li biologici e cromatografici... 

Per prevenire gli attacchi 
della difesa, si alza il pro
fessor Alfredo De Marsico, 
della P.C.: — Scusi. profes-
sore, i consulenti di parte 
avversa sostengono che lei 
aveva promesso di compiere 
la ricerca dello jodio e che 
invece poi non la fece; e 
che non mantenne un ana-
logo impegno relativo al
ia prova gascromatografica. 
Che cosa puo dirci in pro-
posito? ' 

NICCOLINI — Dopo gli 
esperimenti compiuti con il 
prof. Trabucchi restava trop
po poca orina per la ricerca 
dello jodio... 

Insorge il difensore prof. 
Delitala: — Ma se in quegli 
esperimenti ne venne usata 
pochissima! 

NICCOLINI — Gia. ma io 
compivo anche altri esperi
menti, di cui alcuni andati 
a male, debitamente regi-
strati in quest'albo... 

DELITALA — Che noi non 
abbiamo mai visto! E il pro
fessor Trabucchi non fu mai 
awertito di questi esperi
menti segreti! Chiedo quindi 
che Talbo venga messo a 
nostra disposizione! E per 
la gascromatografia. profes-
sore. che pu6 dirci? 

NICCOLINI — Avevo pre-
so accordi col prof. Trabuc
chi. Disgraziatamente - non 
riuscimmo ad incontrarci... 

Nel pomeriggio. con la de
posizione del prof. Emilio 
Trabucchi. l'atmosfera si fa 
tesa, a tratti esplode, rag-
giunge 1'incandescenza. II 
fatto e che non assistiamu 
a una deposizione, ma alia 
carica di un elefante. Qual-
cosa di elefantino, del resto, 
il prof. Trabucchi. direttore 
dell'Istituto di farmacologia 
dell'Universita di Milano. ce 
l'ha anche nel fisico: granae. 
massiccio. la testa che ras-
somiglia vagamente a quel-
la di Fellini. sorvolata da 
una nuvola di capelli radi 
e leggeri color pepe-sale. 

II tutto condito da commen-
ti del genere: «._ Si resta sba-
lorditi di fronte agli esperi
menti del prof. Niccolini. Non 
si capisce perche abbia cer-

cato la sicurarina dove non 
, poteva esserci... Se e'era tanto 
curaro, come dice, perchfc non 
l'ha cercato anche nel sangue? 
Dichiara di aver consumato 
l'orina in esperimenti falliti: 
ma li considera falliti perche 
non ha trovato la sincura
rina?!... Certo noi non aveva-
mo le orine di Ombretta Ga-
leffi perche non ce le han 
mai volute dare... Io ho una 
grande venerazione per il pro
fessor Niccolini... Ma insom
nia, quando andavo a trovarlo 
nel suo istituto, soffrivo, come 
soffrivano i suoi assistenti, nel 
vedere che gli esperimenti per 
confermare la presenza del 
curaro non riuscivano come 
lui li aveva annunciati..». 

A questo punto il P.M., che 
da un po' si agita sul suo 
banco, sbotta: «La prego di 
non parlare di sofferenze! Si 
limiti a dare il suo parere! 
Anche l'affermazione che vl 
sono state rifiutate le orine 
non risponde a verita!>». 

Al che la difesa perde a sua 
volta la pazienza. II prof. De
litala scatta dal banco come 
un folletto dalla scatola: «Nos^ 
signore, questa e invece la sa-
crosanta verita! Avevamo 
chiesto un centimetro cubo dl 
orine e il giudice istruttore 
ce lo rif iutb, mentre oggi ap-
prendiamo che il perito ne 
sprecava ben sei per esperi
menti risultati inutili!-. 

Lo scontro non commuove 
certo il prof. Trabucchi, che 
con t i n u a imperturbabile: 
«Debbo fare un altro rilievo 
molto grave. Non e ammissi-
bile che si proceda a prove 
biologiche senza eseguire pri
ma prove in bianco... Se qual-
cuno agisse cosl nel mio 
istituto, lo pregherei... (sforzo 
di autocontrollo) di parlare 
d'altro! >». 

II presidente placa le acque, 
poi pone al teste una do-
manda sintomatica: «Profes-
sore, quarto tempo .sarebbe 
oecessario per compiere la ri
cerca dello jodio e la prova 
gascromatografica? ». 

TRABUCCHI: « Oh, per f ax
le ci vpol poco, due o tre 
giorni al massimo. E* pec pre-
pararle che d'vorfa tta'bd 
po* di tempo„:». - . . , < 

II, P.M. tenta, un*ultima e 
infelice sortita: «Professore, 
lei ha indicato come possibl-
le causa della morte di Om
bretta Galeffl la puntura di 
" micoren " che Timputato so
stiene d'aver fatto alia mo
glie. Ora io ho qui un volume 
composto di ben 8 studi: in 
nessuno di questi si parla di 
decessi provocati dal cardio
tonico. Come lo spiega?». 

II prof. Trabucchi si fa 
consegnare il volume, poi re
plica sorridendo: «£gregio 
pubblico mdnistero, lei ha una 
concezione un po' ingenua 
della materia... Questo volu
me e pubblicato da una casa 
produttrice di "micoren"; e 
lei pub star tranquillo che 
nessuna ditta elenchera mai 
i casi di morte cagionati dai 
suoi farmaci...-. 

Pierluigi Gandini 

r 
«Mariner 3» i 

imufo 
e fuori 
strada 

CAPE KENNEDY, 6 
_ La sonda spaziale < Ma

riner III > non arrivera in 
vista di Marte. Gli scien-
ziati di Cape Kennedy 
hanno perso i contatti ra
dio poche ore dopo il lan-
cio e hanno dichiarato che 
1'importante esperimento 
e fallito. Una nuova son-
da potra essere Ianciata 
prima della fine del mese. 
altrimenti sara necessario 
attendere il 1966 

« Mariner III » era sta
to lanciato da Cape Ken
nedy - alle 14,22 locali 
(20,22 italiane) di ieri. II 
secondo stadio del vettore 
si era inserito regolarmen-
te in un'orbita terrestre a 
un'altezza di 115 chilome. 
tri e aveva impiegato 26 
minuti per raggiungere il 
punto previsto sulla ver-
ticale dell'Oceano India-
no. A questo punto il se
condo vettore ha acceso i 
suoi motori per aumenta-
re la velocita da 27.800 a 
41.065 chilometri l'ora. 
Lo scarto a disposizione 
del <Mariner III» era di 
soli 48 chilometri in me-
no rispetto alia velocita 
massima Sembra che i 
reattori del secondo vet
tore abbiano funzionato 
per 4 second i in meno ri
spetto al necessario, non 
permettendo cosi • il rag-
giungimento dei minimi 
di velocita necessari per 
inserire la sonda neH'or-

• bita di Marte. ,• , 

<MISS M0ND0> 
. i « • < , 

FRA QUESTE 36 

LONDRA — Blonde, brune, rosse: trentasel in tutto, per 1 elezione di «miss Mondo». La candldata Uallana e 
Mirk a Sartorl, la prima a destra nella seconda fila. Assente la candldata dello Stato d'Isracle; Margallt Ophtra 
— infatti — e sotto le armi e le autorita milltarl non le hanno concesso la «l icenia» per il concorso londinese. 

(Telefoto) 

Dal 15 novembre sospesi i voli per I'aeroporto napoletano 

Capodichino dichiarato 
«non sicuro» 

dai piloti 
Un comunicato della Federazione internazionale 
delle assoclazioni dei piloti crvili - La presa di 
posizione dell'importante organizzazlone soiled-

; ' ' tata dairassociazione Italiana 
NAPOLI. 6 

I nodi vengono al pettine 
anche per I'aeroporto di Ca
podichino: la Federazione inter
nazionale delle associazioni dei 
piloti d'aviazione civile ha di
chiarato I'aeroporto -«non sicu-
ro» e ha comunicato che, a 
partire dal 15 novembre, i pi
loti associati non prenderanno 
parte a voli per Napoli finche 
non vengano prese le neceesa-
rie misure per rendere sicuri 
gli atterraggL 

I « piloti associati » sono pra-
ticamente quelli di tutte le 
maggiori linee internazionalL 
La Federazione che ha dira-
mato il comunicato (appoggiato 
dall'organizzazione italiana, la 
Anpac) e molto influente e sa 
di poter contare nella solidarie-
ta di almeno due compagnie di 
navigazione aeree internaziona-
nali, la Bea e la Sabena, che 
nei mesi scorsi avevano piu vol
te protestato con i dirigenti di 
Capodichino per le condizioni 
in cui erano costretti ad atter-
rare i velivoli. 

£* noto che gli impianti del-
I'aeroporto napoletano sono del 
tutto inadeguati: tempo addie-
tro si verificarono persino, sul-
le piste, profondi avvallamentL 
Fu necessario sospendere o di 
rottare i voli per consentire 
una nparazione che alle mag
giori compagnie aeree apparve 
superficiale e insufflciente. 

Ma l'aspetto piu grave sta 
nell'assoluta mancanza di ade-
guati impianti di assistenza per 
I'atterraggio: Timpianto radar 
per I'atterraggio cieco. cioe il 
pilotamento automatico fino alia 
pista. e concesso solo su richie
sta. e utilizzando. siccome nel-
l'aeroporto civile non ce n'e uno, 
tl radar deH'aeroporto militare. 

Per questa ragione, se so-
pravvenlssero difficolta improv-
vise o il pilota non facesse a 
tempo a chiedere il pilotamento 
radar, l'aereo che si trovasse 
sopra a Napoli sarebbe pratica-
mente abbandonato a se stesso. 

L'Anpac, dando pubblicita al
le decfcioni della Federazione 
internazionale a cui adensce, ha 
sottolineato di rendersi pertet-
tamente conto che le misure 
decise nei confronti di Capodi
chino comportano sene conse-
guenze per l'economia naziona-
Ie e per quella napoletana in 
particolare, ma ha altresi reso 
noto che essa stessa ha solle-
citato una presa di posizione 
da parte deH'organizzazione in
ternazionale. 

n ministero dei Trasporti ita
liane — afferma il comunicato 
— non ha infatti preso in con-
s:derazione le raccomandazioni 
della Commissione d'inchiesta 
per il smistro del 28 marzo 
scorea In quella data, per la 
eaduta di un Viscount, moriro-
no 40 passeggeri e i 5 membri 
deU'equipaggio. 

Per ora i pDoti hanno an-
nunciato un - ultimatum <* va-
Iido per sei mesi: essi non 
scenderanno su Capodichino, 
dal 15 prossimo fino al 15 mag-
gio del '65, se non saranno ri-
spettate I- seguenti condizioni: 
visibilita orizzontale di tremi-
la metri e verticale di ottocen-
tocinquanta; dopo il 15 maggio 
'65 le condizioni di visibilita 
dovranno essere elevate a 1600 
metri per la verticale e 8000 
per rorizzontale. 

Per essere revocata all'aero-
porto la qualiflca « non sicuro <• 
dovranno essere prese, dalle 
autorita competent!, le seguen
ti misure: inataHarione di un 
radio-faro, di un radar d'aria, 

adeguamento del' personale alle 
esigenze del trafflco aereo, mo-
difiche alia struttura della te-
stata della pista, e altri prov-
vedimenti minorL 

L'organizzazione dei piloti — 
rileva il comunicato — e stata 
comunicata dall'Anpoc al mi
nistero dei trasporti fin dal 31 
ottobre. II ministero dovra quin
di essere ritenuto responsabile 
di tutti gli inconvenient! che 
si dovessero veriflcare in assen
za delle misure richieste. 

Numerosi morti 
nel crollo 

di un polazzo v 

in Brosile 
PIRACICABA (BrasUe). 6. 

Quindici morti sono stati e-
stratti, nnora, dalle macerie di 
un palazzo di 25 piani crolla-
to oggi pomeriggio. Venti per
sone sono rimaste ferite. II bi-
Iancio della sciagura potrebbe 
aumentare considerevolmente: 
ncll'edificio, al momento del 
crollo. si trovavano numerosi 
operai: le macerie, inoltre, 
hanno investito una sala cine-
matografica e alcuni negozi. 

Nel VII centenario 

della nascita di Dante 

La «Commedia» in 

quaranta lingue 
Roma, Firenze, Verona » Ra

venna: da questo ideale «qua-
drilatero* si irradieranno il 
vrossimo anno innumerevoll 
iniziative cultural! tese ad un 
unlco scopo: celebrare I'opera 
e la figura di Dante Alighieri 
in occasione del settimo cente
nario della sua nascita. 

11 via e stato dato ieri dal 
Comitato nazionale dantesco, 
riunito nella grande sala della 
Casa di Dante a Roma dove 
e stato illustrate e delineate 
il programma delle celebrazio-
ni che vedranno impegnati per 
un intero anno i ptu insigni 
studiosi italiani e stranieri di 
letteratura italiana, di storia, 
medlevale, di filologia e di ftto-
tojia. 

Per dare un'idea della riso-
nanza che alt'e«tero avra I'av-
vtmimento basti pensare che 
durante il 1965 vedra la luce 
il piu gran numero di edizio-
ni della Divina Commedia; si 
parla di 40 traduzioni in diver-
si paesi: in Francia. nell'URSS 
in Inghilterra, in Persia, ne
gli USA, in Cecoslovacchia a 
Malta, in Canada, in Danimar-
ca. in Svezia, in Jugoslavia. ' 

Ma veniamo al programma 
nazionale: Vanno dantesco si 
aprira a Roma alVinizio della 
prossima primavera con una 
solenne cerimonla che sara tra-
xmessa per TV e che cedra la 
partecipazione di tutti i rap-
presentanti del Parlamento. 

Nella seconda meta di aprile 

Massacrata a 
colpi di pietra 

un'amiana 
attittacamere 

milanese 
MILANO, 6 

Linda Boschini (74 anni) e 
stata uccisa a colpi di pietra 
nella pensione di cui era pro-
prietaria, in via Anfossi 10. Un 
biglietto trovato accanto al 
corpo, con su scrito - Ricevo li
re 2.000 da_- ha fatto pensare 
ai poliziotti che a uccidere 1'an-
ziana signorina possa esser sta
to qualcuno dei clienti. Costoro 
— sei giovani camerieri e un 
macellaio — sono stati interro-
gati a lungo; ma sembra che 
nulla di obiettivo sia ancora 
emerso a loro carico. 

D'altra parte la Boschini ave
va numerosi credit! tra gli ex-
clienti, e quindi le -duemila li
re* potrebbe averle ricevute 
da uno di essi 

n delitto e stato scoperto po
co prima delle 17 da Giovanna 
Carelli (49 anni). coinquilina 
della Boschini, che abita al pia
no superiore e che era stata 
con la vecchia arnica fin verso 
le 14,30. n delitto quindi e sta
to commesso in un lasso di tem
po di due ore e mezza. La por-
tinaia tuttavia sostiene che dal-
le 14,30 alle 17 non e entrato 
ne uscito nessuno dal 
del palazzo. 

La Sanita 
alia Corte 

costituiionale 
chiederanno 
i dHensori 

Gil attl del processo della 
Sanita saranno InvlaU alia Cor
te CosUtnzIonale? 81, te venune 
aecolU nna delle eccedoal che 
ogft, alia rlpresa del gladlzlo, 
saranno proposte dalla difesa, 
la qaale — come era stato an-
naadato — non ha alcana In-
teaxJone di abbandonare la 
•attaclla proeedarale. nonastan-
te che II Tribunate abbia ( i l 
dlmostrato dl essere nronenso 
a resplngere ogni richiesta. 

Sara l'awocato Raffaele Orta-
nl, difensore del casslere con-
tablle Adolfo Rossi a chiedere 
Ilnrie degll atU alU Corte Co-
stltaslonale, la quale dovra dire 
se Ilstrnttorla condotta dalla 
Proeara generale della Corte 
d'appello contro Domenleo Ma-
roUa e gli altri nove InpnUtl 
e eoatrarla alle nomie della Co-
stltaxlone 

Dl qaesta eeeetlsne, che fa 
sollevaU (e resplnU) anche al-
llnlilo del caso Ippollto si e 
Kla narlato a lango: bastl ricor-
dare che net eorso dells tangs 
Istrnttoria per to > scandalo del
la Sanita ». nessnn dirensore ha 
petate prendere vlslene dl an 
sola alto del processo o Inter-
•ealre In qnalslasl manlera. 

C stato reso notes frstUnto, 
n ealendarlo delle nrosslme 
ndlense. Fer qaesta asese vl 
sara processo nel glarnl: 7, t, 
11. 14.' 16, 18, If. to. t« « **. 

avrlt inizio U grande conares-
so internazionale di studi 4an-
teschi, un congresto viaggimt* 
che, partendo da Firenze • ri-
percorrendo le peregrhtazioni 
di Dante proseguird i suoi la-
vori a Verona per conduder-
sl a Ravenna: le sedute, i con-
vegni accademici del conprcs-
so sono previsti anche a Roma, 
a Padova, a Bologna, a Pisa, 
a Caserta, a Palermo. In ogni 
luogo verranno trattati quegli 
aspetti che nell'opera di Dan
te hanno rapporto geograHco 
o ideale con le singole citth. . 

Contemporaneamente a Fi
renze, Verona e Ravenna si 
apriranno mostre ed esposuHo-
ni atte ad interessare un largo 
pubblico e a documentarlo *»-
gli aspetti sociali e siorici deUe 
tre citta al tempi di Dante; m 
Firenze, ad esempio, sara alle-
stita una mostra dei codici dam-
teschi, di manoscritti critki 
sulla sua opera e di edizioni 
stampa le piu preziose e le pHi 
antiche. Radio, television* e 
cinema saranno impegnati « pa
ri livelli per divulgare ogni 
aspetto dell'opera di Dante. 

La realizzazione di una pre** 
de »Encidopedia dantesca* e 
I'edizione nazionale popoiare 
delta Diofna Commedia ce«tf> 
tuiranno le iniziative editorfa* 
U pin important! delVannatm\ at 
termine della quale, nella pri
mavera del '66 e prevista Vas-
segnazione di premi alle ape-
re. ai traduttori, ai giornalisA 
che si saranno distinti nel eor
so delle celebrazioni. 

E" un programma vasto, tm-
pegnativo, come ha sottolineato 
ieri il ministro della Pubbliea 
Istruzione nel corso della pre
sentazione: la sua realizzazione 
e nelle mani del Comitato tm-
zionale costituitosi appuntm in 
occasione del centenario. Del 
Comitato fanno parte persona-
Uta della cultura che Jumna 
dedicato Vintera vita alio stu
dio di Dante: tutti i docenti M 
letteratura e di storia delle nsrf-
versita italiane i sindact delle 
citta interessate e gli studiosi 
stranieri piii insigni in questo 
campo: il sovietico Kutmzov. 
gli spagnoli Alonso e PideU 
i francesi Olson e Pezard, U 
polacco Brahmer, Vinglese Eliot, 
gli americanl Singleton m W«-
kins, Vungherese Kardoe m * 
tedesco Rheinfelder. 

Mostrdki 
dentncio 
il socio 

per approprioziont 
indebifa 

TERNI. 6. 
Cesare Mastrella, l'ex doga-

niere condannato dalla Corte dl 
Appello di Perugia a 25 anni di 
reclusione per avere rubato on 
miliardo alio Stato, ha denun-
ciato dal carcere di Perugia, 
dove attualmente e' rinchinso, 
l'ex socio Alberto Tattini gia 
direttore di vendite delle bou
tique di Aletta Artioli — mo
glie di Mastrella — per appro-
priazione indebita. Secondo Ma
strella, il Tattini nei giorni che 
seguirono rarresto dell'ex do-
ganiere si sarebbe approprUto 
di una macchina fotogjaBaa, on 
proiettore, aleoad MM « i ana 
cinepresa. 
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investimenti del Comune per I'incremento 
del patrimonio artistico cittadino sono tra i piu forti d'ltalia 
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lENATO GUTTUSO: « I I 
jomizio (omaggio a Giu-
feppe Dl Vittorio)» 

nuove 

PARMA 

acquisizioni dei musei 
d'arte antica e moderna 

ROBERTO S. MATTA: 
«L'Etre ouvert ou I'Etre 
est vert *>, 1962 

Presso Possessore Zangheri lavora una commissione consultiva 
distiidiosi e critfci d̂ arfe — Recenti acquisti alia BiennaU di 
Vemzia — ProgettiperM sede delle Gallerie comunali 

' Kelje sale d'esposizione 
del' Museo, civico di Bolo-; 
gna si h inaugurate il 31 
ottobre . U J . la c Mostra 
delle nuove acquisizioni al-
le raccrilte comunali d'ar
te > comprendente dipinti 
e sculture d'arte antica e 
moderna acquistate negli 
ultimi anni. Per quanto ri-
guarda l'arte contempora-
nea, • le > opere presentate 
vengono ad arricchire il pa
trimonio della Galleria co-
munale, patrimonio che 
negli ultimi anni si era gia 
notevolmente accresciuto. 
Dal 1925. data della sua co-
stituzione. e per tutto il pe-
riodo fascista. la Galleria 
comunale d'arte moderna 
ha avuto, un incremento 
incostante, lento e faticq-
so. Influenze - particolari 
dell'ambiente, - e condizio-
namenti tipici della situs- . 
zione bolognese di quegli 
anni, chiusa ad ogni forma ' 
di rmnovamento, la conce-
zione deirarte come fatto 
« subalterno » e trascurabi-
le della vita pubblica, e non. 
larghi orizzonti di cultura, 
hanno impedito all'istituto 
durante il ventennio dt re-
gistrare i fatti piu impor
tant! della nostra srtoria del-
Parte, anche di quella bo
lognese. Valga per tutti lo 
esempio di Morandi, del 
quale, fino a pochi anni fa, 
non csisteva in Galleria 
una sola opera. Vi fu, e 
vero, una documentazione 
abbastanza convineente per 
gli artisti, bolognesi che 
operarono nel senso di un 
rinnovamento artistico nei 
primi anni del secolo, da 
pizzirani a Romatmoli, da 
Protti a Garzia Fioresi, o . 
nelle strette di una sorta di' 

.« straoaese » come ' Coraz-
za e Bertocchi. fino a Saet-
ti e Guidi. ma la situazio-
ne che il Comune di Bo
logna si trovo ad affronta-
re non poteva certo dirsi 
brillnnte 

.Le Amministrazioni ,de-
f mocratiche nunumtnrnno 
t gli stanzinmenti e fu prov-
» Wduto alia nomina per in-

di un direttore nel-

- la persona di Francesco 
, Arcangeli, il quale ha in- . 
; teso colmare le lacune di 
: documentazione, alme'no le 
- piu vistose. • ,-... i ; :H -•••< 

Cinque anni 
di lavoro 

Con la costituzione, nel 
1959, dell'Assessorato alle 
Istituzioni culturali, si e 
giunti ad una prima siste-

• mazione delle raccolte e si 
e posto chiaramente il pro-
blema di un'ampia dota-
zione alia Galleria. La 
creazione di una Commis-

. sione consultiva (ne fanno 
' parte tra gli altri i profes-
sori Bottari, Laurenzi. Gnu-

i di, Arcangeli. Cavalli, i cri-
• tici - Giuseppe " Baimondi, 
; Mario De Micheli. Antonel-
• lo Trombadori, i pittori Ro-
.magnoli e Corsini) incari-
'. cato di formulare proposte 
• in merito alle iniziative da 

prendersi dall'Amministra-
! zione comunale nel setto-

re delle arti. composta da 
i critici e studios! non solo 
• bolognesi, ha permesso di 
. impostare in modo corret-
• to i problemi museografid 
. e un progratnma di attivi-

ta condotto secondo II prin-
cipio. affermato" in con-
creto. deirautogoverno de-. 
gli intellettuali. Negli ulti-

• mi anni la Galleria di Vil-
' la delle Rose si e cosi ar-
: ricchita di opere di note-
; vole • interesse, acquistate 
) secondo I principi informa-
. tori anche recentemente ri-

baditi dall'Arcangeli: - la 
; documentazione dell' arte 
: locale, senza trascurare 
]; glj svftlgimenti * dell'arte 
; nazionale e un'apertura sul 

vasto ambito internaziona-
le Sono state acquisite. tra 
le altre. ODere di Maurice 
Denis. Wols. Fautrier. Mo
randi. Sironi, Licini, Gut-
tuso. Corsi. Tapies. Canta-
tore. Vo?nicnflni, Zigaina, 
Sughi. Brunori. Romiti. 

. Vacchi. Pozzati. Longane-
si. Leoni, De Vita, Friz 
Winter, • Francese, Rugpe-

' ri, Chighine, Morlotti, Man-
' delli, Moreni, Pancaldi, 

Ciangottini, Tavernari, Pe
rez, Ghermandi, Fabbri, 

' Minguzzi. Ne alia campa-
gna degli acquisti si e limi-
tata l'attivita della Galle
ria, che, secondo il princi-
pio del c museo vivo >, e in-
tervenuta direttamente nel-
la realta culturale cittadi-
na ed italiana con la pro-
mozione di conferenze, di-
battiti, most re ad alto li-
vello. Ricordiamo per tut-
te quella dedicata, nel 1963, 
ad una antologia della pro-
duzione di Roberto S. Mat-
ta, che suscitd interesse in 
Italia e all'estero. 

La raccolta oggi presen-
• tata el Museo civico costi-
; tuisce un ulteriore passo 
: nella vita dell'istituto. Fra 
• le opere esposte e c n Co-

mlzio, omaggio a Giuseppe 
• Di Vittorio* di Renato Gut-
'. tuso. u n o : dei dipinti piu 

complessi del maestro ita-
liano, c L'Etre ouvert ou 
VEtre est vert* di Matta, 
ampia composizione ove la 
realta psicologica si fonde 
con quella . oggettiva. Di 
Hans Arp e esposto un pic
colo « collage », Papier* di-

• chirks, accanto a un super-
, bo «guazzo» di Graham 
: Sutherland. Sette dipinti 
. del pittore bolognese Athos 
Casarini, attivo nei primi 
anni del secolo negli Statl 
Uniti. costituiscono una 
compiuta sintesi dell'opera-
to dell'artista che fu fra i 

"• c realisti della citta > ame-
ricanl e quindi. con Stella, 
II primo futurista d'Ameri-

, ca. «Testa di morto» di 
Jean Ipousteguy, un bron-

i zetto di alta suggestlone 
. plastica e particolarmente 
• rappresentativo della cupa 

inquietudine dello scultore 
francese, un Bendini inso-
htamente squillante nei to-
nl e controllato nel gioco 
degli spazi. una delicata 
tFantanla di paese* di Gio
vanni Ciangottini. un « Nu-
do* fortemente impostato 
di llario Rossi. cCatalalco 

.• secondo ». tipico documen-
• to dell'ultima produzione di 

Sergio Vacchi, « Gli scom-
partimenti > di Leonardo 
Cremonini, carico di una 
sorta di amarezza traspa-
rente nel gioco «liberty>, e 
un *Torso di Cristo* di Vit-
torio Tavernari, documen-
tano gli acquisti alia re-
cente Biennale veneziana. 

Per quanto riguarda l'ar
te antica, Gian Carlo Caval
li, direttore delle collezioni 
comunali d'arte. ha presen-
tato un significativo dipinto 
di Guido Cagnacci < Morte 
di Cleopatra >; un « Erco-
le» la cui attribuzione ai 
Carracci e certa, sebbene 
sussistano dubbi se si trat-
ti di Agostino o di Anniba-
le, il bozzetto per il « Ri-
tratto del Cardinal Lamber-
tini» di G.M. Crespi, tenu-
to a modello per il ritratto 
a grandezza naturale ese-
guito dall'artista nel 1739 
(ora alia Finacoteca vatica-
na), oltre ad un limpido 
disegno di Guido Reni. 

Le dotazioni 
per acquisti 

Le important! acquisizio
ni d'arte antica e moderna 
sono" state rese possibili 
dallo sforzo deH'Ammini-
strazione comunale che ha 
aumentato progressivamen-
te le dotazioni per acquisti 
di opere d'arte, portandole 
dai 10 000 000 di lire del 
quadriennio 1957-1960 ai 
54.000.000 di lire del qua
driennio 1961-1964. C\o ha 
consentito al comitato per 
gli acquisti, formato da 
Cesare Gnudi, Mario De 
Micheli, Antonello Trom
badori e dai direttori delle 
gallerie Francesco Arcan
geli e Gian Carlo Cavalli, 
di rendere piu ampiamen-
te rappresentativo il patri
monio artistico comunale 
che verra ospitato, in un 
prossimo futuro, in sedi ra-

; zionali e moderne il cut 
progetto e gift in corso di 

• elaborazione. 

. . ~. • • • ' . .'. ,:*~'.\.V. 

e landtura 

Franco Solmi | 

A distanza di pochi giorni dall'apertu-
ra della grande mostra della «Natura 
morta italiana » al Palazzo Reale di Na-
poli, ecco una seconda splendida mostra 
pure dedicata alia « natura morta v. Si tratta della 
« Mostra di Cristoforo Munari e della natura morta 
e m i l i a n a v che verra inaugurata domani a Parma, 
alle ore 18, e che e stata suggestivamente allestita 
nel salone delle Scude-
rie in Pilotta. In questo 
stesso ambiente, si rtcor-
dera, si tenne Vanno 
scorso con grande successo 
la mostra di Renato Gut-
tuso. 

La- mostra del Munari • 
ripropone il significato e il 
valorie ' di una delle ' piu 
vive e fertili < scuole > del-

,la *tnatura morta >, quella .. 
emiliana, e ne tra'ccia un , 
panorama •• - appassionante 
che e anche uno spettacolo 
retto da una regia tanto 
moderna quanto esatta. Ol
tre cento sono le opere 
provenienti dalle citta-
chiave per la storia di 
questo < genere >: Berga
mo, Bologna, Firenze, JVa-
polt, Genova, Venezia e 
Milano; sono state prestate 
dalle maggiori Gallerie 
Nazionali e da importanti 
collezioni pubbliche e pri
vate. 

La mostra, studiata dalla 
Sovrintendenza alle Galle- >> 
rie di Parma e di Modena 
col concorso del comune dl -
Reggio Emilia e della se-
zione parmense di « Italia ' 
Nostra», e accompagnata 
da un ampio catalogo cri-
tico redatto da Augusta 
Ghidiglia Quintavalle. 

Al centro della mostra e 
la singolare personality dt 
Cristoforo Munari, un pit-
tore fino a venti anni fa 
del tutto ignorato e le cui 
opere pregevoli e plastica-
mente assai caratterizzate 
pure passdvano, senza quie-
te, da tin'attribuzione al-
I'altra, principalmente ad . 
autori ' fiamminghi • come 
Villem Heda o Cristian Be-
rentz o anche aU'emiliano 
Andrea Benedetti operoso 
in Fiandra oltre che a 
Roma. •-• : -

17 ritrovamento di alcune 
importanti opere firmate 
< Cristoforo Munari da Reg
gio > ha permesso di riuni-
re molti dipinti sotto que
sto nome e la ricostruzione 
della vita e delVattivita in-
te,nsa, attraverso documentl 
e notizie bibliografiche del 
tempo, ha dato sicura con-
sistenza alia misteriosa fi-
gura dell'artista. 

Nato a Reggio Emilia nel 
1667 e morto a Pisa nel 
1720, il Munari operd oltre 
che nella cittn natale. nella 
capitale del Ducato Esten-
se, a Roma, a Firenze e a 
Pisa. I suoi motiui prefe-
riti, sempre cariati con 
uninvenzione schietta ' e 
sicura, sono gli accostamen-
ti nello spazio. veri e pro-
pri montaggi di oggetti, di 
vasellami. porcellane, cri-
stalli, strumenti e carte mu-
sicali. libri, tappeti. Cristo
foro Munari dipinse « natu
re morte * essenzialmente 
su due registri (e lo stacco 
fra i due registri ha contri-
buito a lungo ad accentua-
re il mistero della persona
lity del pittore): le * Natu
re morte da salotto* co-
struite preziosamente con 
oggetti raffinati e decorati-
tn, porcellane, strumenti 
muslcali, conchiqlie. fnttta. 
vasi, tappeti; e le * Nature 
morte rustiche * di caratte-
re emiliano e popolare col 
focolare acceso, i quarti di 
c grana ». i rami lucidati, le 
terrecotte a mezza invetria-
tura, le verdure e i tagli 
di came pronti ad essere 
cucinati. Fu anche speri-
colato pittore di ctrompe-
Voeil» che gli guadagnaro-
no la protezione del duca 
estense e del Granduca di 
Toscana. • 

DalVinsieme delle opere 
il Munari risulta una fi-
gura artistico decisamente 
in opposizione alia cultura 
classicista e scenografica 
dei Bovlanger, Colonna. 
Mitelli, Bibfena, ecc, una fi-
gura anche complessa per 
la mediazione operata fra 
il realtemo lombardo-emi-
liano e la rafflnata elegan-
za decorativa dei fiammin-

le 
MILANO 

CRISTOFORO M U N A R I : 
• Autori tratto • (part.) 

ghi. Una sessantina sono le 
c nature morte > autografe ' 
del Munari; ad esse sono 
state opportunamente avvi-
cinate pitture di altri au
tori italiani e stranieri coi 
quali esistono precisi nes'si 
stilistici: dai Berentz al 
Benedetti, dai < Fratello 
del Guercino > al Crespi, 
dai Baschenis al Cittadini, 
dallo Spadino al Resani, 
dai Boselli al Boulanger, 
dai Magini al Cioci. Una 
interessante rivelazione e 
quella dell'ignoto pittore 
che firma con la sigla < G. 
D. V. * che parla anch'egli 
un linguaggio emiliano con 
riflessi fiamminghi e si av -
vicina alle < Nature morte 
di cucina > del Munari. 

Un aspetto affascinante 
della mostra e Vambienta-
zione che £ stata tentata, 
con bella efficacia, dei qua-
dri. Mobili del tardo sei-
cento e del primo settecen-
to, vasi di cristallo tede-
schi, vetri dt Murano, ce-
ramiche ttaliane, francesi 
e fiamminghe, strumenti 
musicali, rami, alambicchi 
e storte delle cucine e del
le spezierie settecentesche, 
orci e fiaschi, albarelli e 
bottiglie, tutto tin mondo 
di oggetti i stato liberato 
dalla polvere e dai pre-
concetti del museo e por-
tato qui per dare al visi-
tatore l a dimensione della 
realta che il Munari e gli 
altri emiliani portarono 
nei quadri con sentimento 
forte e dolce della vita di 
tutti i giorni, ancora do-
po decenni e decenni se-
guendo il pensiero domi-
nante dell'imitar bene le 
cose naturali che fu Vatto 
primo, umile e grandioso, 
e popolare del Caravaggio. 
Questa mostra suggestiva, 
di cui riparleremo diffu-
samente, si inserisce non 
soltanto sulla linea degli 
studi e delle mostre aperte 
dai Longhi ma anche nel 

. rinnovato interesse poetico 
e critico per una pittura 
della realtA che oggi tor-
na a manifestarsi, un po' 
ovunque, nelle esperienze 
contemporanee. Non e*k 
dubbio che il grande capi-
tolo della « natura morta » 
e della pittura della vita 
quotidiana, in Italia e in 
Europa, va sfogliato avi-
damente e attentamente, 
anche dq quanti sono im-
pegnati nell'arte di oggi, 

• perchi molte delle radict 
piu tenaci e profonde del 
ricercare realistico attuale 
affondano in questi anni e 
in questi dipinti c lontani » 

d«. mi 

DAVID BURLJUK: . II muratore >, 1912 

L'avanguardia russa di nuovo «a fuoco» 
IN QUESTI ultimi tempi, l'interesse intor-

no-al fenomeno artistico dell'avanguardia 
russa, racchiusa • tra le due date <. 1905-1925, 
e andato notevolmente crescendo. In Italia 
s'e incomlnclato con la mostra delle opere dl 
Malevic, organlzzata presso la Gallerja" d'Ar-
te Moderna dl Roma, e si e continuato con 
le espbslzlonl dl Larlonov e della Gonciaro-
va. Ora. su questa Ilnea. ma ampllflcandone 
la vlslone, la Galleria del Levante, In Via 
Sant'Andrea 23. gla benemerlta per altre ini
ziative dl slcuro livello culturale, ha ordl-
nato una rassegna abbastanza larga e nutrlta 
del pittori e degli scultorl che furono gli 
animator! piu attivi dell'avanguardia russa. 

Per chl sa quanto sla dtfflclle mettere ln-
sleme un simile materlale. caplra anche l'ec-
cezionallta dl questa manlfestazione. E' un 
fatto che ancora oggi una pagina per al-
cuni aspetti decislva dell'arte contemporanea. 
com'e appunto la pagina dell'arte russa di 
avanguardia, non e stato ancora posslbile scri-
verla, poicbe non e stato ancora possibile 
studiare sla in estenslone che In prolondita 
le opere e i document! che glacciono nei mu
sei sovietlci o nelle collezioni private di 
Mosca e di Leningrado. Solo adesso s'incomincia a farlo, ma ancora troppo lentameiite e con 
difficolta. Uno degli studi piu completi, sino ad oggi, e il volume dell'inglese Camilla Gray, 
i vionierl dell'arte in Russia, pubblica to in Italia qualche mese fa nelle edlzlonl del Saggta-
tore. Si tratta di un volume ricco di illustrazioni e di notizie, che abbraccia un periodo piii 
lungo dl quello che ha vlsto 1'avventura speclflca delle avanguardle. II Hbro Infatti parte dai 
18£3 e prende in considerazione tutto l'arco dell'arte moderna russa, anche se poi concentra la 
sua attenzione soprattutto sull'ultimo periodo. Quest'opera quindi costituisce una preziosa izt-
troduzione all'argomento e ha 11 preglo dl farci caplre come una serie dl ulteriorl studi sulle 
poetiche e sulle suigole personality non dovrebbe ormai piu tardare. 

La Galleria del Levante ha voluto per6 fare anche qualcosa dl pla. Non si e acconten-
tata cloe di presentare la schiera degli artisti che hanno operato in Russia e in Unione So-
vletica nel periodo dell'avanguardia, ma ha in teso raggruppare anche quegli artisti russi che 
il loro contributo all'arte contemporanea I'hanno dato direttamente In Occidente, artisti come 
Soutine, Zadkine, Delauney. Segall Lipchltz, Arcjpenko, ed altri ancora. II panorama che ne vlen 
fuori acquista cost un particolare valore e rive la la profonda vivacita creatlva della prima 
generazione russa del '900. 

Nella mostra mancano solo due nomi di rilievo, quello di Malevic e quello dl Jatlln. Ma
levic fu il fondatore e il teorico deirastrattlsmo russo detto «suprematismo ». antecedente di- . 
retto, con almeno una precedenza dl cinque anni, del «neo-plasticismo» di Mondrlan. Tatiln . 
fu.invece 11 fondatore del «costruttlvismo-, il movimento piu originate daU'avanguardla rusra, • 
a cui inizlalmente appartennero anche 1 fratelli Gabo e Pevsner: il «costruttlvismo» favo-
riva l'incontro dell'arte cdn la tecnica, awlando quel discorso che avra 11 suo esito piu frut-
tuoso nel.disegno industriale. 

In compenso pero, nella mostra, vi son,o varl esempi dei" due creatorl del « raggismo*. ; 
Larlonov e la Gonciarova, noncbe del due fratelli Burljuk. David e Vladimir. David fu >fl 
grande amico di Majakovskl, col quale diede vita al movimento futurista in poesia. 

Gli altri artisti present! alia mostra sono Kandlnsky, Chagall. LtssHzkif, Bakst. Benois. . 
Rosanova, Werefkin. Di tutti questi artisti e dl altri ancora. sono state scelte opere. salvo 
qualche raro caso. appartenenti al periodo in questione. 

Sino al '25, in Unione Sovietlca. tali ricerche e esperienze furono possibili. Ancora a 
un anno dalla morte di Lenin, lo spirlto lenlnlsta era vivo e presente nelle deliberazioni 
ufflciali sull'attivlta culturale, come si pub vedere da questo documento • Sulla politica di 
partito nel campo della letteratura-, dove tra l'altro si dice: « n Partito deve pronunclarsi 
per una libera emulazione tra i different! gruppl e tendenze. Non si pu6 ammettere che un. 
decreto del Partito accordi un monopolio legale a un gruppo o a un'organlzzazione letteraria 
qualsiasl. Sostenendo materlalmente e moralmente la letteratura proletaria e contadina. aiu-
tando i compagni di strada, ecc, il Partito non deve dare 11 monopolio a nessun gruppo, 
fosse anche 11 piu proletarlo ideologlcamente: c!6 significberebbe. prima d'ogni altra cosa, 
la dlstruzlone della stessa letteratura proletaria». 

E' stato il mutamento di questa linea lenlnlsta che ha impedito un naturale svolgimento 
delle avanguardle in senso maiakoschiano o nel senso che avrebbe voluto un Eisensteio. Dl 
qui l'abbandono dell'Unione Sovietlca di tutti quegli artisti che pure avevano - accolto la 
Rivoluzione d'Ottobre come un'autentica liberazione. - -

Cosl la storia dell'arte sovietlca ebbe un altro svolgimento. Ma oggi e venuto il momento 
dl studiare meno approssimativamente le ragion! dl tale storia. di tale complessa vicenda. Eoco • 
perche le mostre come questa della Galleria del Levante sono di grande Interesse e attualita, 
indispensabll! per una prima presa di contatto con 1'argomento. 

Gli allegri feticci di Caminati 
ALLA GALLERIA « Milano », in via Spi-

ga 46, Aurelio Caminati espone una ric-
ca serie d! personaggi in ceramica: protagoni
st! del volt spaziali. divi cinematograflei, san-

. toni surrealist!, mercantl d'arte e pittori. La 
• scoperta della ceramics, awenuta due anni fa, 
fu per Caminati come la scoperta di un nuovo 
continente. Ad un tratto s'accorse che poteva 
fare tutto ci6 che voleva e che lo affascinava: 

.' macchine da corsa col tub! di scappamento 
dilatati come trombe di fonografo, televisor! 
esorbitanti come occhi di Ciclope, frigoriferi 

> panciuti come Budda di porcellana, insomma 
tutta la selva di totem e di feticci apparte
nenti alia nuova mitologia industriale del no-

• stro tempo. Ma non solo questo. Caminati 
possiede un senso allegro e spregiudicato 

, della vita, si muove con dislnvoltura, k aller-
gico a qualsiasl genere dl metafisica, ama le 
cose nella loro verita immediata. Cosl egli e 
immerso nella cronaca. nei «fatti del gior-
no», segue 1 process!, i delltti d'onore, s'in-
teressa agli intrighi della mafia, ai colpi spet-

: tacolari dei gangsters, alle vicende della 
Callas o della Liz Taylor, va a vedere I films 

: dell'orrore e i mammut in tecnicolor della 
Metro. - -

Tutto cio awiene in Iui spontaneamente e 
tutto si mescola dentro di Iui in una sorta di 
fantastico vitallsmo. In tal modo. ben presto. 
accanto a! prodigi tecnici degli elettrodome-

• stici e dei motor!, presero forma i suoi rac-
conti plastici urban!: le risse di quartiere. le 
rapine alle banche, le sparatorie tra bande 
rival i. 

Nel fervore di questi raceonti plastici, la 
natura di Caminati ebbe occasione dl rive-
larsi con plenezza una natura estroversa, 
mimetica, abbondante. Ed e sulla spinta di 
questa natura che egli ha sviluppato il suo 
lavoro sino ad oggt La dote fondamentale 
di Caminati e questo amore malizloso e in-
nocente per tutto ci6 che lo circonda. Egli 
possiede una straordinaria perspicacia per 

cogliere il senso di una situazione, il carat-
tere, le manie e le debolezze degli uomini, 
ma al tempo stesso investe questa sua qua-

1 lita intuitiva con una fresca vena di Hrismo 
1 estemporaneo che risolve l'ironia in brillant* ! 

;' definizione espressiva. 
E* attraverso questa lente ch'egli vede 1 : 

suoi personaggi. Cosl Picasso diventa un busto ' 
• da imperatore romano-iberico, D e j Chirico ' 
' una specie di fachiro cehtenario. Chagall un -

amabUe uccello grinzoso, Carra un nonno al-
l'antica e Fontana appare in divisa d'amlanto 

. opportunamente bucberellata, 
Caminati non e certo un artista -aristo-

cratico». non sceglie i suoi argomentl in 
punta di forchetta. Lo commuovono le no
tizie che commuovono tutto il mondo e ana 
sera si diverte col films che dtvertono mi-
lioni di persone. n suo Gagarin o il suo Gleen, 

. 11 suo Gary Cooper o il suo Frankestein ap-
{>artengono senz'altro all'eplca popolare, col 
oro gusto d! televlslone al bar dell'angolo 

e di cinema periferlco: sono fasclati di inge-
nua leggenda e di meraviglla. sono 1 nuovi 
angeli. i nuovi santi, i nuovi diavoli. 

Pop art, dunque? Nel senso che si da oggi 
a questa parola dire! dl no. Nel senso invee* 
di qualcosa che rompe un linguaggio chiuso, 
specialistlco, arroccato dentro le proprie con-
quistc formali, per rltrovare I termini di 
una comunicazione piii larga e pcrsuasiva. 
allora e meglio parlare addirittura dl arte 
popolare. 

Î a freschezza, I'arguzia. I'argento-vivo che 
anima l'ispirazione di Caminati non devono 
d'altra parte confondersi con la poetlca del 
- candore » prima di tutto perche in Caminati 
e'e una precisa coscienza dei suoi modi e dei 
suo! mezzi. e quindi. in particolare. perche 
la sua visione e capace di acutezze epigram-

. matlche e critiche che solo un artista 41 
maturate convinzloni puo concepire. 

Mario De MicheN 

ROMA 

Verrusio al 
«Terzo Mondo» 

PRESSO la Llbreria Terzo Mondo (Roma 
Via XXIV Maggio 47) e in funzione 

dai 1962 una interessante attivita di mostre 
d'arte curate da Giorgio Di Genova. Si ft 
trattato finora di rassegne dedicate all'opera 
grafica dl giovanl e gicvanissimi artisti ita
liani e stranieri impegnati nel fDone del mo-
demo realismo. Alcuni, come l'argentino Pe- ' 
reyra e lo spagnolo Brinkman. sono statl 
presentati per la prima volta in Italia. Hanno 
esposto presso il Terzo - Mondo, Calabria. 

• Guccione. Quattrucci. ReggianL CapotondL 
Checchi, Gaetaniello. Crociani. Landtni, Ma
ria Luisa Eustachio. Borrelli. Romagnoni. Re-
calcatL Ferronl, Benedetto, Carrol. La mo
stra inaugurate della presente stagione e 
dedicata a tredic! tempere di Pasquale Ver
rusio. Verrusio ha ventinove anni. vive e 
lavora a Roma dove e nato e si e formato 
come pittore. appoggiandosi prevalentemente 
all'esperienza Vespignani-AttardL I lavon 
esposti al Terzo Monde sono frutto d'un re-
cente soggiorno parigino deU'artista ma an
che deH'interesse che tanta parte de! giovani 
artisti italiani ha portato a quel particolare 
tipo di analisi delle contraddlzioni del mondo 
moderno che trova 0 suo epicentre nell'ope-
ra di Francis Bacon. Quel che tuttavia col-
pisce nella rlcerca di Verrusio e il modo 

- tutt'altro che scolastico di fare 1 conti con 
questi problemi. Vi e in queste tempere un 
forte accento autobiografico. un richiamo 
alia realta che tende a rompere lo schema 
del gusto corrente, un tentativo, Insomma. 
dl prendere le mosse piu da un'idea poetlca 
che da un problema di linguaggio. 

a.t. 

Alia galleria - II fantt dl spade • di Roma 
(via Margutta, 54) * aperte unMmpertante 
mostra del pittore Ingles* Graham Suther
land. Nells foto: « La mlnlsra • , 
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SUPPLEMENTO SETTIMANALE DE L'UNITA' 
A CURA DELLA FEDERAZ ION E GIOVANI LE COMUN 1ST A ITALIANA 

Nella DC 
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l i centro - sinistra e al le corde 
ALCUNIANNI OR SONO IL CENTRO- E ORA GUARDIAMO Al FATTI. LO STATO APPARE ANCORA LON-

IANU, UolILt, separato e opposto 
al popolo, sottomesso agli interessi 

ol i i lo lnA, u govemo dei democri-
stiani : coi socialist!, si * e presentato 
con un volto sorridente e moderno; 
era l'ultima scoperta del XX secolo, 
una miracolosa ricetta per la demo-
crazia e il benessere. La stessa pro
paganda che accompagnd il sorgere 
di quella politica ricordava molto da 
vicino certe campagne pubblicitarie 
con cui si vuole lanciare un nuovo 
energetico: < operazione fiducia >, 
« guarda i fatti e vota dc >, < il be
nessere e dietro l'angolo >. e infine 
l'allettante richiamo ai venfanni del-
la dc. L'ambizione di questa propa
ganda era quella di rivolgersi soprat-
tutto ai giovani, dando prova di di-
namismo, di modernita, il senso me-
raviglioso e incantato del corso inar-
restabile della storia e del progresso. 

Il governo ha cercato sopra ogni al-
tra cosa la fiducia dei grandi gruppi 
monopolistici. Dagli annj della < spe-
ranza > e del « progresso > si e pas-
sati agli anni della crisi economica, 
della compressione dei salari, dello 
aumento dei prezzi e • dei licenzia-
menti. Dopo le elezionj del 28 aprile, 
girato l'angolo, il miracolo economico 
non c'era piu, e al suo posto si e so-
stituito l'imperioso invito ad essere 
piii austeri, e a fare dei sacrifici. 

DA OGGI OGNUNO E' PIU' LIBERO 
\ ha dichiarato pomposamente YAvan-

ti! annunciando ' la formazione ' del 
nuovo governo. Nessuno se n'e ac-
corto; se si escludono coloro che si 
sono trovati improvvisamente liberi 
dal posto di lavoro. Nulla, assoluta- ' 

• mente nulla, e cambiato nei rapporti 
tra Stato e cittadini. 

dei gruppi monopolistici, per nulla 
incline a raccogliere o sostenere le 

; rivenclicazioni dei lavoratori. Nei 
conflitti del lavoro lo Stato e con i 
padroni; quando gli edili dimostrano 
contro l'illegale decisione della ser-
rata, lo Stato interviene brutalmente 
contro di loro; quando si tratta di 
sostituire il prefetto di Milano re-
sponsabile della morte di Giovanni 
Ardizzone sfracellato da una jeep 
della polizia, lo Stato sostiene il 
prefetto e i responsabili dell'assassi-
nio; invece di condannare i poliziotti 
che a Reggio Emilia hanno ucciso 
dei giovani che difendevano la de-
mocrazia e la Costituzione italiana, 
lo Stato prima li premia, poi li giu-
dica e infine li lascia in liberta. 
. Lo Stato compie atti che ripugna-
no alia coscienza di milioni di citta

dini che hanno votato . per ' i partiti 
che sono al governo. Perche lo Stato 
continua ad essere lo strumento dei • 
gruppi di pressione, delle grandi con- • 
centrazioni economiche, dei ; potenti 
deH'industria, del commercio e della 
terra. E' uno Stato al servizio dei 
padroni. Infatti solo j padroni, nelle 
fabbriche, sono piu liberi di fare 
quello che vogliono. 

Sappiamo che nei centro-sinistra 
si sono impegnate forze in buona fe-
de, che credevano nella possibilita di . 
servirsi del potere dello Stato in fa-
vore dei lavoratori e sappiamo che 
soprattutto tra i giovani socialisti e 
cattolici era viva la speranza in una 
nuova frontiera democratica, 

Ma ogni attesa e stata vana. I so
cialisti non sono riusciti a aumentare • 
il potere della collettivita contro gli 
interessi dei privati, dei grandi ricchi. 

Ogni illusione democratica e ormai ., 
crollata. 

Diamogli il colpo di graxia 
INFINE E' CADUTA LA MASCHERA 
dal voto della dc, e dietro e apparso 
il vero volto del governo e la reale 
volonta della destra democristiana, la 
volonta di dividere il movimento ope-
raio e di accrescere il dominio dei 
gruppi monopolistici su tutta la so
cieta nazionale. 
• E i socialisti , che pur volevano 

equilibrare, risolvere, metter mano... 
perche non hanno ottenuto? :'.•• 

E' T U n A COLPA DELU STANZA 
DEI BOTTONI. Nenni fa la ieZione 
a Mosca e dice che il problema della 
democrazia e quello della partecipa-

zione diretta dei lavoratori alle scelte 
che si pongono a livello della fabbri-
ca e dello Stato — e su questo anche 
noi siamo d'accordo — ma a Roma, 
se la dimentica, e sostiene che tutto 
il problema si riduce alia sua en-
trata nella stanza dei bottoni di co-
mando, cioe la • dove si decide e si 
comanda. Ebbene, 1'hanno fatto en-
trare nella stanza dei bottoni, 1'hanno 
fatto accomodare, gli hanno mostrato 
i bottoni, forse gli hanno persino 
detto a cosa servono; ma non appena 

• si e prova to ad alzare la sua mano 
per toccare uno di quel bottoni, si e 
incaricato Saragat, con una bacchetta, 
a fargliela tirare indietro. E Colom
bo, dirigente della destra dc. uomo 

avido e pieno di pretese, pretende 
persino che Nenni utilizzi quelle leve 
di comarido contro i lavoratori. Ecco 
cosa succede quando si dimentica 
che, senza I'azione rinnovatrice delle 
masse non e posslbile cambiare i 
rapporti di jorza a favore dei lavo
ratori.. 

INTANTO LE LEVE DI COMANDO 
RIMANGONO NELLE MANI DEL-
" * U.w. cbg con la < politica ded red-
dit i», in concreto con la decisione 
dall'alto di quanto spetta al salario 
e di quanto spetta al profitto, vuole 
colpire i sindacati e la libera dina-

mica salariale e vuole colpire a mor
te la sostanza stessa della democra
zia. Questo disegno non e riuscito 
appieno perche in Italia siamo. in due, 
ci sono due poteri: il potere dei pa
droni, dei profittatori, degli specula-
tori che e la loro ricchezza, e il potere 
delle masse lavoratrici che e la loro 
lotta, che sono i loro sindacati, i loro 
comuni, la loro tradizione di lotta 
per la costruzione democratica dello 
stato italiano.. Per questo i comunisti 
non sono fuori dal gioco, ma sono 

; parte fondamentale, costitutiva della 
•; Repubblica Italiana. 

Di fronte a questo scontro * neces-
sar ia ' una azione chiara, capace di 
respingere il ricatto delle forze con-
servatricL 

Ogni voto a sinistra e decisivo 
MA L'lTALIA HA UN GOVERNO 
UtHULt, . minato dalle contraddizlo-
tii e dai contrasti interni, incapace 
ad affrontare i gravi problemi del 
paese e che lascia alia sommita della 
vita pubblica una sorta di vuoto di 
potere di cui approfittano i detentori 
della ricchezza nazionale. 
' ' In questo quadro il padronato por
ta avanti la sua azione offensiva, con 
l'attacco ai salari, i licenziamenti, 
le sospensioni, il blocco delle assicu-
razioni. • 

Ovunque si esprime la tendenza a 
far • pagare * alia s classe operaia il 
prezzo delle difficolta economiche e 
dell'assestamento e della riorganizza-
zione delle grandi aziende capitali-
ste; mentre si sviluppa una colos-
sale concentrazlone della ricchezza e 
del potere che si erge contro gli ope-
rai e i piccoli imprenditori. Muta-
mento del capitalismo? Capitalismo 
popolare? Capitalismo nuovo? 

E' il capitalismo classico che tende 
ad uscire dal la crisi economica svi-
luppando la concentrazione indu-
striale e flnanziaria. comprimendo le r 
masse popolari con l'aumento dell'in- ' 
tensita dello sfruttamento, il taglio 
dei tempi, racceleramento dei ritmi. 
Si spremono gli operai, i tecnici, con 

un lavoro disumano, senza prospet-
tive, senza sicurezza neiravvenire. E 
cio mentre . i padroni dicono: state 
buoni, oggi vi facciamo lavorare di 
piu, vi paghiam0 di meno, vi licen- ^ 
ziamo, ma domani, siatene sicuri, ci 
sara il miracolo economico. Si, per 
i padroni. Questo ponte della spe
ranza verso - il miracolo economico 
poggia su fondamenta fradicie. Se si • 
rafforza il padrone, si indeboliscono 
gli operai, si aggravano tutti gli squi-
libri delta societa italiana, e non ci 
sara miracolo. 

UH operai nei chiuso dell'officina, 
nell'isolamento del re par to sentono 
che e necessario capovolgere una ten
denza, che non riguardi solo la loro 
fabbrica, ma abbraeci piu fabbriche, 
coinvolga le . campagne; sentono che 
e necessario contrapporre alia linea 
di tendenza dell'economia capitalista. 
un'altra linea di sviluppo dell'econo-
mia nazionale. -

Non solo e necessario contestare la 
linea del padronato nei vivo della lotta 
di fabbrica, e necessario unire gli op 
pressi, gli sfruttati, gli operai, i tec
nici, i disoccupati, gli emigranti; e ne
cessario dar vita alle assemblee alle 
conferenze unitarie d'officina che col-
leghino le rivendicazioni immediate 
alia prospettiva di una programma-
zione economica per i lavoratori. Non 

solo e necessario tutto questo. 
E* necessario anche uno schiera-

mento unitario, una nuova unita di 
tutte le forze della sinistra italiana, 
laiche e cattoliche. 

UN RICHIAMO ALLA RESPONSA-
BILITA' DELLA SINISTRA: eCco rap-
pello che noi lanciamo in questa cam-
pagha elettorale. II momento e in-
quieto, si possono sviluppare lo scat-
ticismo e il qualunquismo. mai come 
in questo momento si e sentita la ne-
cessita di opporre al potere dei capi
talist! un nuovo potere, l'unita della 
sinistra come unica salvezza dal peri-
colo autoritario. 

E' l'ora dei socialisti — diceva 
Nenni, alcuni anni fa. 

E' l'ora dell'nnita della sini-
,' stra — rispondiamo noi, oggi. 

E' l'ora di finirla con una po
litica che apre la strada alia rea-
zione.' . 

E' l'ora del coraggio, delle 
grandi cose che scnotono gli ani-
mi, che aprono la strada alia spe
ranza di ano svilappo democra-
tico della soeieta italiana. 

Ed ecco la critica che noi rivolgiamo 

al PSI; non e una critica mossa da 
calcoli meschini, da rivalita e gelosie 
di partito. Noi diciamo loro: la pre-
senza al governo di un partito operaio 

. che non ottiene successi e risultati 
avvertibili dalle grandi masse popolari, 
facilita le critiche di destra, favorisce 
la degenerazione delle istituzioni e il 
qualunquismo e apre la strada alia rea-
zione. La storia insegna. Per questo 
rinnoviamo il nostro appello alia re-
sponsabilita della sinistra. Noi non 
chiediamo ai socialisti di rinunciare 
alia loro funzione e a tutto cio che 
ci divide, chiediamo una discussione 
aperta, e chiediamo di non rinunciare 
all'unita dei lavoratori. Noi non chie
diamo ai cattolici di rinunciare alia 
propria fede e alia giusta volonta di 
intervenire, come cattolici, nella poli
tica italiana, chiediamo loro di non 
rinunciare a costruire una societa mi-
gliore. Una unita articolata perche la 
volonta rinnovatrice delle masse possa • 
avere espressioni diverse tra di loro, 
si possa cioe esprimere attraverso di-
versi partiti, e sia garanzia della demo
crazia di oggi e di domani. 

Ma per che cosa deve svilupparsi 
questa unita? 

Per un piano economico generale 
che si contrapponga alia programma-
zione capitalista. 

A sinistra si vota comunista 
CHE C O S T LA PROGRAMMA-
fc*""t - Esiste una programmazione 
capitalista - secondo cui l'intervento 
dello Stato neU'economia e volto a 
favorire gli interessi dei gruppi mono
polistici e a coordiname le scelte e le 
iniziative. Una programmazione che 
difende il profitto del capitalista ed e 
pronta a com prim ere U salario del-
l'operaio. 

Per noi invece programmazione vuol 
dire affermare il principio deU'inter-
vento dello Stato neU'economia per 
colpire l'anarchia capitalista per cui 
le ricchezze della nazione sono al ser
vizio dei privati e non della collettivita. 

Infatti nella societa capitalista se e 
Mccssario costruire un ospedale per-

che non esistono sufficient! posti letto, 
e se non c'e nessun capitalista che ha 
interesse a costruirlo, allora si prefe-
risce lasciare morire gli ammalali per 
la strada come cani. 

E questo perche la propriety 
privaU dei mezxi di prodaxione, 
delle macchine, delle Industrie, 
della terra, delle miniere, signi-
fica proprieta da parte di pochi 
di enormi stnunenti di potere e 
di ricchena atilizxati per sfrut-
tare ed eselndere da ogni pro
prieta la grande maggioranxa de
gli aomini. 

: Perci6 i comunisti si battono per un 
piano economico che colpisca le grandi 
concentrazioni della ricchezza, perche 

quegli enormi stnunenti che sono il 
frutto del lavoro - e dell'intelligenza 
umana siano al servizio di uno svi
luppo armonico di tutta la societa. 

Cio non vuol dire nazionalizzare 
tutto, ma soltanto alcuni settori fon-
damentali, di interesse sociale. E ' cio 
vuole anche dire che noi riconosciamo 
la presenza di un vasto settore del-
reconomia in cui esiste ancora la pro
prieta privata 

COSI' SI RIS0LV0N0 I PROBLEMI 
DELLA DEMOCRAZIA, InfaUi oggi, 
grandi gruppi monopolistici hanno la 
possibilita di decidere, senza nessun 
controllo delle masse popolari, le sorti 
di migliaia di uomini, possono decidere 
della politica interna e della. politica 

estera di un intero paese. L'intervento 
dello Stato nell"economia deve essere 
accompagnalo da • un arricchimento 
della democrazia, da una nuova e de
mocratica s:ruttura dello Stato e del 
potere politico, sia attraverso un au
mento dei poteri del parlamento e 
delle assemblee eleitive, sia attraverso 
nuove forme di partecipazione e di 
contrcllo della classe operaia e delle 
masse popolari. 

Qnesto e il programma del 
PCI; an programma per i lavo
ratori. 

Lo Stato compie atti che ripugnano alia coscienza di milioni 
di cittadini che hanno votato per i partiti che sono al governo. 
Perche lo Stato continua ad essere lo strumento dei gruppi 
di pressione. Nella foto: Colombo. 

Le leve di comando rimangono nelle mani della DC che 
con la « politica dei redditi », in concreto con la decisione 
dall'alto di quanto spetta al salario e di quanto spetta a I 
profitto, vuole colpire i sindacati e la libera dinamica sala 
riale e vuole colpire a morte la sostanza stessa della demo 
crazia. Nella foto: AAoro.' 

II 22 noveaabre il v»to dei gio
vani raffervi qnesti obiettivi, 
rafforti Vmtdtk delta sinistra, sta 
tm -wwt* comunista. 

« Da oggi ognuno e piu libero » ha dichiarato pomposa
mente rAvanti! annunciando la formazione del nuovo go
verno. Nessuno se n'6 accorto; se si escludono coloro che 
si sono trovati improvvisamente liberi dal posto di lavoro. 
Nella foto: Nenni. 
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La DC aveva detto prima del 28 aprile 
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Gli anni felici continueranno 
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Per i padroni... 
Senza dubbio, durante il centro-sini

stra sono continuati gli anni felici, ma 
per i padroni. In favore del capitalist! 
sono stati presl provvedimenti per evi-

, tare che su dl loro ricadessero le conse-
guense di una politlca economics fall!- • 
mentare che essi stessi avevano negli anni 
passati voluto cosl, per : permettere la 

: tranquilla continuaiione > della specula-
alone, degli llleclti guadagni, dello sfrut-
tamento del lavoratorL 

Non solo tut to e continuato come pri
ma, ma anil , per superare le difficolta 
della c congiuntura», il governo e i so
cialist! hanno creduto necessario andare 
incontro alle richieste del grandi gruppi 
monopolistic), « aiutarli » in • questo mo
menta difficile, quasi per scusarsi che le 
lotte degli anni passati avcssero rhlotto 
i margin! di sfruttamento e quindl di 
profitto. 

Sono cosl venuti alcuni provvedimen

ti, che sotto il freddo tecnicismo delle 
definizioni, nascondono una realta che 
e ' ancora quella dell'asservimento dello . 
Stato e del Govern! alia volonta e alle 
esigenze della borghesia. E' il caso della 
« fiscalizzazione degli oneri social!»; che 
signifies in pratica che quanto 11 padro
ne deve per legge pagare alio Stato, per-
che questo possa esscre in gradi di ga-
rantire a ciascun operaio le varie forme 
di assistenza sociale, viene oggi messo in 
conto e detratto dal complesso delle tas-
se che lo stesso padrone deve pagare. In 
qual modo sono miliardi e miliardi che 
lo Stato si accolla a vantaggi di chi t.i 
sfrutta; per la prccisione sono 90 miliar
di nel sccondo semestre del 1964, che si 
prevede diventeranno circa 200 per l'anno 
prossitno. 

E intanto tu devi nffrontare quotidia-
namente i drammatici problenii della ca-
sa, della assistenza sanitaria, del trasporti. 

non per i lavoratori 
N o n . sono stati invece felici per te 

questi anni. 
Ti hanno detto che far contenti i pa

droni era l'unico modo per salvare il tuo 
posto di lavoro o per trovarne final-
mente uno. Te lo hanno detto anche i 
socialisti, identificando quindi anch'essi 
la produzione con il capitalc, dimenti-
cando che proprio questa e la logica che 
la classe operaia deve spezzare, che tu 
devi spezzare: la logica disumana che 
ti fa lavoratore solo a condizione che 
tu accetti di essere sfruttato. 

Hanno fatto di tutto per far contenti 
i padroni, ma tu • il posto non lo hai 

• ugualmente trovato, lo hai ugualmente 
perduto. 

E se non ti e toccata questa triste 
storia, se hai avuto la «fortune > : di 
non essere licenziato, ti spiegano che i 
tempi sono difficili, loro che il 28 aprile 
chiedevano il tuo voto dicendoti: < gli 
anni felici continueranno». 

II padrone spiega che e'e la crisi, che 
bisogna salvare i profitti suoi per sal-

, vare il lavoro tuo; ma tu sai che e il 
tuo lavoro a garantire il suo profitto, e 
non viceversa. Ti riduce l'orario arbitra-
riamente, ti taglia molta parte del sala-
rio, scarica una gran parte delle spese 
che dovrebbe pagare per te sulla collet-
tivita attraverso le casse di integrazione. 
E poi t i aumenta i ritmi, riesce, pagan-

•'. dot! meno, a farti produrre come prima, 
ti sfrutta di piu; cambia solo il ri tmo, 
ma la musica e la stessa. E ' come quando, 
negli anni passati in cud non e'era la 
crisi, prolungava oltre ogni limite la tua 

giornata lavorativa pagandoti in misura 
irrisoria. 

II padrone ti vuole cosi; capace di 
lavorare aH'infinito, di rinunciare a tutto, 
di accettare con remissivita il salario de-
ciso da lui. Molte ore, pochi soldi: que
sto e il suo ideale. 

E il governo di centro-sinistra, i so
cialisti che ne fanno parte non muovono 
dito a tuo vantaggio. Anzi, vorrebbero 
decidere il tempo del tuo lavoro, l'en-
tita del tuo salario senza neanche far-
telo sapere, in modo che tu non possa 
ribellarti, non -: possa combattere, non 
possa affermare con la lotta i tuoi diritti; 
e questa la' semplice realta che sta dietro 
una formula complicata: la cosiddctta 
politlca dei reddtti; e questo il provve-
dimento che il centro-sinistra ha inten-
zione di mettere a punto «a tuo van
taggio». 

Non e'e ancora riuscito perche tu ti 
sei opposto alle riduzioni di orario, ai 
licenziamenti, ai bassi salari, ti sei bat-
tuto per la l iberta sindacale e per il 
diritto di sciopero. Ma, attenzione, se 
questo governo non. cambia il pericolo 
6 sempre incombente. 

Non piii anni felici per 
i padroni 

VOTA COMUNISTA 

r 
Anche con 
il centro-sinistra 
sono sfruttati 

/ TECNICI 

I 
I 
I 
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I 
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Quando, ftniti gli studi, i giovani 
vengono assunti da una grande 
industria come tecnici, hanno di 
jronte una immagine suggestiva 
della professione e della carriera, 
una immagine che a volte e stata 
decisiva per la scelta. Radio, tv, ci
nema, rotocalchi, opinione • pubbli-
ca parlano del tecnico deU'indn-
stria come del principule protago-
nista della vita produttiua e socia
le. Offrono ai giovani la visione 
di una vita dove accanto al presti-
gio dell'autonomia . intellettuale, 
della vita dedicata alia ricerca e 
alio applicazione delle nouitd scien-
tifiche e al prestigio di essere di-
rigenti, di partecipare del potere 
delle classi dominanti, non manca-
no piu concrete e materiali pro-
mease di benessere in tutte le sue 
forme. 

Ma basta poco per rendersl con
to che tutto quello che hanno fat
to credere e un mito, uno dei tan-
ti dietro cut le classi dominant! na
scondono la realta. Gli hanno fat
to credere che sarebbero divenuti 
ricercatori, parte di un gruppo di 
giovani come loro intenti ad appli-
care e a realizzare concretamente 
le scoperte della scienza moderna 
o in ogni caso di avere una loro 
autonomia e responsabilita nel la
voro. Si sono visti invece ridotti 
a mansioni puramente csecutive, 
senza nessuna responsabilitu, di-
sponibili a tutte le esigenze della 
produzione, legati irrimediabilmen-
te ad un andamento produttivo le 
cut ragioni sono per essi ignote. 
Ogni aspirazione all'autonomia e 
frustrata da una complicata gerar-

chia aziendale, ogni loro atto an
che insignificante deve ricevere 
approuazionf, essere sottoposto a 
controlli innuvierevoli e spesso ir-
razionali. Gli hanno detto (e lo di-
cono ancora) che I'azienda e di tut-
ti, che i padroni non esistono piu; 
gli! promettono la partccipazione 
al potere, che diverranno dirigenti. 

Non e cosi: del potere ne parte-
ciperanno solo per funzioni che 
non avrebbero mai immaginato di 
eseguire, per essere, spesso contro 
la loro stessa volonta, i guardiani 
dei compagni di lavoro, di quell't 
che dovrebbero essere i collabora
tor'^ che invece vengono presen-
tati come subordinati, perche alme-
no le apparenze della funzione di 
dirigenti siano salve. Credevano 
che sarebbero entrati a far parte 
dello «stato maggiore», si ritro-
vano invece ad essere < caporali > 
e lo stato maggiore e'e1, ma lonta-
no inaccessible aperto solo a po
chi. ••• • " • • , ' . . . . • 

Gli avevano promesso stipendi 
favolosi,, una <posizione sociale* 
prestigiosa, una carriera rapida e 
brillante. Hanno visto che il sala
rio che ricevono in piu degli ape-
rat rtcompensa non tanto le capa-
citd maggiori o le conoscenze mag-
giori che possono avere ma proprio 
il fatto che rendono un servizio 
ai padroni. 
• La loro carriera, rapida e bril

lante si e invece arenata sulle sec-
' che della burocrazia di fabbrica. Si 
accorgono infine di non essere al-
tro che uno strumento nelle mani 
del padrone. . •. > 

Ma in fabbrica hanno scoperto 
anche una realta diversa, i compa
gni di lavoro, giovani e insoffcren-
ti come loro della disciplina ussur-
da della fabbrica e dello sfrutta
mento, o non piu giovani, provati 
da duri anni di lotte e di ribellto-
Tie alio sfruttamento. Hanno sco
perto che anche loro, gli operai dai 
quali i padroni li vorrebbero ren-
dere dtrerst, hanno gli stessi pro
blenii. Tecnici e operai null'altro 
sono che mcrce pagata sempre me
no di quanto vale e che il padrone 
utilizza a suo piacimento. 

Riscattarsi da questa condizione 
e per loro una nccessitd, come lo e" 
per gli operai. 

Tecnici e operai possono oggi 
oincere uniti i padroni, che hanno 

. conservato il loro dominio anche 
perche sono riusciti. a tenerli di-
visi. 

Questa unitd deve e pud, infine, 
avere anche un piu largo signifi-
cato politico. 11 centro-sinistra, nel-
la sua versione lamalfiana e tec-

• nocratica ha puntato violto sull'as-
sorbimento e Vintegrazione degli. 
strati di tecnici e operai piu auan-
zati; ma e fallito anche da questo 
punto dt vista perche" e* Tnancato 
nella indicazione di una nuova or-
ganizzazione del potere e di una 
NUOVA FUNZIONE ideale e socia
le dei lavoratori. La lotta per la li
berta e per il potere dei tecnici, si 
fonde con la piu generale lotta di 
tutta la classe operaia.e passa at
traverso la costruzione dt una al-
ternativa nella fabbrica e nella vi-

' ta politico al potere dei padroni « 
all'equilibrio del centro-sinistra. 

~l II 28 aprile la DC propose agli italiani 
Anche con 
il centro-sinistra 
sono sfruttati 

Sono cenrinala di ml-
gliaia i lavoratori edili in 
Italia, La loro condizione 
di lavoro e di vita e una 
delle piu disumane, avvi-
lenti e precarie che si co-
nosca. La condizione del-
I'mnbiente in cui lavora- . 
no & a tutti nota: $otto la 
pioggia e al freddo d'in-
verno, sotto il sole cocen-
te d'estate; altrettanto no
ta e la sicurezza del loro 
lavoro: * in bilico su tra~; 

, ballanti' impalcature, ap-
pesi ai corniciani, sorrett i 

' da deboli e instablli ta-
vole di legno; le migliaia 
di morti e dl infortunati 
sono li a tcstimoniare 
questa < sicurezza 'nel la
voro » e le forme dl *pre-
venzione > che si adotta-
no; il loro salario e tra -
I piu miter i ; se lavorano 
ore straordinarie non ven
gono retribuiti adeguata-
mente e se il lavoro scar-
seggia e la congiuntura e 
€ sfavorevole » sono t pri
nts a perdere il posto o 
ad essere periodicamente 
tospesi. - . s . • '=•">' 

In compenso perd sono ' 
i piu « b e n . v i s t i > dalla 

" polizia e dall'autoritd 
giudUiaria. Se decidono 
infatti di scendere in scio
pero e magari di prote-
stare pubblicamente, - a 
Roma, come a Bari, a Mi-
lano, come a Palermo, la 
polizia se ne occorge su-
bito, si scaglia su dl lo
ro, bestlalmente li aggre-

' Usee, fa sfoggio dei piu 
moderni ed efficad stru-
menti repressivi e tubito 
e seguita in questa azio-

• ne punifioa dalla Maat-
stratura, la quale rincara 
la dose con arresti, denun-
cie, condanne, galera. Tut
ti ricordano lo sciopero e 
la protesia degli edili ro-

-.' mani delVottobre '63 e le 
i condanne di dedne di ope

rai che seguirono a queglt 
scioperi. 

Ancor oggi, parte dl et-
', t i si trovano in careen, 
'' a • scontare la pena per 

aver chiesto la fine del 
bestiale sfruttamento a 
cut sono sottoposti dal 
grande padronato. per 
avere rirendicafo una piii 
umana e dignltosa condi
zione di vita e di lavoro. 

••" Afa loro sono i « rirol-

GLIEDILI 
tosi*, gli < insoddlsfatH* 

•e la legge e la classe di-
rigente crede bene punirli 
in manlera esemplare 
perche con la «sicurez
za » dello . stato non si 
scherzo. 

- < JVoi perd credtamo in 
un altro stato, in uno sta
to che non assume a sua 
immagine e • somigllanza 
i moderni - capitalisti e 
che con essi si identifica 

• e si fonda. 
Non vogliamo uno sta-

• to che manttene ferme e 
rafforza le •• barriere del
la divisione di classe, che 

• si mette contro U popolo, 
contro i lavoratori e con
tro le loro civili aspirazio-
nt per difendere il prioi-

legio di pochi; non vo
gliamo uno stato che per 
c salvaguardarsi > ha bi-
sogno di un apparato re-
pressivo e della violenza 
armata. 

E se cid e vero, allora 
pensiamo agli operai edi
li e diciamo che essi so-

. no la testimonianza. piu 
illuminante e inconfuta-
bile delle contraddizioni 
profonde in cui versa il 
nostro paese, la nostra 
classe dirigente, sosteni-
trice da un lato delle li
berta formali, del diritto 

. al lavoro e alia tranquil-
' litd economica, per tutti, 
e negatrice dall'altro di 
questi, pur insufficienti e 
deboli obietttm. 

Infatti, nella presente 
situazione di sfruttamen
to, nelle condizioni ma
teriali della esistenza de
gli operai dei cantleri 
edili, si riassume tutta la 

•' violenza storica dello svi-
iuppo capitalistico (di cut 

. la classe dirigente ne por
ta gli incancellabili segni 
della responsabilitd) cost 
come essa si e manifesta-
ta e si manifesto dalla 
esproprtazione violenta 
della popolazione rurale 
e dalla sua esputsione 
dalle terre, alia creazione 

^ di un esercito salariale di 
rtserva che preme al li-
miti delle grandi cittd e 
ai cancelli delle offlcine. 
Sono i costruttori nelle 
grandi citta, ma • loro 
ne vivono ai margini, 
la loro casa e nella 
cittd-tugurio, nelle bidon-. 
villes, nella scomoda pe-
riferia. Non coslruiscono 
per se stessi, ma per i pa
droni, quei padroni che 
poi slrozzeranno con affitti 
esosi i biianci famigliari. 
• E' per questo che nella 
lotta degli operai edili, 
contro i licenztamenfi, 
contro le serrate dei pa
droni, per salari decentt, 
per la difesa del posto di 
lavoro, contro la prepo-
tenza dei * baroni » della 
edilizia e la violenza del
la polizia vediamo riassu-
mersi tutti i motivi della 
ribeUione operaia al si-
stema di sfruttamento, e 
per questo che nella loro 
vittoria vediamo I'tneiu-
fabiittd della trasforma-
zione dei rapporti di pro-
prieta, di una societa li
bera e fatta a misura de
gli uomini. < 

Ed e per questo che di
ciamo agli operai edili, 
cosi come a tutti i lavo
ratori, che questa vittoria 
si consegue con i comu-
nisti, lottando uniti ad es
si, dando ad essi la forza 
nccessaria perche i . loro 
programmi di trasforma-
zione dello Stato, delle sue 
istituzioni locali, Comuni 
e Provincie, divengano 
rcaltd operante, dando ad ' 
essi la forza del voto, il 
voto del popolo lavora
tore. ' • '• 

A van ti con la D. C. 
Dove? 

I A rafforzare i monopoli... 
Certo, la risposta piu facile, tanto da 

. sembrare quasi ovvia, alio slogan con il 
. quale i democristiani hanno tentato (sen

za riuscirci) di conquistare la fiducia del 
popolo italiano il 28 aprile del 1963, e che 
non si c andati avanti, ma si e rimasti 

• fermi, e in molti casi si e andati addirit-
tura tndietro. 

Ma c una risposta appunto troppo fa-
• cile, e anche troppo indulgente 

In realta in questi anni di centro-si-
. nistra si e andati avanti, nella stessa di-
, rexione seguita dalla classe dirigente de-

mocristiana da quando fu rotta 1'unita 
popolare aorta e affermatasl nel corso 
della Kesistenza e della lotta di libera-

. zione; si e andati avanti sulla via della 
restanrazione del capitalismo, sulla via 
del rafforzamento dei grandi gruppi mo-

/ nopoiistici; nella stessa direzione che gli 
• elcttori italiani hanno duramente condan-

nato propriu con il voto del 28 aprile. . 
Basta pensare ad alcune delle inizia-

• tlve piu carattcristiche e rilevanti fra 
quelle (poche, per la verita) prese dal-
1'attuale governo. -

Fra i provvedimenti anticongiunturali 

trovano posto le facilitazioni fiscal! pre-
viste in caso di concentrazione e di fu-
stone fra diverse societa; cosl, invece di 
colpire i grandi gruppi, li si rafforza, e 
anzi se ne favorisce la costituzione d! 
nuovi a svantaggio dei lavoratori e delle 
piccole e medie industrie. ' 

Ancora in questa direzione si muove 
la decisiune del Governo di r inviare la 
applicazione della legge sui massimali. 

I padroni oggi pagano i contributi. 
sulla base di tabelle salarlali, il cui mas-
simo c di molto inferiore a quello reale. 
specialmente nelle grandi Industrie. Esi-
ste una legge che aholisce questi massimi 
e decreta il pagamento dei contributi sui 
salari effettivt. . 

Fbbene, il governo ha deciso di rin
viare i'applicazione di questa legge; cio 
significa che solo per il prossimo anno 
sarauno 220 i miliardi in piii che andran-
no nelle casse dei capitalisti, sottratti al
le tasche dei lavorator i ! Questa e la stra-
da rhe la DC ama percorrere, questa e la 
s t r a t a lungo la quale vuol continuare ad 
andare avanti, questa e la strada che si 
deve sbarrarc. 

contro le aspirazioni degli operai 
Ma chi si muove e va avanti 

sulla via indicata e voluta dai 
padroni, non pu6 pretendere di 
essere seguito anche dagli ope
rai; ogni passo che fa, anzi, lo 
allontana da quello che la clas
se operaia, che tu giovane lavo
ratore vuoi. 

Guarda la tua condizione di 
apprendista. 

C*e una legge, che prevede che 
tu debba fare quat t ro anni di 
apprendistato per raggtungere 
un buon livello di qualiflcazione. 
In questo periodo dovresti lavo
rare meno degli altri , avere po-

' che ore pagate da dedicare alio 
studio, naturalmente pagando 
tutto questo con un salario che 
non raggiunge nemmeno la meta 
di quello di un manovale specia-
lizzato. FT una legge fatta appo-
sta Derchfe i padroni non la ri-
spett ino: essa e generics ed 
astratta e non modifica la realta 
sociale. 

La vera realtA e che in Italia 
: non esistono scuole professional 

It; non esiste, nella fabbrica, nes
suna posiibilitd per farti una ef-
ficace formazione professlonale 
perche il padrone non ti concede 
di spostarti, di osservare, di stu-
diare, perche tu servi solo per 
lavorare; in fabbrica poi gli ope
rai sono per anni legati alia stes
sa macchina o alia stessa man-
sione come gli apprendisti. 

Questa e la realta dell 'appren-
distato, di un rapporto di lavoro 
che si basa su un presupposto as-
surdo, affidando cioe al padrone 
il compito di darti una istruzione 
professionale e una qualiflcazio
ne. Ma da quando il padrone e 
diventato depositario e garante 
dei diritti dei lavoratori? Tu sai 
bene che le fabbriche hanno 
aperto le porte ai giovani perche 
cosl i padroni possono pagarli di 
meno, perche tu « rendi di piu » 
e secondo la loro logica puoi es
sere « addestrato > piii facilmen-
te secondo le yarie esigenze del
la produzione. II padrone cerca 
di sfruttare • ! massimo la tua 

inesperienza nelle lotte sinda-
cali. • -. -
•.- In questi anni, quindi , ' anche 
per gli apprendisti la Uc ha cer-
cato in tutt i i modi di lasciarc 
immutate le cose per non di-
s turbare i padroni. Ma i tuoi ob-
biettivi sono ancora validi: e piu . 
che mai necessaria l'abolizione = 
del rapporto di apprendistato 
perche esso crea una barriera tra 
studio e lavoro aggravando !1 
problema dell 'istruzione profes
sionale, perche pone la qualifi-
cazione sotto il diretto controllo 
del padrone, perche esclude il gio
vane lavoratore dalla scuola. Con 
questo sistema i giovani che lavo
rano vengono divisi da quelli che 
studiano accentuando sempre piii 
la politica della classe dominante 
che fa dell'istruzione scolastica un 
privilegio di pochi. 

Questi obiettivi per i quali tu 
hai lottato sono anche i nostri 
obiettivi. No! infatti proponiamo 
l'abolizione deH'apprendistato nel 
quadro di una riforma generale 

dell 'istruzione ' che garantisca a* 
tutti i giovani una preparazioo* 
culturale di vasto respiro e una 
preparazione professionale ch«, 
sulla base di una vasta formazion* 
culturale, sia un mezzo concreto 
di valorizzazione del lavoro. • 

Anche per questo il 28 aprile il 
popolo italiano ha negato la fidu
cia alia DC, si e rifiutato di andare 
avanti sulla strada voluta dai pa
droni. Anche il tuo primo voto sia 
un voto per andare avanti in una 
altra direzione. 

Con la D.C. ilavo-
ratoYi vanw> m-
dietro 

VOTA COMUNISTA 
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l ' U n i t d / (oboto 7, novtmbr. 1964 la nuova generazlone 
Quando andarono al governo i socialist! scrissere r 

Daoggi 

Per sfruttare... o per essere sfruttato? 
Quando T« Avanti!», quo-

Itldiano del Partito Sociali
sts Italiano scrlsse, allatto 
della costituzione del pri-

| mo governo a partecipazio. 
ne socialista, che da quel 

I momento ognuno sarebbe 
[stato piu libero, anche noi 
! eredemmo che cl si volesse 
rlferire a quanti, nella lun
g s storla d'ltalia, non han* 

i no inal goduto df plena e 
[reale liberta, che non e so-
jlo liberta dl espressione 
[politica, culturale, rellglosa, 
I mm. e anche e soprattutto 
liberta dallo sfruttamento 
e dal bisogno. Credevamo 

{che cl si volesse' rlferire 
| agli opcral, ai contadini, 
iagli lntellettuali, ai giova-
jni, alle donne, che piu dl 
ogni altro hanno bisogno dl 

[ liberta, e ne hanno dlritto. 
Ma con 11 passare del 

[tempo, e con 11 manifestar-
! si delle real! volonta del 
Governo, • abbiamo • capito 
che erano altri ad essere 
piu liberi, quel pochi che 
liberi sono sempre stati, a 

i prezzo della mancato liber
ta del tantl. 

Hanno affermato tutte le 
liberta dl eul rivendlcano 11 
dlritto ancora loro, 1 padro
ni; la liberta dl licenilare 

e di ridurre gli orari, la li
berta dl inipedire i diritti 
slndacali, la • liberta di 
esportare i capital! alio 
estero. 

Ma soprattutto, e stata 
garantita e rafforzata la li
berta che e a loro piu ca-
ra: la liberta di sfruttare. 
Per 1 padroni liberta si'' 
gnlflca profitto; e 1 profitti 

- in quest'ultimo anno sono 
aumentati. Ogni operaio ha 
reso al suo padrone un mi-
lione in piu rispetto al pas-
sato. •" *' • • 

\ E quando il Governo ha 
tentato, sia pure timida-
mente, di fare qualcosa che 
limltasse la liberta di co-
storo, di fronte alia violen-

, ta reacione, si e affrettato 
a fare macchina indietro. 

E' il caso della legge per 
la istituzione della iraposta 
cedolare, che doveva sol-. 

•' tanto servire averlf lcare 
parzialmente i profitti dei 
grand! capitalist!*, e che e 
stata prontamente affossata 
quando gli interessati han
no detto al Governo che 
non Intendevano rlnuncia-
re neanche a questa plccola 
parte dl quello che chiama-
no liberta, ma che In effettl 
e solo arbltrlo. 

Quando hai letto «da oggi ognuno 
e piu libero > anche tu, giovane operaio, 
hai probabilmente creduto che ci si rife-
risse a te, che di liberta ne hai conosciuta 
assai poca. Ma con te il governo di cen-
tro-sinistra si e comportato in maniera 
assai difTerente da quella che ha riser-
vato per i padroni. 

Ma ti sei subito accorto che in fab-
brica tutto proseguiva come prima, che 
il padrone era sempre lo stesso, anzi ave-

' va assunto un tono ricattatorio. Poi sono 
venuti gli scioperi, le agitazioni, le bat-

, taglie sindacali e ti sei trovato in prima 
flla con i tuot amici per difendere il 
posto di lavoro contro le minacce di 
licenziamento, per difendere il salario. 
La tua e stata una lotta democratica, 
quella dei padroni e del governo no. 

II governo di centro-sinistra non ha 
rispettato nessuno degli impegni che si 
era assunto nei tuoi confronti; dicendo 
c da oggi ognuno e piu libero > in realta 
ha reso liberi i padroni di fare e dire 

.tutto quello che volevano'da anni, ha 
' fatto crescere notevolmente il loro po-

! tere, li ha sostenuti ed aiutati con una 
. politica asservita completamente ai vo-

Ieri del grande capitale monopolistico. 
• Ti hanno detto che, flnalmente, i la-

voratori erano ' giunti : alia guida dello 
stato dopo 70 anni di lotte. Ed invece 
le lotte sono proseguite, anzi si sono ac-

' centuate ed hanno assunto toni e conte-
• nuti piu avanzati. 

I lavoratori sono cosl rimasti esclusi 
dalla «direzione > dello stato e l'obbiet-
tivo degli ideologi del centro-sinistra ha 

; raggiunto gli effetti sperati: la scissions 
del Psi. Ma la classe operaia & rimasta 

unita. Ed e questa la grande forza che 
rimane. In fabbrica, quindi, oggi non 
c'e liberta, c'e solo la liberta di essere 
licenziato, di vedersi tagliato il salax'io 
da un momento alPaltro. 

Nelle moderne aziende ; capitalistiche 
sei costretto a vivere una vita decisa 
dagli altri, sei costretto a fare cose che 
tu non hai mai deciso perche c'e sem
pre qualcuno che decide per te e con
tro di te. 

Le tue condizioni sono il risultato di 
una complessa realta che spesso non rie-
sci a vedere: per vederla e compren-
derla e necessaria la costituzione di or-
ganismi che sivluppino forme di demo-
crazia operaia a tutti i livelli. Le assem-
blee unitarie permanenti. i consigli della 
gioventu sono strumenti che contribui-
scono a rafforzare l'unita tra i lavoratori. 
L'unica liberta reale che tu puoi con-
quistare in fabbrica e l'organizzazione 
della classe operaia. 

Nega al governo la liberta di deci-
dere senza interpellarti, nega ai padroni 
la liberta di sfruttarti. Sta a te difen-
derti: inizia col voto comunista il 22 no-
vembre e prosegui la tua battaglia nelle 
file della Federazione Giovanile Comu
nista. 

Per essere veramente 
libero, non sfruttato 

VOTA COMUNISTA 

Anche con 
il centro-sinistra 
sono sfruttate 

Le ragazze, specie quel
le che lavorano, sono un 
tfenomeno nuovo* spes
so sconcertante, prodotto 
tiplco di quest'ltalia che 
in pochi anni si e cosl tra-
sformata. 

Dopo secoli e secoli in 
cui le donne non aveva-
no fatto sentire se non 
isolatamente la propria ' 
voce, le ventenni degli 
anni '60 sono scese nelle 
piazze a flanco degli uo-
mini a rivendicare i loro 
diritti nelle scuole, nelle 
fabbriche, nelle campa-
gne, nei grandi magazzl-
ni. •• I > benpensanti sono 
scandalizzati di fronte al-. 
Vindipendenza di pensie-
ro ' alia spregludicatezza 
degl\ atteggiamenti delle 
ragazze d'oggl. » 

L'interesse degli studio-
si. del politici si e risve-
gliato. i grandi quotidiani 
dedicano loro settimanal-

. mente una pagina,. per 
proporre sotto nuove spo-
glie, vecchi modelli di vi
ta in base al quali com-
portarsi, per ricordare lo. 
ro che se la societa ha 
generosamente concesso di 
entrare nei mondo del la
voro, tuttavia il posto 
della donna non e qui, 
ma nella casa, nella fa
miglia. 

Eppure le ragazze san-
no bene che nulla e sta
to loro generosamente 
concesso, che tutto cid 
che hanno ottenuto e sta
to invece conqulstato a 
caro prezzo. Hanno dovu-
to precocemente abban-
donare i loro studi, per-
chd gravavano troppo sul 
bilancio familiare. 

Sfidando il pregiudiz'to 
dl chi le voleva relegate 
fra le mura domestiche, 
con entusiasmo e corag-
glo hanno affrontato il 
primo . lavoro nella spe-
ranza di contare di piu 
nella famiglia e nella vi
ta. Vedevano nei lavoro 
il segno dei tempi nuovt. 

; il mezzo per affermare il 
riscatto della loro autono-
ma personalita. 

Vi trovavano invece 
•• sotto nuove forme Vanti-

co inganno di una societa 
'' che ha sempre considera-

to la donna un essere in-
.* feriore e che di questo 

LE RAGAZZE 

pregiudizio si serve per 
re'cgarle nelle attivita 
nieno qualificate, per non 
riconoscere il valore del • • 
loro lavoro. 

11 segretario della DC, 
on. Rumor, al congresso 
dell'EUH, cost dichiaro: 

€ La crescita della so
cieta democratica passa 
anche attraverso la pro-
mozione civile e morale 
della donna, alia'quale 
occorre garantire il libe
ro esercizio del suo pri-
mario diritto - dovere ; di 
madre e di tutrice dei va-
lori famillari *. 

Dopo vent'anni di po-
tere democristiano prima 
di votare le ragazze de-
vono domandare alia Dc: 

€ come e stata garanti
ta la promozione civile e 
culturale della donna in 
questi anni? Impedendole 
Vaccesso al tipo di scuola 
che volevano? ' Impeden- , 
dole la possibtlitd di ot-
tenere un lavoro stabile 
e qualificato? Limitando 
di fatto a poche minoran- " 
ze di donne la partecipa-
xione alia vita culturale, 

politica, ricreativa? La-
sciando che nella nostra 
legislazione la donna con-
tlnuasse a essere rlcono-
sciuta cittadina di secon-
da categoria rispetto al-
Vuomo nella famiglia, nei-.' 
la societa? 

Come intende • garanti
re il diritto-dovere di es
sere madre Vattuale go
verno? Bloccando la spe-
sa pubblica e impedendo 
cosl una adeguata rete di 
servizi che trasferiscano 
alia sfera sociale tutta 
quella serie di problemi 
pratlco-organizzativi che 

• oggi' ricadono tutti sulla 
donna? Costringendo an-

. cora • le ragazze a rinun-
ciare al diritto al lavoro 
per ottenere il diritto al
ia maternita? Facendo ri-
cadere ancora domani sul-

. le donne tutta la respon-
sabilita dei doveri faml-
Hari'v :"•.,.-• • '<• 

Le ragazze italiane vl-
vono in un'epoca in cut 
il progresso tecnico • e 
scientifico ha compiuto e-
normi passi in avanti: vt~ 
vono4nell'era dell'automa-
zione e delle imprese spa-
ziall. Eppure se riflettono 

sulla loro esperienza e la 
realtd che le circonda si 
accorgono che, ben poco . 
d\ quel progresso si e tra-
sformato in progresso dl 

•tutta la sodetd, ben po
chi vantaggi ne hanno ri-
cavati come donne. Si ac-

'• corgono che quanto piu'] 
Vautomazione va avanti, \ 
tanto piit aumenta lo ; 
sfruttamento, in portico-
lare quelle che non han
no avuto modo di quali-
ficarsi professionalmente • 
vedono ristrette le possl-
bftitd dl un inserimento 
stabile nei lavoro e nel
la societa. 

La societa borghese ha 
sempre considerato il la
voro femminile come ac-
cessorio a quello dell'uo-
mo, mai come fattore di 
dignitd per lo sviluppo 

• della- personalitd delta 
donna.' -., \ 

Per questo Vemancipa-
. zione della donna non 

pud avv'enire nella socie
ta borghese, per questo 

-' le ragazze moderne che 
vogliono il libero svilup-

• po della loro personalita 
sono comuniste, votano 
comunista, 

Anche con 
il centro-sinistra^ 
sono sfruttati 

Li chlamano < profughi 
del benessere: sono gli e-
migranti. Un eserclto in-
terminabile di uomini. 
Una sola cifra, agghiac-
ciante: dal 1946 al 1959 
vi sono statl 4 milionl e 
18 mila lavoratori itallani > 
costretti ad espatriare al-
Vestero. Cacciatl dalle lo
ro terre, dalle loro citti, 
dalle loro case, questi uo
mini hanno tnvaso VEu-
ropa Intera. TI loro obiet-

, tivo: sopravvivere, procu-
randosi un qualsiasi lavo- -: 
ro; quel lavoro che nei 
loro paese, Vltalia, e stato 
loro negato. Oggi, questi 
uomini, non hanno nem-
meno piit la sicurezza di 
questa prospettiva, se mai 
di una sicura prospettiva ' 
si e trattato. Le crisl con' 
giunturali, Vabbassamen-
to del livelli di occupa-

1 xione, i Ucenziamenti, 11 
respingono numerosl dal
le citth straniere e italia- •-
ne del nord, U ricacciano 
Inevitabilmente ai loro 
luoghi di origine. 

E cosi quei treni, che 
per alcuni anni si erano 
mossi per trasbordare da 
innumerecoli paesi e cittA 
della nostra penisola una 
moltitudine di uomini, 
donne. bambini verso il 
favoloso nord. quei treni 
tornano indietro. carichi 
ancora una volta di que-
gli uomini. di quelle don
ne, di quei bambini, o al-
meno di una buona par
te di essi, perche anche a 
Milano, come a Ginevra, 
a Torino, come a Monaco 
o in altre cento cittft. quel 
« qualsian » lavoro non e 
pii> garantito; il miracolo 
e finito da un bel pezzo 
e ad essere licemiati, so
no per primi loro, gli anO-
nimi manovali, Vanonima 
forza lavoro del sud. 

Non tutti. certo. ritor- • 
nano a casa; molti ancora 
rimangor.o. resistono. ma 
in quali condizioni si tro-
vano coloro che lo fanno? 

• E' una resistenza rtispera-
ta cor.tro la minaccia del 
licenzinmerilo. soprattutto 
per chi lavora al nord 
d'ltalia. nelle fabbriche di 
Milano. Torino. • Cenova, 
contro la mor?a del caro-
vita, che assottiglia sem-

EMIGRANT! 
I socialisti al governo hanno detto ai lavoratori 

pre di piit i margini di 
sopravvivenza rappresen-
tati dal salario. 

E chi torna, chi e co
stretto a farlo, che pro
spettiva trova ad atten-
derlo? L'agricoltura e an
cora piii in crisi; nei sud 
e piu in generate in tutto 
il paese si aprono ancora 
meno prospcttire di ieri. 
Che fare? 11 drammatico 

" interrogativo del mcridio-
nale, del disoccupato ano-
nimo e ancora una volta 
lo stesso. con tutto il suo 
terribile peso. 

Nella terra la vita e 
sempre uguale o forse si 
c aggravata. I vecchi. le 
donne rimaste a lavorar-
la, i gtorani non ancora 
fuggiti da cssa. conduco-
no una vita di stenti, di 
miseria. Vno sfruttamen
to disumano, bcstiale. per 
vn reddito insufficiente, 
di fame. E questo quando 
c'e lavoro. quando non si 
e costretti a mendicare 

una giornata di lavoro per 
guadagnare mille lire. 11 
lavoro nella fabbrica vi-
cina e piu un mirdggio 
che una realtd. Solo una 
minoranza vi trova occu-
pazione. Nei cosidetti * po
ll di sviluppo »5 non c'e 
lavoro per tutti, proprio 
perche sono soltanto dei 
poli. 

E allora quell'uomo. 
quel giovane emxgrato 
che e dovuto tornare o 
colui che voleva andarse-
ne e non puo piit farlo, 
questa moltitudine di uo
mini si domanda: cosa 
fere? 

E* una risposla difficile 
da darsi. perche e una n-
sposta alia miseria, alia 
dispcrazione, alia propria 
e alia altrui degradazione 
economica e civile. E nel
la disperazione tornano 
alia mente tante respon-
sabilitd. le responsabilitd 
di coloro, padroni e go-
vernanti, che per anni, 

per decenni hanno tradi-
to e ingannato il popolo, 
hanno promesso e • non 
hanno mantenuto, e tor
nano alia - mente - tante 
lotte, le lotte per la ter
ra, passate e recenti, per 
la riforma agraria, le lot
te di oggi per una pro-
grammazione democrati
ca, per una svolta reale 
nella direzione politica ed 
economica del paese. So
no le lotte dei comunisti, 
al cui fianco ci sono sem
pre le masse diseredate 
dei contadini, dei • mano
vali. dei disoccupati. 

Quelle lotte, ancora una 
volta, sono le lotte di og
gi, sono le lotte per un 
avvenire migliore. che ' i 
comunisti propongono a 
tutti, propongono al gio
vane meridionale, perche 
non debba piit fuggire 
dalla sua terra, perche 
possa vivere. degnamen-
te e civilmente. nella sua 
terra, nella sua cittd. 

Col PSI alia guida dello Stato. 
Che ha fatto il Psi? 

1 Promesse... 
I Qnando si e cominciato a parlare di centro-

I
sinistra tnftl sembrarano anhnatl delle migUori 
iatenzioni, volevano fare tutto quello che si 
sarebbe dovuto fare e non era stato fatto nei 

Iqnindici anni precedenti, perche i govern! erano 
stati dominati dalla Democraxia Cristiana, i l 

I partito che vuole e fa quello che vogliono i 
padroni. 

I
Poi si e capito tutto; promettevano molto 

perche erano costretti, dalla protesta e dalla 
volonta popolare, dalle esigenze di rinnova-

I m e n t o che etnergevano dalla classe operaia ed 
erano sostennte da lotte vigorose. 

I La spinta era forte e le promesse furono 
molte. Si promise che sarebbe stata attuata la 

Iregione, per allargare la democrazia e snellire 
il funzionamento dello Stato, che sarebbe stata 
varata una nuova disciplina dell'urbanistica che 

Ieliminasse la rendita e la speculazione; che si 
sarebbe riforma ta democraticamente la scuola; 

I che si sarebbe raggiunto al pin presto nn regime 
di plena occupazione; che si sarebbero garantiti 

I i diritti dei lavoratori in fabbrica attraverso un 
apposito Statuto; che si sarebbe raesso mano 
ad una programmazione deU'economia volta ad 

I affermare l'interesse collettivo sulle scelte dei 
pri vati. 

Ma, tutte queste cose erano destinate a rima-
nere sulla carta, perche al governo, mentre 

i . non entravano 1 lavoratori, rimanevano ben 
J saldl I padroni. ; 

e realtd 

I 

I padroni dentro e fuori il governo hanno 
detto no. II governo si i subito allineato, e i 
socialisti, anche volendo, non hanno potuto far -
niente, proprio perche hanno chiesto alia classe '•• 
operaia non di proseguire la lotta, ma di stare 
calroa e di avere pazienza, perche ci avrebbero '-
pensato loro che adesso stavano nella stanza 
dei bottoni. 

Le regioni non si sono fatte e non si faranno. 
la legge urbanistica e ridotta ad una pura for
ma I ita che non tocca neppure marginalmente gli 
interessi dei pirati dell'edHizia; la scuola langue 
in condizioni sempre peggiori e solo adesso si 
presenta un piano che non e ne di riforma, ne di 
democratizzazione, ne di sviluppo; la piena oc
cupazione e un obiettivo svanito e appare come 
una beffa agli operai licenziati. 

A quello che tu, giovane operaio paghi in 
fabbrica al maggior potere dei monopoli, si 
aggiunge un altro pedaggio fuori della fabbrica, 

" che tutti i cittadini devono pagare al profitto. 
Fuori della fabbrica, dove non arriva diretta-

' mente il padrone, ci pensano lo Stato e il 
governo di centro-sinistra. 

Quello che hanno fatto forse non lo sai per 
averlo letto sui giornali, ma te ne accorgi quoti-
dianamente, ad ogni passo che fai. Hanno au-
mentato l'imposta generale sull'entrata, per 
farti pagare di piu ogni cosa che compri, dai 
cerini, al cinema, alia motoretta; il Parlamento 

ha bocciato questo aumento, ma il Governo non 
solo non si e dimesso, ma lo ha riproposto. 

Hanno aumentato i trasporti urbani ed extra-
urbani, cosicche oltre a passare lunghe ore 
per recarti al lavoro, che ti vede sfruttato con 
piu intensita di prima, oggi devi pagare, in 
misura maggiore che nei passato. 

Hanno detto che bisogna contenere i consumi, 
che per non fare comprare troppe cose dai la
voratori bisogna tenere bassi i loro salari e i 
loro stipendi; ti hanno fatto dire dalla televi-
sione che devi anche mangiare meno came, 
perche la FIAT possa continuare a vendere le 
sua automobili e lo Stato possa fare le auto-
strade. 
• Hanno ridotto le spese pubbliche, i bilanci 

statali e locali per avere piu soldi da mettere a 
disposizione dei grandi gruppi monopolistic!. 
Certo, il PSI e andato al governo. magari anche 
con qualche buona intenzione, ma certo ne tu 
ne i tuoi compagni avete visto mutare a vostro 
favore la direzione dello Stato; ne tu ne i tuoi 
compagni avete oggi, con il centro-sinistra, mag
gior potere. 

Se vuoi un potere reale 
nella societa e nello Stato 
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NOVEMBRE 19171 si af-
ferma in Russia la rivolu
zione socialista. La luclda 

analisi e !a previsione scientifica 
che Marx aveva messo a punto 7 0 
anni prima, studlando la nasclta 
e lo sviluppo del capltalismo e le 
condizionl della classe operaia nel-
l'Europa occldentale e particolar-
mente in Inghtlterra, diviene per 
la prima volta carne e sangue del-
la storia-

I lavoratori russi prendono il 
potere per affermare il loro dirit-
to alia vita conlro la guerra, il 
loro dirilto alia liberta contro Pop-
pressione zarista, la loro volonta 

di emancipazione contro lo sfrut. 
tamento. 

Con 11 loro atto essi annuncla-
no l'ingresso sulla scena mondiale 
di una forza nuova i il proletariato. 
Liberandosi dallo sfruttamento 
borghese sanciscono per la prima 
volta la possibility di elimlnare le 
contraddizioni del capltalismo, di 
superarne le ingiustizie e gli erro-
ri; portando alia vittorla la loro 
rivoluzione, danno agH oppress! di 
tutto il mondo la cosclenza della 
propria forza e del propri diritti, 
indicano la via da seguire per or-
ganizzarsi e per trionfare. 

La vittorla della rivoluzione so

cialista in Russia segna l'inizio del* 
la costruzione di una societa che 
conoscera nel suo sviluppo anche 
incertezze ed esitazioni, che sara 
offuscata da ombre anche pesanti, . 
ma che non fara mai spegnere la 
luce potente di una civilta nuova, 
senza sfruttati e senza sfruttatori. 

Da quella vittoria parti, per tut-
t{ i proletari e tutti i popoli un 
messaggio di speranza, di enian-
clpazione, di liberta, di pace che 
risuono in tutti gli angoli del mon-
do e che, lungi dal disperdersi con fc 
il passare del tempo, diventava 
sempre piu forte e convincente. 

1917; in Russia si afferma la Rivoluzione socialista 

" V ^ ^ J N , 

' ' ' * • , ' ' 

4 ,* ;• ' '< 

WMXmnwumm 

•i/' -vis *> 'C* <•'£*• V * » " ~ 

t ^ # f & # •.**'*-

+ 

•s'""-* " '*%• 

1949: seicento milioni di cinesi si liberano dal feudalesimo e dall'imperialismo 
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Q UEL MESSAGGIO fu raccolto 
dai popoli oppreesi dal gio-

, go coloniale. Nel 1949 sei
cento milioni di cinesi si liberano, 
dopo una lunga lotta, dalla dop-
pia, secolare schiavitu del feudale
simo e deU'imperialismo. 

Nel 1959 la luce del socialismo 
si accende in un'isola del Mar dei 
Caraibi, a poche miglia dalle coste 
degli Stati Uniti; Cuba diventa il 
primo territorio libero d'America. 

Nel 1962 , dopo sette anni di do-
lori e di eroismi, PAlgeria, rompe 
la moraa del eolonialismo france-
se e apre, per tutti i popoli del-
PAfrica, una esaltante prospettiva 
di pace e di progresso. 

Gli ideali dell'ottobre russo di-
vengono cosi piu forti, il campo 
socialista si allarga, muta anche 
la condizione dell'URSS che non 
e piu sola contro il mondo ostile 
del capltalismo; i popoli che si so-

no affrancati hanno ormai un peso 
cosi rilevante sulla,scena politka 
mondiale, che riescono ad evitare 
lo scoppio di nuove terribiH defla-
grazioni belliche generali. 

In Cina, a Cuba, in Algeria, do
po la rivoluzione si inkda un pro-
cesso senza precedent! nella storia: 
il popolo, libero, costruisce una 
societa moderna e civile, che por
ta milioni di uomini dalla miseria 
dei contadini senza terra, alia ci
vilta di un regime socialista e di 
una . economia altamente ' svilup-
pata. 

, E' un processo che per esstrc 
awiato richiede la decisa rotturo 
con Pimperialismo e la sua scon-
fitta; lo hanno compreso i popoli 
del Vietnam del Sud, dell'Angola, 
del Sud Africa, del Congo, del Ve
nezuela, che ancora oggi lottano c 
muoiono per essere liberi, per aee-
gliere, per incamminarsi sulla v4a 
del socialismo. 

L'ECO DELL'OTTOBRE russo 
giunse anche in Europa. 
In quella occasione il prole

tariato dei paesi capitalistic! svi-
luppati ruppe con gli indugi, le in
certezze, i compromessi delle di 
rezioni socialdemocratiche e si or-
ganizzo in avangnanlia rivolnzio-
naria; anche in Italia nacque il 
Partito Comunista. 

La societa nazionale e tutta la 
Europa imperialista erano gia mi-
nate dai germi del fascismo; una 
dura prospettiva di lotta e di sacri-
fici si apriva per riaffermare il 
diritto dei lavoratori anche alle piu 
elementari forme di liberta, per 
difendere la dignita delPuomo, 
compromessa e violentata dalla 
barbaric del nazismo e del razzi-
•mo. 
' In nome degli ideal! che aveva-
n o animato il proletariato rosso, 
si •opporta la galeria e la tortura, 
si muore davanti ai plotoni d'« 

cuzione e sul fronte della Spagna 
libera, si ucdde inline la bestia 
immonda e si riconquista la liber
ta e l'indipendenza nazionale. 

Oggi, un compito esaltante sta 
di fronte ai lavoratori, ai giovani 
italiani e di tutto 1'occidente ca-
pitalistico; sconfiggere e superare 
una borghesia che e giunta al cul-
mine del suo sviluppo storico, 
sradicare dalle radici la piante del-
lo sfruttamento e del profitto pri-
vato, colpire al cuore l'imperiali-
smo, per edificare una societa in 
cui hi piu ampia affermazione del
le liberta individual] e collettive e 
il piu alto sviluppo delle energie e 
del genio deJFttomo non pin sfrnt-
tato si integrino e si potenzino a 
vicenda. 

E' nn obiettivo qnesto, che si 
riallaecia idealmente alia svolta 
dell'ottobre del 1917, che da quel
la svolta e reso coneretamente rea-
Hsxabile; ma e anche nn obiettivo 

che non ha precedent!, che si ri-
porta alle condizioni piu proprie 
dalle quali Marx trasse la indica-
zione della possibilita e della ne-
cessita del socialismo, che delle 
sue teorie costitnisce hi verifies piu 
eeauriente e definitiva, che chin-
de Parco del periodo storico du
rante il quale tutti gli uomini lot-
tano per emanciparsi, e apre irre-
versibilmente una prospettiva di 
liberta, di pace, di progresso. E' 
un obiettivo che tutte le rivoluzio-
ni che si sono fino ad oggi affer-
mate concorrono ad indicare e a 
rendere possibile, e che, se perse-
gnito e raggiunto, consolidera e 
completer^ tutte le rivolnzioni. 

Un obiettivo esaltante per tutti 
coloro che credono nelPuomo e 
nel futnro, valido per Pindividuo e 
per i popoli Un obiettivo, i | solo 
obiettivo, per cui vale la pena spe-
rare e lottare con la certezza della 
vittoria. 

Oggi un compito esaltante sta di fronte ai lavoratori italiani:' sconfiggere e superare la borghesia che e 
giunta al culmine del suo sviluppo storico 

Per il socialismo in Italia e in Europa 

diventa 
comunista 
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arrault (54 
inni]: •••« A d d i o 
ad Amleto* 

Vilar e Piscator «diffidati» a mettere in 
scena «l i processo Oppenheimer» 

Jean-Louis Barrault dice addio ad Amleto. A 54 anni, l'at-
•e francese sente che il ruolo del principe di Danimarca 
n gli si addice piu e lo abbandona, sia pure con rammarico. 
«E' successo una sera, alle 7. Mi e venuta una tale ango-

a ed ho pensato: sono malato! £ poi: e flnita. se non si 
felicl non si pu6 interpretare Amleto! Amleto e la piu 
ande piece di tutti i tempi ma, per noi, e ancora di piu. 
con Amleto che 6 nata la nostra compagnia, nel' 1946». 
II tempo passa anche per Barrault. Ed eccolo ora annun-

are che non vestira piu i neri panni di Amleto. «Amleto 
un Uomo giovane — ha detto ai giornalisti — e io... lo sono-

po' meno». - , - . . , . . , . , 

Grane in vista per Jean Vilar il quale si appresta a met- , 
fere,in scena unanovita -che si annuncia di estrerao interessei-

tratta del Processo Oppenheimer^ nel quale l'autore, Heinan 
nipparet,' un tedesco di 40 anni, ha reso in veste dramma-
ea l'apparizione del grande scienziato atomico dinanzi alia 
bmmissione per le atttivita ahtiamericane. 

Oppenheimer ha awertito l'autore che la sua rappresen-
jdone dei fatti e arbitraria. Knipparet non ha fatto altro 
le inviare una fotocopia della iettera sia a Vilar, sin a 
rwin Piscator, il quale curera la regla del dramma a Ber-
ao. Jean Vilar ha tuttavia affermato dl non avere ricevuto 
lesta lettera e di non esserne comunque preoccupato. Le 
•ove del dramma, infatti, continuano al Teatro Ateneo, lo 
ssso dove e stato lungamente rappresentato II Vicario. 

Infora con 
rlehn Miller • 

; Pretiosa novita e quell a mea-
in circolazione dalla RCA 

ILPM 10141) o the reca una 
jitofogia' milleriana raccolta 
btto 11 tltolo Un'ora con Glenn' 
tiller. Si tratta di venti brani, 
gistrati negli anni 1939-42. al-

j i i d e i quali, se pur noli, ven-
and "oggi riproposli alFascoIto 
, ana ediriono di ottiroa qua-

la. • Si- tratta, comunque, di 
na, aulentica antplogia gratis 

ilia quale la personalita di 
i\em Miller e la qualita della 
Ba orchestra balzano in primo-
liano.. Appare evidente, arfrhe. 
a i /aome Miller sapeue fon-' 
ere {1 beat e il gn»to musical*. 

an* orcheatrazione Mtnpre 
.aeevole e spesso di forte re-
plra. Di Glenn Miller ri e det-
> fin troppo male e" (in troppo 
n e , a seconda di chi lo ha' 

ladicato. A noi'pare (ci place, 
qaeata occasione, aorennar-

,j brevemente) d ie la conta-
liinazione portata al jazt dalla 

rig era non si sia mai Ira-
lotta fai realta, almeno per 

_nto rignarda Glenn Miller, 
ana manilestazione di cat-

.._ gusto. Tntt'altro. 
I brani sono l'tmo piu inte-

nle delPaltro. Dalla Pa-
di Gonld a Lagrnra ad-

...lentaia; dal «•emprerer-
s» Bin Skies di Berlin all7n-

di Prevosl a Sun Vol-
• jmmp. Solitude (Ellington), 

idiot. It ralzer tfelle candele 
IDanny Boy), Rapsodia in 
flme di Gershwin, Limchonse 

es. Going Home (dalla Sin' 
tia del nuovo mondo di 
rorak). My blue heaven, So~ 

histicated Lady (Ellington). 
Jiger Rag, One o'rlotk jump, 
{ilia (dalla Vedoiyt allegrm), 

ned. Body and Soul, lino al 
to n. 1 per pianoforte di 

laieorski. Una antologia di 
.go respiro, dalla qaale'ri* 

Jta fin troppo eTidente come 
| boon Miller avesse gia allora 
criinrntato e adattato in ver-
one ritmira brani che in se-
ito (e cosa di questi altimi 
i i ) sono stati caeinati nelle 
rgiori salte. Si pensi all'aso 

.j iai nauseante che si e fatto 
p\ brano di Ciaicovski. Insom-
a, on disco importante, rica-
He in parte da vecrhie malri-
di alrane delle celebri tra-
jioni di Miller. Peccato die 

ternare tia note la forma-
lone orchestral*. 

Canti popolari 
del Piemonte 

Ahbiamo parlato, tempo ad* 
dietro, della sempre piu eospi-
cua prcsenza della mosica po- . 
polare nei cataloghi discografi-. 
d . Ecco, per esempio, la Voce 
del Padrone . proporci alenni 
canti pofiolari del vecchio Pie-
monte. armodisiati e diretti da 
A. Agazzani ed esegniti dal co-
ro La Graheia di Torino. Si 
tratta di una interessante an
tologia di veccbi canti la cni 
collorarione storica ed etno-
logica c resa piu cOmprensibile. 
da nna piccola guida la quale 
rappresenta finalmente on aiu-
to e nn corredo indispensabili 
per dischi del genere (la lezio-
ne di a Italia canla» e del 

'«, Nnovo canxoniere», insom-
ma. e stata accolta). II disco 
comprende Baron Lilpon,- la 
ttoria' del barone di Leutrum 
il quale, in.pn^to^di morte, 
rifiuto Tinvito del Re di di-
ventare cattolico; Ventolin, 
verdolineto, tipica eanzonetta 
oTamore: La Lionota. canto di 
mietitara (ma non di lavoro); 
Tre comare da la Tor (della 
quale si eonoscono alt re tre 
versioni. nna valdoMana, ana 
saroiarda e nna pirenaica); 
Cecilia, storia die ha molti 
ponti di eontatto con quelle 
della Toscn e di cni e nota 
anche nna versione sidliana; 
O rondolina bcla. canto di sa-
pore troTadorico; La blonde, 
che si sostiene risalga ai mot! 
rivolazionari francesi del 1798: 
/ / testamento del marchese di 
Salazzo, ' canzone contro la 
gnerra die sarebbe stata poi 
riprca e diwntata nota nel 
'15-'18 come 11 testamento del 
capitano; Jeimnetta, ancora 
legate al tenia delta gaerra 
(dalla qaale toma il giovane 
•oldato, ma la bella Jeannetta 
e gia fidanzata a un altro); 
La promessa, on altro canto 
cTamore; La dare 'd cola mon-
tarne, storia di nna racazza 
che si innamora di nn pri-
gioniero e, in fine. An val Don-
dona, motivo rarcolto dagli 
stessi corisli della Granda e 
che narra di nna ragazxa, la 
piu bella del peese, faggita 
con on beU'alpino. Otlima 
l'esecnzione (Voce del Padro
ne QELP 8094). 

tet. 

Felicissimo esordio di Rachel Roberts in 

un « genere » del tutto insolito per lei 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 6. 

Una storia d'amore nei docks di Liverpool, con 
richiatrii politico-sindacali d'attualita e un conflitto 
sentimentale vecchio quanto il mondo. Questa e la 
stojja su cui e tagliato Maggie May, Vultimo musical 
che Lionel Bart ha aggiunto 
alia lunga catena dei sitoi 
successilondinesi. Il canovac-
cio £ logoro ma il prodotto 
finito — secondo la migliore 
tradizione dell'eclettismo tea 
trale — e ricco di ricami scin 
tlllantl. Maggie May domina 
sul paesaggio vortuale e sugli 
appetiti maschili con la sua 
bellezza sbrigativa, popolare-
sca: e un pers'onaggio ancestra-
le, la sua professions cosl co
me il suo riscatto attraverso 
I'amore, sono sentpre esistiti. 
L'uomo per il quale essa e pron
to ad abbandonare ogni consi-
derazione cinicamente commer-
ciale, • viene dal mare: Paddy 
Casey ha fatto parte deglie-
quipaggi della flotta di Sua 
Maesta ma, per discipline ha 
dovuto abbandonare la carrie-
ra e trasformarsi in portuale, 
seguendo una tradizione farnt-
liare pfa cdnsona, alia ribelle 
esuberanza della gente di Li
verpool. •_'. 
'Nel suo nuovo-lavoro, scapre 
ben presto altri motivi di con
flitto fra dovere e coscienza 
quando si accorge che sta aiu-
tando a stivare un carico di 
armi dirette in Sud America 
(lo spettatore e invltato a que-
sto punto a correggere la ge-
nericitd di questo richiamo geo-
grafico col piu esatto riferi-
mento contemporaneo: Sud A-
frica). Paddy si rifiuta di coo-
perare all'operazione per moti
vi politici e morali, sfida le di-
rettive ufficiali del suo sinda-
cato, si mette a. capo, di uno 
sciopsro 'lion autorizzato*. e 
boicotta la spedlzione delle ar
mi. Un dirigente sindacale,'a-
bil* e . corrotto, • sventa il. suo 
piano offrendo una paaa. piu 
alta agli scioperahti * non.uffi
ciali *: "Paddy Casey fa saltare 
in-aria'la nave e muore. Mag
gie .May, che avepd ritrovato 
il suo udmo iornato dal mare, 
I'aveba momentaneamente „p'ef-
duto durante lo sciopero e si era 
riconciliata con lui ricohoscen-
done.Vonesta. dell'azione, rima 
ne .alia fine sold, come all'int-
zio, ma sconfltta e- senza piu 
speranza. - • " 

A questa trama cosl conven 
zionalmente tradizionale (ricor-
da la Molly Flanders settecen 
tesca esiliata a Botany Bay per 
aver derttbato . i suoi clienti). 
Lionel Bart ha prestato.la per-
suatione- muslcale dei suoi fa-
cili motivi e Alun Owen le fra 
si aspre e sangnigne del dia-
letto di Liverpool, fl risultato e 
una specie di opera folkloristi-
co-popolare che. sfrutta abil-
mente certi elementi del neo-
realismo inglese. Liverpool e la 
zona circostante dei docks. Mer-
seyside. e dioentata negli ulti-
mi anni (at pari delle regioni 
centro-settentrionali dell'lnghil-
terra) nn paradigm'a di vigo-
re proietario, immedlatezzu 
umana, dfonita del lauoro e — 
In certi casi — esempio di '.vi
ta. vlolenta: In un panorama 
socioUtgico semplificato. a forti 
contrasti, il Nord e simbolo po
litico contro la raffinatezza e 
la mollezza della lingua, dei 
costumi e dell'attivita nel Sud 
inglese. t limiti di tale contrap-
posizione sono troppo noti per 
doverli qui ripetere: i films 
dell'ultima leva (Sabato sera e 
domenica mattina, Sapore di 
miele, II prezzo di un uomo. 
ecc.) hanno ampiamente dimo-
strato il carattere di tale feno-
meno culturale. La * moda» 
del Nord ha origine letteraria: 
e stato il romanzo a darle vita 
per prima. Poi se n'e impadro-
nito il teatro. Ora, grazie alVon-
nipresente Bart, e arricato il 
musical a coronarla col ritmo. 
Alun Owen, che ha composto 
U libretto di Maggie May, e 
uno scrittore di teatro di una 
certa potenza, la sua fama dram-
matica £ legata in maniera par 
ticolare a Liverpool e questa 
sua nuova utilizzazione come 
• librettista * ha saldato Vanello 
fra il play realista e il mu 
sical di nuouo genere. 

Bart ha saputo dunque co-
gliere ancora una volta Vorien-
tamento generate della -mo
da* culturale piu avanzata e 
trasfonderlo in musica. Per la 
verita, Bart e stato aiutato an
che da un orecchio assai atten-
to alle note che Liverpool (pa-
tria dei Beatles e di un altro 
centinaio di gruppi strumentali 
' pop " meno noti ma altrcttan-
to rumorosi dei /ortunatissimi 
idol! dei «teenagers • di cinque 
continent!) aveva gia prodotto 
per suo conto. In Maggie May 
la -Ierion* Beatles* i eviden
te e il tentativo e quello di 
arrivare a toccart le radici di 
una cpopca lorolt di maniera. 

Lionel Bart e l'autore per 
eccellenza del musical inpiese, 
nella sua accezione originate 
(distinta dalla tradizione ame-
ricana), che e venuta emergen-
do negli ultlmi anni. Incomin-
cld col comporre la musica per 
I'ormai leggendario Fings ain"t 
wot they used t'be (letUral-
mente, nello slang londinese: 
Le cose non sono piu quelle 
di un tempo): una storia • la-
sca'.nei clubs notturni di Soho 
scritta da un ex-carcerato • e 
messa in scena da Joan Little-
wood. 

In seguito, Lionel Bart af-
frontb i *testi sacri' della tradi
zione educatamente popolare-
sca di Dickens e, con la ridu-
zione in. musical di Oliver 
Twist, vennc catapultato alia 
fama. A distanza di cinque an
ni dal suo allestimento,- Oli
ver! di Bart va ancora. in sce
na tutte le sere al New Theatre 
di Londra e continua ad.arric-
chire il gia ricchissimo autore, 
Poi venne. Blitz!' —un'epopid 
della Londra del tempo di guer-
TO, un affresco dl <pppolo ca-
iioro sotio i bombardamenti te-
deschi, che derivava Unfa ed 
umori negli abitanti di quella 
immensa • borgata * che e 
I'East End della capitate. Lio
nel Bart e nato fra quella gen
te, da famiglia ebrea, poveris-
sima: la dialettica dei sentimen-
ti popolari, il * grande cuore» 
dei ceti umili, il coraggio nel-
I'avversita fanno parte del suo 
vocabolario personate che, suc-
cessivamente, egti doveva im-
parare a meraviglia a tradur-
te in stile e successo teatrali. • 
•• Lavorando su dati realistici, 

prendendo ' a prestito motivi 
alia, moda. e plasmando il tutto 
con una certa dose dl nostal
gia, Lionel Bart ha creato con 
Maggie May. (il migliore dei 
suoi -lavori — .dicono i critici 
inglesi) una- sua leggenda dl 
Liverpool — una citta che sta 
att'Inghilterra come certi portl 
mediterranei (Marsiglia o Li-
vorno) stanno in rapporto colo-
ristico coi rispettivi paesi. 

Naturdlmente, al successo tea-
trale dl Maggie,.ha dato un con-
tributo decisivo la bravissima 
Rachel Roberts nei panni della 
popolana di Liverpool. Alia sua 
prima prova col musical. la Ro
berts ha saputo fare col canto 
quel che fino ad, oapi aveva 
creato col dialogo: .un perso-
ndggio simpaticamente *plebeo» 
di calda, umanltd. A Bart non 
dispiacerebbe dire (viste certe 
ambizioni * alia Brecht - in que
sto suo Maggie May) di aver 
trovato la «sua» Lotte Lenta. 

(Nella foto del titolo: Rachel 
Roberts in una scena del mu
sical), . . . . , ' • 

Leo Vestri 

, ' LONDRA 6 
' La possibility, a suo tempo 

annunciata, che i Beatles pos-
sano partecipare al prossimo Fe
stival della Canzone ifaliana di 
Sanremo pare quasi definitiva-
mente tramontata. II che non 
sorprende: i piu grossi calibri 
della musica leggera straniera 
hanno finora rlfiutato di scende-
re in lizza nella citta dei fiori, 
per battersl in una competizio-
ne che nulla pud aggiungere al 
loro prestigio. 

Nonostante la fortissimo con-
correnza degli innumerevoli 
complessini zazzerutl che pullu-
lano in Inghilterra, a comlncia-
re dai battaglieri «Animali. 
(che dovrebbc compiere una 
tournee in URSS), i quattro 
Beatles continuano a vlaggiare 
a gonfie vele, riscuotendo per-
sino i consensi e la stima di 
autorevoli critici musicalt. Lo 
americano Martin Williams, uno 
dei piu seri e preparati critici 
di jazz, ha recenemente scritto 
sul Down Beat di Chicago un 
lusingniero commento sul Beat
les, di cui i quattro oioi'ani 
vanno particolarmente fieri, an
che perche francamente non se 
I'aspettavano. 

• Non e da sottovalutare U 
fatto — scrive Williams — che 
quattro ragazzi di Liverpool ab-
blano saputo dedicarsi con tan-
ta passlone al • piu genuino 
rhythm and blues negro:ameri-
ncano, rompendo con i cliches 
del deteriore rock'n roll o del 
twist». 

Di questo immenso successo, 
di 85 milioni di dischi venduti. 
i Beatles sono consapevoll fino 
ad un certo punto. Almeno co
sl si esprlme il gioviale Paul 
McCartney, a sostenere convin-
centemente di non essere un 
Beatle, quando per la strada 
qualcuno gli s'avvicina chieden-
do un autografo. 

* Penso che non siamo mai 
stati — ne lo saremo almeno 
per lungo tempo — cavaci di af-
ferrare il senso della nostra 
"celebrita"- racconia McCartney 

' Certamente, abbiamo perso 
la nostra intimlta: ogni lavoro 
ben remunerato ha infatti i 
suoi svantaggi. Tuttavia — ag-
giunge Paul — noi riusciamo a 
muoverci per Londra con una 
certa disinvoltura, ricorrendo a 
qualche trucco: ad esempio, 
quando ci rechiamo in un cine-
rna, evitiamo di metterci nei 
ptmfr pitt colpiti dalle luci, e 
ce ne stiamo buoni buoni dove 
e'e-un po''di penombra.- D'al-
tronde, un gtorno Vinteresse del 
pubblico nei nostrt. riguardl sa-
ra sfiimato, e clascuno dl not 
quattro potra ritrovare la pro
pria intimitd<: ••.:.•• / 

•"- Paul McCartney sa essere slii»T 
cero,- quando afferma con frah-
chezza: * C e della gente che di
ce che noi non lavo'riamo per I 
soldi. Questa e una para follia. 
Ma & anche un lavoro difficile: 
un po* come insegnare, c come 
fare il pastore. Non ci si ferma 
mai. Soltanto che, invece di te-
nere sermoni. noi scriviamo can-
zonl e le cantiamo. Sia chiaro: 
noi amiamo questo lavoro. Ri-
cordo che nei primi tempi della 
nostra attivita non avremmo 
neppure sognato di far tanti 
quattrini come stiamo facendo. 
' * Suppongo — prosegue il 

cantante — che per questo suc
cesso noi dobblamo rihgraziare 
mbltissimo la fortuna. Infatti. 
eststono centinaia di ottimi com-
plessi che avrebbero potuto fa
re: quello -che noi abbiamo fat
to^ A noi e soltanto successo di 
arrivare nel.punto giusto al mo-
mento giusto. Per il 75 per cen
to, occorre Vaiuto della fortuna*. 

Raffaella Carra 
fa strada 

a Hoi 
HOLLYWOOD. 6 

; La 20th Century Fox . ba 
scritturato ' ? 1' attrice * italiana 
Raffaella • Carra per un con-
tratto esclusivo a . Iungo ter
miner 

Il primo • film interpretato 
dal l'attrice per la Fox e stato 
Von Ryan's Express, nel quale 
Raffaella Carra. - al suo debut-
to hollywoodiano. lavora. a 
Banco di Frank Sinatra. 

. • • :•'. • -'-... - - - ^IWILANO. '6. •:•-
'Mina, Orneiija iVanbniPEhzo 

Jannacci, Sergio Endrigo han
no ricevuto stasera, al Circolo 
della . Stampa • di Milano. un 
Oscar a testa: sono essi. infatti, 
i vincitori per la musica legge
ra del premio discograflco che 
annualmente un gruppo di re-
censori assegna alia produzione 
discograflca. Gli anni scorsi, i 
preini andavano in parti uguali 
alle sole case che. pagando 50 
mila lire di iscrizione e invian-
do una messe di microsolchi 
(pare infatti che i suddetti re-
censori o critici discograflci 
avessero bisogno di ascoltare, 
almeno il giorno della premia-
zione, dischi che evidentemen-
te. nonostante la loro.veste di 
critici-recensori, non conosce-
vano), finanziando il premio 
stesso, autopremiatidosi. Que-
st'anno. visto che non era molto 
ortodossa la formula di non 
premiare dischi eccellenti solo 
perche. la casa non aveva flnan-
ziato il premio, i critici recen-
sori si sono fatti finanziare 
dall'AFI. cioe 1'associazione 
fonograflci italiani. cioe ancora 
1'associazione degli industriali 
del disco. Ifanno beccato cosl 
11 premio anche due case, co
me la Voce del Padrone e la 
RCA. 

Libert nella loro scelta, que-
sti critici-recensori (che si so
no scelti fra di loro. e fra i 
quali di autentici critici ce n'e 
meno delle dita di una mano) 
non sono andati piu in la di 
una Mina 'per un microsolco 
piuttosto standard), scoprendo 
in ritardo Jannacci ed Endri
go: probabilmente Milly non 
1'hanno ancora ascoltata! Ne 
meglio vanno le cose nel cam-
po jazzistico. dove uno dei 
premi e andato a Seven steps 
to heaven di Miles Davis. 

• contro 
* • r . . . . . . . . . . - . J *~ . 

canale 
Gli ttlegittimi 

•' • • t ' . . • ' • ' ( 

Motte . le nqtizie da Mo-
sea, teri sera: forse per 
questo I'attjiussimo - Pier- , 
giorgio Branzi ha creduto 
bene di scegliere il silen-
zio e di jarsi sostituire dal
la redazione del Telegior-
nale. Del resto, sappiamo 
oramai per esperienca che 
questo corrispondente pre-
jerisee sempre il commen
to all'informazione: e ieri 
sera gli sarebbe stato dif
ficile commentare il discor-
so di Breznev nella chiave 

( apocalitticn che ha caratte-
rizzato i suoi ultimi pezzi. 

Sul secondo canale e an-
data in onda la prima pun-
tatu dell'inchiesta " I figli 
della societa sul problema 
degli < tllegittimi >. Lo 

.stesso problema era stato 
uffrontato,. oltre xin anno 
fa, da tin servizio a punta-

, te di TV-7, autqrq Giulio 
Morelli: un servizio brtt-
scamente concluso, non 
certo per volontu di Morel- .. 
li, con un pietistico appel-
lo al pubblico che strideva . 
con • il tono jortemente-
drammatico e polemico di 
tutte le preccdenti imma-
gini. Ieri sera, la TV e tor-
nata sull'argomento affi-
dandosi -a Giuseppe Finu, 
il giovane e bravo autore 
di un film assai interessan
te: Pel le viva. E Ftna e en-

• tratb nel cuore del discorso 
fin dalle prime inquadra-
ture, con le efjicacissime 
immagini dell'acccttazione 
di un neonato in un bre-
Jotrofio (sconvolgente la 
ceritnonta delle impronte 
c digitali >), continuando 
poi. lungo tutta la puntata, 
ad alternare, con ritmo so-. 
stenuto, interviste e im
magini ilocumentarie. Ri-
cordiamo.'in particolare, le 
tnteruiste alia ragazza-ma-
dre dinanzi alia foto del '. 
sub bambino e al 'giovatie 
in cerca di lavoro (tin vol- '• 

• to dall'espressione tetribil-
mente desolata), e la se-
quenza della giornata in 
brefotrofio, • conclusa ma-
gistralmente- con una niii-

,~na-nanna ispirata alle note 
. del f silenzto »' milxtare: -
' Malgrado la complessitd 

. dell'-argomento (e i limiti 
di tempo: perche. non si e • 
osa'to'concedere piO. di tfe 

'•puntate a una'inchiesta di 
questa -portata?,). .Fi\na..e,' 

.r iuscito a insistere su al-
'^cuni teitii: suo^'meritd'ci $ 
i^pqrsb, fn'particolare, quel

lo di aver ricercato le cau
se sociali, economiche e di 
costume, che stanno dietro 
al mancato riconoscimen-
to dei figli da parte delle 
madri e, non di rado. lo 
determinano addirittura. 
Per questo, ci ha poi delu-
so la breve sequenza fina
le centrata su un ennesimo 
appello ai genitori degli 
* illegittimi >. 

// limite piii grave di 
questa prima puntata ci & 
sembrato perb quello delle 

• dichiarazioni degli « esper-
ti >, • scelti • • generalmente 
all'interno di un preciso 
orientamento ideate: an
cora una volta. i soliti 
< esperti > che siamo ora
mai abituati a vedere sul 
video. E' questa ristrettez-
za di orizzonte che ha por-
tato Fina a trascurare • la. 
esperienza dell'Ammini-
strazione di Bologna, che 
sul problema degli < ille
gittimi > ha mobilitato una 
intera cittd oltre a un nu-
trito gruppo di studiosi. Ed 
k questa una lacuna che 
non riusciamo davvero a 
giustificare. •' • 

9- c-

RaiW • • • / • • ' • • ! 

programmi 
' : 'I 

X V - primo 
, • , i ' a) 11 mlsterc 

. dl Berpente _, 

17,30 La TV dei ragazzi ' g ^ i ^ f i : *" vu,canl 

19,00 Telegiornale . 

a) II mlstero della cloture 
. dl Berpente (8): b) Po-

della sera (1» edlzione) 
estrazlone del Lotto 

19,20 Tempo libero Traamlsalone per 1 lava. 
ratorl 

19,45 Quindici minufi con Carol Danell e Peter 
Tevlss 

20,15 Telegiornale sport e prevision! del tempo 

20,30 Telegiornale delta sera (seconds ed.) 

21,00 Sveglia ragazzi! 

Spettacolo umorlstico di 
Marches!. Chlosso, Bettet-
tlnl, con Llna Volonghi, 

; Antonella Stenl. Ello Ran. 
dolQ e Catherine Spaak. 
Presenta Marcello Mar-
chesi. Orchestra Kramer 

22,05 II Bolscioi 
per la serie «Cronache 
del XX Seco!o *. A cura 
dl Lulgi Villa 

22,50 Rubrica rellgtosa 

23,00 Telegiornale della notte 

TV - secondo 
2(,00 Telegiornale e segnale orarlo 

21,15 Tragedia nella 
citta provvisoria 

Originate dt Reginald Ro
se. Con • Enio Tarasclo. 
Tino Blanchi. Regla dl 
Glacomo Colli 

22,45 I pronipoti 
Awenture dl una fami
glia spazlale: * Invito a 
pranzo» ,. , 

Catlierine Spaak partecipa a € Sveglia ragazzi! » (pri
mp, pre 21) 

Radio - nazionale 
. Glornale radio: 7, .8, 13, 15,, 

17, 20, 23; 6.25: Corso di lin
gua tedesca; 8^0: II nostro 
buongidrno; 10,30: • Ribalta 
internazionale; 11: Passeg-
giate,;,nel tempo; 11^5: Aria 
di casa nostra; 11,30; Mode
sto Petrovich, Mussorgsky; 
11,45: Musica per archi; 12: 
Gli amici delle 12; 12,20: Ar-
lecchino; 12.55: Chi vuol es-
ser lieto...; 13.15: Carillon; 
13.25: " Motivi di sempre; 
13.55-14: Giorno per giorno; 
14-14.55: Trasmissioni regio-
nali: 15,15: La ronda delle 

arti; 15.30: Le manifestazio-
ni sportive dl domani; 15,50: 
Sorella radio; 16,30: Corriere 
del disco: musica lirica; 

, 17,25:. Estrazionl del Lotto; 
:. 17,30:-' Concerto' sinfonico; 
. 18^0; Musica da ballo; 19,10: 
II settimanale dell'industria; 
19,30: Motivi - in giostra; 
19,53: Una canzone al giorno; 
20.20: Applausi a...; 20.25: II 
mantello alato, di Giulio Pa-
cuvio; 21.05: Canzoni e me-
lodie italiane; 22: Una storia 
tira l'altra; 22,30: Musica da 
ballo. 

Radio - secondo 
Giornale radio: 8,30, 9,30, 

10,30, 11.30, 13.30. 14.30. 15.30, 
16.30. 17.30, 18.30. 19,30. 20,30, 
21.30, 22.30; 7,30: Musiche del 
mattino; 8,40: Canta Lucia 
Altieri; 8.50: L'orchestra del 
giorno; 9: Pentagramma ita-
liano; 9.15: Ritmo-fantasia; 
9.35: Cosi fan tutti: 10.35: Le 
nuove canzoni italiane; 11: 
Buonumore in musica; 11,35: 
Dico bene?; 11.40: II porta-
canzoni; 12-12.20: Orchestre 
alia ribalta 12.20-13: Trasmis
sioni regionali; 13: Appunta-
mento alle 13; 14: Taccuino 

dl Napoll contro tutti; 14,06: 
Voci aila ribalta; 14,45: An-
golo musicale; 15: Momento 
muslcale; 15,15: Recentissime 
in microsolco; 15,35: Concer
to in miniatura; 16: Rapsodia; : 
16,35: Ribalta di success!; 
16.50: Musica da ballo; 17,35: 
Estrazioni del Lotto; 17.40: 
Rassegna degli spettacoli; 
17.55: Musica da ballo; 18.35: 
I vostri preferiti; 19,50: Zig- , 
Zag; 20: Tredici personaggi 
in cerca di Rossella; 21: Can
zoni alia sbarra; 21,40; I I ' 
giornale delle scienze; 22: 
Musica da ballo. 

Radio - terzo 
18.30: La Rassegna - Cul-

tura russa; 18,45: Gerolamo 
Frescobaldi; 19: Orientamen-
ti critici; 19.30: Concerto di 
ogni sera: Johannes Brahms. 
Anton Dvorak, Paul Dukas; 
20.30: Rivista delle riviste; 

20.40: Antonio Vivaldi; 21: 
II Giornale del Terzo; 21,20: 
Piccola antologia poetica; 
21.30: Concerto diretto da 
Carlo Franci: Musiche di 
Sergej Prokofiev. 

le prime 
Cinema 

Prima della 
rivoluzione 

I momenti piu intensi del-
l'esistenza di un uomo sono 
quelli che preeedono, prima del-
I'impegno decisivo nella vita. 
-prima della rivoluzione-. il 
crollo dei suoi ideali e delle 
sue piu alte speranze ». cosl pud 
intendersi il significato dell'as-
sunto del film di Bernardo Ber-
tolucci. Presentata a Cinnes 
nello scorso maggio (colse in 
tale occasione due premi) l'ope-
ra cinematografica, scritta e di-
retta dal giovane regista, raf-
figura la parabola dei principi 
morali di un rampollo della bor-
ghesia. I richiami ad alcuni ele
menti narrativi della Certosa di 
Parma di Stendhal sono evi
dent!: Fabrizio (Francesco Ba-
rilli> e il nome del protagonista 
amato da ' una giovane zia 
(Adriana Asti) come il perso-
naggio stendhaliano lo fu dalla 
Sanseverina; Parrna e teatro 
delle vicende. Al pari del gio-
vine signore del Dongo. il Fa 
brizio di Bertolucci evade dal 
l'ambito familiare, rompe i pon 
ti con il suo mondo spinto dalla 
volonta di un vivere morale 
Di qui la tua adtsiona al ao-

cialismo, adesione. perb. messa 
in crisi in un breve volgere 
di tempo: per causa del trauma 
psicologico provocato dall'amo-
re infelice ed - illegittimo » nu-
trito per la parent**? Per l'in-
sorgenza di una sfiducia nelle 
cose umane? Perche un figlio 
della borghesia e inesorabilmen-
te prigioniero dell'ambiente in 
cui si e maturato? L'involuzione 
del personaggio risulta ambigua 
o perlomeno non e motivata 
sufficientemente. II rientro nel 
sistema borghese, la rottura del
la relazione con la zia, il ma-
trimonio con una giovane del 
suo ceto. de?olatamente conclu
de. comunque, il travaglio di 
Fabrizio. : - . - . -

Che in questa ardua ed ambi-
ziosa opera di Bertolucci riveli 
singolari qualita h evid.ente. La 
malinconia ed il dramma di un 
mondo in sfacelo rappresentati 
tramite le immagini dei dispe-
rati incontri dei due amanti 
del crollo di altri personaggi 
di una Parma sotto un perenne 
cielo grigio; di boschi che si af-
facciano su lividi corsi d'acqua: 
di alti alberi sfumati dalla neb-
bia; di cupi e vecchi casolari, 
rilevante contesto lirico all'azio-
ne, colpi3ce e lascla traccia se l 
la memoria dello spettatore. Pur 
il film e vulnerabilissimo in piu 
parti per il disorganico • lacu 
noto flvolgenl del IUO motivo 

ideologico, per l'incompiutezza 
psicologica dei personaggi, per 
certa fantasia intellettualistica 
che non propone altro che ele
menti esteriori: per la disugua-
glianza del tenore dei dialogbi 
ora espressi in uno stile lette-
raio ora in un dire, per contro, 
troppo dimesso o addirittura 
di futili proposizioni. 

vice 

n I I silenzio » 

grosso successo 

a Vienna 
VIENNA. 6 

II film II silenzio di Ingmar 
Bergman viene proiettato inin-
terrottaroente da ventotto set-
timane in un cinematografo 
Viennese, dove sono afiuiti si-
nora piu di 200.000 spettatori 

Notevole successo e stato ri-
portato dal film it alia no . Ieri 
oggi domani con Sophia Lo-
ren a Marcello Mastroianani. 
che e stato proiettato ininter-
rottamente per 11 Mttimane a 
Vitnna. 

BRACCIO Dl FERRO di Bud Sagendort 

m^ 
HENRY di Carl Arienoe 
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Opinioni 
sui mutamenti - , 
nell'URSS 
' Proseguiamo la pubblicazione 

dei brani essenziali delle lettere 
pervenuteci a proposito della so
stituzione di Krusciov. 

* * * ', 
1 mutamenti nel governo sovie

tico a mio parere segnano una 
evoluzione del comunismo nel
l'URSS. Essi sono anche la prova 
della liberalità praticata da Kru
sciov nello svolgimento del suo im-

Sìrtante ufficio durato nove anni. 
rusdov in testa e gli altri in fila 

hanno creato un clima nuovo a 
vantaggio del partiti comunisti di 
tutto il mondo. Tutto quello che 
è avvenuto a mio avviso segna un 
grado di evoluzione civile: al so
cialismo ci si va formandosi nel 
fuoco della discussione e non im
pregnati di fanatismo. 

La coesistenza, { patti collaterali 
con, il blocco borghese-capitalista, 
la sospensione delle esplosioni nu
cleari e tante altre cose, hanno 
contribuito non poco a mantenere 
la pace e a dare tempo al tempo. 
Per la questione cinese occorre 
trovare la via per una buona inte
sa comune. (Rocco De Marco. Na
poli). 

* » • ,-
Per motivi e ragioni che noi non 

possiamo sempre pretendere di co
noscere, H Comitato centrale del 
PCUS e il Presldium hanno cre
duto di vedere nella politica inter
na ed estera svolta da Krusciov 
qualcosa di discutibile e forse di 
nocivo. La decisione è stata quella 
di provvedere alla sua sostituzio
ne e a quella di suoi diretti col
laboratori. • Che c'è di strano in 
questo? Krusciov non era stato 
eletto dal due organismi, all'indr-
ca come si fa da noi con Camera 
e Senato? Perchè dunque la stam
pa borghese, e anche quella socia
lista, fanno tanto baccano? Per 
compiere quell'atto, nel rispetto 
delle istituzioni che vigono in 
URSS, dovevano forse chiedere la 
opinione e il permesso delle na
zioni cosiddette democratiche, come 
l'Italia ad esempio, dove un go
verno messo in minoranza non se 
n'è voluto andare? (L. R., Genova). 

* * * 
•Che Krusciov abbia sbagliato 

all'interno? E' difficile per noi 
dirlo. Certo è che la sua < apertura 
a occidente > era stata seguita da 
un indebolimento notevole dei rap
porti con molti partiti comunisti 
del mondo, senza poi parlare di ciò 
che era avvenuto conila Cina. Una ' 
criH senza i presupposti della crisi, 
perchè il programma del marxi
smo-leninismo non è mutato: lotta 

l e t t al l 'Uni tà 
t u .'4 > » ,. 

al capitale privato e. abolizione 
dello sfruttamento dell'uomo sul
l'uomo. Possiamo dare giudizi ~sul 
metodo? Si, possiamo darli noi co* 
munisti, ma non i nostri avversari 
che sono al governo o che lo fian
cheggiano, dopo che hanno dimo
strato più volte anche con II me
todo, ,qudH sono effettivamente i 
loro sentimenti democratici. 

Concludo'ricordando che nessu
no intende deteriorare ' i grandi 
temi della coesistenza e della pace. 
La pace è insita nella nostra idea: 
nel paesi socialisti non ci sono In
dustriali privati l quali centupli
cano le loro fortune con le forni
ture belliche. (Lettera firmata, 
Novara). _ 

* * • . , , 
Domenica 25 ottobre, neh Tele

giornale delle ore 20,30, il signor 
Granzotto ha fatto una lunga espo
sizione degli avvenimenti in URSS. 
Ha voluto ' insomma ancora una 
volta « informarci » di tutta la sto
ria di quel paese. CI ha parlato di 
Stalin, del popolo russo II quale 
sarebbe tenuto all'oscuro di tutto; 
ci ha parlato di Krusciov, facendo 
un bilancio disastroso della poli
tica russa. ' 

Diciamo al signor Granzotto, che 
tante lacrime versa per il popolo 
russo (e quasi certamente a torto), 
che ne versi (e le necessarie) an
che per il popolo italiano, dan
doci un ampio resoconto a corniti-

' dare dal governo De Gasperi. Scei
ba, ecc., infine per terminare con 
quello attuale: parli dei fatti di 
Melissa, di quelli di Modena, del
l'eccidio di Reggio • Emilia, del
l'emigrazione, della disoccupazio
ne crescente. Ma alle lacrime con
tenute in 20 anni di storia del po
polo italiano Granzotto evidente
mente non crede perchè a lui piace 
essere tenuto all'oscuro dai suoi 
padroni. (G. L., La Spezia). 

Su argomenti analoghi (e cioè 
in polemica con la violenta cam
pagna anticomunista scatenata da
gli organi d'informazione e dai 
partiti del centro-sinistra hanno 
scritto: Giulio Nannoni (Arezzo): 
A. L. (Siena); S. Armellini (Tre
viso); N. Manca (Sanremo); A. S. 
(Svìzzera); Mario Marchegiani (Ro
ma); Banile (Lucera-Foggia). 

Miliardi e deficit 
Cara Unità, 

consentimi di porre una doman
da ai governanti di * centro-sini
stra * e, di conseguenza, al suo ono. 

* revole ministro degli Interni che sta 
« studiando » il metodo per < sana-

* re» i bilanci fallimentari degli En-
. ti Locali, deficitari di oltre 4000 mi-
• Hardt. 

Perché non si fanno prestare que
sta somma dal prof. Giordano del
l'Amore, Presidente delle Casse di 
Risparmio il quale (nella * festa » 
del risparmio svoltasi il 31 ottobre) 
ha dichiarato che i depositi ammon
tano a 4200. miliardi e che li mette 
a disposizione di chi ha bisogno? 

DOMENICO CECCHINI 
(L'Aquila) 

Una notizia 
da mettere in rilievo 
nei comizi 
e a « Tribuna elettorale» 

Cara Unità, 
leggo sull'Unità del giorno 30 ot

tobre scorso e In materia di tasse 
obblighi a senso unico >. 

Ho motivo di ritenere che detta 
' notizia poco rilievo avrà sugli altri 
quotidiani cosiddetti d'informazio
ne. 

Dato che la notizia provocherà 
non poco scontento ed , esaspera
zione tra la massa degli impiegati 
(in genere piccolo ceto medio) ed 
altri per i motivi esposti nel secon
do capoverso del corsivo, potrebbe 
essere opportuno metterla in rilie
vo sia in Tribuna elettorale sia du
rante i comizi elettorali. 

LUIGI NOVELLI 
(Napoli) 

I « persuasori 
occulti » 
e la carne di porco 
Cara Unità, 

La sera del 28 un < moderato
re », nel corso del telegiornale ha 
dato una notizia confortante: di
ceva che quest'anno si è speso 
meno e che la lira va stabilizzan
dosi ecc. Va bene. Ma che cosa 
significa ciò? Che si è mangiato 
di meno? Che si sono comprate 
meno cose? 

Una riduzione del tutto involon
taria, debbono averla fatta quelle 
famiglie di lavoratori le quali, a 
causa della politica di « austerità » 
tanto predicata, hanno visto il ca
pofamiglia perdere il posto di la
voro o una parte' del salario a 
causa delle diminuite ore lavora
tive. Un'altra riduzione forzosa si 

è avuta a causa'degli alti prezzi 
(e in continuo aumento) del vi- , 
veri. . ' , . - . • j 

Il maiale, la carne, di maiale alla 
quale si è fatta tanta propaganda • 
nel recente passato per dissuadere 
i cittadini a mangiare la carne bo
vina, quest'anno costa la bella som

ma di 1.500 lire al chilo (il magro 
s'intende). s 

Mi domando se, tra tanti * per
suasori », € tecnici », politici • ecc., ' 
succedutisi alla radio per elogiare 
la carne di porco, non vi sta stato 
qualcuno cointeressato a qualche 
allevamento di suini In grande che, 
con l'aumentata richiesta del sui- ' 
no, ha fatto buoni affari elevan
done anche il prezzo: ah, questi ( 

« persuasori occulti »! Cavano oro 
persino dalla modesta carne di ' 
porco tanto felicemente inserita 
nel * momento congiunturale ». 

ANTONIO V. 
.Pianura (Napoli) 

Per migliaia di sordomuti 
è più pesante 
il silenzio della società 
Cara Unità, 

ti prego di darmi un poco di 
ospitalità per poter dire qualcosa 
a proposito dell'Ente Nazionale per 
la Protezione e l'Assistenza dei 
Sordomuti. Una categoria questa di 
cui seguo con vivo interesse i pro
blemi attendendo di veder miglio
rare le loro condizioni dt vita ma 
purtroppo inutilmente, perché que
sti minorati contintiano la loro tri
ste esistenza senza che vengano 
presi, nei loro riguardi, concreti 
provvedimenti. 

Su 75.000 sordomuti iscritti allo 
E.N.S., quasi tutti estremamente po
veri, solo 5.000 di essi percepiscono 
un sussidio alimentare di 6.000 lire 
mensili. 

La disoccupazione è pressoché to
tale ed i sordomuti si trovano nella 
miseria, circondati dal silenzio, ai 
margini della vita civile. Si è data 
la patente di guida ai sordomuti ma 
non si dà loro il lavoro, si fa loro 
sperare in un domani migliore, ma 
si illudono inutilmente. 

Sovente penso alla legge 13 marzo 
1958 n. 308: che ci sta a fare? In essa 
si dice che l'assunzione al lavoro 
dei sordomuti è obbligatoria, ma per 
i trasgressori, essa non prevede nes
suna sanzione!! E' questa insomma 
una legge con la classica via di usci
ta ed i grandi industriali, i capita
listi, sanno bene come percorrerla. 

E1 ora di finirla con questa sto
ria! 1 sordomuti debbono essere av
viati ad un lavoro proficuo affinché * 
possano reinserirsi nella vita socia- ' 
le. Sarebbe più decoroso per l'ENS 
se esso, come tutore dei sordomuti 
italiani, facesse meno politica, meno 
frivolezze, meno elogi, e lottasse, 
lottasse per dare ad essi lavoro e 
cultura; rendersi interprete magari 
anche attraverso il proprio settima- ' 
naie La settimana del sordomuto 
degli innumerevoli problemi della 
categoria e non fare, come in una 
recente edizione, che è uscita an
nunciando la condanna di Paolo VI, 
alle « teorie ingannevoli >. - Afelio 
stesso articolo il Papa dice: «... la 
chiesa non ha mai cessato e non ces
serà mai di sostenute i diritti dei 
più deboli, di proteggere gli oppres
si e gli sfruttati, di predicare lo 
amore sincero basato sul reciproco 
rispetto dei mutui diritti e doveri >. 

Allora perché U clero non si ser
ve della potente arma spirituale 
per la tutela dei diritti dei sordo
muti che sono i p«ù deboli e sovente 
ì più oppressi e i più sfruttati, in
vece di adoperarla per combattere i 
diritti di altri lavoratori? Perché lo 
ENS non si batte con la massima * 
energia? 

Non sarebbe meglio che sulla Set
timana del sordomuto, anziché in
segnare come dobbiamo difender
ci dalle « teorie ingannevoli », < dal
l'assurdo di Sartre », « dalla priva- ' 
zione della libertà individuale », si 
insegnasse come difenderci dagli in
numerevoli scandali die allo stato 
italiano portano via miliardi e mi
liardi? Forse una piccola parte di 
questi soldi potrebbe essere desti-
nata anche ad aumentare l'esiguo 
contributo all'ENS. 

Adesso e sovente, quando il con
siglio di una qualsiasi sezione pro
vinciale, delibera di concedere l'as
sistenza continuativa (lire seimila 
mensili), o solo un sussidio straor
dinario ad un socio riconosciuto al
l'unanimità in condizioni di miserta, 
la Direzione generale non approva 
tale delibera, e questo, è ovvio, per 
mancanza di fondi'! • 

Ma i sordomuti non chiedono, né 
all'ENS, né allo Stato una elemosi
na; non vogliono « implorare col 
pianto e con la mano, la carità del
la gente », ma vogliono riconosciu
ti i loro diritti al lavoro, sanciti da 
tina nuova legge perfetta, giusta e 

Ecco quali sono 
le finalità 
della legge 218 (1954) 
Cara Unità, 

sono un assiduo lettore sin dalla 
tua fondazione. Vorrei sapere con 
esattezza gli scopi e le finalità che 
si prefìgge la legge del 10-4-1954 
n. 218. 

ALDO CALLEGARI 
(La Spezia) 

umana 
LETTERA FIRMATA 

(Livorno) 

La legge n. 218 del 10 aprile 1954 
riguarda l'assistenza e la cura dei 
bambini dispinetici poveri. Più preci
samente, essa estende le disposizioni 
della legge n. 932 del 1940 per l'assi
stenza e la cura degli infermi poveri 
recuperabili affetti da postumi di polio
mielite anteriore acuta, anche agli in
fermi recuperabili affetti da paralisi 
spastiche infantili e ai lussati congeniti 
dell'anca, limitatamente, questi ultimi, 
ai bambini della prima e seconda in
fanzia 

Nella legge è previsto il contributo 
dello Stato per i centri e reparti appo
siti. ivi compresi sussidi e contributi 
per l'impianto dì tali centri e reparti, 
per il migli iramento delle attrezzature. 
eccetera. 

La somma prevista nel bilancio del 
Ministero della Sanità a tale scopo per 
l'esercizio finanziario del 1965 è di 
1 miliardo e 565 milioni. 

Piacevolmente sorpreso 
dall'intervento 
di mons. Guerra 
Cara Unità, 

mi ila molto piacevolmente sor
preso l'intervento, al Concilio Va
ticano II, del vescovo ausiliare di 
Madrid Giuseppe Guerra, relativo 
al cristianesimo e ul marxismo. Si 
direbbe che questo vescovo abbia 
capito (o quasi capito) come la 
pretesa inconciliabilità fra religio
ne e ideologia marxista si basi, per 
la ìnassima parte, su un vecchis
simo equivoco che inene tuttora 
artatamente e rabbiosamente man
tenuto da coloro i quali hanno 
tutto l'interesse a fomentare sem
pre la discordia e la divisione fra 
i lavoratori. 

Nondimeno, mons. Guerra so
stiene ancora che < l'ateismo è in
dispensabile per la progettata so
cietà comunista * e questo non è 
affatto vero per i seguenti motivi: 
1) innanzi tutto, bisogna inten
derci sul significato delle parole 
e ateo » < ateismo > e simili, ricor

dandoci che perfino certe varianti 
di un'antica setta cristiana, gli gno
stici, erano fondamentalmente atee 
e non si dicevano meno cristiane 
per questo; di come fondamental
mente atea fu l'antica % filosofia 
greca, anche se molti filosofi accet
tarono gli del come creazioni arti
sticamente • belle della fantasia 
umana. 2) Per essere comunisti 
non è indispensabile condividere 
atiche la forma d'ateismo di Marx 
o di Lenin. 3) Oggi non è assolu
tamente possibile prevedere nel 
dettaglio certi aspetti caratteristici 
di una società nientemeno che 
€ comunista », quindi largamente 
futura. ' 

Se, come • giustamente ha detto 
mons. Guerra, > « il cristianesimo 
non è un sistema ideologico astrat
to >, si può ricordare come Cristo 
non chiedesse, a chi voleva seguir
lo, se non la messa In comune del 
beni e l'ottemperanza ai più pra
tici Comandamenti (Matteo, XIV, 
16-21; ATTI, IV, 32-35; V, 1-4). Da 
questi passi non posso dedurre 
altro se non che Gesù era un co
munista' dei suoi tempi e il più 
antico aspetto del cristianesimo 
niente altro che una forma di co
munismo. •• -

Ma Gesù Cristo non chiedeva 
affatto se il nuovo seguace ado
rava Jahwe, o Zeus, o Juplter; o 
ben anche Baal Melqart o Baal 
Moleq; non chiederà neppure se 
non adorava nessun dio. 

Bisogna, comunque, riconoscere 
che l'onesto e coraggioso inter
vento di mons. Guerra costituisce 
un notevolissimo passo in avanti 
del quale non possiam.o che ral
legrarci. 

RANIERI VERGARI 
(Roma) 

Nelle << ore buone » 
soltanto anticomunismo 

Signor direttore, 
ancora una volta la RAI-TV, 

invece di favorirci d chiede un ea-
crificio, facendoci aspettare fino 
alle ore 23 per ascoltare tutta la 
trasmissione di « Tribuna eletto
rale ». 

Per noi operai (molti si alzano 
alle 5 del mattino) è un sacrificio 
assistere alla trasmissione. 

I sordomuti non chiedono, né 
smissione di interesse sociale e po
litico, e direttamente legata alle 
prossime lezioni amministrative, 
sia stata collocata così male nei 
programmi RAI-TV. Ma è compren. 
sibile: le « ore buone > quando tut
ti aprono il video, sono state riser
vate all'anticomunismo e a tra
smissioni spesso prive di ogni inte
resse. 

MICHELE FALCONE 
Gelico (Cosenza) 

il 

CONCERTI 
AULA MAGNA 

Oggi alle ore 17,30 In abbona
mento n. 3 concerto del violi
nista Yehudi Menùhln al pia
noforte Hephzibah Menuhln. 
Musiche di Brahma, Bach, Bee
thoven. « 

AUDITORIO 
Domani alle 17,30 per la stagio-

, ne d'abbonamento dell'Accade
mia di S. Cecilia concerto di
retto da Hans Schmidt Isser-
stedt con la partecipazione del 
pianista Vladimir Askenazy. 
Musiche di Wagner, Henze, 
Strawinski. Brahma. 

TEATRI 
BORGO 8. SPIRITO 

Domani alle 16,30 la Comp. 
D'Origlla-Palml presenta: « Un 
santo all'Itola di Cuba • (Anto
nio Maria Claret il grande per
seguitato). 2 atU in 14 quadri 
di Paul Lebrun. Prezzi fami
liari. Ultima replica. 

D E L L A C O M E T A 
Alle 21,30 il T.dJL di Maner 
Lualdi presenta: « La parigina » 
di Henry Becque con Lilla Bri-
gnone. Aldo Giuffre. Giuseppe 
Fertile. Regia Gianni Santuccio. 

D E L L E M U S E (Via Forlì 43. 
t e i 882948) 
Alle 21.30 CJa di prosa Poli-
Monti in: a n candelaio » di G. 

Bruno con Paolo Poli, Maria | 
MonU. Claudia Lawrence. 
nato Castellando. Musiche 
Gino Negri Scene e costumi 
E. Guglielmirietti. Regia Paolo 
Poli. Domani alle 17 ultima re
cita. 

DE' 8ERVI (Via del Morta-
ro 22 - L.go Chigi - telefo
no 674.711) 
Alle 21.15 la Stabile di prosa 
diretta da Franco Ambroglini 
con P. Martelli, A. Bareni. M-A. 
Gerlinl. M. Novella, P. Bazzl-
chelll, G. Santarinl, S. Sardone, 
presenta : « II diario di Anna 
Frank » di Goodrich e Hackett. 
Regia F. Ambroglini. Domani 
alle 17.15 ultima recita. 

ELISEO 
Alle 21 il Teatro Stabile di Ge
nova: « Dopo la caduta » di Mll-

FOLK 8TUDIO (Via G. Gari
baldi 58) 
Alle 22 musica classica e fol-
kloristlca. Jazz, blues, spiritual» 
con Archie Savage. Alberico Di 
Meo e teatro sperimentale dei 
burattini. 

GOLDONI (TeL 561.156) 
Alle 21,30: • I tromboni di Dio » 
(The History of Ni grò Spiri
t u a l ) con un cast di negri di 
New York Regia Lex Monson 
Domani unico alle 21,30. 

PANTHEON (Via B. Angeli 
co • Collegio Romano - te
lefono 832.254) 
Oggi e domani alle ore 16,30 : 
• Le marionette di Maria Ac
ce tt eli a » presentano « Cappuc-

MCiVco DA1HX TOGN! 
P. Mancini (Ponte Duca Aosta) 
2 spettacoli ore 16,30 e 21,15 

Telefono 390.971 
Ultimo giorno a Bontà t nov. 

eetto rosso > di I. Accettella e 
Ste. 

PARIOLI 
Prossimamente : « La manfri
na >. Regia di Franco Enriques. 

QUIRINO 
Questa sera alle 21,30 De Lullo, 
Falk, Valli. Albani in: «I l con
fidente » di Diego Fabbri. 

ROSSINI 
Alle 21.15 la Stabile di prosa 
romana di Checco Durante, 
Anita Durante, Leila Ducei. En
zo Liberti presenta: « N'appar-
tamento » di E Liberti. Regia 
dell'autore. Domani alle 17,15. 

RIDOTTO ELISEO 
Alle 21.15 Spettacoli gialli : 
« Delitto al "Night" a di Giu
seppe Zito con Giulio Platone. 
Franco Sabani. Nando Di Clau
dio. Delia D'Alberti. Rita Di 
Lernia. Delizia Peppinga. 

SATIRI (Tel 565.325) 
Alle 21.15 Compagnia di prosa 
Renzo Gtovampietro, Andrea 
Bosic, Marisa Belli con Mariella 
Furgiuele presenta: « Agamen
none » di V Alfieri Regia R-
Giovampletro Scene e costumi 
Polldori. Musiche Mann. Doma
ni alle 17.30. 

VI SONO MOLTI MODI PER RAGGIUNGERE UNO SCOPO 

ma è solo 
quel lo giusto 

che conia 

AGRUMI DI SICILIA 
• «I mattino • ! al bar • a tavola • sempre • ovunque • 

ecco il modo " n a t u r a l e , / per avere 

UNA CARICA DI SALUTE. UNA CARICA DI ENERGIA 

schermi 
e ribalte 

SISTINA 
Alle 21,15 Garinei e Giovannini 
presentano Renato Rascel e De
lia Scala in: « Il giorno deUa 
tartaruga » musiche di Rascel 
Scene e costumi di Coltellacci 
Coreografie Buddy Schwab. ( 

ATTRAZIONI 
MUSEO DELLE CERE 

Emulo di madame Toussand di 
Londra e Grenvln di Parigi. 
Ingresso continuato dalle 10 al-

I N T E R N A T I O N A L U P A R K 
(Piazza Vittorio) 
Attrazioni, ristorante, bar, par
cheggio 

CIRCO NAZIONALE DARIX 
TOGNI (Piazza Mancini) 
Due spett. ore 1640 e 21.15. Pre
notazioni tei. 390 971. Visita allo 
zoo Ultimo giorno a Roma 15 
novembre 

VARIETÀ 
A M B R A JOVINELLI (713.306) 

Sedotti e bidonati, con Franchi-
Ingrassia e rivista Trottolino 

C • 
E S P E R O (TeL 893.906) 

Sfida al re di CasUglia, con M 
Damon e rivista Becco Giallo 

A • 
LA F E N I C E (Via Sa lar ia 35) 

Ercole contro Roma e rivista 
Velsi Bertolini SM • 

VOLTURNO (Via Volturno) 
Duello nell' Atlantico, con R. 
Mitchum e rivista De Vico 

DR • 

CINEMA 
Prime visioni 

A D R I A N O (TeL 352.1531 
Il treno, con B Lancaster (alle 
15-17.40-20.10-22^0) D * « 

ALHAMBRA tTeL 783.792) 
Le lunghe navi, con R. Wid-
mark A • 

AMBASCIATORI (TeL 481.570) 
Contratto per uccidere, con A 
Dickinson (alle 15.40-18.25-20,35-
22J0) G • 

A M E R I C A (TeL 586.168) 
Il treno, con B. Lancaster (alle 
15-17.40-20.10-22^0) DR • 

A N T A R E S (TeL 890.947) 
II gattopardo, con B. Lancaster 
(alle 15-18^0-22) D I • • • • 

A P P I O (TeL 779.638) 
Le veci bianche, con S. Milo 

(VM 18) SA • • 
A R C H I M E D E (Tel 875.567) 

Toe World of Henry Orient (al
le 15-13-20-22) 

ARISTON (Tel . 353.230) 
I due seduttori, con M. Brando 
(alle 15-16J0-18.4O-20JO-22.50) 

SA • • 
ARLECCHINO (Tel . 358.654) 

Scasa, n e lo presti tao a«arito7 
con J. Lemmon (alle 15.30-17.55-
2040-23) SA • * 

ASTORI A (TeL 870.245) 
Contratta per uccidere, con A 
Dickinson G • 

A V E N T I N O (TeL 572.137) 
Le voci Manche, con S Milo 
(alle 1540-18.15-2040-22.45) 

(VM 18) SA • • 
B A L D U I N A (Tel 347.592) 

Sedotti e bidonati, con Fran-
chl-Ingrassia C • 

B A R B E R I N I (Te l 471.107) 
La signora e I tao! mariti, con 
S Me Laine (alle 16-18.10-2043-
23) SA + * 

BOLOGNA (TeL 426700) 
I due evasi di Slng Slog, con 
Franchl-Ingrassla C « 

BRANCACCIO (TeL 735.255) 
, I d o * evasi di Slng Slng, con 

Franchl-IngraMia • C • 

L* algla ebe appaino se-
«ul* al titaU del film 
eorriaponden* alla se
guente elasslfleaslone per 
gameti: 

• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 

A -
C -
DA 
DO 
DB 
O -
M a 
S « 
SA 
SM 
U m 
vico 

• • 4 

4 

• Avventuroso 
i Comico 
ae Disegno anlaaata 
•* Documentarla 
a* Drammatica 
• Giallo 
(Mancala 

Sentimentale 
» Satirico 
* Storico-mitologico 
latra gladlsle «al Sta 

• • • •• ottime 
• • • -• buono 
• • — diacreta 

• ™ mediocfa 
é W l l - vietato al ntf-w noti di 16 anni 

C A P R A N I C A (Tel . 672 465) 
002 agenti segretissimi, con 
Franchi-Ingrassia (ap 1540. ult 
22.45) C • 

C A P R A N I C H E T T A (672.465) 
UL settima alba, con W. Holden 
(ap. 1540, ult. 22.45) D S a-

COLA DI R I E N Z O (350.584) 
Le voci bianche, con S Milo 
(alle 15-16.45-1840-20.35-22,50) 

(VM 18) SA • • 
CORSO (Tel . 671.691) 

Prima della Rivoluzione (alle 
16-18-2040-22.45) L. 1200 

E D E N (TeL 3 800 188) 
La vita privata di Henry Orient 
con P Sellerà SA a-

E M P I R E - C I N E R A M A (Via le 
Regina Margherita - Telef. 
847.719) 
Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con S Tracy (alle 16-
1940-22.45) SA + + « 

E U R C I N E ( P a l a z z o Ital ia al-
l ' E U R • TeL 5.910.908) 

Le schiave esistono ancora (al
le 16.15-13,10-2045-2240) 

(VM 18) DO a-
E U R O P A (Te l 865.736) 

Le schiave esistono ancora (alle 
16,10-18.15-20.20-22,50) 

(VM 18) DO • 
FIAMMA (Tel 471.100) 

n deseno rosso, con M Vitti 
(alle 15.45-18-2040-2240) 

(VM 14) DR + « • 
F I A M M E T T A (Tel . 470.464* 

Good Neichbor Sam (alle 16.30-
19,15-22) 

G A L L E R I A (Tel . 673.267) 
Amore facile, con V. Caprioli 

SA • • 
G A R O E N (Tel . 562.384) 

Le voci bianche, con S Milo 
(VM 18) SA + + 

G I A R D I N O (Tel . 894.946) 
I due evasi di Slng Slng, con 
Franchi-Ingrassia C • 

MAESTOSO (Tel . 786.086) 
0t2 agenti segretissimi, con 
Franchi - I n g r a n a (alte 16.15 -
18.15-20.15-22.50) C a-

MAJESTIC (Te l 674 908) 
L'Idra fissa, con S Koscina 

(VM 18) SA * * 
MAZZINI (TeL 351 942) 

GII evasi di Slng Slng. con 
Franchi-Ingrassia C a. 

M E T R O D R I V E - I N (6.050.151) 
Assassinio a bordo (alle 20 -
22.45) G a. 

M E T R O P O L I T A N (T. 689.400) 
. La mia signora, con A- Sordi 

(alle 16-1840-20,40-23) SA * > 

MIGNON (Tel . 669.493) 
Strano incontro, con N. Wood 
(alle 15,40-17,55-20.10-22.50) 

» • • 
M O D E R N I S S I M O (Gal ler ia S 

M a r c e l l o - Te l . 640 445) 
Sala A: Crisantemi per un de 
litto, con A. Delon G • • 
Sala B: Breve chiusura 

M O D E R N O (Tel . 460 285) 
Concerto per un assassino, con 
R Hossein DR • 

M O D E R N O S A L E T T A 
La settima alba, con W Holden 

DR • 
M O N D I A L (Tel . 834.876) 
• Le voci bianche, con S. Milo 

(ap. 15.30) (VM 18) SA +*-
N E W YORK (Tel 780.271) 

II treno, con B Lancaster (alle 
15-17,40-20.10-22.50) DR + 

NUOVO G O L D E N (755 002) 
L'idea fissa, con S. Koscina 

(VM 18) SA • • 
OLIMPICO (Tel . 303.639) 

1 due evasi di Slng Slng. con 
Franchi e Ingrassia C • 

P A R I S (Tel . 754.366) 
n circo e la sua grande avven
tura, con J. Wayne (alle 15 -
17.30-20-22,50) DR • 

PLAZA (Tel 681.193) 
Strano Incontro, con N. Wood 
(alle 15 30-17.40-20-22,50) S + + 

Q U A T T R O F O N T A N E ( T C I P -
fono 470.265> 
II circo e la sua grande avven
tura. con J Wayne (alle 15-
17.30-20-22.50) DR + 

QUIRINALE (Tel. 462 653) 
002 agenti segretissimi, con 
Franchi - Ingrassia (alle 16.15-
18.40-20.50-22.45) C • 

Q U I R I N E T T A (Tel 670 012) 
Un giorno di terrore, con O. De 
Havilland (alle 16.30-18.20-20.25-
22.50) DR • * > + 

RADIO CITY (Tel . 464.103) 
Crisantemi per nn delitto, con 
A. Delon (alle 15 - 1645 - 18.50-
20.50-22.50) G * + 

R E A L E (Tel . 58023) 
II circo e la sua grande avven
tura. con J Wayne (alle 15-
1740-20-22.50) DR + 

R E X «Tel 864 1651 
La U t a privata di Henrj Orient 
con P Seliers SA * 

RITZ «Tel 337 481) 
L'idea li^sa. con S. Koscina 

(VM 13) SA • + 
RIVOLI (Te l 460 883) 
. Un giorno di terrore, con O D«» 

Havilland (alle 16^0-18 20-20.25-
2240) DR • • • 

ROXY (Tel 870.504) • • 
•62 agenti segretissimi, con 
Franchi-Ingrassia (alle 16-18.45-
204O-22.50) C * 

R O Y A L - C I N E R A M A (Te le fo . 
no 770 549) 
Avventura nella fantasia, con 
L. Harvey (alle 1540-18.45-22.25) 
L. 1300 SM • 

S A L O N E M A R G H E R I T A (Te
lefono 671439) 
Cinema d'essai: Chi lavora e 
perduto con S Rebbot 

SA * > • 
S M E R A L D O (Tel 351581) 

L inafferrabile primula nera e 
Cartone animato 

S U P E R C I N E M A (Tel 485 498) 
Per un pugno di dollari, con C 
Eastwood (alle 16-13.15-2045-23) 

A * • 
T R E V I (Tel . 689 619) 

Mamle. con T Hedren (alle 
1540-17.40-20.15-23 ) 

(VM 14) G a 
VIGNA CLARA (Tel 320 3-0» 

Le voci bianche, con S. Milo 
(alle 16-13-20 20-22 45) 

. (VM 38) 9\ • • 

Seconde visioni 
A F R I C A (Te l 8 380 718) 

Le tre spade di Zorro, con G. 
Milland A -a 

A I R O N E (Tel . 727.193) 
Fread passioni segrete, con M-
Clift (VM 18) DR + + • 

ALASKA 
Canzoni bulli e pupe, con Fran
chi-Ingrassia M • 

A L B A (Tel . 570 855) 
La guerra del mondi A + + 

A L C E (Tel 632.648) 
Al di là del fiume, con Audie 
Murphy A • 

A L C Y O N E (Tel . 8.360.930) 
Cadavere per signora, con S. 
Koscina C • 

A L F I E R I ' 
Contratto per uccidere, con A. 
Dickinson G + 

ARALDO 
Il marmittone, con J. Lewis 

C • • 
A R G O (Tel . 434.050) 

Ieri oggi domani, con S. Loren 
SA • • • 

A R I E L (Tel . 530.521) 
Stanilo e Olilo in vacanza 

C • • 
ASTOR (Tel . 7.220.409) 

Sedotti e bidonati, con Fran
chi-Ingrassia > C • 

A S T R A (Te l . 848 326) 
Spionaggio a Casablanca, con S 
Montiel A • 

A T L A N T I C (Tel . 7.610 656) 
Sedotti e bidonati, con Franchi-
Ingrassia C • 

A U G U S T U S (Tel . 655.455) 
La conquista del West, con G 
Peck DR • 

A U R E O (Te l . 880 606) 
La conquista del West, con G. 

' Peck DR • 
A U S O N I A (Te l . 426.160) 

Sfida sotto 11 sole, con U. An-
dress DR • 

A V A N A (Tel . 515.597) 
Pierino la peste SA • • • 

B E L S I T O (Tel . 340 887) 
Schiavo d'amore, con K. Novak 

DR • • 
BOITO (Tei . 8.310.198) 

Scotland Yard sezione omicidi, 
con H. Lom G • 

B R A S I L (Tel . 552.350) 
L'uomo di Laramle, con James 
Stewart A • 

BRISTOL (Te l . 7.615.424) 
Se permettete parliamo di don
ne, con V. Gassman 

(VM 18) SA • • 
B R O A D W A Y (Tel . 215.740) 

La conquista del West, con G 
Peck DR 4-

C A L I F O R N I A (Tel 215 266) 
Il castello In Svezia, con J. L 
Trintignant (VM 18) SA • • 

C I N E S T A R (Te l 789 242) 
Sedotti e bidonati, con Franchi-
Ingrassia C • 

CLODIO (Tel . 355 657) 
La conquista del West, con G 
Peck (ult. 22.15) DR • 

COLORADO (Tel 6.274 287) 
Carosello di notte 

(VM 18) DO ^ 
CORALLO (Te l . 2.577.207) 

GII Invincibili, con G. Cooper 
A • 

CRISTALLO (Tel 481.336) 
Se permettete parliamo di don
ne. con V. Gassman 

(VM 18) SA ^ 4 
D E L L E T E R R A Z Z E 

L'implacabile I.emmy Jackson, 
con E Costanti ne G 4 

D E L V A S C E L L O «Tel 588 454) 
- OSS 117 minaccia Bangkok, con 

A 7.1 Pierangeli A 4 
D I A M A N T E (Tel 295 250) 

Agguato sul grande fiume A 4 
D I A N A (Tel 780.146) 
, OSS 117 minaccia Bangkok, con 
A M. Pierangeli A 4 

D U E ALLORI ( T e l 278 847) 
Agente federale Lemmy Cau-
tion, con E Costantine G 4 

E S P E R I A (Te l . 582.884) 
Sedotti e bidonati, con Franchi-
Ingrassia C 4 

F O G L I A N O (TeL 8 319 541) 
Quella nostra estate, con M. 
O'Hara S 4 

GIULIO C E S A R E (353 360) 
I sette del Texas, con G. Milland 

A 4 
HARLEM 

Carosello di notte 
(VM 18) DO 4 

HOLLYWOOD (Tel 290 851) 
L'uomo che non \ o l e v a ucci
dere. con D Murray A 4 4 

I M P E R O ( T e l 290 851) 
La valanga gialla, con A Louise 

DR 4 
I N D U N O (Te l . 582.495) 

II silenzio, con I. Thulin 
(VM 18) DR 4 4 4 

ITALIA (Tel 846 030) 
Sedotti e bidonati, con Franchi-
Ingrassia C 4 

JOLLY 
Fammi posto tesoro, con D Day 

S 4 
JONIO (Tel 880 203) 

Valanga gialla, con A. Louise 
DR 4 

L E B L O N (Tel . 552.344) 
I tre soldati, con D Niven A 4 

MASSIMO (Tel . 751.277) 
Ieri oggi domani, con S. Loren 

• A 4><>a 

NEVADA (ex Boston) 
La donna di paglia, con G. Lol-
lobrigida DR 4 

NIAGARA (Tel . 6.273.247) 
Ieri oggi domani, con S. Loren 

SA • • • 
NUOVO 

Ieri oggi domani, con S. Loren 
SA 4 4 4 

NUOVO O L I M P I A (T. 670695) 
Cinema selezione: I cugini, con 
G. Blain DR 4 

PALAZZO (Tel . 491.431) 
Diario di una cameriera, con 
J. Moreau (VM 18) DR 4 4 4 

P A L L A D I U M (Tel . 555.131) 
Il castello In Svezia, con J. L. 
Trintignant (VM 18) SA 4 4 

PARIOLI 
La vendetta della signora, con 
I. Bergman DR 4 

P R E N E S T E 
OSS 117 minaccia Bangkok, con 
A M. Pierangeli A 4 

P R I N C I P E (Te l . 352.337) 
Intrigo a Parigi, con J. Gabin 

S • 
RIALTO (Tel . 670.763) 

La donna di paglia, con Gina 
LoIIobrigida DR 4 

SAVOIA (Tel . 865.023) 
I due evasi di Slng Slng, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

SPLENDID (Tel. 620.205) 
II Granduca e Mr. Plmm, con 
C Boyer SA 4 4 

S T A D I U M (Tel . 393.280) 
La conquista del West, con G. 
Peck DR 4 

SULTANO (Via di Forte Bra-
vetta - Tel. 6.270.352) 
Intrigo a Stoccolma, con Paul 
Newman G 4 

T I R R E N O (Tel . 573.091) 
Intrigo a Taormina, con Ugo 
Tognazzi S 4 

TUSCOLO (Tel . 777 834) 
Sfida all'O.K. Corrai, con Burt 
Lancaster A 4 4 4 

ULISSE (Tel. 433.744) 
La battaglia di Alamo, con J. 
Wayne A 4 4 

VENTUNO APRILE (Telefo
no 8.644.577) 
OSS 117 minaccia Bangkok, con 
A M Pierangeli A 4 

V E R B A N O (Tel . 841.195) 
Zulù, con S. Baker A 4 4 

VITTORIA (Tel . 573.736) 
Contratto per uccidere, con A. 
Dickinson G 4 

Terze visioni 
ACILIA (di Ac i l i a ) 

Ore rubate, con S Hayward 
S • 

A D R I A C I N E (Tel . 330.212) 
La guerra del bottoni SA 4 4 4 

A N I E N E 
La noia, con C. Spaak 

(VM 18) DR 4 4 
APOLLO 

n segreto dello sparviero nero, 
con L Baxter A 4 

AQUILA 
Caftouche, con J P Belmondo 

(VM 16) A 4 4 
ARIZONA 

La vaile del lunghi coltelli, con 
L Barker A 4 

A R S 
Notti calde d'Oriente A 4 

A U R E L I O 
I due volti della vendetta, con 
M Brando (VM 16) A 4 

A U R O R A (Tel . 393 269) 
Agente federale Lemmy Cautlon 
con E. Costantine G 4 

CASTELLO (TeL 561.767) 
L'ultimo gladiatore SM 4-

C E N T R A L E (Via C e k a 6 ) 
Sexy nodo (VM 18) DO 4. 

COLOSSEO (TeL 736.255) 
Sedotta e abbandonata, con S 
Sandrelli SA 4 - 4 4 

DEI PICCOLI 
Pippo. Pioto e Paperino allegri 
masnadieri DA 4 4 

DELLE MIMOSE (Via Cassia 
La pattuglia delle giubbe rosse 

D E L L E R O N D I N I * 
I fuorlegge della valle solitaria, 
con R. Basehart A 4 

DORI A (Tel 317.400) 
n leone di S. Marco, con G M. 
Canale SM 4 

E D E L W E I S (Te l 334.905) 
Agguato sul grande fiume A 4 

E L D O R A D O 
I quattro tassisti, con A. Fa-
bri zi (VM 18) C 4 

F A R N E S E ( T e l 564 395) 
Se permettete parliamo di don
ne. con V. Gassman 

(VM 18) SA 4 4 
F A R O (Tel 520 790) 

Alle frontiere del Texas A 4 
IRIS (Tel 865 536) 

Amore primitivo (VM 18) DO 4 
MARCONI (Te l 740 796) 

I tre della Croca del t n d , con 
J. Wayne . «A 4 

N A S C E ' 
I due aaaaa l , « o o Franctd-In-

C 4-

NOVOC1NE (Tel. 586.235) 
Assedio delle sette frecce, con 
W. Holden A 4 - 4 

ODEON (Piazza Esedra 6) 
I masnadieri A 4 

O R I E N T E 
Zorro nella valle del fantasmi 

A 4 
OTTAVIANO (Tel . 358.059) 

Cadavere per signora, con S 
Koscina C 4 

P E R L A 
Tarzan e l'uomo scimmia SM 4 

P L A N E T A R I O (Tel . 489.758) 
Gli imbroglioni, con W. Chiari 

C 4 4 
P L A T I N O (Tel . 215.314) 

A 077 dalla Francia senaa amo
re, con S. Connery A 4 

P R I M A P O R T A (T. 7.610.136) 
I tre della Croce del Sud, con 
J. Wayne SA 4 

P R I M A V E R A 
I due capitani, con C. Heston 

R E G I L L A 
Due mafiosi nel Far West, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

R E N O (g ià LEO) 
La donna di paglia, con G. LoI
Iobrigida DR 4 

ROMA 
I quattro cavalieri dell'Apoca
lisse, con G. Ford DR 4 4 

R U B I N O 
L'uomo di Rio, con J . P. B e i -
mondo A 4 

8 A L A U M B E R T O (T . 674.753) 
Tentazioni proibite 

(VM 18) DO 4-
T R I A N O N (Tel . 780.302) 

GII avvoltoi, con R. Scott DM 4 

Saie parrocchiali 
A L E S S A N D R I N O 

II piccolo colonnello, con Joae-
lito A 4 

AVI LA 
Perseo l'Invincibile, eoa B a z 
Harrison A 4> 

B E L L A R M I N O 
Il pirata del diavole A 4-

B E L L E ARTI 
Una faccia piena di pugaa, «an 
A. Quinn DR + 4 > 4 

COLOMBO 
Attacco alla base spaziale A 4-

C O L U M B U S 
Giulio Cesare, conquistatore 
delle Gallle SM 4 

CRISOGONO 
I sette gladiatori SM 4 

D E L L E P R O V I N C E 
Golia e 11 cavaliere maseaat*** 

SM * 
DEGLI SCIPIONI 

I due capitani, con C. Beatasi 
A 4-

DON BOSCO 
I pirati delia costa, e o a L Baa-
ker A 4. 

D U E MACELLI 
Ponzio « l a t a , con J. Mirala 

• M 4 
F A R N E S I N A 

Rocambole, con C. Pollock 
A + + 

G I O V A N E T R A S T E V E R E 
, I fuorilegge della valle salita**» 

con R. Basehart A • • 
LIVORNO 

I tre della Croce del Sud, ean 
J. Wayne «A 4-

M O N T E O P P I O 
II principe studente, e o a B> 
Purdom Ri • 

NOMENTANO 
I tre spietati, con D. Nreaa 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
L'ultimo ribelle, con C 
son A 4 

O R I O N E 
• Due contro tutti, e o a W. Oriari 

C 4-
P A X 
. I figli del capitana Oraat, con 

M Chevaller A 4-
QUIRITI 

II giorno più rango, eoa Jatm 
Wayne D B 4 » 

RIPOSO 
Pinocchio DA + 4 

SALA C L E M S O N 
Toto e Pepplno divisi a Be l l ina 

C 4-
SALA E R I T R E A 

H a u t i , con J. Wayna A 4-
SALA P I E M O N T E 

L'uomo che v ide 11 m cada
vere, con M. Craig O 4 4 

SALA S A N S A T U R N I N O 
ti buio oltre la s iepe, con G. 
Peck DB 4 4 4 

SALA T R A S P O N T I N A 
Il gigante, con J. Dean DB 4 4 

V I R T U S 
I tre della Croce del Sud, con 
J. Wayne SA 4> 
CINEMA CHE PRATICANO 

OGGI LA RIDUZIONE AGT8-
ENAL: Astra, Braneacda» 
La Penice, Naova < 
tarlo, Plaxa, Prti 
VTmaerta, Tasca!», 
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: In grande stile (ma tra le polemiche) il ritorno del Campionato : 
• . . • 

Calcio: turno esplosivo 
con tre «big match» 

[• 

[ • 

D u e p r o t a g o n i s t ! d e l t a p o l e m i c a v i g i l i a d e l t a o t t a v a g l o r n a t a d i c a m p i o n a t o : a s i n i s t r a : S A L V A D O l l E c h e e r i c o r s o a l l e « m a n i » 
c o n G o r i , a d e s t r a : M A L D 1 N I c h e h a d a t o u n n u o v o u l t i m a t u m s u i p r e m i a l p r e s i d e n t e r o s s o n e r o R i v a . 

1+ 

Archlvlata Italla-Flulandla 
torna II campionato: torna in 
grande s ide perche dopo II 
perlodo dl avvto volulamente 
In tonu mtnore (II progrummu 
era stato studlalo In funzlone 
dclla nostra parieclpazlotie al 
torneo dl calcio a Toklo), 
flualmenle scocca I'ora del 
grand! appunlamentl. 

Cosl per domanl net tabel-
lone splccano di viva luce tre 
incontri: gll Incontri di Geno-
va (Sampdorla-Milan), dl Fl-
renze (Fiorentina-Juventus) e 
dl Roma tHoma-Bologna). Si 
aggiunga che so no In pro-
gruiiuua anche altri malch in-
tercssnntl come Torino-Genoa. 
Ca'anla-FoKgia e Messlna-Ca. 
gllarl (qtiestl ultlml sono due 
« derby del Bud) e sj vedra 
come In dennlilva si trattl dl 
una glornata pluttosto plena, 
un turno dl campionato esplo
sivo come suol dlrsi. 

CIA slgnlflca che cl sono da 
nttendersl grossl rlvoluzlona-
mentl In classifies (se II Mi
lan non vlncera a Marassl po-
tra essere afllancato o supe-
rato dall'Inter che ha nn fa-
d i e compito contro II derelltto 
Mantova anche se sara prl-
va di Corso e Jalr); e e'e da 
sperare in un mlglloramento 
del gloco flnora restato su II-
velli molto bassl. 

Inoltre potrehbe registrars! 

un Incrcmento dell' afflusso 
clclle folle negll stadl: ma su 
questo punto almeno per 
iiuanto riguarda la glornata 
odlerna convlene lasclare un 
Krosso punto lnterrogatlvo. 
Perche non ritenlamo che le 
diserzlont massicce reglstra-
IPSI siuora (le statist Iche al 
riguardo sono Impresslonanti) 
slano dovute soltanto alia 
mancanza dl grossl Incontri In 
programma come sostengono I 
dirigentl calclstlcl: pensiamo 
Invece che II problems sla plu 
complesso, dovendosl rlcercare 
le cause essenzlalmente nei-
raumenio del prezzo del bi-
gliettl, neU'abhassamento del 
llvcllo dello spettacolo, nelle 
sempre plu sconfortantl no-
tizle provenlentl da dletro le 
•liiinte del calcio. 

Cosi come la notizta per 
esemplo che alia Juve I'altro 
lerl e'e stata una nuova brut-
ta scenata con Insultl e schlaf-
fl tra galvadore e Gorl tanto 
che H. II. numero 2 ha dovuto 
espellere ambedue dal campo 
uve si svolgeva I'allcnamento. 

O come la notlzia dclla per-
durante agitazlone regnante 
nel clan rossonero per 11 pro-
blema del preml: teri a qucsto 
proposlto e'e stato un nnovo 
Incontro tra Maldinl e Riva 
ma sebbene si dice che le due 
parti si slano awic inate , an-

cora non e stato ragglunto un 
accordo completo. 

Solo rimuovendo questo 
complesso dl cause secondo 
nol si potra avere II mlgllora
mento auspicato: perclA II solo 
ritorno del • big match » non 
dovrebbc bastare a rlavvicl-
nare le folle agll stadl. Po
tra essere II prlmo passo si, 
ma a patto che sla accompa-
gnato dal mlglloramento del 
gloco e dalla ausplcata mora-
llzzazione. 

In questo quadro che In 
llnea generate conserva tutta 
la sua validlta e facile che 
domanl si reglstrl una eccezio. 
ne: I'eccezlone dell'OllmpIco 
ove probabllmente converra 
la folia delle grandi occasion! 
dato che II successo delta 
Koma in coppa Italia ha riac-
ceso gll entuslasmi del tlfosl 
glallorossl. 8ta pero a Loren
zo ed al suoi ragazzl di con-
scrvare accesa quest a flamma: 
continuando la serle positlva, 
giocando bene, con volontn rd 
entuslnsmo come hanno fatto 
flnora. dimostrando In una pa-
rola che 11 successo dl Torino 
uon e stato un fatto pura-
mente occaslonale. 

La vlslta del Bologna ca
pita dunque a proposlto pet 
collaudare questa « nuova • 
Roma; tanto piii che sara II 
Bologna tipo potendo recupei 

rare anche Fogll. Dal canto 
suo Invece Lorenzo ancora non 
ha declso sc far rlcntrare u 
meno Angelillo: ma la nostra 
Impresslonc personate e che 
Valentin avr.'i un altro turno 
dl riposo per confermarc la 
squatlra dl Torino vcloce. scat . 
tante. pronta a offendere o a 
riplegare a seconda delle cir-
rostanze. E" questa la forma-
zlone che puo avere magglorl 
probability dl plegare II Bo
logna apparso ancora incerto 
nell'ultlma dnmenica contro la 
Lazlo aggiudlcandosi cosl il 
ennfronto Indlretto che prece
de II « derby ». L'lmmlnenza 
dell'lncontro stracittadlno ren-
de poi dl palpitante attualltii 
anche II confronto di Vicenza 
ove purtroppo la Lazlo si pre
senters con una formazione 
dl ripieeo per gll Infortun! e 
le squalinchc. Rlcordando co
me appaiano pressoche dispe-
ratl i compiti del Mantova 
(in casa dell'Inter) e del Ge
noa (in casa del Torino), si 
purt concludere con una ulti
ma considerazlonc di classiflca; 
cioe che al enntrario di quan-
to purt avvenlre in testa, in
vece In coda dovrebbe reel-
strarsi una conferma dclla 
situazione attuale. 

totocalcio 

Atalanta-Varcse 
Catanla-Foggia 
Fiorentina-Juventus 
Inter-Mantova 
Lanerossl-Lazio 
Messina-Cagllari 
Roma-Bologna 
Sampdoria-Milan 
Torino-Genoa 
Blellese-Novara 
Pisa-Ternana 
Slena-Arezzo 
Salernltana-Siracus.i 

x 2 

1 
1 
1 
1 
1 
x 1 
1 x 
1 x 
1 
1 x 
X 
x 2 
1 

to tip 

Roberto Frosi 

I Corsa: 

II Corsa: 

III Corsa; 

IV Corsa: 

V Corsa: 

VI Corsa: 

1 
x 
X 
1 
1 
2 
1 
x 
1 
X 
1 
X 

1 
2 
X 
2 

1 
2 

X 
1 

X 
1 
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Nella riunione di boxe al Palasport 
_ . • t ' ^ 

Mazzinghi demolisce Ortega 
i 

che abbandona al T round 
i 

Negli altri incontri: Piazza strappa un pari con Wright, Galli batte Fernandez 
e Ricci vince su Rossi — Parita tra Cipriano e Barrera 
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COM KOBLET E SCOMPARSO UN 

ALTRO < GRANDE > DEI CICLISMO 

t uscito 
di strada 

per evitare 
un '<ombra> 

Tempes ta to da l l e bordate di 
Mazzinghi al corpo. Gaspar 

Indian - Ortega ha alzato 
Ibandiera b ianca all ' inizio del la 

fet t ima ripresa. I n precedenza 
ne l quinto t e m p o ed a metA 

lei sesto — era andato d u e 
.o l te K. D . e al l ' inizio del 
:ombatt imento. centrato di d e -

Istro al ia milza, era r imasto in 
salla del toscano c o n il fiato 

Imozzo e I riflessi paralizzati . 
la Sandro a v e v a perduto ba-

la lmente la ' fac i le occas ione 
;r conc ludere rap idamente lo 

5Contro. II match di ieri sera 
Icra atteso soprattutto perche 
Icostituiva u n confronto indi -

retto tra il c a m p i o n e del m o n -
tlo e N ino Benvenut i c h e un 
inno fa sullo stesso ring del 
'alazzo de l lo sport si era i m -

| p o s t o al mess i cano ai punti: 
;bbene il confronto dei d u e 
risultati e net tamente favore-
v o l e a Sandro. ma bisogna d i 
re. per amor di verita. c h e lo 
)rtega di ieri sera era I'om-

j'ra del l 'Ortega che dodici m e -
pi fa a v e v a affrontato e i m p e -
;nato BenvenutL 

n m a n a g e r de l mess icano ne-
;li £pogliatoi ha attribuito la 
pconfltta de l suo - pupi l lo - a 
lue ragioni ben precise: ad una 
recente inf luenza c h e l o ha la -
Fciato debi l i tato e al dtsotto 
lei s u o peso forma e all "errata 

|att ica adottata sul ring. La pri-
la acusante va accettata con U 

aeneflcio d' inventario (ogni pu-
tile sconfltto ha pronta la sua 
attenuante da offr ire al ia s t a m -
?a> m e n t r e la s econda e ve -

Gimondi correra 

per la Salvorani 
PARMA. 6. 

Felice Gimondi. II vincitore del-
[Ultimo «Tour del l 'awenire - . 
jrrera I'anno prossimo por il 

ippo sportivo - Saivaranl -
,'accordo tra il vrntiduenne di-
rttante bcrgama«co ed il soda-
izio parmense e stato definitiva-
Rente ragglunto siamane negM 

le i dello stabilimento di Ba-
inzola. prvaenti I fratelll Sal-

^arani ed il direttore sport I vo 
Mia squadra Luciano Pezzi Nel-

foccasione Gimondi ha provato 
nuova maglia sod ale — com-

Wetamente azzurra con la sciitta 
her* — che la - Salvarani - sfog-
p*ra ortl* corse della atagione 
rentoim. 

rissima: Ortega ha s e g n a t o la 
sua fine ne] m o m e n t o in cui 
ha accet tato gli scambi . g ioco 
preferito da Mazzinghi . 

Ma p e r c h e Ortega anz iche 
boxare al ia di£tanza si e inv i -
schiato nei logoranti ( p e r lu i ) 
corpo a corpo - cercati - dal -
l'italiano? La risposta k s e m -
pl ice . Ortega non ha p iu le... 
gambe . Ev identemente l'eta (29 
anni ) cominc ia a pesare assai 
su l l e s p a l l e del mess icano e la 
sua - a b i t u d m e - a disputare 
due . tre combatt iment i al mese 
(quest 'anno ne ha gia sos tenu-
ti 32) non lo aiuta d a v v e r o a 
conservare forma e riflessi . 

E di Mazzinghi . che dire? 
Ecco. ieri sera S a n d r o ha di-
sputato indubbiamente u n bel 
combat t imento . forse il mig l io -
re fra que l l i sostenuti a Roma. 
soprattutto perch£ ha boxato 
- coperto - e con una certa in-
te l l igenza tattica. m a a n c h e ieri 
sera in u n paio di occasioni 
a l m e n o . p r e s o dal la 6ua so. i ta 
foga di conc ludere a o-mi co-
sto, s i e - aperto - c^ponendosi 
r l sch iosamente ai colpi d' incon-
tro: contro u n Ortega c h e non 
ha piu la pronlezza . Tagilita e 
lo 6catto di u n t e m p o gli e an-
data bene, m a non e dav\ 'ero 
quel la la tattica per affrontare 
un pugi le scattante su l i e brac-
cia. preciso e tempista c o m e e 
Benvenut i . quel Benvenut i per 
il quale subi to dopo il match 
Mazzinghi s i e d ichiarato a d i -
sposizione. 

Che it confronto Mazzinghi-
Ortega non sarebbe andato al ia 
fine si e cap i to 6ub:to Dopo 
un paio di scambi a distanza. 
infatti . Sandro ha accorciato le 
distanze ed ha col pi to il mes
s icano alia milza- Ortega e ri
masto c o m e parahzzato. ma il 
toscano ha avuto un a t t imo di 
ASitazione nel cont inuare i'azio-
ne e quel l 'att imo e bastato a. 
s u o r ivale per r iprendere fiato 
e coprirsL Nel le r iprese suc
cess ive Mazzinghi e t o m a t o al-
Tattacco con dec is ione ed ha 
- lavorato - duramente il m e s 
s i cano al corpo Nel quinto tem
po. al t e r m i n e dt un ennes tmo 
scambio a l le corde Ortega si e 
inninocchiato coprendosi il fe-
gato l'arbitro lo ha - contato -
e il gong gli ha permesso di 
r i trovare un po* di energ ie per 
ront inuare la lotta, ma nel t e m 
po succe&sivo la scena si e ri-
petuta ident ica . e questa volta 
il m i n u t o di riposo non gli e 
bastato per riprendersi ed ba 
dovuto abbandonare. 

N e l so t toc lou de l la r iunione 

T e d d y Wright ha pareggiato 
con Piazza (in un pr imo t em
po lo speaker a v e v a annuncia-
to la sua vittoria, ma poi ha 
rettiflcato!) al t ermine di dieci 
s trane riprese. All ' inizio un d e -
stro di Wright ha scosso il fio-
rentino ma proprio m e n t r e si 
apprestava a conc ludere l'ame-
ricano e s tato centrato al m e n -
to da un des tro di Piazza ed 
e rimasto grogj^" per tutta la 
ripresa r iuscendo a salvarsi per 
miracolo dal k o 

Ne l l e quattro riprese succes
s ive Piazza ha cont inuato a 
marcare un l eggero vantaggio. 

poi T e d d y ha ripreso il soprav -
vento ed al 6ctt imo t empo ha 
messo k.d. l'italiano con un 
secco destro alia punta del m e n -
to. Da questo momento . pero. 
Wright non ha piu forzato no-
nostante il fiorentino accusasse 
apertamente stanchezza e man
canza di energie . Alia fine del 
match Proietti ha dichiarato 
che Wright con il - pari - ci 
ha r imesso duecentomila l ire di 
- bor»a - ma c h e non poteva la-
mentarsi del verdet to perche la-
sciava aperta la porta ad una... 
bella rivincita. Cioe . a nuovo 
lavoro per il s u o amministrato 

Per il « doping » 

Parte civile 
il Bologna ? 

BOLOGNA. 6 
II Bologna F C . per voce del 

suo consigiiere * w Giorgio Rof-
feni. ha confermato oggi che non 
nt iene chluso il caso del - do
s i n g . flno a che non sara etata 
ufflc-iatmente proclamata la piena 
irnr>c»nza dei giocatori e della 
«ocictd 

In propustto. r a w Roflcni ha 
Jtcr-.MraiK - .Voi mtendiamo che 
la faccenda • d o p m o . sia defini-
tivamente chianta. Credevamo 
che gia lo fot*e, ma ct J iamo ac-
cortf che permangonn tullora del 
dubbi Stiamo tjuindi srolpencfo 
i pasn necessan perchi la que -
tlione cenga mesia in ctiiaro " i 
modo inequwocabite o in *ede 
gtudiziaria. oppure in *ede <fi fe-
deroztone o di Lega Put deside-
rando rimanere neiralveo della 
Federazione. 4 tuttavia probohi-
le che net protsfmi ytorni ci co-
ntitutremo parte cirile La coto 
^ra ivCertn flno a ooco tempo fa, 
ma oro pore che cid sio potsibite. 

- Siamo convmit — ha prose-
tu i to I 'aw Roffeni — che 6i»o-
gna ancora illuminate {"opinions 
pubbl ica e gli rportivi in parti-
colare *HI caso del • dop ino •. Soi 
lo rittnevamo rtsolfo e non vo-
levamo tornarei sopra. ma ci $ia-
mo rest conto che e necestario 
farlo. Vedremo se la magistratura 
di rd u n a p a r o l a definitiva, che 

not attendxamo con fiducia, riser 
vandoci di co t l i tu i r r i parte ci-
ci le: in caso diverso. ci nvolge 
rcmo alia Federaztone. anche se 
ancora non sappiamo evaltamente 
con quale orocedura Occorre che 
tutti sappiano che le fialette al-
terate sono quelle che hanno dato 
eiito po«tfiro; le proretle ruul 
late intatte hanno invece dato 
esito negativo Cid e o rma i paci-
dco. percht la pernio lo ha asso-
dato: ma le conclutioni della pe
rnio non sono state rese pubbf-
che e nessuno le ha ancora co-
munica'e in termini ufficiali e 
definitivi : 

« Nik » vince 
a Buenos Aires 

BUENOS AIRES. 6 
Nicola Pietrangeli si e qualifl-

cato per la semlflnaie del singu
la re maschile ai rampionatl in-
temazionali di tennis sudameri-
canl battendo lo lugoslavo Boro 
Jovanovic per 3-d, 10-8. 6-1, 6-1. 
Come e noto Tincontro era stato 
sospeso I'altro ieri a causa delta 
pioggla allorche il puntegglo era 
a favore dl Jovanovic per 6-3, 0-3. 

p e r i l q u a l e e difficile trovare 
av versa ri. 

Gli altri incontri non hanno 
offerto a lcuna emozione . N e ] 
match di apertura il modest is-
s imo Ricci si e imposto alia 
fine di sei r iprese equi l ibrate e 
asso lutamente spog l ie di ogni 
rafflnatezza tecnica al trenta-
n o v e n n e Gino Rossi . 

T o m m a s o Galli contro l o spa-
gnolo Fernandez ha fatto quel 
che ha voluto ha picchiato da 
tutte le po£iz:oni. ma non ha 
mai forzato 1'azione perdendo 
cosi l 'occasione per cogl iere una 
vittoria c lamorosa. Tuttavia. il 
romano e g iunto alia fine del la 
sua - fatica - mcaseando soltan
to un paio di colpi e non piu , 
e tutto sommato , v is to che i p u -
gni fanno male, ha fatto bene 
c o m e ha fatto. 

II s a l e r n i t a n o Cipriano, 
a s p i r a n t e a l ia corona di Vi-
s int in . d o v r a f a r e a n c o r a pa -
r e c c h i a a n t i c a m e r a p r i m a di 
a r r i v a r e a b a t t e r s i p e r il ti 
tolo e u r o p e o . Ier i s e r a , infat 
ti, c o n t r o il m o d e s t o B a r r e r a , 
g ia l a r g a m e n t e bat tuto da Vi-
s int in , C ipr iano ha fa t to u n a 
brutta f igura t e r m i n a n d o fe-
rito ad u n s o p r a c c i g l i o e m a l -
conc io . I g iud ic i g l i h a n n o 
d a t o d par i , m a s i tratta di 
un v e r d e t t o a s s o l u t a m e n t e in-
g ius to p e r lo s p a g n o l o c h e ol-
tre a d e m e r g e r e sul p i a n o 
t e c n i c o e s p e t t a c o l a r e a v e v a 
p u r e m a r c a t o u n a c e r t a su -
p r e m a z i a sul p i a n o del la effi-
c a c i a de i colpi . Tut to c io c h e 
Cipr iano h a s a p u t o d i m o s t r a -
re ieri s e r a e s t a t a la sol i ta 
g e n e r o s i t a e d u n g r a n d e co -
r a g g i o : u n po* p o c o p e r aspi -
rare a d u n a c intura e u r o p e a . 

Enrico Venturi 

II dettaglio tecnico 
MEDI JUNIOR: Cipriano di Sa

lerno (Kg. ?MM) e Barrera di 
Madrid (Kf. 71) parita la otto 
riprese. 

MEDI JUNIOR: Kicci dl Mari
na dl campo (Kg. 7I.4M) battc 
Rossi di Pordenone (Kg. 74,4MD 
al pnnti la sel riprese. 

GALLO: Galli dl Roma (Kg. 
yl.lOO) batte Fernandez dl Madrid 
(Kg. M.IM) al puntl In otto ri
prese. 

MEDI JUNIOR: P l a n a dl Flren-
ze I Kg. C9.60C-) e Wright di Detroit 
(Kg. 7MM) parita In dleel ri
prese. 

MEDI JUNIOR: Manlaghl di 
Pontedera (Kg. 71) batte Ortega 
dl Cltta del Messico (Kg. M,*M) 

Nostro servizio 
ZURIGO. G 

Hugo Koblet, uno dei grandi 
del c ic l i smo internazionale de -
gli anni tra il '50 e il '60 e morto 
stamattina alPl e tre quarti nel
la cl inica zurighese dov'era sta
to r icoverato dopo l ' incidente 
di lunedl . A v e v a 39 anni. I 
funerali del lo sfortunato cam
pione avranno Iuogo martedl 
pross imo a Zurigo. Sottopo-
sto ad un'operazione chirur-
gica nella giornata di martedl . 
le condizioni del l ' infermo se-
gnavano un immediato migl io-
ramento aprendo la via alia 
speranza. ma nella stessa not-
tata tornavano ad aggravarsi: 
il popolare corridore entrava 
in coma e alia perdita del la 
conoscenza si accompagnavano 
gravi difflcolta nella respira-
zione. N n neurologo era subi
to chiamato al capezzale de l 
l ' infermo. Veniva deciso di 
praticare una tracheotomia. 
ma anche dopo I'intervento le 
condizioni di Koblet non accen-
navano a migliorare. 

Hugo Koblet. v inci tore del 
Giro d Italia e del Tour de Fran
ce. era rimasto ferito in un s i -
nistro stradale lunedl mattina. 
nei dintorni d'Esslingen a u n a 
vent ina di chi lometri da Z u 
rigo. Erano circa le 11 quando 
Koblet al vo lante del la sua 
Alfa R o m e o 1600. a causa del-
I'asfalto viscido. coperto di 
fogl ie fradice. sbandava u s c e n -
do di strada e andando a 
schiantarsi contro un albero. 
Un automobil ista di passaggio 
dava l'allarme. Estratto dalla 
macchina, eomple tamente sfa-
sciata, H u g o Koblet v e n i v a ri
coverato al l 'ospedale del d i -
strettd del l 'Uster e v is i tato dal 
dottor Richard Kubler il qua le 
d iagnost icava la frattura di en-
trambi g l i arti inferiori, di un 
braccio e del cranio. S i dec ide-
v a d'operare subito. 

A Ulster, lunedl, si precipi tava 
anche il medico personale di 
Koblet . i l dottor E u g e n e Rupl 
che , dopo un lungo consulto 
coi medic i del l 'ospedale r i la-
sc iava la seguente dichiarazio-
ne: - II povero H u g o s'e frat-
turato tutto quel lo che u n e s 
sere umano pu6 fratturarsi. Tut 
tavia il suo cuore e sol ido, e io 
spero che r iesca a s o p r a w i -
v e r e » . • 

Poi la ricaduta e la n u o v a 
operaz ione in extremis . Al m o 
mento del trapasso erano al ca 
pezza le l a mogl ie . i famil iari e 
alcuni amici . La clinica, in q u e -
sti g iorni e stata ininterrotta-
m e n t e chiamata da te le fonate 
interurbane provenient i dal la 
Francia, dallTtalia e dal B e l -
gio, di appassionati , g iornal i -
sti, corridori e e x corridori che 
v o l e v a n o notizie di - H u g o * . 

L a notizia diramata dal quo-
t idiano BlicJc, secondo cui Ko
blet avrebbe lanciato vo lonta-
r iamente la macchina fuori stra
da. e stata categor icamente 
smenti ta dalla polizia svizzera 
«II c a m p i o n e — ha dichiarato 
un funzionario di polizia — e 
r imasto senza conoscenza fin 
dopo Tarrivo del l 'autoambulan 
za. E* quindi impossibi le che 
egli abbia detto " lasciatemi m o -
r i r e " frase attribuitagli dal 
Blick •>. E" v e r o invece c h e in 
un m o m e n t o di luc id i t i . pri
m a di morire . Koblet ha det 
to di a v e r scorto sulla strada 
una grossa ombra e di a v e r 
sterzato v io l entemente per e v i -
tarla: di qui l'uscita dalla stra
da e il cozzo contro u n a lbero 
ai bordi del la strada stessa. 

Nato il 21 marzo 1925 Koblet 
si r i ve lo corridore ciclista di 
grandi speranze a 19 anni v i n -
cendo. tra i dilettanti, il g iro 
dei - Quattro Cantoni - . P o i s i 
ded ico al l ' inseguimento e d i -
v e n n e campione di Sv izzera 

Annega 
Kottmann nel Reno 

ZURIGO, 6. 
Dopo • la morte di Hugo Ko

blet, un altro lutto ha colpito 
oggi lo sport svizzero. Goepf 
Kottmann. medaglia di bronzo nel 
canottaggio alle recenti olimpia-
di di Tokyo. * morto nel corso 
di manovre delI"e?ercito svizzero. 
Egli e annegato nel Reno durante 
un'es«rcitazione di uomini rana: 
il suo cadavere non e stato n -
trovato. Kottmann aveva 32 an
ni ed era ufficiale delta polizia 
di Zurigo. era tomato la setti-
mana scorsa da Tokyo, riceven-
do un'eVitusiastica accoglienia da 
p a n e del conciitadmi per il ter-
zo posto conquistato nella finale 
del «singolo > di canottaggio. 

Motto operato 
ol setto nosole 

MONZA. 6. 
II corridore dclla € Molteni ». 

Gianni Motta. vincitore sssleme 
a Fornoni dell ultima edizione del 
«Trofeo Baracchi». ha subito 
atamane, in una clinica di Monza 
un leggero intervento chirurgico 
al setto nasale. per eliminare un 
difetto che da tempo gli ren-
deva drfflcoltoaa la respirazione. 
LMntervento e riuacito e il cor 

nel '45. r iscuotendo succes -
si nel le « S e i giorni •-. Le 
sue qualita dt arrampicatore 
e di passista ebbero modo di 
ven ire in luce nel giro di Ro-
mandia e nel giro della Sv izze
ra. Ma ecco, a grandi l inee . Ie 
tappe piu important! della car-
riera di questo grande corri
dore acc lamato dal le fol le an
che per la sua genti lezza e s e m -
plicita 

1948- Cri ter ium di Losanna 
1.: •• Sei giorni di Chicago »> 1.. 
- Sei g i o r n i » di N e w York 1. 
1950: giro di Romandia 2; giro 
d'ltalia 1 , g iro di Svizzera 1.: 
G. P. di Svizzera 1. 1951: giro 
di Svizzera 2.: Tour de France 
1.: campionato del mondo inse-
gu imento 2 : G P. del le Nazioni 
1.: G.P. di Svizzera 1. 1952: c a m 
pionato di Zurigo 1.: «Sei g ior
ni •• di Dortmund 1. 1953: crite
rium d'Europa e d'America 1.: 
giro di Romandia 1.: giro d'lta
lia 2.: g iro di Svizzera 1.: - sei 
g i o r n i " di Bruxe l l e s 1. 1954-

Sassari-Cagliari 1.: ~ sei giorni •• 
di Zurigo 1 : giro d'ltalia 2.: 
campionato del mondo d'mse-
gu imento 2.; G.P. Martini 1.; G. 
P. di Svizzera 1. 1955: g iro de l le 
F i a n d r e * 2 . : Par ig i -Roubaix 4.; 
g iro di Romandia 2.: g iro di 
Svizzera 1. - sei giorni » di Dort
mund 1. 1957: giro di R o m a n 
dia 1. 1958- cr i ter ium di Lo
carno 1. 

y' k' 

per abbandono all'inizio della set - ir idore lascera tra qaalche g iomo 
tima ripresa. ' l a clinica. 

Era un 
caw 

amico 
E poi, arrivb Koblet... 
Allora, tutto c io che il cicli

smo aveva di piu potente e 
agile, d t p i u efficace e stiliz-
zato, sembrb p iccolo , fragile: e 
s ' e b b e I'impressione che crol-
lasse. 

Erano gli anni 1950 e 1951. 
Era ancora Vepoca Javolosa di 
Coppi, e correvano Kubler, 
Bartali, Schulte, Bobet, Magni, 
Van Steenbergen. Egli rt 'uscl, 
comunque , ad affermarsi, a 
quali/icarsi, ad tmporst. 

V e n n e i n Italia, e per primo 
— Jut, strant'ero — vinse il 
tgiro': 1950. Andb in Fran
cia, e s u b i t o conquistb il 
'tour'2 1951. Koblet era il ti
po del routier-sprinter. E for-
midabili erano le sue doti di 
scalatore. Spesso, con la sua 
azione facile e leggera, illumi-
nata dai folgoranti, incantevoli 
bagliori a"una classe superiore, 
eccezwnale, scavalcb trionfal-
mente le montagne delle piu 
appassionanti ed entusiasmanti 
farole dclistiche: i Pirenet, le\ 
Alpi. E vinse pure nelle p a r e 
con la febbre del tic-tac: a Pa-
rigi. nel 1951, guadagnb il pre-
stipioso ' Grand Prix ». 

Aveva tutto, I'atleta: era il 
» pedalenr de charme ». E Cuo
mo — alto, bello. simpatico — si 
distingueva per il tratto, il ge-
sto e la parola elepanti. Fosse 
in vantaggio, o nel o r u p p o , o 
staccato, un po' prima d e l l ' a r -
rtro. si preoccupara s e m p r e de l 
co lpo di pettine per i suoi ca-
pelli d'oro E una spugna toglie-
va dal suo viso — magari stan-
co. sofferto — la polvere o il 
fango. Era un idolo delle donne. 

E il suo » f a i r -p lay» rimar-
ra famoso. Si rallegrava de i 
.•niccessi dcol i avversari, ed era 
il maggior nemico delle spinte, 
che considerava un affronto al
ia personalita del campione e 
al l 'onesia de l lo sport. Ma a tem
po felicc di Koblet terminb pre
sto: durb soltanto due stagionl: 
il 1950 e il 1951. appunto. 

Vi*$c. quindi, un d r a m m o i 
f e r r ib t l e . Perche tomb dal Mes-\ 
sico. con un male misterioto:] 
sulle aite quote, faticava a re-\ 
spirare Co<ti. Vabbiamo visto[ 
penare nelle piu modeste ar-
rampicate, ed un giomo d'esta-
te di una dozzina d'anni fa an-
dammo a raccoglierlo in u n 
burrone del Col D'Aubisque, 
quando di vivo p a r e r a che non 
avesse p iu che gli occhi lucidi, 
iniettati di sanoue. 

Quindi. invano. Koblet solle-
citb le energie e il coraggio. Or-
mai. avanzara con le forze del
la disperazionc E. p e m ' d . fuqg\ 
lontano, nel Venezuela. S p e r d . e, 
inutilmente purtroppo. dl rifar-' 
si. Si diceva che avesse blso-
ono, perche la fortuna che gli 
era passata per le mani I avere 
dislribuita agll a l t r i 

Generoso nello sforzo e nella 
vita. Koblet non s'e mai con-
tentato: ne con il rischio. ne con 
le artersitd, ne con i soldi 

Ed ora, sapete: e morto 
E" con commozione. dolore e 

un'infinita tristezza che dlamo 
Vaddio a Hugo, un caro cmico. 

H U G O K O B L E T ( n e l l a f o t o i n a l t o ) c h e a b b r a c c i a l a 
m a d r e d o p o u n a r r i v o v i t t o r f o s o . S o t t o : i l c o r r i d o r e 
s v i z z e r o i n u n a d e l l e u l t i m e a p p a r i z i o n i c o n l a m a g l i a 
d e l l a « G u e r r a a. 

II cordoglio del mondo sportivo 

Bartali: «Sono 
coster na to ̂  

FIREN'ZE. «-
' « Sono davvero costernato — ha detto Gino Bartali, appaaa 

Informato della tragica notizia della morte del campione 
svizzero — Non so cosa dire. E' stato un corridore e un. 

1 uomo sfortunato. Ho corso con lui dal IMC al 1954. Quando 
per lui cominclava ad aprirsi I'orizzonte di una carriers brll-
lante ha dovuto smettere- Ha vlnto le grandi corse, ma non 
ha saputo trovare quel rltmo cbe gli conscntlsse di inseriral 
per Inngo tempo nel ruolo di protagonist* princlpale. Ha 
smesso molto presto di correre. Ha bmclato troppe energla 
afili inizi della carriera e quindi non ha potuto esprimer* 
tutto il sno valnre in ana lunga brillante. estate di attlvita 
anche se nella fugace apparizinne che ha fatto nel monda 
del ciclismo e apparso come astro di prima grandezza, al & 
saputo imporre dall'alto di una classe che oserel dire sra 
superba ». 

Bartali conclude 11 sno commosso rtcordo sottolineando 
che Hago Koblet poteva essere messo a confronto con B 
grande Fausto Coppi. « La notizia della sua morte ml addolora 
veramente nel piu profondo del cnore» — ha agginnto II 
\ecchio campione toscano. , 

Pavesi: troppo 
sfortunato 

MILANO. 6. 
« E* stato uno dei piu gran

di campione del pedale ed uno 
dei piu sfortunati » — ha det
to Pavesi. il decano del c i 
clismo italiano. « Come peda-
latore era un tipo alia Coppi. 
e. purtroppo, come il ** Cam-
pionissimo *" * stato persegui-
tato dalla sfortuna. Come uo
mo 'era fuori dal comune: 
fempre arTabile. cortese con 
tutti. dalla persona plu :m-
ponante a quella che umil-
mente gli chiedeva un auto-
grafo Non conoweva la su-
perbia e la vanita. Un desti-
no veramente crudele lo ha 
beffato ». 

Cinelli: onorava 
lo sport 

' MILANO. 6. 
« La morte di Koblet — ha 

detto Cinelli. presidente d#l-
I Associazione corridori pro-

, fessionisti — i un fatto dolo-
roso per Io sport internazio
nale. A mio a w i s o e stato uno 
dei piU grandi campioni del 
pedale. Koblet era un ottimo 
ragazzo: buono. cordiale. ge -
neroso. gentile, che onorava 
Io sport. Lo cono<cevo assai 
bene: veniva spesso a Milano 
per tenersi in contatto con la 
nostra associazione. Era molto 
amico di Fausto Coppi. A no-
m» di tutti noi un rappra-
sentante dell" Associazlone ai 
rechtr i ai funerali». 

4 . C IL 

Rodoni: un esempio 
per i qiovani 

- . MILANO. 6 
Adriano Rodoni. presidente della FCI e deU'UCI. ha dichia

rato- « II suo nome n m a n e legato ad uno dei period! piu fastosi 
del ciclismo rr.ondiale. Hugo Koblet fu infatti uno dei piU 
grandi campioni e la sua seompar«a costituisce un lutto per 
il ciclismo di tutto il mondo D'altro canto il grande atleta 
elvetieo non si era mai distaccato dal suo snort t-o avevamo 
veduto in Italia ai campionati del mondo del !962. lo avevo 
l iveduto ancora ai recenti campionati del mondo di Sallanenea 
e a Parigi. Possiamo additarlo alle nuove generation! come 
un corridore che seppe essere un tipo" anche nei moment! 
in cui erano alia ribalta agonistica campioni della levatora 
di Fausto Coppi. Gino Bartali. Luison Bobet. Van .Steenoerjjrn 
e quanti costitui\ar.o alia sua cpoca raristocTazia de! cl^naajo-. 1 
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In Italia e allfestero 

L'«Avantiln 

e gli emigrant! 

Del far guerra 
alia Svizzera 

' -- > 

navi f erme nei porti 
per losciopero del 
marittimi IRI-ENI 

L'arlicolo <t Emigrations e 
, conlrathlizioni • • dell' Unit a n 
apparao suW.tvanti! ilcl 4, 
dimosira quanta gia ancora 
valido il vecrhiu dclto po-
polare secondo il quale non 
vi e piu sordo di chi non 
vuol sentire. Avevamo poslo 
alcuno domande aWAvanti! 
aulla politira migratorin sc-
guila dui governi avvirenila-
tisi finora (comprcso I'iitlua-
le di centro-sinistra) e stil 
mo do in cui si era giunli, 
da parte ilulianu, alia stipu-
lazione del recente accordo 
di emigrazinne ilaloelvctico. 
Ma VAvanti! ha creduto di 
polersi libera re delle nostrc 
domande definendole, in 
blocco, « frasi demagogiche ». 
Siamo pert'io coslrctti, per il 
rispello die dolihiamo all'in-
telligenza dei lettori nnslri e 
6t\V.AvantU, a ripelorle. 

Ahbianin rliicsto e t-hicdia-
mo: e vcro o non e vero 
che il govcrno di ccnlro-sini-
itra - - continuando la vec-
chia pratica centrista — ha 
•tipulato il nuovo accordo di 
emigrazione itnlo - clvetico 
senza neppure consultare le 
organizzazioni sindarali e la-
gliando fuori il Parlamento? 
Puo • citare un solo fatto 
VAvanti! per dimostrare che 
la partecipazione dei sociali
st! al govcrno ha servito- a 
modificare, sia pure in par
te, la vecchia e iradizionale 
politica migratnria seguila 
dai governi centrist!? " 

Rcsliamo in allcsu di una 
risposla — se ci sara data — 
e fraltanto lasriamo il giu-
dizio ai lettori sill carattere 
demagogico o meno di que-
ste domande. • • • 

Ma VAvanti! crede anche 
di scoprire delle contraddi-
zinni nella posizione che ab-
biamo assunto davanti al rin-
vio delPaccordo di emigra
zione italo-svizzero poictie, 
da nn lato, abbiamo crilicato 
il conlenuto -del' nunvo ac- , 
cordo e, dall'allro, abbiamo 
attaccato il governo per la 
debolezza con la quale si e 
eomportato di fronte alia de-
cisione delle autorita elveli-
che di rinviarne l'entrata in 
Yigare. 

In realta non esiste qui al
cana conlraddizione. I mi-
glioramenli previsti dal nuo
vo accordo sono infatti cost , 
limitati, da lasciare i lavora-
tori italiani cmigrati in Sviz
zera in uno stato di grave 
soggezione nci confronti del 
padronato e delle autorita, e • 
da non poter essere sbandic-. 
rati in alcun mndo 'come un 
succcsso dclla politira migra-
toria govemativa, srnza ca
de re — in questo caso si —-
nella piu grossolana demagn-
gia. Era ed. e dunquc nostro 

dovere porre in rilievo que-
sti limit i, e dimostrare la 
soslauziale incapacita, anche 
ilel governo altuale, di lute-
lare gli intercssi, la dignita 
c i diritti democratici e sin
darali dei lavoratori emigra-
ti e delle loro famiglie. Que
sto non vuol dire che noi si 
sia contrari all'applicazionc 
del nunvo accordo, e che si 
prcferisca il prolungarsi di 
una • situazione nella quale 
continua ail ope rare qucllo 
vecchio, del 19 18. Di qui, le 
nostre critichc al governo 
per I'estrema dehnlrzza con 
la quale ha reagito alia vio-
lazione dell'art. 23 del nuo
vo accordo che ne fissava la 
entrata in vigore a partire 
dal 1 novcmbre. 

L'impresa in rui si e enc-
ciato VAvanti! nel tentativo 
di difendere la politica mi-
gratoria governalivn c • pero 
cost disperata, che ad un ccr-
to punto 1'organo socialista ci 
chiede: « Che cosa avrchbc 
dovuto fare il governo, forse 
inviarc le nostre divisioni al 
confine svizzcrou? Si Iran-° 
quillizzino alia rcdazione del-
VAvanti! Per tutelare gli in-
teressi dei lavoratori italiani 
emigrati in Svizzera, sia nel 
corso delle trattative per la 
slipulazione del nuovo ac
cordo che nell'esigerne il ri
spello e l'applicazione, sa-
rebbe stato sufneiente che il 
governo ilaliano ' avesse mi-
nacciato di bloccare 1'emigra-
zioni> verso quel • pacsc o, 
meglio ancora, avesso venti-
lato la possibility di invitare 
i lavoratori italiani a rien-
trare in patria. Ma il gover-

' no di centro-sinistra domi-
nato dai dorotei, prigioniero 
delle difficolta eronomiche 
congiunturali e dei ricatti 

, dei gruppi monopolistici, non 
• solo non aveva e non ha al-
cuna prospettiva di olTrire ai 
lavoratori emigrati alPeslero, 
ma aveva ed ha bisogno di 
mantenere apcrti tutli gli 
sbocchi possibili e immagi-
nabili all'emigrazione (pro-
prio in questi giorni si par-
la di trattative fier ana ri-
presa dell'emigrazione italia-
na in Belgio). Di qui la saa 
impotenza nel difendere gli 
interessi degli emigrati , e 
delle loro famiglie, e la pre-
occupazione di mantenere a-
apcrta la «valvola di sicu-. 
rezza » dcll'emigrazionc. • 

Non si ritrovano qui, in 
• sostanza, tutti gli elcmenti 
' ispiratori della politica mi-
- gratoria segnita dai gruppi. 
dirigenti democristiani e ca-
pitalistici (inn dai tempi di 

- De Gasperi? 

a - f. 

Provocazione del comandante a bordo de!«Calabria»- II tran
satlantic «Galileo»ritarda la partenza - Oggi verra a Genova 
bloccata la prima nave dell'ltalsider con un carico di minerale 

Dalla nostra rcdazione 
GENOVA, 6.' 

' Lo sciopero • unitario dei 
lavoratori del mare, giunto 
al secondo giorno, va esten-
dendosi a macchia d'olio, in-
vestendo sempre nuove unita 
da carico e passeggeri delle 
societa armatrici a partecipa-
zione statalc. Dai porti italia
ni e dall'estero gli oltre die-
cimila marittimi imbarcati 
sulle navi della Sidermar, 
dell'Adriatica, del Lloyd 
Triestino, deH'Italia, della 
Tirrenia e dell'ENI comuni-
cano giornalmente, le notizie 
mano a mano che nuove uni
ta vengono bloccate. 

E' stato confermato, a tar- anche dal porto belga; i sin-
da notte, che la < Cristoforo 
Colombo ^, che doveva - sal-
pare alle 12 di ieri dal porto 
di N e w York, e stata blocca
ta dallo sciopero, mentre un 
telegramma giunto da Anver-
sa ha informato che l'equi-
paggio della < Vallisarco > ha 
ritardato di 12 ore la parten
za. Dal canto loro i maritti
mi del mercantile « G i o s u e 
Borsi >, che gia ieri avevano 
effettuato un primo sciopero 
a Rotterdam, appena la nave 
ha attraccato oggi ad Anver-
sa hanno chiesto telegrafica-
mente istru/.ioni ai sindacati, 
manifestando la propria deci-
sione di ritardare la partenza 

Su iniziativa delllRI 

A Roma un Centro 

sperimentale 

per la metallurgia 
• Un discorso del professor Pe-
trilli ha concluso ieri sera il 
convegno organizzato dall'IRI 
sul tema della ricerca e dello 
sviluppo nel campo industriale. 
II presidente dell'IRI ha, tra 
X'altro, ribadito l'impegno del-
ristituto a sviluppare e a me
glio organizzare tutto il set-
tore della ' ricerca riei vari 
campi nei qtiali ,1IHI stesso 
opera. 

Ieri ha preso la parola an
che il ministro per la ricerca 
scientifica. sen. Arnaudi, ' il 
quale ha tra I'altro ricordato 
di aver organizzato per i pri-
mi di dicembre un convegno 
sulla ricerca scientifica e tec-
riologica nelle aziende statali 
e • a • partecipazione Statale. 

Nel corso della secorida gior-
nata del convegno una interes-
sante relazione e stata presen-
tata dall'ing. Carli, presidente 
del Centro sperimentale me
tallurgies che sta per sorgere 
a Roma. II Centro — ha detto 

I'ing. Carli — si propone di 
svolgere ricerche applicate nel 
campo della siderurgia, delle 
applicazioni dei prodotti side 
rurgici; si occupera dei ma-
teriali nuovi e dei nuovi pro-
cessi di produzione. La spesa 
della costruzione e dell'attrez 
zatura e prevista in 7 miliardi 
di lire. 
' Lo ' stesso relatore ' ha par-

ticolarmente insistito sulla ne
cessity di " un coordinamento 
tra la ricerca che viene per-
seguita direttarriente nelle in 
dustrie e quella che tiene oc 
cupate le Universita. Occorre 
anche — ha osservato l'ing. 
Carli — un chiarimento sugli 
indirizzi della ricerca al fine 
di evitare dispersioni. II rela
tore ha affermato l'esigenza 
di rafforzare le direzioni tecni-
che aziendali, gli uffici studi, 
i centri di sperimentazione. 

Un punto di importante con-
vergenza, emerso nel conve
gno cui hanno partecipato an
che . alcuhi specialisti ameri-
cani, ci sembra sia stato quel-
lo relativo alia velocita con la 
quale oggi si sviluppano le co-
noscenze scientifiche e le loro 
applicazioni tecnologiche. Sta
re al passo con lo sviluppo 
significa dare una sterzata a 
come vanno le cose . oggi in 
Italia nel campo della ricerca 
scientifica. Si tratta di supe-
rare non solo le deficienze or-
ganizzative e la mancanza di 
coordinamento (questioni che 
sembrano avere assunto una 
prevalenza nel dibattito orga
nizzato dall'IRI) ma superan-
do impostazioni complessive 
che sono superate e che risen-
tono troppo da una parte dello 
spirito meschino con il quale 
la ricerca c stata trattata dai 
governi e dall'altra — questio-
ne strettamente legata alia 
prima — dalla soggezione che 
anche in questo campo opera 
a favore dei grand! gruppi 
economici privati. II convegno 
dell'IRI e stato utile soprattut-
to perche ha sottolineato quale 
ruolo di avanguardia. anche 
nella ricerca. spctti alle azien
de a partecipazione statale. 

d. I. 

dacati hanno risposto positi 
vamente. 

Nel porto di Napoli sono 
scesi in sciopero gli equipag-
gi dej transatlantic! « Victo
ria > e * Vulcania >, rispetti-
vamente del Lloyd Triestino 
e dell'Italia; il primo era 
giunto dagli scali dell'Estre-
mo Oriente e doveva salpare 
per Genova, mentre il secon
do, giunto da N e w York, do
veva salpare per Patrasso e 
Trieste. 

Nel le prime ore di sta-
mane, da Genova sono salpa-
te la « Citta di Catania » e la 
« Valdarno » i cui equipaggi 
hanno attuato lo sciopero 
previsto; la prima ha levato 
le ancore alle 1,20, la secon-
da, che doveva partire alia 
mezzanotte di ieri alia volta 
dei porti del Nord Europa, ha 
salpato alle 4 di stamane. Da 
Porto Torres, con due ore di 
ritardo sul previsto, e giunto 
stamane ed ha attraccato a 
Ponte Andrea Doria, .'1 po=ta-
le «Calabria > a bordo del 
quale si e verificato un epi-
sodio di provocazione; difat-
ti, quando, nel porto ?ardo 
l'equipaggio ha dichi irato lo 
sciopero, il primo ufficiale ha 
perso il controllo insultando 
i marinai, c h e ripeteranno, 
ne l nostro porto, stasera, un 
secondo sciopero di due ore; 
la nave, anziche alle 19, par-
tira alle 21. 

Stasera, quando il coman
dante della motonave « S a n 
Giorgio >, dell'Adriatica, or-
meggiata alia radice di Ponte 
de! Mille, ha ordinato alio 
equipaggio di raggiungere i 
posti di manovra , e comincia-
to lo sciopero di quattro ore. 
Parte dei marinai si sono ra-
dunati a poppa, altri, fra cui 
numerosi camerieri , sono sce
si sul piano di banchina, risa-
lendo poi a bordo. La * San 
Giorgio >, con passeggeri e 
merci , e diretta a Istambul; 
salpera al le 21. 

Domani lo sciopero, ne l n o 
stro porto, interessera: l'«Ac-
ciaiere >, la prima nave del 
gruppo Italsider investita 
dalla lotta dei marittimi (la 
« Acciaiere » e diretta al por
to algerino di Bona dove im-
barchera un carico di mine -
rale): il « Timavo > del Lloyd 
Triestino, diretto agli scali 
dell'Africa orientale, l'<Espe-
r i a » , dell'Adriatica, diretta 
ad Alessandria d'Egitto. 

Negli altri porti sono ri-
maste bloccate — per due o 
quattro ore, a seconda se si 
tratta di navi postali o di na
vi di l inea — le seguenti 
unita: a Venezia il < Berni-
na >; a Livorno il < Cellina »; 
a « Civitavecchia la « Citta di 
Nuoro > e l'« Arborea >. Lo 
sciopero continuera fino a lu-
nedi, secondo le decisioni dei 
sindacati di categoria dei ma
rittimi. 

Giuseppe Tacconi 

Annata favorevole ma., 

Agricoltu ra '64 
batte industria 
Sospeso 
allENEL 

lo sciopero 
per le pensioni 
Lo sciopero nazionale dei la

voratori elettrici dell' ENEL, 
proclamato dalla FIDAE-CGIL 
per il Fondo pensioni. e stato 
sospeso. Ad una lettera ulti-
mativa inviata dalla segreteria 
nazionale della FIDAE, la pre-
sidenza dell'ENEL ha risposto 
con l'invito alia ripresa delle 
trattative per i giorni 12 e 13. 

La FIDAE, al cui appello di 
lotta aveva gift risposto com-
patta tutta la categoria, si au-
gura in un comunicato che le 
trattative possano concludersi 
positivamente risparmiando al 
Paese. all'ENEL ed ai lavora
tori il sacrificio che avrebbe 
inevitabilmente imposto lo scio
pero nazionale. Come e noto. i 
lavoratori elettrici chiedono 
die. in attuazione della legge 
di nazionalizznzione. si rag-
giunga un accordo da presen-
tare al governo per il coordi
namento e l'adeguamento del 
Fondo pensioni. 

Dollaro USA 623,57 
Dollaro canadese 578,80 
Franco svlzzero 144,69 
Sterllna 1737,25 
Corona danese 90,00 
Corona norvegese 86,95 
Corona svedese * . 120,98 

Produzione in aumento del 4-5%, ricavi del 3%: 
tuttayia i salari e i redditi contadini sono ri-
masti praticamente bloccati — II governo ha 
aumentato il sostegno diretto dell'azienda 

capitalistica 
Terminati i grandi raccolti, si stanno tirando le somme dell'annata agri-

cola. E' presto per avere un quadro ben delineato, via tutti hanno fretta di 
fare questo bilancio che viene ritenuto positivo: il governo, per ovvie ragioni, 
e la Conjagricoltura per - riaffermare la validita dell'attuale struttura proprie-
taria. Si prevede un aumento della produzione fisica del 4-5% rispetto al 1963, 
anno di stasi. I ricavi, al lordo delle spese per mezzi tecnici che sono in cre-
scente ' aumento, saranno 

• un poco inferiori: forse un 
3% di aumento. I prezzi 

.al produttore, infatti, sono 
ancora in Ucve dtmiriuzto-
ne nel loro complesso ben-
chc in aumento per settori 
e tipi di aziende particolari. 

Il significato dt qucsti 
aum'enti c enonne per la 
grande proprieta terriera c 
l'impresa capitalistica, 
pressoche nullo per i con
tadini e i braccinnti. II gri-
do di vittoria di (ileum 
giornali economici — « que -
st'fliino Vagricoltura meglio 
dell'industria > — ha quin-
di un riferimento preciso: 
i profitti andati ai capitali-
sti. Ma alia base di questi 
profitti, oltre all'aumento 
fisico di produzione avve-
nuto contemporaneamentc 
alia riduztotie della massa 
dei salari e per concentra-
zione nelle aziende medio-
grandi, sta un'estesa < azio-
ne di complemento > costi-

Per applicare la legge 

I ntezzadri 
manif estano 

in Emilia 
Richieste ovunque trattative per supe-
rare le resistenze della Confagricoltura 

Sciopero unitario 
alle ferrovie 

« Nord Milano » 
Si e concluso stamani lo scio

pero di 24 ore del personale del
le « Ferrovie nord Milano -. pro
clamato dai sindacati di catego
ria della CGIL e della CISL. La 
azione e stata provocata dal di-
niego dell'azienda sulle richie
ste avanzate dai lavoratori per 
una piu corrispondente inter-
pretazione degli accordi azien
dali sull'orario di lavoro. I due 
sindacati hanno programmato 
allre manifestazioni di protesta 
da lunedi a lutto il 21 novembre. 

Per il contralto 

Preparano lo sciopero 
i 130 mila calzaturieri 
Prosegue intensa fra i 130 mila calzaturieri la preparazione 

del nuovo sciopero contrattuale, previsto per I'll-12. Dopo gli 
scioperi locali gia attuati in seguito alia nuova rottura delle 
trattative. altri sono stati indetti dai sindacati a Ravenna (ar-
ticolazionc delle 48 ore) ed a Parma; ad Alessandria si scio-
pera il 13-14. 

ABBIGLIAMENTO — Sono iniziate ieri le trattative con-
trattuali per i 180 mila lavoratori delle calze e maglie, e per 
le 300 mila confezioniste, dopo la ripresa di contatti che aveva 
fatto .seguito alio sciopero di 24 ore. I colloqui prose-
guiranno giovedl. 

OLIO — Sono iniziate ieri anche le trattative per il con-
t rat to dei 10 mila del settore olii e grassi: l'agitazione era stata 
sospesa in seguito a contatti fra sindacati e industriali. 

CONCIA — Per i 20 mila lavoratori del settore concia le 
.trattative cbntrattuali riprenderanno, dopo i numerosi scioperi 
gia effettuati, nei giorni 16 e 17. -

FIBRE — Dopo 1'accordo separato CISL-UIL sul contratto 
dei 35 mila lavoratori delle fibre tessili artificial! e sintetiche, 
la FILCEP-CGIL ha iniziato una vasta azione informativa fra 
la categoria, ed ha convocato per il 14 a Milano il proprto 
direttivo di settore. J i '-

I mezzadri dcU'Emilia han- r ~ 
no effettuato ieri una giornata I 
di protesta che si e articolata 
in numerose manifestazioni. La 
lotta dei mezzadri e rivolta in 
primo luogo contro l'atteggia-
mento provocatorio della Con
fagricoltura. la quale, dopo es-
sersi sempre oppo3ta a qual-
siasi miglioramento contrattua
le e dopo aver fatto fallire 
tutti i tentativi di accordo sin-
dacale, assume oggi una posi
zione di violazione sistematica 
della legge sui patti agrari. 
' Gli agrari rifiutano l'appli

cazione delle norme della leg
ge. Con la minaccia e con il 
ricatto verso i mezzadri, ten-
tano di non corrispondere il 
5"̂ - di aumento della quota 
mezzadrile su tutta la produ
zione. si oppongono alia di-
visione a meta di tutte le spe
se, pretendono di non appli
care l'aumento dei riparti a 
tutti i frutti dell'annata agra-
ria in corso. 

I mezzadri, mentre respin-
gono con la massima decisio-
ne l'attacco padronale e pon-
gono con forza 1'apertura di 
trattative sindacali con l'obiet-
tivo di nuovi avanzamenti con-
trattuali. rivendicano contem-
poraneamente l'istituzione di 
mutui quarantennali. collegati 
a misure di intervento per lo 
esproprio. fissazione del prez-
zo della terra e la program-
mazione degli investimenti in-
sieme alia istituzione degli En-
ti di sviluppo ed a concrete 
misure di riforma agraria 
Chiedono inoltre la riforma 
del sistema previdenziale che 
comporti la parita dei tratta-
menti alle altre categoric di 
lavoratori. l'aumento dei mi
nimi di pensione. gli as?cgni 
familiari. 

A Ferrara. in una assemblea 
provincialc di mezzadri. che ha 
visto la partecipazione di dele-
gazioni di tutti i comuni della 
provincia. ha parlato il com-
pagno Mariani, della Segre
teria. 

A Ravenna, precedute da nu
merose assemblee comunali e di 
azienda. si sono svoite tre ma
nifestazioni intercomunali. nel 
capoluogo. a Faenza. a Lugo di 
Romagna. 

A Bologna, a Modena. a Reg-
gio Emilia, a Forli e neile al
tre province dcU'Emilia si so
no tenute assemblee e forti 
delegazioni di mezzadri si so
no recate presso la prefettura. 
gli ispettorati agrari e presso 
le unioni provinciali degli agri-
coltori per richiedere la trat-
tativa sindacale. 

Nei comuni. delegazioni si 
sono portate presso i sindaci ed 
altre autorita. Tutte queste ini-
ziative preparano lotte mczza-
drili e manifestazioni piu va-
ste. tra le quali sono gia pre-
viste: il 9 novembre a Mode
na con la partecipazione del 
compagno Gino Guerra; il 13 
novembre a Bologna, dove in
tervene Doro Francisconi, se-
grctario della Federmezzadrl. 

I 
La HLP-CGIL 

sulla vertenza 
nei porti 

In merito alia riunione * 
interministeriale, svolta- • 
si giovedi sotto la presi- I 
denza del ministro Pic-
cloni, in cui £ stata esa- I 
minata la questione del- I 
le - autonomic funziona- . 
li », la segreteria della I 
F I L P - C G I L ha preso at- • 
to deU'tmpeano del mini- I 
stro Spagnolli di ripren- | 
dere gli incontrl con t 
sindacati. I 

Tuttavia, la F ILP -CGIL I 
ha rilevato in un comu- • 
nicato che, in attesa di I 
questi nuovi incontri con ' 
1 sindacati, la Commls- I 
sione tecnica intermini- | 
steriale, 'dalla quale so* 
no escluse le organizza- I 
zioni dei lavoratori, pro-
segue i suoi lavori sulla 
base di quegli orienta-
menti, espressi in piO oc
casion! dal ministro Spa- I 
gnolli, favorevoli alle | 
« autonomic funzionali » 
ed alia loro generalizza- I 
zione, non tenendo conto • 
delle posizloni e delle • 
proposte dei sindacati e I 
della F ILP-CGIL . Natu-
ralmente, una tale linea I 
di generalizzazione delle I 
« autonomic funzionali », . 
non potra mai essere ac- I 
cettata dai sindacati. Su ' 
questo terreno, e con de- » 
cisioni unilateral!, non • 
sarS possibile risolvere | 
la ' vertenza e trovare 
quell'intesa che la F I L P - I 
C G I L ha sempre ricer- | 
cato e favorito con le 
proposte costruttive da 1 
essa ripetutamente avan- • 
zate. I 

In 'sostanza. la F I L P - I 
C G I L ha proposto e chie
sto che vengano garan- I 
titi gli attuali liveili dl I 
occupazione e d'impiego . 
delle maestranze portua- I 
l i . messi in pericolo da- ' 
gli ultimi provvedimenti • 
ministerial!, 'attraverso | 
la soluzione di alcuni ca
st, come quello di Ge- I 
nova; che venga riesa- I 
minata I'intera questione . 
delle autonomic funzio- I 
nail alia luce della pro- * 
grammazione eeonomica l 
e 'del problem] relativi | 
alio sviluppo ed alia pro-
duttivita del settore por- I 
tuale, anche alio scopo I 
di giungere a una reaola- • 
mentazione dei cosiddet- I 
ti casi special!, previsti 
dall 'art. 110 del Codice l 
della 'navipazione. sulla | 
base di criteri di ecce-
zionalita e straordinarie- I 
t i . Solo se si tiene conto I 
di queste serie oroposte • 
— conclude la F I L P — I 
• I puo sbloccare la ver-

I tenza. I 

tuita dalla politica govema
tiva. Una breve rassegna di 
quanta e avvenuto negli id-
timi tlieci mesi spicghcra 
meglio il significato del 
« bilancio agricolo 1964 ». 

MACCHINE • Al tcrminc di 
quest'unno, culcolando le 

percentuali d'incremento in 
atto, saranno entrate nel-
Vagricoltura circa 55 mila 
nuove macchine. Quasi -i0 
mila crano entrate nel 1963. 
11 parco trattoristico crescc 
ormni lentamente (8% al-
Vanno) ma taluni tipi di 
macchine (zappatrici, mac-
chine per i raccolti ecc.) 
raddoppiano da un anno al-
Valtro. Anticipando ulterio-
ri « fughe > di manodopera 
e richieste di aumenti sa-
lariali, le nziende capifolt-
stiche meceanizzano a rit-
mo frenctico e si orienta-
no su tipi di colture o di 
allevamento che richiedono 
il minimo di manodopera. 
Non sempre questa scelta 
comporta Vestensivazione o 
il ritorno alia cerealicoltu-
ra: il produttore capitalista 
ha ora davanti a se un mer-
cato (italiano cd europco) 
per i prodotti agricoli che 
offre soluzioni alternative. 

II governo ha spinto la 
meccanizzazione con suc-
cessivi rifinanziamenti del 
Fondo di Rotazionc. Gli ef-
fetti, al fine di ridurre i 
costi, non sono sempre mol-
to positivi; ma la macchina, 
agli occhi del capitalista, 
ha il prcgio di non. chie-
dere aumenti salariali. 

REDDITI • Propria mentre 
si facevano i bilanci del-
Vesodo a fine 1963, gli agra
ri sono stati piacevolmente 

sorpresi dalla forte attenua-
zione delle « fughe > e da 
casi di < ritorno alia terra > 
attorno alle grandi arce in
dustriali. Cib ha contribuito 
a bloccare l'aumento dei 
salari agricoli, ma la re-
sponsabilitd del blocco — 
che e stato effettivo in ben 
40 province — risale alia 
DC, che ha premuto sulla 
CISL per indurla a trattati
ve separate senza contro 

. partita, e al governo, che 

. ha svuotato d'incidenza le 
leggi per il mutamento del
le quote di riparto. La lotta 
sindacale ha imposto nn au
mento del 5% dei riparti, 
previsti per legge in non 
piii del 65% dei casi nella 
mezzadria e del 50-60% nel
la colonia. con differenze 
fra la Sicilia (dove la leg
ge rcgionale e divenuta 
operantc prima del raccolto 
cerealicolo) e il Mezzo-
giorno continentale, dove 
e arrivata in ritardo. La 
applicazione • della legge 
sulla colonia migliorataria, 
che ha implicazioni sia 
fondiarie che di rcmune-
razione del lavoro, c stata 
praticamente impedita dai 
prefetti in tutto il Mezzo-
giorno. 

Per tutto il 1964 t( go
verno non ha dato una lira 
in piii di c remtmerazione 
indiretta > ai contadini. 
fermi j trattamenti mutua-
listici. Ancora rinviati gH 
assegni familiari. Nel set-
tore bracciantile H gover
no ha impedilo qunls ias t 
modifica legislativa che au-
mentasse i contributi delle 
impresc capitalistichc ai 
fondi prcvidcnziali; ha pre
so invece I'intziafica di una 
decurtazione dei diritti 
prcvidcnziali dei coloni e 
braccianti mcridionali. So
lo i mezzadri hanno avuto 

. la farmaccutica. in base a 
una legge del 1963. 

Il salario dei braccianti 
c oscillato fra le 1.150 lire 
deU'opcrain comune e le 
1.700 (massimo) dello spc-
cializzato; quello dei sala-
riati fra 1c 29.500 lire men-
sili c le 59.000 (massimo). 
Sommando rctribuzione di
retta c differita, I'opcraio 
agricolo finisce il 1964 con 
un « bilancio » che si aggi-
ra sul 40% rispetto all'opc-
raio industriale. 

M K l A l v - / prezzi questo 
anno hanno teso alia sta-
bilizzazione. 11 protezioni-
smo del MEC si sta rive-
lando, in definitiva, piii 
efficace di quello nazio
nale. La manovra ' de l 
govcrno — ntfrntvrso pit 
ammassi, j contributi di-
retti ecc.~ — tta acquistan-

do cstcnslone c continuita 
tali da costituire un siste-
stcma di garanzic per le 
aziende di media e alta 
produttivita. E' all'interno 
di questo sistema che si 
dissangua l'impresa conta-
dina cost com'e attualmen-
te configurata. II govcrno 
di centro-sinistra, in prati
ca, sta rcalizzando quello 
che da anni stavano chie-
dendo Bonami e la Confa
gricoltura, dando potcri rc-
golatori del mcrcato a 
gruppi di potcre (Feder-
consorzi, associazioni cor
porative, Confagricoltura) 
del capitalismo agrario. II 
riconoscimento dei « comi-
tati professionali > (gid. co-
stituiti quello lattiero-ca-
seario c qucllo per i ce-
reali), la esclusiva all'As-
sociazione allcvatori per 
talunc funzioni pubbliche, 
i potcri gia csercitati da 
sperimentati organismi 

corporativi (UMA, ANB 
ecc.) stanno rafforzando 
un sistema di dominio oli-

. gopolistico sull'agricoltura 
a cui il governo gradual' 
mente delcga funzioni pub
bliche sempre piii ampie. 
E all'interno di tale siste
ma la proprieta terriera si 
comporta con estrema di-
sinvoltura: si e dichiarata 
indiffcrcntc, ad esempio, 
ad un aumento di 2000 li
re al q.lc dei ccreali da 
mangimc proposto in scde 
MEC (.nc importiamo 45 
milioni di q.li. ci coste-
rebbe decine di miliardi, 
colpirebbe i nostri alleva-

.menti) perche dal pxmto 
di vista del profitto azien-
dale produrre fiori, anzi
che came, non fa dlffe-
renza. 

FINANZIAMENTO - Lo sta-
to paga: 1) per integrare i 
prezzi 2) per facilitare ac-
quisti di attrezzature e in
vestimenti; 3) per realizza-
rc programmi d'interesse 
fra piii aziende firrigazio-
ne, bonifica, cooperazionc). 
I primi due tipi di investi
menti, che vanno alia sin-
gola azienda, durante il '64 
hanno assunto crcsccnte 
preminenza sugli altri. 
Anche i vecchi carrozzoni 
dei consorzi di bonifica so
no stati trascurati. Gli en-
ti di sviluppo sono stati 
portati sull'orlo dclla ban-
carotta, lasciati all'attacco 
conccntrico dclla proprieta 
terriera c di Bonomi. I pro
grammi irrigui dclla Cassa 
del Mezzogiorno procedono 
con lentezza esasperante, 
sull'arco di < lunghi perio-
di > c7ic logorano fino al-
I'esasperazionc la capacitA 
di sopravvivenza delVim-
presa contadina. 

Certo, ncll'opera di € al
levamento* di nuovi im-
prenditori agricoli, ci sono 
anche i contadini c le loro 
cooperative. Ma, una volta 
esclusi intcrventi struttu-
rali (anticipi alle coopera
tive, piani di sviluppo ob-
bligatori, possibilitA d ' e -
spropriazione per migliora
mento ecc.) e inevitabile 
che la maggior parte dei 
soldi sia finita anche que-
st'anno alia proprietA ter
riera. 

Non per nulla, sul finire 
del 1964. Bonomi e la Con
fagricoltura avanzano due 
richieste pressanti: ridur
re a nientc gli enti di svi
luppo; fare un altro piano 
verdc c corretto >. II gover
no non ha ancora rifiutata 
ne Vuna ne Valtra cosa. A 
tanto ha portato questo 
primo anno di « storica > 
partecipazione del PSI al 
govcrno e di collaborazio-
nc delle altre forze, piu o 
meno eoIJenafe a strati p<>-
polari c democratici delle 
campagne, con la DC d: 
Moro, Colombo e Ferrari 
Aggradi. La lotta dei lavo
ratori si e scontrata, r*ri* 
ma ancora che con pit opr»i 
ri, con la linea di /ond.» 
portata avanti dal ( h ' t v -
no , prcscnte in ognl n.«}vl. 
to delUeconomla uurHN^^ 
£ ' una loffa U|trrMt ? V 
ha avuto anche yw«*<|Vf>«. 
no alcuni suc\'em, »M^ /» ,^ 
pud modifirorv I* U*,w ^ . 
fondo delle tr%»*t-,«jrw/,j«.̂ «„ 
in atto ni"irii^'«vsO|*.,'.A *A> 
fflnfo se ritMiJr^ / JvVW,^ 
i « mi»d«*rnt » ,<»»,-*»'?•/.'*vV:f' 
di rui 11 »HfH»»V.-*'V'ri«A"v, 
o fatto | \<fMMV 
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Si accentua la crisi nel l 'Europa d e i « s e i » * • « . / 
* *" vr-

Rapporti sempre più tesi 
tra Parigi e Bonn 

Domani Adenauer nella capitale francese in veste 
di mediatore mentre Hallstein riferisce a Erhard 
che De Gallile fa sul serio - La Confederazione 
francese dei lavoratori cristiani a congresso: 

proposta una modifica al nome 

Dal nostro inviato 
PARIGI, 6. 

Dopo 1 discorsi di Couve de 
iMurville e il linguaggio estre-

unente franco e brutale usato 
[da Pompldou ieri sull'avvenire 
[precario dell'Europa del sei e 
[della NATO, la parola è ancora 
[una volta al ministro degli este-
[rl francese, il quale ha dichiara-
Ito a Bruxelles, nel corso di una 
[conferenza, quanto segue: - La 
(.situazione europea è estrema
lmente difficile, ed essa potrebbe 
(sfociare nella crisi se non sa
pranno trovate soluzioni ai pro
blemi attuali.. La Francia, da 
[parte sua, desidera ardente-
Imente che gli accordi interven
ivano per portare a termine il 
[mercato comune agricolo che, 
[per nji, è un problema essen-
[ziale ». 

Rifacciamo il punto della si 
lutazione. Pompidou ha afferma 
Ito: 1) che il MEC finirà con una 
[pacifica morte, se Bonn non rl-
[spetta i suol impegni sul mer-
fcato verde: 2) che la forza mul-
[tilaterale non è in nessun caso 
[compatibile con il trattato fran-
[co-tedesco, e la Francia si op-
[porrà fino a far saltare la NATO 
[se la RFT e gli USA Insiste-
[ranno per adottarla: 3) che al 
[tempo stesso la Francia resta 
[fedele alle grandi linee della 
[alleanza atlantica, come concet
t o generale di organizzazione 
[delle forze dell'occidente, in cui 
[Parigi vuole occupare però un 
[posto chiave predominante. 

Il centro del dibattito adesso 
[si sposta su Bonn, pomo della 
[discordia nel rapporto franco-
jamericano e focolaio di tutte le 
[contese europee. La visita di 
I Adenauer, che arriva a Parigi 
[dopodomani, potrà dimostrare 
[quanto le pressioni massicce e 
[le minacce esercitate da De 
{Gaulle sull'alleata-nemica han-
Ino sortito un effetto. Al tempo 
stesso, Hallstein si è recato a 
Bonn per avvertire 1 tedeschi 
occidentali di prendere sul se
rio l'atteggiamento di Parigi 
Ma Bonn molto verosimilmen
te non mollerà di un centimetro 
sulla questione agricola. Lo 
stesso cancelliere Adenauer non 

I può appoggiare De Gaulle sul-
! l'unificazione dei prezzi agrico-
: li, che schiererebbe in modo au
tomatico contro il partito de
mocristiano tedesco tutte le 
masse contadine ne decrete-
rebbe dunque il crollo eletto-

! rale. Una visita a Bonn del se-
! gretario generale della NATO, 
Brosio, è stata fissata per 11 19 

. e questa volta sarà di scena la 
forza multilaterale. 

Il nervosismo e l'inquietudl-
>ne dilagano nella capitale della 
I RFT: se 1 tedeschi tengono duro 
sul mercato verde, essi però 

[modificano la loro posizione 
sull'integrazione politica, dando 
in pieno ragione a De Gaulle. 
Le proposte di rilancio della 

[unione politica europea, rese 
[pubbliche questa mattina a 
[Bonn, denotano il tentativo di 
[far proprie le concezioni euro-
[peiste del generale, mentre si 
|sbarra fortemente la porta a 
[ogni cedimento sui problemi 
[agricoli. Bonn propone infatti 
[una «convenzione tra i Sei a 
[carattere preliminare-, e in
cende «impegnare i governi a 
[elaborare in un tempo deter-
[ minato un trattato sull'unione 
[politica europea», mentre « in 
[attesa della collaborazione in 
seno all'unione politica europea, 

[si prevedono consultazioni^ tra 
| i governi in materia di politica 
[agricola, militare e culturale». 
/Sono le Identiche proposte già 
[contenute nel piano Fouchet e 
] miranti allo stabilimento di una 
UEuropa delle patrie». Anche 
il Parlamento europeo, infatti, 
alla luce di queste proposte do-

Ivrebbe «essere associato (o su
bordinato) alla cooperazione po
litica tra gli Stati». Sulla po
litica agricola, invece, il piano 

| tedesco non fa concessioni di 
| sorta, e ricorda che la fissa-
mone di un prezzo comune per 
[i cereali mette in luce gravis
s i m e difficoltà non solo econo-
1 miche, ma anche politiche, e 
questi problemi - domandano 
mutua comprensione da parte 
dei membri della comunità». 
Bonn si dichiara pronta a far 

I fronte a un impegno nei tcr-
Imini previsti dal trattato di 
IRoma per il completamento di 
una politica europea, vale a dire 
entro il 1970. Tra la data del 

J15 dicembre 1964 indicata da 
IDe Gaulle e l'anno 1970, come 
Isi vede, il tempo che deve tra-
Iseorrere è ancora assai lunga 

n Congresso della Confede-
1 razione Francese Lavoratori 
[Cristiani — CFTC — che si è 
[aperto oggi al Paìace de* Sports 
[ha davanti a sé una grossa 
|scelta sul terreno della politica 
sindacale. La proposta di cam-
3iare il nome dell'organizza-
cione, sopprimendo la ultima C 
(Cristiani) e sostituendola con 

ìa D (Democratici), assume 
infatti il valore di un allarga-
lento decisivo della piattafor
ma politica di questa organiz

zazione sindacale. Ma non si 
{tratta di una questione di ter

minologia. Il riferimento espli
cito alla dottrina religiosa tal

lisce. secondo la CFTC, l'ade-
lione al sindacato di lavoratori 

flcare gli statuti e il nome del
la nostra organizzazione. In ve
rità la CFTC è già diventata la 
CFTD. Io voglio dire che ciò si 
è realizzato attraverso la pre
senza nel suo seno di lavora
tori musulmani, ebrei o atei, il 
che fa del nostro uno schiera
mento democratico di lavoratori. 
Molti tra noi non hanno mai 
nascosto le loro convinzioni re
ligiose: la eco delle Encicliche 
nel mondo dimostrano il valore 
della dottrina cristiana, ma noi 
non pretendiamo di detenere 
tutta la verità Bisogna cercarla 
ancora Sta a noi di precisare 
i nostri obiettivi e di adattarli 
alla società in movimento. Lo 
abbiamo già fatto nel necessa
rio riavvicinamento con il gran
de mondo contadino, cosi come 
nei nostri sforzi per la decolo
nizzazione ». 

Descamps aveva precedente
mente trattato del rapporti con 
le altre centrali sindacali. Egli 
aveva affermato che l'azione co
mune con la CGT può e deve 
farsi, « restando inteso che la 
direzione sia egualmente co
mune». «Ma per proseguire 
verso l'unità — secondo De
scamps — è indispensabile che 
la CGT abbandoni la concezio
ne leninista, secondo la quale 
il sindacato è la cinghia di tra
smissione de] partito. La CGT 
è una forza ricca, ma una for
za "confiscata". Certo tutti i 
suoi militanti non sono comu
nisti, ma l'evoluzione della CGT 
non può essere che molto len
ta e subordinata a quella del 
Partito comunista». 

All'inizio del rapporto, De
scamps aveva fatto una analisi 
della società francese, • nella 
quale « l'ampiezza e lo svilup
po della scienza e'della tecnica 
sconvolgono le attività e i mo
di di vita tradizionali, mentre 
le riconversioni si operano nel
la tensione, e spesso nel dram
ma». 

La Confederazione dovrà op
porsi « allo sviluppo di gravi 
disparità tra le categorie pro
fessionali nuove, e allo sfrut
tamento di un nuovo sottopro
letariato». Al di là delle lotte 
di categoria a livello nazionale 
e internazionale, si vuole - r i 
sparmiare alla Francia dell'opu
lenza di essere al tempo stesso 
quella dei tuguri, una società 
prospera non è fatalmente una 
società giusta». 

Maria A. Macciocchi 

Il premier della Zambia 

Kaunda 
a Roma 

E* giunto ieri a Roma il presidente di Zambia, ex Rho-
desia del Nord, Kenneth Kaunda. Il « l e a d e r » africano 
avrà colloqui con i dirigenti politici ed economici del 
nostro paese. Ieri egli è stato ricevuto dal Presidente sup
plente della Repubblica sen. Merzagora e dal presidente 
del Consiglio Moro. 

Bolivia 

4 0 morti negli 
scontri a La Pax 

Il nuovo presidente-dittatore Barrientos non prende alcun 
impegno di indire presto le elezioni 

L A PAZ, 6 
Il potere della giunta mili

tare capeggiata dal generale 
Alfredo Ovando Candia è du
rato appena una giornata, 
quello della diarchia (presi
dente lo stesso Ovando Can
dia ' e vice presidente René 
Barrientos) è durato sessan
tadue minuti . Da ieri sera è 
presidente-dittatore il gene
rale di aviazione ed ex vice 
presidente, Barrientos. Tutto 
si è svol to precipitosamen
t e nel pomerìggio di ieri d o 
po i gravi incidenti seguiti 
all 'annuncio dato da Ovando 
che una giunta militare da 
lui presieduta era succeduta 
nell'esercizio del potere al 
presidente deposto e fuggito. 
Paz Estenssoro 

Come già abbiamo scritto 
ieri, al lorquando Ovando si 
affacciò alla finestra del pa
lazzo del governo una bor
data di fischi l'accolse. La 
gran folla riunita nella piaz
za scandiva una parte il no
m e di Juan Lechin (capo dei 
sindacati dei minatori, che 
hanno appoggiato la rivolta 
mil i tare) , una parte il nome 
del generale Barrientos. Suc
cessivamente veniva quindi 
data notizia che la Bolivia 
— caso assolutamente inedito 
non solo in Bolivia, m a in 
tutta l'America Latina e for
se nel mondo — sarebbe sta
ta provvisoriamente diretta 
da due presidenti: Ovando e 
Barrientos. 
• Il generale dell'aviazione, 

però, stava evidentemente 
preparando da tempo la sua 

h* raitnii^ ™n «™„ ' X ^ n ' scalata al potere. Qualche ora ne cattolici non sono, che fan- . „ «..«..« J : I U : » _ « » ^ ,I; prima aveva dichiarato di 

assunto il potere e allo sco
po di cooperare al ristabili
mento della tranquillità ne! 
paese ». 

Tuttavia la situazione ne . 
paese non è ancora tranquil
la, né già definita Quattro 
partiti che furono contro Pa/ 
Estenssoro (i social-cristiani, 
i liberali, i repubblicani-so
cialisti e la falange socialista 
boliviana) hanno deciso di 
osservare una tregua politica 
allo scopo di aiutare la giun
ta ad esercitare il potere in 
via transitoria, e fino alla 

Sud Rhodesia 

Concluso lo 
montatura 

razzista del 
referendum 

SALISBURY. 6 
Gli elettori bianchi della Rho

desia del sud hanno risposto 
affermativamente — come nes
suno dubitava — al referendum 
indetto dal Primo ministro raz
zista Ian Smith per sapere se 
il paese voglia o meno l'indi 
pendenza dall'Inghilterra. A pò 
meriggio avanzato, lo spoglio 
delle schede aveva già registra
to CO 000 « si -. più della metà 
del totale di 105 000 iscritti nelle 
liste. Sull'esito finale non vi so 

ricerca della possibilità di 
nuove elezioni presidenziali 
al più presto ». Pare però che 
due partiti tra quelli che più 
coraggiosamente si sono bat
tuti non solo contro la de
generazione del regime di 
Estenssoro, ma anche contro 
ogni soluzione reazionaria 
del colpo contro Paz — e 
cioè il Partito comunista bo
liviano e il Partito operaio 
rivoluzionario — non abbia
no aderito alla tregua 

Nulla si sa, d'altra parte, 
dell 'atteggiamento delle or 
ganizzazioni sindacali ope
raie e contadine che pure 
hanno avuto gran parte ne'-
l'azione per la cacciata di 
Paz Nessuna dichiarazione e 
stata rilasciata dalle centrali 
sindacali, né dal leader del
la maggiore di esse (quella 
dei minatori dello s tagno) , 
Juan Lechin 

A La Pa*, l'atmosfera e 
ancora pesante. La città è 
relativamente tranquilla, da
to ancne l'eccezionale spie
gamento di forze militari in 
tutti i quartieri. Sono presi
diati gli edifici pubblici e 
alcune zone della città sono 
praticamente circondate da 
cordoni di camionette e d. 
carri armati 

Il bilancio degli incidenti 
degli ultimi giorni è soltan
to approssimativo; si parla 
di quaranta morti e cento
cinquanta feriti. Qualche so
stenitore di Paz e qualche 

N Chiacchiere » secondo comment i francesi 

/ / / Bonn: «Rilancio 

con proposte scontate 

» 

io capo ad altre religioni, e mu
tila quindi le caratteristiche di 

lassa dell'organizzazione, che 
Jntcnde oggi portare avanti la 

ìa politica, verso l i conquista 
li sette milioni di lavoratori 
francesi non iscritti ai sinda
cati. 

Dopo lunghe riflessioni — 
ìa detto nel suo rapporto il 
segretario generale della Con

federazione. Descamps — ci 
indispensabile di modi-

non volere alcuna carica e 
che egli si sentiva soddisfatto 
di avere cooperato decisa
m e n t e alla cacciata di Paz 
Estenssoro S e tuttavìa la na
zione avesse avuto bisogno 
di lui.. Infatti, dopo una 
riunione dei «*apì militari e 
politici. Barrientos si presen
tava alla folla e fra gli ap
plausi annunciava di avere 

no dubbi. Dei circa quattro mi- „ « , „.„•„, j^n» „ : i . , ; „ ; ,„ 
lioni di i ri che abitano l a g n a l e della milizia civile 
Rhodesia cel'sud. solo 12000 c a - c n e non ha fatto in tempo a 
pi tribù e notabili erano stati'riparare all'estero o rifug'.ar-
tscritti nelle liste: Ian Smith se si nelle ambasciate dei paesi ne era preventivamente assicu 
rato l'appoggio. 

Agli effetti pratici, questa 
montatura razzista, non ha al
cun valore II referendum, da 
cui in un primo tempo doveva 
uscire una dichiarazione unila
terale di indipendenza, è stato 
svuotato d'ogni senso da un ul
timatum lanciato nei giorni 
scorsi dell'Inghilterra che aveva 
messo in guardia Smith dal 
compiere un «atto di ribellio
ne - dalle gravi conseguenze. 

latino-americani — che già 
rigurgitano di profughi — 
sarebbero stati uccisi per la 
strada la notte scorsa. 

Oggi il governo venezuela
no ha sospeso i rapporti di
plomatici e consolari con la 
Bolivia in base al principio 
del non riconoscimento di 
regimi installati col rovescia
mento di governi costituzio
nali 

Ben Bella: 
«Non 

freneremo 
il programma 

socialista» 
Dal nostro corrispondente 

ALGERI, 6 
Volge al termine, ad Algeri, 

un periodo intenso di colloqui 
con le delegazioni straniere che 
hanno reso particolarmente in
teressanti e fruttuose le cele
brazione del 1° novembre. Si 
sottolinea qui l'importanza dei 
colloqui con le delegazioni dei 
paesi socialisti, in primo luogo 
Unione Sovietica e Cina. 

Dai paesi socialisti, infatti, 
l'Algeria attende larghe possi
bilità di sviluppo, perchè essi 
consentono non soltanto gli aiuti 
materiali in beni di consumo. 
che il neocolonialismo può an
che esso offrire, pur di conser
vare certe posizioni I paesi so
cialisti offrono all'Algeria tre 
servizi insostituibili: 1) l'acqui
sto dei prodotti che l'Algeria 
deve ad ogni costo esportare, 
se non vuole sottostare ai ri
catti dell'imperialismo L'Unio
ne Sovietica quest'anno com
pera diecimila tonnellate di 
arance, olio, sughero, 240 mila 
tonnellate di minerali di ferro, 
2) i paesi socialisti accettano di 
fornire l'armamento necessario 
all'esercito, mentre gli stati im
perialisti lo rifiutano. E' un fat
to che alla sfilata del 1° novem
bre l'armamento pesante del 
naviglio proveniva in massima 
parte dalla Unione Sovietica, e 
il materiale leggero dalla Ce
coslovacchia: 3) gli stati socia
listi forniscono non soltanto 
medici, ingegneri, tecnici, ma 
anche professori che formano 
i quadri algerini per l'immedia
to futuro. E la formazione dei 
quadri è la migliore garanzia 
di una autentica indipendenza 
economica, di una libera via 
algerina verso il socialismo. 

Ma la politica algerina, con 
grande senso di equilibrio, non 
perde un'occasione per raffor
zare le relazioni politiche ed 
economiche con tutti i paesi: 
in primo luogo con i vicini afri
cani. 

Di questo equilibrio politico 
sono espressione le due intervi
ste concesse ieri sera e questa 
mattina da Ben Bella a Le 
Monde e a Liberation. I rap
porti con la Francia sono e ri
marranno. ancora per molto 
tempo, i più importanti per 
l'Algeria. L'Algeria non vuol 
rompere con nessuno, anche se 
la Francia aiuta sottomano la 
opposizione al governo algeri
no e ha annunciato per l'anno 
prossimo una riduzione degli 
aiuti finanziari, che pure — ha 
osservato Ben Bella — sono 
moralmente la contropartita 
delle distruzioni subite dall'Al
geria. 

Ma interessante soprattutto è 
quanto Ben Bella ha risposto 
al giornalista di Le Monde che 
gli chiedeva se egli, per la 
preoccupazione di salvaguarda
re l'unità e la coesione nazio
nale, fosse disposto a dare sod
disfazione alle correnti tradi
zionaliste e a frenare alquanto 
il programma socialista: «Io 
non freno proprio nulla — ha 
risposto Ben Bella — eviden
temente noi non siamo marxisti. 
per quanto ci siano tra di noi 
dei marxisti, ma noi accettiamo 
l'analisi economica marxista, e 
in questo pratichiamo il socia
lismo. Quello che noi rigettia
mo è la filosofia materialista 
Quando i marxisti vogliono im
porci i loro concetti in questo 
campo, noi non li accettiamo 
Ma non accettiamo neppure che 
gli ambienti tradizionalisti si 
valgano dell'anticomunismo per 
dar vita a una politica contra
ria agli interessi del paese. Noi. 
qui. non faremo mai dell'anti
comunismo -. 

Il segretario degli affari este
ri del Fronte dì liberazione del 
Mozambico. Marcellino Dos 
Santos. ha rilasciato un'impor
tante dichiarazione a Alger Ce 
Soir: 

- E* dal 25 settembre — egli 
ha detto in sostanza — che il 
popolo del Mozambico ha ini
ziato la lotta armata contro Io 
imperialismo portoghese. Il 
FRE.LIMO (Fronte di libera
zione del Mozambico) «i è for
mato fin dal giugno '62. grazie 
alla unione dei patrioti dell'in
terno del paese e dell'estero, e 
alla fusione delle loro forze -

Interrogato sulla creazione di 
un governo in esilio. Dos San
tos ha risposto di non vederne 
la necessità immediata: esso 
sorgerà quando corrisponderà 
ad un movimento interno mag
giormente sviluppato 

Quanto alle relazioni con gli 
altri movimenti dei paesi co
loniali contro il Portogallo. Dos 
Santo"! ha dichiarato che il 
FRELTMO. fin dal suo congres
so del 1962. ha proclamato la 
sua adesione alla conferenza dei J 
nazionalisti angolani (M.PLA »l 
e della Guinea detta portoghe
se < P A I G C > creata nell'apri
le del 1961. Abbiamo collabo
rato con questi movimenti -
egli ha detto in sostanza — ma 
oggi anche il Mozambico è en
trato in lotta armata. Conside
riamo anche di dover collabo
rare con i nazionalisti dell'Afri
ca del Sud. della Rodesia del 
sud e del Swaziland perchè la 
Africa del sud è alleata del 
Portogallo. Tra Verwoerd e Sa-
Iazar è slato recentemente e-
spresso un accordo di coopera
zione. A questa unione impe
rialista è necessario rispondere 
con l'unione dei popoli. 

Loris Gallico 

L'iniziativa di Erhard intesa a sostenere 

la « multilaterale » e il Kennedy-Round 

- BONN, 6. v 
Le proposte del governo fe

derale ai cinque partners della 
CEE (l'organizzazione del Mer
cato comune) per il cosiddetto 
- rilancio europeo », presentate 
nella giornata di mercoledì, so
no state pubblicate oggi a Bonn 
con molta enfasi, sebbene non 
confpiiyatio alcun elemento ori
ginale o comunque nuovo. Se
condo il comunicato, le propo
ste prevedono • in una prima 
parte, una cooperazione nel 
campo della politica estera, del
la difesa e dell'insegnamento: 
nella seconda parte, la conti
nuazione dello sviluppo della 
unificazione europea nei campi 
economico e sociale ». 

Per la prima parte, relativa 
alla * unificazione » politica, le 
proposte sembrano riferirsi ai 
vari testi elaborati itegli anni 
scorsi e giacenti negli archivi 
di Bruxelles, fra i quali il se
condo • piano Fouchet », che 
traduceva il concetto gollista 
della - Europa delle patrie ». Ciò 
indica che intenzione del go
verno di Bonn è porre Parigi 
nella condizione di respingere 
ciò che m passato aveva patro
cinato o si era detta disposta 
ad accettare 

Secondo il documento tedesco, 
dunque, il primo passo da com
piere per l'unificazione politica 
sarebbe ora quello relativo alla 
istituzionalizzazione degli incon
tri fra i ministri degli esteri 
dei • sei », le decisioni dei qua
li, solo in un secondo momen
to, e con modalità da stabilirsi, 
dii'entcrebbero vincolanti per i 
rispettivi governi. Nella prima 
fase, il nuovo organo della CEE 
sarebbe solo un - Comitato con
sultivo ». 

Sulle questioni della difesa, 
le proposte non contengono a 
quanto pare un esplicito riferì-
mento alla NATO né alla 'for
za multilaterale ». ma sono for
mulate in modo da assicurare 
un'ampia apertura in questo 
senso. Nella stessa giornata di 
oggi del resto il ministro della 
difesa di Bonn, Kai Uwe von 
Hassel, che martedì si recherà 
a Washington per un incontro 
con McNamara, ha riaffermato 
l'adesione del suo governo alla 
-multilaterale». 

In materia economica, infine, 
il - rilancio • di Bonn non fa 
che ripetere le proposte di ac
celerazione dei tempi di appli
cazione dei AfEC, già fatte in 
febbraio scorso dal ministro fe
derale della economia Schmue-

cker, e dal presidente della Co
munità, Hallstein: riduzione 
delle tariffe interne del 20 per 
cento in luogo di quella previ
sta del 10 per cento dal gennaio 
prossimo, e loro definitiva eli
minazione all'inizio del 1967 
Questo ultimo obiettivo, si am
mette tuttavia, rimane subor
dinato alla adozione di una po
litica agricola comune dei -sei» 
Ciò non significa comunque — 
l'iene precisato — che il gover
no di Bonn si disponga ad ac
cettare il prezzo comunitario 
dei cereali, cioè ad abbassare 
il prezzo del grano nella Ger
mania federale del 9,5 per cen
to, fino a 42,50 marchi al quin
tale. Il governo federale sostie
ne che una politica agricola co
munitaria non comporterebbe 
necessariamente un prezzo 
unico 

La verità è che l'adozione del 
preziro unico comunitario apri
rebbe la via alle importazioni 
di grano francese nella Germa
nia federale, eliminando le con
dizioni che hanno reso finora 
conveniente l'acquisto del gra
no USA. Perciò la questione 
del prezzo del grano è dlven 
tata ti punto nodale di tutti l 
problemi controversi del MEC. 
e del Kennedy-Round, cioè dei 
rapporti fra MEC-CEE e Stati 
Uniti. La linea - europeista - io 
stenuta dalla Francia tende a 
escludere o ridurre le impor
tazioni di grano USA, e a por
re il Kennedy-Round su una 
base analoga a quella propria 
al negoziato fra due potenze 
indipendenti La linea sostenu
ta da Bonn è invece quella del
la - interdipendenza - con gli 
Stati Uniti, o (secondo il giu
dizio francese) della subordina 
zione agli USA, e perciò è in
tesa a formulare le istituzioni 
comunitarie, e a risolvere il 
Kennedy-Round, in modo da 
lasciare sempre la porta aper
ta agli americani 

Questo spiega che a Parigi e 
all'Afa le proposte di Erhard 
siano state accolte con derisione 
e fermezza - Non ci sarà Ken
nedy-Round se non sarà stata 
chiarita la questione del prezzo 
europeo dei cereali » ha dichia
rato l'olandese Mansholt, vice 
presidente della Commissione 
del MEC A Parigi fonti diplo
matiche hanno definito » inu
tile strepito » le proposte tede
sche, e -chiacchiere» i proget
ti di Erhard, finché Bonn non 
acceda al prezzo unitario del 
grano. 

I nuovi crimini di Verwoerd 

Assassinati 
tre sudafricani 
Condannalo a morte il segretario del Co
mitato olimpico interrazziale del Sud Africa 

PRETORIA. 6 
Il regime sudafricano del fa

scista Verwoerd continua ad as
sassinare i migliori patrioti ne
gri. Tre africani condannati il 
16 marzo scorso sotto l'accusa di 
- sabotaggio ». e per la salvezza 
dei quali si erano mossi decine 
di capi di Stata e il Segretario 
generale dell'ONU, U Thant. so
no stati uccisi stamane a Pre
toria. I nomi del tre patrioti 
assassinati sono- Veyslle Mini. 
Wilson Khayinga e Zinakel 
Okabu. Membri del Congresso 
nazionale africano e valorosi 
combattenti della lotta contro 
l'apartheid, essi erano stati ar
restati e processati insieme ad 
altri africani, negri. « colorati » 
di origine indiana e bianchi an-
tirazzisti. Il processo a loro ca
rico precedette quello più fa
moso contro il leader Nelson 
Mandela e altri dieci combat
tenti antirazzisti, fra cui due 
bianchi- processo anch'esso con
cluso con tre condanne a morte. 
non ancora eseguite 

In occasione della perpetra
zione dell' assassinio di Mini, 
Khayinga e Okabu. a Pretoria 
e nelle città è stato praticamen
te messo in atto lo stato di as
sedio da parte della polizia at
torno ai quartieri negri. 

All'ONU. la commissione spe
ciale sulla segregazione razzia
le ha energicamente denunciato 
« questo atto brutale e criml 
naie che costituisce non solo 
una sfida all'opinione pubbli
ca mondiale ma anche una fla
grante violazione delle rlsolu-

1 ciombisti 
rioccupano 

Kindu 
LEOPOLDVILLE. 6. 

Secondo un annuncio del pri
mo ministro Ciombe, reparti 
dell'esercito governativo hanno 
conquistato la città di Kindu, 
400 km. a sud di Stanleyville. 

Una brigata motorizzata go
vernativa sta ora puntando su 
Stanleyville, roccaforte dei par
tigiani La situazione di questi 
ultimi è diventata delicata e 
difficile, dato che le forze ciom-
biste controllano le località di 
Bumba, a nord-ovest Buta, a 
nord, Beni, all'est e Kindu, al 
sud. «Elementi stranieri», cioè 
mercenari bianchi, appoggiano 
i governativi. 

zionl dell'Assemblea general* • 
del Consiglio di Sicurezza». 

Contemporaneamente all' elo
cuzione dei tre patrioti si deve 
segnalare la condanna a morte 
di un altro valoroso combatten
te antifascista di razza bianca, 
l'insegnante John Harris, famo
so in tutto il mondo per avere 
presieduto prima dell'arresto il 
Comitato olimpionico sudafri
cano interrazziale, cioè un'orga
nizzazione di indiani negri e 
bianchi che caldeggiava la fine 
di ogni descriminazione razziale 
nello sport 
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Per discutere la crisi atlantica * . ' * ' » 4 ? i f . T J 

si 
rassegna 

internazionale 
Saragat e 
i laburisti 
. II ministro degli L'sleri Sa

ragat e rierilrato ieri da Lon-
dra e ai giornalisii che gli 
cliiedevano una dirliiarn/.ione 
tui risullali del colloqui con 
Cordon-Walker e con Wilson 
ha risposlo in termini assai 
vaghi e generic!. Non ce ne 
•tupianio alTutto gincche com-
prendiaino the e mollo diffi
cile per Ton. Saragat, mini-
•tro degli Ksteri di tin go
vs mo ' dotninato dalla destra 
dorotea, parlare in mo do im-
pegnativo di una visila die, 
ai luoi ocelli, avrehhe dovuto 
e poteva ussumere una gran
de imporlanza per gli orien-
tamenti della politica cslcra 
italiana. Ma questa stessa dif
ficulty indira lino a qua! pun-
to la parteri|iu7ioue socialde-
mocralica • socialista ad un 
tale governo risrliia di non 
pesare per nulla siill'azione 
internazionale dell'Italia. 

Cos'era andato a fare, in 
defmitiva, Saragat a Londra? 
II ministro degli * KMeri ha 
giustamente ritenuto 4 rlie una 
prcsa di contallo immediata 
ron il governo lahuriMa a-
vreblie potulo uiulare 1'Italia 
a nscirc da almeno Ire vicoli 
ciechi: quello della forza mul
tilateral, quello del caos eu-
ropeo e quello relativo all'at-
teggiamento da awiunere *8ul-
l'ingresso della Cina all'Onu. 

Non abbiamo alcuna difficol-
ta a riconoscere che sia Sa
ragat che Nenni hanno BU 
questi problemi idee difTeren-
ti da quelle dei rapi della 
destra dorotea. Sulla forza 
mtiltilaterale, essi sarebbero 
content! se si nrrivnsse ad una 
aoluzione rhe Iiquiili il legit-
timo allarme Bori sul ruolo 
che in una tale * forza» a-
vrebbe la German* di Bonn; 
sul caos europeo vnrrebbero 
una forma di intervento del
ta Gran Brctagna che serva a 
aalvare le istituzioni comuni-
tarie dalla ofTensiva di De 
Gaulle (sebbene nessuno pos
sa dire, al punto in cui sono 
le cose, quale dovrebbe essere 
questa forma di intervento); 
Bulla Cina, inline, vorrebbero 
che altri, e in questo caso la 
Gran Brctagna, si assuma il 
compito di convincere gli Stati 

Unlti a mutare posizione in 
modo da vincere, cost, la re-
sistenza della destra dorotea. 

Non abbiamo nessuna dim-
colta a riconoscere che Sara
gat si e adoperato a Londra 
per spiegare ai siioi compagni 
laburisli la difficile posizione 
in cui si trovano i socialdemo-
cralici e i socialisli al gover
no. Ma il punto non e ipiesto. 
II punto i: die cosa ba olle-
nuto il ministro degli Ksteri 
ituliuno? He- fosse dipeso da 
lui, da Nenni e da Gordon-
Walker, nel coiuunirato ron-
clusivo della visila si surehbe 
potulo purlarc trauqiiillamen-
te di alternutiva alia forza mul-
tilaterale, di • nuovi oricnta-
menti da dare all'Kuropa co-
nuinilaria e della nccessita di 
rest a u rare i diriiti della Cina 
airONU. Imoce, si parla di 
« ma&simo di intrrdipciuleu/a 
nucleare possibile » iit'H'aiuhi-
to delta allcanza allanliia. che 
e una formula che 11011 signi-
fica ii'iiolutaiiiente nulla; dei 
problem! europei si parla in 
termini genericissimi e della 
Cilia, in fine, non si parla af-
fatlo. Oa cosa dipetidc? Non 
rerlo dall'orieiitamento laliu-
rista. Diprnde, in\ece, dal fat-
to che Saragat su mollo bene' 
die dali i rapporti di forza al-
rinlerno del governo egli non 
puo, nella sua qualita di mini-
giro degli Ksteri, assuniere po-
sizioni conlrarie a quelle del
la destra dorotea. 
- Qui torna'id'atlualita il pro-
blema che gia altre voile ab
biamo avuto modo di porre, 
atlirandoci i fulmini del-
Y.iranlU. II 'prohlemu, cioe, 
che la \iltoria laburisla ri
srliia di essere -una vittoria 
6pret-ata per i soeialisii e per 
i sorialdemocratici itiiliaui al 
governo. Si ha un bel dire che 
Nenni e Saragat Bono d'arcor-
do con la politica dei laburi
sli. II fattn e, peril, che Nenni 
vice-presidente del Consiglio 
e Saragat ministro degli Esle-
ri sono nella impossibility di 
far valere la vittoria laburi
sla come un punto d'appoggio 
decisivo per far uscire la po
litica estera italiana dalle see
ch e in cui si trova incagliata. 
La visila a Londra di Saragat 
e in questo senso una prova 
persuasiva. 

a. j . 

con Rusk 
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in US A 
Chiesta I'espulsione dei razzisti 

dal parti to democratico 

Viet Sud 

Nuove 

manifestazioni 

di buddisti 

e cattolici 
/ SAIGON. 6. 

II regime di Saigon, a soli 
due giorm dalla costituzione del 
nuovo «< governo ». sembra tro-
varsi sull'orlo di una crisi della 
stessa natura e delle stesse pro-
porzioni di quella che, a suo 
tempo, costrinse il gen. Khan a 
rlnunciarL- all'idea di diventuru 
- capo dello stato -. Ieri. infatti, 
Nguyen Xuan Chu presidente 
dell'" alio consiglio nazionale •-. 
l'organo legislative installato 
settunane fa per preparare la 

transizione- dal governo mi-
litare a quello civile, si e di-
mes>so. . 

Nella lettera di dimlssioni egli 
dtchiara di avere approvato la 
nomina di Tran Van Huong co
me primo ministro, ma di do-
ver espnmere un giudizio total-
menU-* negativo syl goviyrno che 
egli ha formato. *• Mi sonoreso 
conto — egli ha scritto —' che 
le realta politiche non sono stR-
fe prese in considerazione. Te-
mo che tin simile governo non 
possa guadagnarsi la fiducia del 
popolo •'. 
• Nei giornali di Saigon sono 

comparsi d'altra parte ieri e l'al-
tro ieri editoriali di critica nei 
confronti del governo appena 
installato, i cui membri vengono 
deflniti rimasugli del regime di 
Ngo Din Diem e deH'ex-impe-
ratore Bao Dai. 

Sulla scia di queste critiche. 
si sono aggiunte nuove agita-
zioni dei buddisti e degli stu
dent!. i quali starebbero pre-
parando nuove massicce mani
festazioni anti-governative per 
domani o dopodomani. 

Dopo il r.torno della delegazione a Parigi 

Oocumento delPCFsulla 
sostituzione diKrusciov 

II rapporto al CC tenuto da Marchais sara pub-
blicato nella prossima settimana 

i k ^ 
1 '-M, 

Dal nostro mnato 
PARIGI. 6. 

L* riunlone del CC del PCF. 
tenutasi oggi a Bagnolet. dopo 
avere ascoltato una relazione 
dl George Marchais sul viag-
eio d«lla delegazione comunl-
sta francese In URS3. ba ap
provato una risoluiione. Men-
tre il rapporto sara pubblicato 
la prossima settimana, il testo 
del documento conclusivo e 
stato reso noto questa sera. Si 
esprime in esso soddisfazione 
per la linea riaffermata dai 
due partiti di proseguire la 
lotta per la pace e la coesisten-
za. Si sottolinea che e volonta 
del PCUS e del PCF di pre
parare una nuova conferenza 
internazionale dei partiti _ co-
munistu sulla base dei princi-
pii delle dichiarazioni del '57 
e del '60. per analizzare i cam-
biamenti intervenuti e. -per 
difendere l'unita del movimen-
to lottando su due fronti: con-
tro U dogmatismo che rappre-
senni oggi il pericolo princi-
pale e contro 1'opportunismo 
di destra che non ha cessato 
di manifestarsi-. ' 

A proposito degli scambi di 
opinion! e delle informazioni 
ricevute sulla destituzione di 
Krusciov. la risoluzione del 
PCF cosl si esprime: -Risulta 
che il compagno Knisciov ha 
presentato le sue dimissioni da 
Primo Segretario del PCUS e 
da Presidente del Consiglio 
dei Ministri nel corso di una 
riunlone del Plenum del PCUS 
tenuta sotto la sua presidenza 
e poi nel corso di una sessio-
ne plenaria del CC alia quale 
egli assisteva. Queste istanze 
hanno accettato la richiesta di 
Kjrusciov. motivata dall'eta e 
dallo stato di salute, e in cui 
egli esprimeva la volonta di 
continuare a servire la causa 
del comunismo. Esse harmo 
tenuto conto dei merit! e. de! 
difetti di Krusciov il quale 
resta membro del CC del 
PCUS-. A proposito dei difetti 
riscontrati nell'attivita di Kru
sciov essi sono individuati nel 
metodo di lavoro e di direzio-
ne personale in contrasto con 
i prineipii della-dirczione col-

' legiale e della democrazia. Ta
li metodi hanno avuto conse-
guenze negative soprattutto in 
certi campi della politica in
terna dell'Unione sovietica. 

l a risoluzione prosegue con 
una elencaxiaoe delle prospet-

tive che el aprono in URSS 
adesso: continuare la politica 
del Partito e dello Stato che ha 
riportato important! successi; 
realizzare le decision! del XX. 
XXI e XXII Congresso per 
creare la base materiale e tec-
nica del comunismo e lo svi-
luppo della democrazia: rispet-
tare i principi leninieti nella 
vita del Partito: attuare la di-
rezione collegiale. 

II documento. dopo avere 

Morto il 
Presidente del 
Consiglio serbo 

BELGRADO. 6. 
II Presidente del Consiglio 

esecutivo della Serbia. Slobo
dan Penezic e morto oggi in 
un incidente automobilistico 
awenuto sulla strada che dal
la capitale federale porta a Ti-
tovo Uzice. nella Bassa Ser
bia. Assieme al presidente Pe
nezic ha perduto la vita un al-
tro dirigente serbo. Svetolik 
Lazarevic. del comitato cen-
trale della Lega dei comunisti 
serbi. 

URSS 

Una mocchina 
che progetta 

altre macchine 
MOSCA. 6. 

L'agenzia Tass riferisce che 
tecnici sovietici hanno da'to 
vita a un nuovo genere di 
macchine, capaci di produr-
re altre macchine. L'Agenzia 
precisa che la macchina per 
disegnare macchine e stata 
messa a punto a Kiev e ha 
progetta to, per la prima vol-
ta al mondo, un calcolatore 
elettronico chiamato Mim. La 
straordinaria macchina e an-
ch'essa owiamente un calco
latore. e viene utilizzata per 
risolvere i complessi proble-
mi di matematica che emer-
gono frequcntemente nel cor
so delle ricerche scentifiche c 
tecniche. 

esaltato il ruolo dell'URSS — 
le cui realizzazioni proteggono 
le conquiste del socialismo. fa-
cilitano la lotta dei popoli, con-
tribuiscono al mantenimento 
della pace nel mondo — ter-
mina affermando che «il CC 
del PCFT nello sp^rito di fe-
delta all'internazionalismo pro-
letario e all'interesse nazionale. 
si felicita per il fatto che gli 
incontri abbiano confermato la 
volonta dei due partiti di raf-
forzare le loro relazioni fra-
terne. i loro legami di amicizia 
e la loro fiducia e solidarieta 
reciproca ». 

Waldeck Rochet dopo il CC 
ha fatto una dichinrazione alia 
stampa che non contiene ele
ment! nuovi rispetto alia riso
luzione. 

II Segretario generate del 
PCF ha voluto tuttavia por-
tare. come egli ha detto. qual-
che - precisazioni importante -
sulla sostituzione di Krusciov: 
- E* in seguito ad una nunione 
regolare del Presidium diret-
ta dallo stes.».o Krusciov — ha 
detto Waldeck Rochet — che 
questi. dopo essere intervenuto. 
ha riconosciuto la fondatezza 
delle critiche ed ha proposto 
al CC di liberarlo dalle sue 
funzioni in una lettera nella 
quale invocava la sua eta avan-
zata e l'aggravarsi dello stato 
di salute -. - II cambiamento e 
in primo Iuogo, ha soggiunto 
Waldeck Rochet, una faccenda 
interna del PCUS: in tutta in-
dipendenza. e sotto la propria 
responsabilita. il CC del PCUS 
ha preso regolarmente la pro
pria decisione -.<••-

Non sta insomma al PCF ne 
approvare ne disapprovare, 
perche questi non si vuole im-
mischiare negli affari del PCUS 
e di altri partiti. Tuttavia al-
cune decisioni che il PCUS 
prende. o che prendera qual-
siasi altro. partito comunista. 
possono." concemere 1'insieme 
dei partiti comunisti nel mon
do. percbe toccano orientamen-
ti generali — ha concluso Wal
deck Rochet — come quelli 
-espressi nelle tesi degli 81: 
lotta per la coesistenza paci-
fica. problemi del passaggio al 
socialismo. politica unitaria con 
i socialist!, lotta contro il culto 
della personalita. per la dire-
zione collegiale e per lo svi-
luppo della democrazia socia-
lista-. -

Maria A 

WASHINGTON, 6. 
Fonti autorevoli di Wash

ington hanno annunciato og
gi che il ministro degli este-
ri della Germunia occiden-
tale, Gerhard Schroeder, vi-
sitera la capitale statuniten-
se nella seconda quindicina 
del mese in corso per incon-
trarsi con il suo eollega, Dean 
Rusk, e con altri esponenti 
deU'amministra/.ione. Tema 
dei colloqui: la crisi della 
NATO. Schroeder si tratter-
ra a Washington dal 21 al 24 
novembre. Si prevede che 
egli sara anche ricevuto dal 
presidente Johnson, se questi 
si trovera nella capitale al-
l'epoca della visita. 

Sara questa la terza pre-
sa di contatto tedesco-ame* 
rieana dopo la conferma in 
carica dell'attuale ammini-
strazione. II ministro della 
difesa di Bonn, Von Hassel, 
e atteso qui per martedi, 
per colloqui sulla «mul-
tilaterale >. Ieri, poi, come 
si ricordera, e stato annun
ciato che il sottosegretario di 
Stato, George Ball, si reche-
ra nella capitale della.Ger-
mania federale e a Berlino 
ovest tra il 12 e il 15 di que
sto mese, per partecipare al-
l'incontro annuale dell'Asso-
ciazione tedesco - americana, 
un organismo di cui fanno 
parte personalita politiche di 
primo piano dei due paesi. 
Probabilmente, Ball rientrera 
quindi a Washington per ri-
ferire sui contatti avuti, pri
ma di ripartire alia volta di 
Parigi. 

Ieri si era anche parlato 
di una visita che il vice-pre
sidente eletto Hubert Hum
phrey compirebbe a Parigi, 
in qualita di rappresentante 
di Johnson. Ma Humphrey, 
al termine di un colloquio 
con il presidente, ha negato 
che esista gia una decisione 
in merito. Humphrey, che ha 
discusso a lungo problemi di 
politica estera e interna con 
il presidente, e ora rientrato 
a Washington per consultarsi 
con Rusk. Negli ambienti po-
litici americani si conferma 
che i problemi della NATO 
sono al centro di queste con-
sultazioni, cosi come saranno 
al centro dei colloqui tra 
Rusk e i ministri degli este-
ri olandese e belga, Luns e 
Spaak, in programma per do-
menica prossima. 

In campo interno, la pole-
mica post-elettorale tra i ca-
pi repubblicani ha tratto 
nuovo alimento dal virulento 
attacco che Tex vicepresiden-
te Nixon ha sferrato contro 
il governatore di New York, 
Nelson Rockefeller. Nixon ha 
addossato a Rockefeller — 
< principale fattore di divi-
sione > — le piu gravi respon
sabilita per il mancato appog-
gio di gran parte dell'eletto-
rato repubblicano a Goldwa-
ter ed ha sostenuto che, per-
cio, Rockefeller non puo a-
spirare al ruolo di leader na
zionale. Anche Eisenhower 
e intervenuto a favore di 
Goldwater, negando che la 
sua candidatura sia stata cau
sa della sconfltta. Malgrado 
tali prese di posizione, il pro-
blema della degoldwaterizza-
zione del partito repubbli
cano continua a dominare il 
dibattito. 

Agli sforzi dei repubblica
ni < moderati > per riguada-
gnare il controllo del parti
to fa riscontro l'offensiva del-
l'ala liberale dei democrati-
ci contro i sudisti, in rela
zione con l'appoggio dato da 
questi ultimi a Goldwater. 
Alia Camera dei rappresen-
tanti. una « epurazione » del
le file democratiche e stata 
chiesta da John Blatnik, del 
Minnesota, il quale ha osser-
vato che i sudisti. dando il 
loro appoggio al candidato re
pubblicano. «si sono posti 
essi stessi fuori del partito >: 
in testa alia lista dei diser-
tori sono il deputato del Mis
sissippi. John Bell Williams. 
e il deputato Albert Watson. 
della Carolina del sud. 

Smentito tunisina: 
. nessuna offerta 

a Ippolito 
TUNISI. 6 

L'agenzia tunisina - TAP -
rende noto che gli ambienti uf-
ficiali tunisini smentisCono for-
malmente l'informazione recen-
temente apparsa su alcuni gior
nali italiani secondo la quale il 
presidente Burghiba sarebbe in
tervenuto in favore dell'ex se
gretario generale del CNEN. Fe
lice Ippolito. alia vigilia della 
condanna comminatagli dal tri
bunal e di Roma. 

La - TAP » precisa che - que
sti ambienti dichiarano di non 
sapere nulla circa una pretesa 
intenzione del capo dello Stato 
tunisino di offrire a Ippolito la 
presidenza del Comitato nuclea
te tunisino-. 

tribuna, quasi a sottolineare 
1'importanza • che il • partito 
vuole dare aU'avvenimento. 
a tre settimane dai muta-
mentt decisi dal Comitato 
centrale. 

Quando Breznev prende la 
parola sono da poco passate 
le 17: la prima parte del suo 
discorso e dedicata per intero 
alia situazione economica, al 
riconoscimento dei successi 
ottenuti e all'analisi delle de-

ficienze da superare. Nel set-
tore dei successi Breznev an 
novera lo sviluppo dell'indu-
stria pesante, il fiorire del-
l'industria chimica, il succes 
so ottenuto quest'anno nella 
realizzazione del piano agri-
colo (con una flessione, pe
ro, nel settore dell'alleva-
mento del bestiame e quindi 
nella produzione della car-
ne), l'aumento del benessere 
popolare, Tespansione della 
industria leggera, produttn-
ce di beni di largo consume 

< 11 nostro partito tuttavia 
— afferma Breznev — ci in-
segna a non fermarci sulle 
mete raggiunte, a non chiu-
dere gli occhi davanti alle 
insufficienze, a vedere le dif-
ficolta della vita. Soltanto in 
questo modo si possono af-
frontare i problemi insoluti 
ed e possibile andare avanti. 
Non si puo non vedere, an
che in una situazione gene-
rale di sviluppo, il perma-
nere di problemi la cut so-
luzione ha per noi un'impor-
tanza vitale >. 

Si tratta, per esempio, del
la qualita scadente di molti 
prodotti, del ritardo con cui 
le nuove tecniche vengono in-
trodotte nella produzione cor-
rente. delle insufficienze del-
l'organizzazione agricola. 

« La nostra politica econo
mica — dice Breznev — deve 
assicurare il piu ampio svi
luppo dell'industria socialista 
e soprattutto dei suoi settori 
d'avanguardia, la completa 
elettrificazione e chimizzazio-
ne dell'economia, lo sviluppo 
accelerato dell'agricoltura, il 
miglioramento di tutti i ser-
vizi pubbltci: e cio deve esse
re fatto utilizzando giusta-
mente le leggi economiche 
del socialismo e le scoperte 
della scienza. L'esperienza 
pratica ha gia dimostrato piu 
di una volta che laddove re-
gnano il soggettivismo e l'im-
provvisazione, la vengono 
commessi errori e si raccol-
gono insuccessi. L'economia 
deve svilupparsi in modo ar-
monico: da una parte rispet-
tando l'esigenza fondamenta-
le dello sviluppo dell'indu
stria pesante che assicuri la 
espansione di tutta l'econo
mia e i bisogni della difesa, e 
dall'altra accelerando l'au
mento della produzione agri-
cola, lo sviluppo dell'indu
stria leggera e di quella ali-
mentare >. 

Questi accenni critici, co
me del resto il riconoscimen
to dei successi raggiunti, so
no evidentemente diretti alia 
gestione kruscioviana alia 
quale, se non si possono ne-
gare effetti positivi, e stato 
rimproverato appunto uno 
sviluppo disarmonico dell'e
conomia del Paese, una tra-
scuratezza nel tenere conto 
dei ritmi di ascesa dell'indu
stria pesante e, piu general-
mente, una empirica e casua-
le direzione dello sforzo eco-
nomico preso nel suo insieme. 

In questo settore Breznev 
colloca francamente certi er
rori commessi nei confronti 
della piccola proprieta con-
tadina. « Negli ultimi anni — 
egli dice — sono state impo-
ste alia piccola proprieta col-
cosiana ingiuste limitazioni 
benche le condizioni economt-
che non permettessero un ta
le passo. Ora stiamo rimuo-
vendo queste limitazioni ». 

Concludendo questa parte 
del suo discorso, Breznev af
ferma ancora che lo sviluppo 
della societa comunista non 
puo non andare di pari passo 
con lo sviluppo della perso
nalita umana, della democra
zia socialista. Per questo il 
Partito deve garantire ad 
ogni lavoratore < i piu larghi 
diritti e la liberta politica >, 
d e v e contemporaneamente 
lottare contro il burocratismo 
e la demagogia. 

La seconda parte del di
scorso di Breznev tocca i d u e 
problemi centrals del mo-
mento: i rapporti all'intemo 
del campo socialista e del mo. 
vimento comunista mondiale 
e la politica estera dell'Unio
ne sovietica. 

Per quanto riguarda i pro
blemi del campo socialista. 
Breznev dice: «Oggi esisto-
no tutte le condizioni per po-
ter rafforzare la cooperazione 
tra i paesi del campo socia
lista. I nostri popoli sono uni-
ti da comuni interessi; noi ab
biamo un tipo unico di econo-
mia fondato sulla proprieta 
•jociale dei mezzi di produzio
ne Abbiamo una sola ideolo-
gia e un uguale interesse ad 
assicurare la difesa della pa
ce e delle conquiste della ri-
voluzione dalle minacce del-
1'imperialismo. Certo, noi 
dobbiamo fare attenzione al
le esperienze di ogni pae^e 
nella costrnzione del sociali
smo Ma nello stesso tempo 
noi pensiamo che sarehbe in-
giusto imporre le esperienze 
di un partito o di un paese 
ad un altro partito o ad un 
altro paese. La scelta di que
sto o quel metodo. di questa 
o quella formula di costrn
zione del socialismo. e diritto 
sovrano di ogni popolo >. 

< Noi pensiamo inoltre — 
dice Breznev — che anche 
hattendo vie diverse nella co-
struzione del socialismo. que
ste differenze non debbano 
incidere negativamente sullo 
sviluppo dei rapporti tra i 
paesi socialist!. La giustezza 
di questo o quel punto di vi

sta nella costruzione concreta 
della societa socialista deve 
essere dimostrata non dalle 
parole, ma dai risultati ef-
fetttvi raggiunti da ogni so
cieta » socialista. In queste 
cmdizioni permettetemi, com
pagni, di dirvi che il PCUS e 
il governo sovietico conside-
rano loro sacro dovere di fare 
tutto il possibile per raffor
zare il campo socialista sulla 
base del marxi.smo-leninismo 
e deH'internazionalismo pro-
letario. Questo rafforzamen-
to e nell'interesse della co
struzione stessa del sociali
smo e del comunismo in ogni 
paese, e nell'interesse della 
vittoria della nostra causa co-
mime su tutta la terra >. 

Per quanto riguarda i pro
blemi piu generali del movi-
mento comunista internazio
nale, il primo segretario del 
PCUS rileva che i nemici di 
classe, nelle condizioni at-
tuali, premono per indebolir-
lo e dividerlo approflttando 
delle discordie nate tra le for-
ze rivoluzionarie che lo com-
pongono. Bisogna opporre a 
queste pressioni esterne uno 
sfor/o comune per rafforzare 
l'unita del movimento: < Bi
sogna — afferma Breznev — 
trovare concrete misure pra-
tiche, bisogna avanzare un 
passo dopo l'altro sulla via 
deli'unita. Non si puo am-
mettere che le divergenze 
manifestatesi nei punti di vi
sta indeboliscano la forza 
principale dei comunisti, la 
unita contro il nemico comu
ne. La soluzione di -questi 
problemi riguarda tutto il 
movimento, e la causa di tutti 
i partiti fratelli >. 

Le conferenze internaziona-
li del 1957 e del 1960, dice 
l'oratore, hanno fornito ai 
partiti comunisti il metodo 
giusto per superare le diver
genze che possono manife
starsi in determinate fasi di 
sviluppo storico del movimen
to: questo metodo e il con-
fronto delle idee in seno al
le conferenze internazionali 
che servono appunto alia di-
scussione dei problemi, al su-
peramento delle divergenze e 
alia definizione di una linea 
politica comune. 

«Ci sembra — afferma 
Breznev a questo proposito 
— che un metodo migliore 
non si possa trovare. E* dun-
que necessaria una nuova 
conferenza internazionale di 
tutti i partiti comunisti e lo 
obiettivo di questa conferen
za dovra essere il rafforza-
mento deli'unita del movi
mento sulla base del marxi-
smo-leninismo e deH'interna
zionalismo proletario ». 

Nessuna precisazione e sta
ta data dall'oratore sulla 
pre-conferenza che dovrebbe 
aver luogo il 15 dicembre 
prossimo, ne sulla data del
la conferenza internazionale 
precedentemente flssata per 
l'estate del '65. 

L'oratore parla quindi del
la politica internazionale del
l'URSS e ribadisce i punti 
cardine di questa politica: 1) 
coesistenza con tutti i paesi. 
indipendentemente dal loro 
sistema sociale; 2) coopera
zione e sviluppo dei rapporti 
economici; 3) regolamento 
per via pacifica di tutti i 
problemi internazionali e di 
tutte le questioni controver-
se; 4) disarmo generale e 
completo; 5) accordi parzia-
li di disarmo che possono di-
minuire la tensione interna
zionale come, per esempio, 
c il trattato di Mosca contro 
le esplos-oni micleari, che li-
mita la possibility di perfe-
zionamento delle bombe ter-
monucleari >. 

« L'Unione sovietica — af
ferma a questo punto l'ora
tore — davanti alle minacce 
imperialistiche continuera a 
rafforzare il suo potente si
stema difensivo. Ma noi sia-
mo pronti a cessare la pro
duzione di arm; termonuclea-
ri e di qualsiasi altro tipo di 
armi se le grandi potenze si 
melteranno su questa stra
da. 0«?gi csistono varie pro-
poste di disarmo, si discute 
da dove bisogna cominciare 
o a quale livello bisogna con-
durre le trattative per il di
sarmo. Per quanto riguarda 
l'Unione Sovietica noi pen
siamo che la cosa principale 
sarebbe quella di raggiunge-
re primi e concreti risultati 
nel ca:r;po del disarmo >. 

L'URSS vuole anche risol
vere paeificamente il proble-
ma tedesco: * Bisogna dare 
sicurezza all'Kuropa, elimi-
nando le aspirazioni revan-
scistiche. riconoscendo lo 
status quo nel continente > 
ma qualsiasi discussione in 
proposito dovra partire dal 
fatto che oggi esistono due 
Stati tedeschi e fondarsi su 
questa realta: « Non e'e e non 
puo esserci altra base per ga
rantire la sicurezza in Eu-
ropa ». 

I'm avant:. dopo avere con 
dnnnaio It- provoenzioni im
perialistiche contio Cuba, ne! 
Congo e a Cipro, e la guer-
ra condotta contro il popolo 
s'.id-victnamit.i. Breznev ag-
c;iitnge: «L'l'RSS e pronta 
a sviltippare i rapporti sovie-
tko pmericoni nell'interesse 
dei nostri due popoli e della 
pace mondiale. Recentemente 
abbiamo concluso un trat
tato economico a lunga sca-
denza con la r rancn Siamo 
pronti ad tllatgare la coope
razione economica con altri 
Stati capit.iiislicj ojtne l'ln-
ghilterra. YItalia, la Repub-
blira federale tedesca, il 
Giappone. I popoli esigono 
lo sviluppo i!ella cooperazio
ne economica perche e ga-
ran/ia di pace. 
• Le clezioni americane ci 

dimostrano proprio in questi 
giorni che la maggioranza 
dei popolo degli Stati Uniti 
vtiale anch'essa la pace, ne 
ija abbsstanza della guerra 
fredda. La disfatta degli ul

tras americani e una bella 
lezione per tutti i sostenitori 
delle politiche di avventura 
e di reazione >. ( 
• Concludendo,' Breznev ac-

cenna ai mutamenti decisi 
dal Comitato centrale del 14 
ottobre con queste parole: 
< Il XX congresso ha per-
messo di iniziare un pro-
giessivo ristabilimento delle 
norme leniniste nella vita di 
partito e per questo ha avu
to un ruolo di enorme im-
portanza nello sviluppo del
le miziative di tutti i comu
nisti. Sulla strada aperta dal 
XX congresso ha un grande 
significato il plenum del Co
mitato 'vntrale che ha avuto 
luogo in ottobre di questo 
anno. Questo plenum e una 
nuova testimonianza delle 
preoccupazioni del comitato 
centrale per la realizzazione 
della linea generale del par
tito. Le decisioni del plenum 
sono sW.te appoggiate alia 
unaniinita da tutti i suoi 
partecipanti e successiva-
mrnte da tuttj il popolo so-
vietico >. 

Domani a'lc 10 avra luogo 
sulla Pia/za Rossa la tradi-
zionale pnrata militare se-
guita dalla manifestazione 
popolare. 

Mosca 

Colloquio 

di Breznev 

con Ciu En-lai 
MOSCA. 6. 

L'agenzia TASS informa ehe 
il Primo ministro cinese Ciu 
En-lni, ed il Primo segretario 
del PCUS. Breznev. hanno a-
vuto " un amichevole collo
quio - nel palazzo del Cremlino 
prima dell'odierna cerimonia 
per Tanniversario della rivo-
luzione bolscevica. Inoltre. la 
delegazione del partito comu
nista cinese si e incontrata con 
il Primo Ministro sovietico 
Kossighin e con il Presidente 
del Praesidium del soviet su
premo Mikoyan. 

Pechino 

Articolo del 

« Genmingibao » 

sui rapporti 
con IURSS 

PECHINO, 6 
In un editoriale dedicato al 

47° anniversario della Rivoluzio-
ne d'Ottobre, il giornale cinese 
-Quotidiano del Popolo* (Gen
mingibao) scrive fra l'altro: 
« Senza nessuna col pa nostra, ne 
del popolo sovietico, le relazioni 
fra i Partiti comunisti del
l'URSS e della Cina, e fra i due 
paesi, hanno incontrato difficol-
ta in questi ultimi tempi... Noi 
siamo convinti che le difficolta 
sorte fra la Cina e l'Unione So
vietica e fra i due partiti non 
hanno, dopo tutto, che un carat-
tere provvisorio, non sono che 
un episodio nelle relazioni fra i 
due paesi e possono essere gra-
dualmente risolte -. 

* I 650 milioni di cinesi — di
ce il giornale — sono i piu sicu-
ri amici del popolo sovietico, al 
quale rimarranno fedeli in qual
siasi circostanza. Si pub avere 
fiducia nel grande popolo sovie
tico, erede di una gloriosa tra-
dizione rivoluzionaria. Certa-
mente esso non deludera le spe-
ranze e le attese dei popoli del 
mondo ». 

L'editoriale prosegue rinno-
vando a Krusciov, con la con-
sueta terminologia, l'accusa di 
essere - il piu eminente rappre
sentante del moderno revisioni-
smo » e di aver •« tradito il leni-
nismo, I'internazionalismo prole
tario, il cammino della Rivolu-
zione d'Ottobre e gli interessi 
del popolo sovietico-. 

Dopo aver affermato che la 
sostituzione di Krusciov « e una 
ottima cosa -, il giornale cinese 
scrive: - I fatti hanno ripetu-
tamente dimostrato che la gran
de ruota della storia non pub 
essere fatta girare all'indietro 
dall'imperialismo e dai reazio-
nari. ne dal revisionismo di 
Krusciov. Chiunque vada con
tro il leninismo, 1'internaziona-
lismo proletario. il cammino del
ta Rivoluzione d'Ottobre e gli 
interessi del popolo, sara prima 
o poi inevitabilmente respinto 
dal popolo •*. 

Camera 
e di 6.619 miliardi di lire; 
la previsione di spese di 
7.276 miliardi di lire, con un 
disavanzo quindi di 656 mi
liardi. Si riduce cosi. sia 
pure in misura modesta. il 
disavanzo. Con cio, e con lo 
stretto contenimento dello 
mcremento della spesa nel 
limite del 5%, il Governo 
ha dato un suo notevole 
contnbuto al processo di sta-
bilizzazione monetana >. 

Il ministro Colombo si e 
limitato a illustrare le cifre 
del bilancio, lasciando a 
Pieraccinj • il compito di of
frire alia Camera una valu-
tazione complessiva della si
tuazione. E il ministro del 
Bilancio lo ha fatto ricalcan-
do, ne poteva fare diversa-
mente, la Relazione program. 
matica gia nota ed aggiun-
gendoci di suo — ci e sembra-
to — qualche accentuazione 
pessimistica. « La congiun-
tura negativa non 6 ancora 
>uperata, egli ba affermato 
all'inizio del suo discorso, 
anche se 1'impressione gene
rate e che si sia molto vicini 
al punto di svolta inferiore. 
cioe all'inversione di ten-
denza ». - A proposito dei 
prezzi Pieraccini ha affer
mato che c"e un certo con
tenimento dei prezzi dei pro
dotti agricoli (ma aumenta 
quello della carne), una so-
stanziale stabilita dei prez
zi all'ingrosso ma un an-
mento dei prezzi al consu-
mo. (Quadro quindi tutt'al-

tro che positivo che non si 
corregge certo sottolinean-
do ancora una •' vo lta che 
« cio pone il problem a di un 
migliore assetto del sistema 
distributive >). • <• -
^Qualche prcoccupazione il 

ministro h a anche manife-
stato per la diminuzione ge
nerale della domanda < che, 
se continuasse, flnirebbe col 
rallentare tutto il ritmo di 
sviluppo economico >, per 
l'aumento della ' disoccupa-
zione « fenomeno che abbas-
sa il livello medio della pro-
duttivita e non puo prolun-
garsi oltre un certo limite >; 
e per la insufflciente utiliz-
zazione delle capacita pro-
duttive delle aziende. f< _ 1 •>• 

Queste preoccupazioni del 
ministro per 1 pericoli lega-
ti ai primi — e gia piu volte 
denunciati — fenomeni re-
cessivi non hanno perO tro-
vato altro sbocco che nella 
valorizzazione della linea e-
oonomica governativa gia 
nota e ampiamente critica-
ta: agevolazlone alle espor-
tazioni, facilitazioni per l'au-
toinvestimento, fiscalizzazio-
ne degli oneri sociali, sgravi 
ul mercato borsistico etc. Si 
tratta cioe di una linea che 
ha il suo piu illustre prece-
tlente, come ebbe ad ammet-
tere lo stesso Tremelloni, 
nella cosidetta « linea Einau-
tti > del 1947, e che, tenden-
do a rimettere in moto il 
meccanismo del profitto mo-
nopolistico, non pu6 non ri-
produrre, sia pure in modi 
diversi, tutte le contraddi-
zioni e gli squilibri che ca-
rattenzzarono gia gli anni 
del cosidetto < miracolo >. 

Proprio per difendere il 
governo da queste fin troppo 
lacili critiche il ministro Pie
raccini ha voluto, conclu
dendo il suo discorso, con
ferma re la necessita dl < an-
corare la politica anticon-
glunturale a quella di pro-
grammazione democratica >. 
I maggiori incrementi che, 
nel bilancio del 1965 sono 
previsti per la Cassa del 
Mezzogiorno, per le aree de-
presse, per il piano della 
scuola, per la industria can-
tleristica sono stati quindi 
elevati dal ministro del Bi
lancio a dignita di < scelte 
pnoritarie >. A proposito del 
piano Giolitti inflne, Pierac
cini — tra qualche ironico 
commento che partiva dai 
banchi della sinistra — ha 
asslcurato che < il Governo 
sta raccogliendo su di esso 
i pareri delle organizzazio-
ni lmprenditoriali, sindacali 
ed economiche, dopodiche lo 
rimettera per un parere al 
CNEL e infine lo sottoporrd, 
entro dicembre. al decisivo 
esame da parte del Parla-
mento». Programmare, tut
tavia, ha proseguito il mini
stro del Bilancio. non e 
sufficiente se manca un'azio-
ne rapida. dinamica, decen-
trata dello apparato dello 
Stato: c ecco quindi come 
Regioni. riforma della pub-
blica amministrazione e ri
forma della finanza locale 
costituiscono altrettantl logi-
ci elementi della program-
mazione ». -

Nel pomeriggio e prose 
guita la discussione sul di-
segno di legge che concede 
facilitazioni per le fusioni e 
concentrazioni cella socie
ta commerciali. II missino 
FRANCHI ha annunciato il 
voto favorevole del suo grup-
po al provvedimento, men-
tre da parte comunista e sta
ta ribadita la opposizione ad 
una misura che agevola e 
promuove ulteriorment© il 
processo di concentrazione 
capitalistico. Sono intervenu. 
tj i compagni SOLIANO, 
RAFFAELLI e LENTI. 

Soliano in particolare ha 
sottolineato la perdita secca 
di entrata tributaria che que
sto provvedimento compor-
ta: < Tale rinuncia, egli ha 
detto, di cui non e stato nem-

meno indicalo rammontert 
6 assolutaniente ingiust}fica> 
bile nel momento in cui 11 
governo, nella affannosa n 
cerca di mezzi flnanziari, ri 
corre' persino aH'aumento 
deiriGE>. Raffaelli ha ri 
cordato la identita di questi 
disegno di legge con quelU 
gia presentato nel 1959 e ch< 
venne osteggiato non solo 
dai comunisti, ma anche dti 
socialist! e socialdemocratici 
- < II provvedimento, del re

sto — ha detto Raffaelli — 
non compariva nel program
ma esposto alle Camere dal-
Ton. Moro ma flgurava inve-
ce nel programma della Con. 
flndustria e del giornale 
24 Ore. La verita 6 che i buo-
ni propositi del piu avanzati 
tra i sostenitori della formu
la di centrosinistra durano 
soltanto il tempo necessario 
per pronunciare un discorso 
o scrivere una relazione, 
mentre poi in deflnitiva e 
sempre la Conflndustria nd 
imporre • il suo programma. 
che e esattamente opposto a 
quello diretto ad uno svilup
po democratico della nostra 
economia >. Raffaelli infine 
ha ricordato che lo stesso mi
nistro delle flnanze aveva 
affermato, a suo tempo, che 
le agevolazioni fiscali in esa
me avrebbero potuto giusti-
ficarsi solo nel quadro della 
legge sulla tutela della liber
ta di concorrenza. Ora que
sto collegamento viene re
spinto, accentuando quindi 
il carattere conservatore del 
provvedimento che non a 
caso ha avuto l'appoggio dei 
liberali in comrriissione. 

II compagno Lenti • dopo 
aver sottolineato il carattere 
« dimesso, imbarazzato e con-
traddittorio > dell'intervento 
del socialista Bertoldi, ha 
sottolineato il fatto che que
sto provvedimento di sgra-
vio flscale a vantaggio delle 
imprese monopolistiche giun-
ge nello stesso momento in 
cui si chiude • il credito ai 
piccoli operatori economici e 
agli artigiani, le cui richieste 
di alleggerimento della im-
posta di ricchezza mobile 
vengono eostantemente eluse. 

Ferrovieri 
circa il primo riassetto degli 
stipendi conglobati dei ferro
vieri. ha convenuto con la de
cisione della segreteria nazio
nale del Sindacato ferrovieri 
italiani di confermare l'attua-
zione dello sciopero nazionale 
articolato della categoria dal-
1*8 al 14 novembre. 

•« La conferma della deeiiio-
ne di lotta e dovuta prineipal-
mente: 1) al rifluto governati-
vo di prendere qualsiasi impe-
gno per un primo riassetto sino 
al luglio 1965. cioe tre mesi 
dopo il compimento dei lavo-
ri della Commissione che si af
ferma di voler concludere en
tro il marzo del 1965. e cio no-
nostante che il sindacato, alia 
ricerca di una pacifica aolu
zione- della vertenza, abbia pro-
posto anche di non fissare in 
questa circostanza l'onere glo-
bale necessario per questa pri
ma operazione: 2) alia sostan-
ziale conferma della volonta 
governativa di chiedere ai fer
rovieri una tregua slndacalc 
a tempo indeterminato senza 
alcuna garanzia di tempo e di 
contenuto in ordine alle an-
nose richieste della categoria. 

" In questa situazione la se
greteria nazionale del Sindaca
to ferrovieri italiani, pur im-
pegnandosi a continuare la sua 
attiva partecipazione ai lavori 
della Commissione, si e vista 
costretta a respingere dvcisa-
mente il nuovo tentativo dila-
torio della controparte che pro-
voca un grave danno al Paese 
e un inutile disagio agli uten-
ti delle ferrovie. 

«Da parte sua la segreteria 
della CGIL invita tutti i lavora-
tori e la pubblica opinione a 
sostenere la lotta della cate
goria per la modiflca degli at-
tuali orientamenti negativi del 
governo contro il blocco delle 
retribuzioni e delle assunztoni 
flno al 1967 ». 

Risoluzione del PCI 
contlizione di assoluta inferiorita, le correnli di sini
stra. K' evidenle che in questo modo la DC si prepara, 
in tutta una seric di Comuni e di Province, a spluzioni 
alternative di centro-destra. E' evidente d i e in que
sto modo la DC rinuncia ad ogni proposito di fronteg-
giare l'offensiva della destra economica, la quale — 
dopo aver ottenuto 1'abbandono di ogni riforma — esige 
v i i libera, anche nei Comuni e nelle Province, per l'at-

tuazione del suo programma di riorganizzazione del 
grande capitale monopolistico a spese della classe ope
ra ia e del ceto medio, del Mezzogiorno e delle campa-
gnc, a spese deH'autonomia e di ogni effettivo pot ere 
di inlervento degli Enti Locali. 

Questo indirizzo impresso alia campagna elettorale 
dalla DC sottolinea ancora piu neltamente l'errore della 
de.slra socialista e di altre forze democraliche di avere 
fino a questo momenlo assecondato la campagna antico-
munista. ("osi fncendo esse non solo hanno fino ad oggi 
tmpedito tin effettivo dibattitc sui problemi del movi
mento operaio internazionale, ma hanno favorito ai 
danni dei loro parliti il gitioco della DC. che ha anche 
lo scopo di mantenere il monopolio politico di questo 
partito sulla base tradizionale del rabbiojto appello an-
licomunisla, di contencre le voci critiche che contro 
l'involuzione del ccntro-sinistra sorgo no dalle file del 
PSI e della slcssa DC e di coprire 1'operazione di 
spo.slamcnto a destra in atto. In questo modo la destra 
socialista si muove in una direzione contraria alia vo
lonta unitaria che pure si e espressa nel suo stesso par
tito attraverso la formazione di ccntinaia e centinaia 
di listc in cui 1c forze operate e popolari si presentano 
unite, c attraverso il riaffermato proposito di mante
nere cd estenderc 1c maggioranzc di sinistra al governo 
di Comuni e Province. 

I comunisti, fedeli alia prospeltiva 'di una nuova 
unita c di nuove maggioranzc, prospeltiva che pud e 
deve riuseire vittoriosa dalla consullazione elctlorale del 
22 novembre, richiamano l'altenzione del PSI e delle altre 
forze democratiche del cenlro-sinistra suH'esigenza di im-
primere una svolta nella polemica elettorale affrontando 
i gravi ed urgenti problemi delle masse popolari e del 
paese, mettendo in luce i piani della destra interna ed 
externa alia DC e sollecitando gli elcltori a sconfiggwe 
tali piani con il loro voto. I comunisti si rivolgono al 
lavoratori e a tulli i democratic"! perche sostengano con 
la loro adesione, con il loro consenso, con il loro voto 
la lotta che il PCI conduce per impedire l'involuzione a 
destra voluta dalla DC c favorita dall'incrzia degli altri 
partiti del cenlro-sinistra, per porlarc avanti la prospel
tiva unitaria, per dar vila nei Comuni c nelle Province 
a nuove maggioranzc, per trarrc le conseguenze neces-
sarie dal fallimento del cenlro-sinistra c imporre un MKrro 
corso alia politica italiana. 
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Giro elettorale nelle Marche 
= - » — . — . . — _ — _ . . , ; , , — , .' ' i 

Fare di Urbino 
la capitate 

del Montef eltro 
• . i • _ . - • . * • • - • . •• • , < » 

Non si tratta di uno «slogan » ad effetto ma di un obiettivo che,il PCI 
persegue da anni forte degli importanti successi conseguiti dall'ammini-
strazione di sinistra - Necessita di un piano regolatore comprensoriale 

Precise proposte per la scuola, I'agricoltura, il turismo 

Sardegna 

e per un 
ai vecchi combattenti 
Respinta dal governo di centro sinistra e stata ] 
riapprovata dall'Assemblea regionale - Violate le 
norme dello Statuto autonomo - Sdegno nell'lsola 

1 
Foggia 

URBINO — Scaletta di S. Giovanni 
in alto, il Palazzo Ducale 

scorge, 

Dal nostro inviato 
.'< W ..r. i • , , . ,. ' UHBINO. 6. 

AlnMnmi! 0 , b , . e t t l v 0 >n t , '?ato a tuttc l e t t e i e nel programma 
e l e t t o i a l e de . comunist i di Urbino. un obiet t ivo 

S i , e °nre , ~ ,° n i ^ n ° ' " ' < i m ' - «» Parte, con 
S ! P?-t a . t 0 „ 4 ! t 0 1 L:° f l , , « , d o «U ora isolata, avvi l i ta dalla 
Un?* , d n l . l a e . m i « r a j 5 | o n e . dalla crisi deU'econom a mo -
tana e del l 'agncoltt .ra II Montefel tro ha bisoei io di ere-
t 0 i r „ i n "V p

1
r ° s s i m ? i l o m a i i U d i v e r s o e migl iore del pre-

battei*! . g a M , U t l ' a s c o , s i - E l , e r £ l » e s to operare e 
I coniunisti urbinati non . sventolano la bandiera della 

loro citta c c a p o l u o g o del M o n t e f e l t r o , per motivi di 
prcst igio, di lucicchio campnnil ist ico. D'altra parte a 
ncs suno yerrebbc in mente di negare che Urbino e* il 
centro pin impo i tantc del Montefeltro: Urbino e sede di 
una lUustre Unive i s i ta l ibera, della Galleria Nazionale 
de l le Marche, di ufllci amministrat iv i e giudiziari di t ipo 
provinciale , ecc. 

Non e stato nen imeno intento propagandist ico tlei 
coniunisti buttare nella campagna e l e t to ia l e quel lo « slo
gan > ad enet to . Essi — e cio va sottol ineato — lianno 
vo luto prospettare tin obiet t ivo che s i lenziosaniente e 
t enacemenbte perseguono da anni. Che I'attivita le ini
z iat ive . le re.dizzazioni itclle Amni inis t iaz ioni Coinunali 
di sinistra tnb inate l ianno reso attuale . da vedere a di.stan-
za ravvicinata. Urbino capitale e l lett iva — e non solo 
formale — in tutti i campi del Montefeltro: non e piu un 
miraggio , una chianiata avvenirist ica . Vi sono alcuni 
settori in cui il ruolo d i n g e n t e e p iopulsore di cjuesta citta 
Jia addirittura toccato inisure legional i . Ci riferiamo alia 
sua organizzazione di grosso centro scolastico che dal 
•libero Ateneo (con ol tre 5 mila iscritti) passa al curso 
s u p e n o r e di Arti Grafiche. n i r i s t i tu to Stata le del Libio. 
al Liceo scientifico. al l 'Ist i tuto Tecnico • I n d u s t r i a l alio 
Ist i tuto Magistrale ecc. 

'; In questo campo il Conuine ha profuso un grande ed 
in te l l i gente impegno . Se pur in niodo insufliciente le cifre 
n e possono dire qualcosn: nel l 'ul t imo quadriennio il q u a 
dra riassuntivo d'attivita comunale nel set tore dell 'Istru-

. z ione Pubbl ica in J i r e s u p e r a il mil iardo. Ugua lmente 
nutr i t i ss imo il Jjilancio de l l e realizzazioni di opere pub-
blicjie ne l l e fraziuni, e .nel centro cittadino. Nel settore 

..ecqnqrhico per iniziat iva del Comune di Urbino 6 stato 
ist i tuito il Consorzio Industriale del Medio Metauro. Nella 
ngricoltura e m e r g e — sopra ai pur numerosi interventi 
•perstrade, e lettrodott i , e e c . — I'attivita veraniente qualifi-
cante del Commie di s inistra: l ' incoraggiamento alia 
cost i tuzione e poi l 'adcsione e la concess ione di assistenza 

i^ecnica ad un Consorzio di migl ioramento agrario fra 
.mezzadri, colt ivatori dirett i . piccoli proprietari. Sul la 
s tessa v ia il C o m u n e ha, fra 1'altro, preso l ' iniziativa di 
e laborare numerosi progett i tli opere di mig l ioramento 

'agrario per far o t tenere ai s ingol i contadini i contributi 
. del Piano Verde. 

Un « piano » originate 
II Piano Regolatore del la citta (progett ista Ting. Gian-

carlo De Carlo) — approvato all ' inizio di quest 'anno — 
ha destato largo interesse fra gli urbanisti italiani per 
J'originale ed eseniplare equi l ibr io trovato fra necess i ta 
d i modificare le s trut ture del la citta per permetter le di 
accogl iere trasformazioni economiche e social i . e la neces
s i ta di sa lvare il Centro Storico (Urbino. com'e noto. e 
una g e m m a del la Hinasccnza Ital inna). 

A coronamento del la presentazione del Piano Regola
tore sono stati indetti . a poca distanza l'uno daH'altro. due 
convegni : il prinio sul c Futuro dei Centri Storici > ed il 
secondo —r un g n d o d'al lnrme — sul la salvezza dei monti-
ment i e de l l e opere d'arte. A m b e d u e i convegni hanno 
avuto larga eco nella s tampa, cptotidiani e se t t imanal i . ed 
alia te lev i s ione: l ' iniziativa urbinate ha riscosso da ogni 
parte lusinghieri apprezzamenti . 

E' stato. dunque . con questi fatti. con queste iniziat ive 
che rAmminis traz io i i c Comunale di sinistra di Urbino ha 
impresso al ia citta una funzione dir igente . le ha conferi to 
per molti aspetti il ruolo di tin centro di idee e volonta di 
ampio interesse. Oggi i comunist i affermano che « per 
Urbino capoluogo del Montefe l tro > occorje ancora lavo-
rare intensamente . Soprat tut to occorre — e lo indicano 
nel loro programma — c h e Urbino diventi anche il centro 
di convergenza economica dei Comuni del Montefel tro. e 
di altri Comuni vic ini . 

* Al io scopo sot to l ineano la necess i ta di redigere unita-
m e n t e a tutti i Comuni intercssati un « Piano Regola
tore Comprensoria le del l 'AIta Val le del Metauro e del -
l 'Alta Val le del Foglia per lo s v i l u p p o economico di queste 
zone oggi depresse e r ichiedere al l 'uopo anche l'aiuto 
del l 'apposito Gruppo di S tud io costituitosi presso la 
Facolta di Economia e Commerc io di Urbino >. Si ri leva 
altresi l 'esigenza di ut i l izzare p i enamente il Consorzio 
Industriale del Medio Metauro. potenziare le v i e di c o m u -
nica7ione del Montefe l tro (ad e sempio con la real izzazione 
de l l e s t m u e . o r b i n o - R i m i n i - S a n Marino e Fano-Grosseto) . 
operare per la ricostruzione del la tratta ferroviaria Per-
go la -Urbino . . « . . . • -

' « Intendiamo con queste iniz iat ive fornire un contri
b u t e dec i s ivo — afTermano i comunist i urbinati — alia 
att iv i ta di pianificazione c h e nei prossimi anni dovra 
affrontare i piu importanti problemi del la regione >. 

Sul p iano piu s tret tamente c i t tadino i comunist i urbi
nati prospet tano lo sv i luppo e l 'estensione del l 'att iv i ta gia 
avv ia te (per la scuola , i servizi . la difesa del centro sto
rico. l 'appl icazione del P i a n o 167 per Tedilizia economica 
e popolare ecc . ) e l 'adozione di nuove iniz iat ive so l lec i tate 
dal le previs ioni del P iano Regolatore. 

Caratteristica del programma e la fiducia piena r.clla 
col laborazione di tutt i i c i t tadini: tutta la popolazione e 
cbiamata ad operare per fare di Urbino una citta « piu 
grande. piu be l la . e piu mederna >. • " 

Tipica in ques to s e n s o la via prescelta per garantire 
ad Urbino un'attrezzatura alberghiera adeguata al cre-
scente afhusso di student! 
c ittadino un poss ibi le a lberga 
ficio le caratterist iche di 
alberghiera >. 

E' un programma di 
c h e i comunist i urbinati 
elezionl del 1960 — hanno 
scmbro ambizioso. d e m a g o g i c o . quasi utopistico. Ma i po-
s i t iv i risultati di oggi ci d icono c h e a v e v a m o ragione. c h e 
s i era v l s to giusto ». Certo. il programma comunista non 6 
so lo uno schema di buoni propositi amministrat iv i e anche 
un piano di battaglia pol i t ica: o w i o r icordare.ad esempio . 
1'impor.tanza de terminante c h e per la rapida e f ? l ' c e 

sohlztone d! molt i problemi grandi e piccoli as sume l'isti-
tuzione del la Regione . la riforma finanziaria degl i enti 
locali . l 'autonomia dei Comuni . 

Ebbene , e chiaro che il 22 n o v e m b r e di questa battagl ia 
p o U t k a sara una tappa mol to importante . 

Walter Montanari 

I danni del maltempo in Sicilia 

Procedure durgenza per 

gli aiuti della Regione 
Dalla nostra redazione 

PALERMO. 6. 
M"ntre prose,<uono, con no-

tevole travaglio, e sen/.a 
schiarite, le trattative per un 
accordo che consenta la sol-
lecita approvazione della le^j-
ge di speriu dei 215 miliardi 
del fondo di so l idaneta na
zionale. l'Ansemblea Regio
nale ha approvato stamani la 
richiesta di procedura d'ur-
genza e di rehi / ione orale p^r 
t i e disegni di legge (DC-
P S I U P - P S D I ) . riguardanti in
terventi di emergenza- della 
Regione nel le / o n e disastrate 
dalla tromba d'aria di sabato 
scorso. La richiesta • e stata 
apprnvata all 'unanimita. 

Si e votato anche sulla pro
cedura d'urgen/a per un dise-
gno di legge del compagno 
Renda e di altri deputati del-
l'oppnsizione di sinistra, con 
il quale si istituisce un mar-
chio di garanzia per gli agru-
mi sicil iani da esportazione. 

Malgrado l'assessore alia 
agricoltura Fasino avesse 
espresso, a nome del governo . 
parere contrario. la proposta 
e stata approvata con un vo-
to di stretta misura. al quale 
ha contribuito. anche il de-
mocrist iano Nino Lombardo. 

E' stata anche discussa una 
interpel lanza del compagno 
La Porta suU'arbitraria sop-
pressione di una scuola sussi-
diaria in provincia di Siracu-
sa. La risposta dell 'assessore 
alia PP.II. , il repubblicano 
Giacalone. e stata cosi insod-
disfacente che il compagno 
La Porta ha annunciato la 
presentazione di una mo-
zione. 

L/Assemblea ha discusso e 
approvato anche d u e leggi: 
la prima che modifica a lcune 
norme sulla esecuzione ed il 
pagamento del le opere pub-
bliche ( v e n g o n o accelerate le 
pratiche di esprnprio degli 
immobil i privati per raginne 
di pubblica utilita. e v iene 
istituito un albo Regionale dei 
progettist i . dei direttori di l.i-
vori e dei collaudatnri di ope
re pnbbl i che ) . e 1'altra ri-
guardante gli istituti di istru-
zione artistira e tecnica. I !a-
vori dell ' Assemblea sono 
stati quindi a^giornati a 
martedi prossimo. 

Nel corso della matt inata . 
contemnoraneamente alia se-
duta dell ' Assemblea . conti-
nuava neiruflicio del Pre>i-

detto. di un formale tentat ivo 
dell'on. Lanza di esaminare 
la possibilita es istente circa 
un accordo sull'art. 38. Nem-
meno stamani tuttavia. si e 

jpotuto superare l'« impasse ». 
11 dirett ivo del gruppo demo-
cristiano aveva fissato tra 
1'altro. stanotte. i l imit! inva-
licabili nella trattativa. da 
parte del governo di centro 
sinistra 

II PCI. dal canto suo. con-
tinua a ritenere assolutamen-
te insoddisfacenti le posizio-
ni della maggioranza. per 
quel che riguarda in partico-
lare. le « tranches » di spesa 
per Tagricoltura e l'urbanisti-
ca Anche la riunione dei ca-
pigruppo e stata alia fine ag-
giornata a martedi prossimo. 

g.fp. 

Comunicato 
della C.F.C. 
di Catania 

La Conimiesione federate di 
controllo del PCI di Catania. 
d'intesa con il Comitato fede-
rale e eon il Comitato cittadino. 
comunica che nella riunione 
congiunta del HO ottobre 19H4, 
ha: 1) eipul^o per iiidejjn:ta i 

Istituito il 
premio 

di produzione 
al pastificio 
Maltagliati 

PISTOIA. (5. 
I 190 dipendenti del pastifi

cio Maltagliati. dopo una lunga 
lotta (9 giorni di sciopero ef-
fettuato nel mese di ottobre 
con la partecipazione del 95-
9(i'; fra operai e impiegati>. 
hanno conquistato un grande 
successo sindacale eon la isti-
tuzione del premio di produ
zione collegato a elementi 
obiettivi tramite il controllo di 
una commissione di operai 

Fra i punti fondanientali 
realizzati dall'accordo sono: la 
partenza di base del premio e 
del G'r sui minimi tabellnri dal 
1. gennaio '(!4. collegato ad una 
speciale congegno che pcrmct-
te ai lavoratori di beneficiire 
di una parte del profltto pa-
dronale attraverso il controllo 
della produzione. 

L'aumento e eo«l congegnato: 
1^ aumento della produzione 
e uguale alio 0.70 di miEliora-
mento del nionte salario da 
•=uddividersi in narti uguali fra 
tutte le ni.ie-tran?e. 

La giusta impostaz'one data 
lotta della FILZIAT-sisnori Campo Achiile, Campo; 

Giuseppe. Quattrocchi Sebastia- ''alia . . . 
no. Scialfa Cataldo: 2) a^cetta-|CGIL con la partecipazione at-
to le dimissioni dell* avvocato tiva della stragrande niaggio 
Vullo Luigi. respingendo le pre-
testuose aruomentazioni conte-
nute nella lettera dallo stesso 
inviata alia Federazione catane-
se del PCI. perehe esse non tro-
vano rispondenza ne sul piano 
ideolouico ne sul piano politico. 

rrnza dei lavoratori. ha per-
messo l'ulteriore rafforzaniento 
del sindacato unitario con nuo
ve adesioni. nonostante che il 
PO'T- dei dipendenti faccia par
te gia della grande famiglia 
della COIL 

Catania 

Delegazione del PCI nelle 

zone colpite dal ciclone 
Nuova scoperta 

archeologica . 
presso Adrano 

- CATANIA. <>. 
Dopo il recente rinvenimento 

tiii parte degli studiosi del mu-
^eo di archeologia di Adrano 
di un villaggio risnlente al tiOOO-
:in()0 nvanti Crislo. cioe al pe-
riodo neolitico. che fu abitato 
per alcuni millenni. in territo-
rio adranita e stata compiuta 
una nuova ^ensazionale scoper-
ta archeologica. 

Nelle campagne nord-orien-
tali di Adrano o precisamentr 
nella loralith Minn, e stato M-O-
perto un antico villaggio. chu 
fu abitato daU'etii prcistorica 
;•! periodo della dominazione 
j.taba. per oltre 4000 anni. A-
\alla tale ipotesi Tesame del 
copioso materials fittile e liti-
co- frammenti ceramici delTeia 
neobtica inferiore. risalenti a 
3500 anni avanti Cristo. cultelli 

Di maggiore entita i danni nelle campagne • Mi-
sure di urgente intervento richieste dalla CCdL 

dente Lanza, una r iunione | t J i o^sidiana e ceramica dell eta 
dei capigruppo. c o m i n c i a t a . d e l rame e del bronzo. fram-
ieri. Si tratta. come gia si e lment i delParte ureca arcaica 

La Spezia 

Ingiustamente puniti 
gli studenti del Nautico 

Dal nostro corrispondente 
CATANIA. 6. 

Sempre piii tremendo si ri-
vela il colpo inferto dalla fu-
ria degli elementi aU'economia 
della provincia di Catania: e 
accertato che i danni provocati 
dai cicloni di sabato scorso so
no di maggiore entita nel set-
tore agricolo che in quello in
dustriale. La zona industriale 
di Pantano d'Arci e quella di 
Misterbianco e stata completa-
mente devastata: 31 Industrie 
di Pantano d'Arci. che occupa-
vano 2400 operai e 19 di Mister-

jbianco, che ne oecupavano al
tri 700. sono state smantellate 
o comunque ridotte in modo 
tale da non poter riprendere 
la produzione. 

In un primo temi)o si era 
pensato che i danni fo.-sero 
maggiori in questo settore. ma 
oggi i tecnici. valutando con 
esattezza le proporzioni delle 
perdite subite specie nel set-
tore agrumicolo. affermano che 
l'entita di tali danni e di circa 
quattro volte superiore. Ai tre-
mila operai rimasti senza lavo-
ro. fanno quindi riscontro i cir
ca ventimila braccianti agricoli 
rimasti disoccupati per essere 
venuta a mancare la campagna 
di raccolto degli agrumi. di im-
minente inizio. 

La delegazione di deputat! 
comunisti. che ha visitato la 
zona colpita. ha potuto render-
si eonto della gravita del disa-

(ulTiciali e due pull man della 
! Manna. La visita in Arsenale. Dalla nostra redazione 

LA SPEZIA. 6. jnaturalmcnte. venlva sospesa e. 
Gli studenti appartenente a l l c , a i i n ripresa delle lezioni. il gior-

tcrze classi capitani e macch i - ; n o dopo. gij studenti delle due 
nisti del Nautico sono stati mi-<classi subivano . le orime mi- „ . „ „ ^ „ „„,„ , ,„ . r i._.. 
nacciati di gravi sanzioni disci-jnncre da parte del ' loro i n s e - s " S « Cnii^ nrA«"frp 
plinari che vanno dal 7 in c o n - | g n a n t e e nel pomerigpio d a j ^ P v , , , , P '««-»^ 

t 
'Scare un ulter.ore spopolamenro, 

tare in questo momento e quel
lo della garanzia dell'occupazio-
ne. del salario ai lavoratori dei 
settori colpiti: nell'industria. e 
quello di integrare con provvo-
dimenti straordinari i salari del 
lavoratori non occupabili; nel-
ragricoltura occorre intervenire 
con urgenza a favore dei brac
cianti rimasti senza lavoro per 
la distruzione della produzione 
e di indennizzare i compaiteci-
panti. i coloni. i mezzadri, i 
coltivatori diretti. per la per-
dita delle loro quote di prodot-
to che costitir.-cono i! loro uni-
co reddito annuo. 

Queste le richieste avanzate 
dalla Commissione esecutiva 
della CCdL di Catania, riuni-
tasi sotto la pre.v.denza del se-
gretario regionale della CGIL 
on. Rossitto. In tale riunione e 
stata approvata una risoluzione 
che afferma che e compito spe-
cifico dello Stato ripristinare 
tutte le opere distrutte o dan-
neggiate nel settore dell'indu-
stria. dell'agricoltura. delle at-
trezzature civili e sottolinea che 
l'intervento della Regione sici-
liana non deve essere sostitut;-
vo ma soltanto integrativo d: 
quello dello Stato. 

E* necessario inoltre evitare 
che le conseguenze del recente 
disastro vengano trasformate in 
fortunate occa>ioni di nuovi ar-
ricchimenti. di illecite opera-
zioni finanziarie. di spregiudi-
cata speculazione. Si impone 
quindi. a tal fine, l'esigenza di 

t t r ° f S ^ o n i ^ T ^ a Psono S f f s S d l S f T d e i lavoratori nelle cm condi^oni di Mta sono , a f a s e d e l ] a e l a b o r a z : o n e e n c l . 
l'appheazione dei pro\-vedimen-
ti che «aranno adottati. 

cui conaiz:om ai vua sono 
state Irrimediabilmente enmpro-
messe per alcuni anni: infattl. 
oltre alia completa distruzione 
della produzione d"H'annata. s I 

sono avuti notevoli danni alle 
plante e dato che la entrata in 
produzione di un aranceto ri-
chiede circa cinque anni di col-
tura. gli effetti del disas'ro 
avranno notevol: riperrussioni 

annate 

dotta alia sospensione per quin- ;p^ r l e del!o stessVj preside i n g ^ ^ , 0 ^ . ^ d i c o ; p p u 6 nrovo-i 
dici giorni: cio per non aver,Mazzoleni Costui arrivava al * ' ' 
partecipato alle celehraziom d e i ; p u n t o d i p u n j r e gli studenti fa- <?TF, %"„„_-„-, p «.; r n m nrende 
4 Novembre bonche aves3ero,J: e n d o h r « , a r e - in ca^tigo- ^ I f . f i T ^ f ^ H / n - S n e la 
avuto. al riguardo. soltanto a l - ] ^ , . rnezzora in picdi quind: la <™P 3 . ° - s P e '"• .?"£'* 
cune vaghe. generiche d i S p o s i - r J v X n { e m e n ? e . P t i n g . Mazzo ! a n 2 ° S C , a ° h e a t t a n a e l ' a , a n l n 1 0 ' 
zioni 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 6 

Una legge regionale per la 
concessione di un sussidio 
mensile ai vecchi combattenti 
della guerra '15-18 (delibera-
ta in attesa che venga defini-
ta in proposito la legislazio-
ne nazionale), e ancora pas-
sata a grande maggioranza al 
Consiglio. dopo l'ingiustiflcato 
e inamniissibile rinvio deciso 
dal governo di centro-sinistra. 
Secondo il governo •• 1'istitu-
zione del sussidio annuo con-
tinuativo ai combattenti vie
ne a concretare. in realta. piu 
che una forma di assistenza. i 
una forma di pensionamento. | 
che eccede dai limit i della 
competenza regionale. per il I 
serviz:o prestato alio Stato nel- I 
la guerra 1915-18 •-. . 

La Commissione Autonomia- I 
Oidiuamento regionale . Enti 
locali, nel riproporre all'Assem- I 
blea la legge respinta. ha alia | 
unanimita giudicato non fon-
dati i motivi del rinvio. so- I 
prattutto perehe al provvedi- ' 
mento bisogna rieonoseere al- • 
te ragioni morali. ma anche I 
perehe lo Statuto permette al 
massimo organo dell'Istituto I 
autonomistieo di legiferare | 
nella materia dell'a^sistenza e 
della benefieeuza pubblica. . I 

II compagno Antonio Urracl. * 
ch'e intervenuto al ' Consiglio 
in difesa dei diritti dei vecchi I 
combattenti. ci ha dichiarato | 
che la riapprovazione della , 
legge e stata accolta eon gran- I 
de soddisfazioue dagli interes- ' 
sati. I saenfici sopportati da i 
tanti soldati sardi ed italiani | 
nella lontana • prima guerra 
mondiale. meritavano un am- I 
pio e concreto riconoscimento. I 
Poiche il governo. tutto teso a • 
far sopportare ai lavoratori e | 
ai pensionati il peso delle mi- ' 
sure anticongiunturali. non si I 
e ancora deciso a far appro- | 
vare dal Parlamento la legge 
per la pensione ai combatten- I 
tl. il Consiglio regionale sar- I 
do ha ritenuto suo dovere con- • 
cedere un assegno vitalizio a I 
cniesti superstiti della grande 
guerra. | 

I motivi del rinvio di que- | 
sta nostra legge — ha conelu-
so il compagno Urraci — sono 
assurdi. rappresentano un lti-
sulto alia miseria e al sacrifi-
cio dei vecchi combattenti. | 
nonche un'offesa al prestigio ' 
e alia dignita deU'Assemblea i 
Percio noi comunisti abbiamo | 
invitato il Consiglio a respin-
gere le motivazioni addotte dal I 
governo ed a riapprovare la I 
legge per consentire agli ex- . 
combattenti di usufruire subi- I 
to del sussidio eoncesso loro * 
dalla legge regionale. i 

II . compagno Zucca. capo | 
gruppo del PSIUP .ha a sua 
volta sostenuto che i veri mo- I 
tivi del rinvio stanno nell'ap- I 
plicazione. fino alle estreme , 
conseguenze. della politica go- I 
vernativa. Le difficolta con-
giunturali sono il pretesto ipo- I 
crito d: una politica che. con | 
la copertura del PSI. tenta di 
far passare le linee del capi- I 
talismo e dei monopoli. II pro- • 
blema e sorto anche per la • 
posizione > di passivita assunta | 
ancora una volta dalla Giunta. 

Del resto. la Regione sicilia- I 
na ha approvato una legge che | 
concede un sussidio perma-
nentc a tutti i vecchi lavora- I 
tori senza pensione: la stes- ' 
sa proposta e stata avanzata a i 
suo tempo dai gruppi socialista | 
e comunista. ma che la maggio
ranza non ha voluto arcettare. 
La riapprovazione della legge 
in questione e. pertanto, non 
solo un atto doveroso verso gli 
ex combattenti. ma un atto che 
serve a tutelare la dignita e 
la competenza del Consiglio 
regionale sardo. 

Doppia faccia 
della DC 

in alcuni Comuni si e alleata coi socialist'!, in 
altri coi fascisti - invito al PSI a rafforzare 

I'unita delle sinistre 

FOGGIA. « 
Con la presentazione delle 

liste dei candidnti «' sen;'al-
iro possibile /are alcune pri
me consideration! sii{/Ii schie-
ramentt eletforali. Per quan-
tu TiuuariUi 1" prouiticin di 
Foyf/ta du nn esame del ye-
iii're si ricorano interessanti 
raliitfl-rioni polifiche sulla li-
»iea die i partiti pin impor
tanti seauono in quesfo enm-
impna elettorale. 

E' da rileeure ancitntto — 
e ci interessa sottolinearlo 
come un fatto larpamenle 
posftieo — che. nonostante 
le difficolta e i problemi 
Miovl sorti in questi tiltiml 
mesi nello schieramento di 
sinistra, si <"• rinsciti a for
mate 14 liste PCI-PSI, 3 li
ste PCl-PSI-PSWP ed a 
concliidere un accordo poli-
tico-pronrammatico fra que
sti tre purtitt. nel quale tra 
raltro si assume rimpepno 
di mantenere e consolidate 
questa alleanca nel prossimo 
quinqiiennio. In un comune 
si e niunti all'accordo con lo 
stesso PSDI. 

Sembra a noi questo un 
successo della politica unita-
ria. per lu quale ci siamo 
battuti se.oiiendo la nostra H-
Tiea unitaria e superando non 
poche difficolta. 

Da questo risultato, a no
stro avviso. dobbiamo parti-
re, facendone -un punto fer-
mo di tutto lo schieramen
to di sinistra, non solo per 
tcntare di superare quei pun
ti di rottura che ceftamenfe 
esistouo. ma soprattutto per 
create le condizioni dopo il 
roto di nuovi c pin ampl 
schieramenti unitari. nella 
nostra provincia, che parta-
no. anzitutto. da una leale e 
fraterna collaborazione e so-
stanziale unita dei partiti 
operai e che si .n'chiamano 
ai principi del socialisvw. 

Son possiamo non sottoli-
neare il fatto, di grande im-
portanza per le nostre popo 
lazioni. che in provincia di 
Fopgia vi sono tradizionall 
e consolidate posizioni di po-
tere popolare da mantenere 
e da estendere. respingendo 
il piano di rottura di ricat-
to della DC. la quale propria 
contro questi punti di potere 
democratico concentra mag-
giormente il suo attacco. 

Comprendiamo bene che 
' mantenere ed estendere que

ste posizioni di potere popo
lare non c cosa scmplice. ne 
facile Fra oli ostacoli \*i so
no. da un lato. posizioni set-
farie che vanno combattute e 
vinte nelle nostre stesse /tie e 
atteggiamenti del PSI che noi 
non possiamo accettare e 
condividere • e che aperta-
mente critichiamo. 

Vorrei qui riferirmi alia 
situazione di alcuni Comuni. 
ore non siamo riusciti a rea-
lizzare schieramenti unitari 
anche col PSI (e il caso di 

9- P- L 

.S'toruura e di Pietra Monte-
corvino) e dore (juesto par-
tifo liu preferito prescnta-
re lista comune con la DC, 
piuttosto the presentarsi col 
proprio em blema tome e 
ureenulo in qualrhe altro 
caso di Comuni al di sotto 
dei -S mila ubituuti. 

A pnrte il fatto che nei 
Comuni di Stornara e di 
Pietra Monfecorrino il ne-
niico principale dello schie
ramento popolare e di sini
stra e stato sempre la DC ed 
oggi il PSI si trova in lista 
con coloro che ieri erauo dal
la parte opposta. ma come 

• chiudere yli acchi sul fatto 
che la DC. in provincia di 
Foggia si c apertamenle e vi-
stosamente spostuta a destra, 
il che rende partlcolannen-
te grave e comprometteiite 
per il PSI una collaborazione 
elettorale con essa? 
• La DC ha in quasi tutte le 

. sue liste. nei comuni della 
nostra provincia al di sotto 
dei 5 mila abitanti. uomini 
ed esponenti della destra. 
Xon per niente nella gran
de maggioranza di questi co
muni i partiti di destra non 
hanno proprie liste. E si da 
t'assurdo che sotto lo stesso 
emblema (una colomba con 
ramoscella d'uliroj la DC ft 
allei col MS/ a Biccari (qui 
il capolistu. addirittura, e il 
massimo esponente del par
tita neo-fascista) e col PSI 
a Stornara. In questo modo m 
la DC. con molta disinvol- . 
tura, presenta un arco di al- I 
leanze che di fatto va dal 
MSI al PSI. I 

E che dire del fatto che a | 
Torremagaiore la DC. come 
ai bei tempi di .Scelba e di I 
Don Sturzo. realizza un li- • 
stone civico con la destra fa- i 
scista. pur di sconfiggere e | 
battere la sinistra, al punto 
che la CISL. provinciale, in I 
un suo manifesto, ha sentito I 
il bisogno di condannare • 
questo ignobile connubio? I 

• • Eppure. in questi giorni, 
sentiamo oratori del PSI I 
condurre la loro piu vivace I 
polemica con il PCI tacendo • 
del vergognoso comporta- I 
mento della DC, che ampli-
flca un atteggiamento di tipo I 
nazionale. I 

Pud ulteriormente la fede- • 
razione del PSI tacere sul \ 
casi di Torremaggiore, di 
Biccari e nello stesso tempo I 
rimanere a Stornara e a 
Pietra con la DC? A noi I 
sembra francamente di no. • 
Ed e per questo che ponia- l 
mo con molta franchezza \ 
questi problemi. perehe tfa- . 
mo convinti che nella chia- | 
rezza e non piu nell'equivo-
co delle ri.tpcttive posizioni I 
vi sia una delle condizioni 
per una piu ampin unita del- I 
le forze di sinistra. ' 

Michele Pistillo | 
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Iglesias 

Manifestazione di solidarieta 
con il popolo spagnolo 

. Santo Di Paola 

Prowedimento 
disciplinare 

a Roccamorice 
PESCARA. « 

angoscia che attanagba l'animoi L'.ipposito com.tato incarica-
dai lavoratori di questi Comuni!to dal comitato federale e da:-

' " ' ; di 
delle 

comura'i, 
ecipa-
scritti 

con-
del 

Rocca-j 

piere una visita 
mento militare 

nello stabiii-
in occasions 'soldat 

irnz7ati 
diecine 

delle relebra7ioni per l'anniver-, r„„, .„ , „ i^ A..~ 
sario della Vittoria Alcuni stu- Gia lo scorso anno, le due 
denti. colli alia sprovvista. fa-k»f^'- »"« ^ll*™**??^' 
cevano o ^ e n a r e che per ii-tatn da due ragazze. erano state 

degli 
zona al presidente della Regio-

!ne ed all'a^sessore all'Agricol-
tura 

giorno successivo ave\-ano Ria 
preso impegni con le famiglie, 
cui non pbtevano rinunciare. 

Come previsto. il giorno dopo. 
alle 14. soltanto due studenti 
si presentavano all'appunta-
mento in viale Italia dove era-
no In attesa quattro insegnanti. 

punite c o n i l 7 in condolta. con 
un prowedimento giudicato in 
gran parte ingiustificato. . 

L'episodio ha suscitato vivo 
risentimento fra gli studenti i 
qunli lamentano la scarsa orga-
nizzazione nell'istituto c la man-
canza di aule e di professori. 

Esistono. inoltre. sia nella r!t 
ih di Catan-.a. sia in provinc'a 

specie a Paterno — centinala dirigenti del nucleo comunista'zioni popolari organizzate dai 
di famiglie rimaste senza tetto, 
che sono state sistemate prov-
visoriamente In alloggi di for-
tuna. Occorrono quindi inter
venti immediati al posto delle 
vaghe generiche promesse del 
ministro Mbdici. 

II primo problems da affron-

In taie lista infatti conflui-j 
scono tra gli altri anche iscritti; 
al MSI II Comitato. mentre' 
ha deciso di deferlre per tale 
grave atto d indisciplina i' 

IGLESIAS — II prof. Puccini e il vice sindnco di Iglesias, 
compagno Armando Congia. tra i giovani e i minatori 
alia manifestazione di solidarieta con il popolo spagnolo 

CAGLIARI. 6 
Nel quadro delle manifesta-

di Roccamorice alia commis 
sione federale di controllo. in-
vita i comunisti e i lavoratori 
di Roccamorice a concentrare 
la loro battaglia intorno al 
simboio del partito per l'ele-
zione del Consiglio provin
ciale. . 

Comuni del Sulcis-Iglesiente ;n 
occasione della - Ottobrata sul-
citana -. nel cinema Elettra di 
Iglesias si e svolta una affollata 
manifestazione di solidarieta con 
il popolo spagnolo in lotta con
tro la dittatura fascista. 

Ad un pubblico a'tentisslmo, 

composto in maggioranza da mi
natori e da giovani. ha parlato 
il prof. Dario Puccini, docente 
di letteratura spagnola nell'Uni-
versita di Cagliari. ch'e stato 
presentato dal \ i ce sindaco del
ta citta compagno on. Aimando 
Congiu. 

II prof Puccini ha rievocato 
fatti. episodi. personaggi di una 
realta politica ed umana che 

oggi e spagnola. ma che un tem
po. dal 1936 al 1945. prima con 
In guerra civile scatenata da 
Franco e poi con la guerra 
mondiale scatenata da Hitler e 
da Mussolini, fu vissuta dall'Eu-
ropa intera. l*n applauso calo-
roso e commosso ha salutato 
Koratore quando ha rievocato 
1'assassinio di Grimau. il comu
nista spagnolo assassinato con 
il mediocvale sistema della 
-garrota -. 

II prof Puccini ha anche rac-
contato di un uomo che. per 
aver avuto it coraggio di di
sapproval pubblicamente que
sta barbara esecuzione. e stato 
processato e condannato a tre 
anni di carccre. Questo fatto. 
quasi incredibile in una societ?« 
civile, rr.entre ripropone il gra
ve problema della Spagna. n -
corda all'Italia di cosa e stato 
ed e capace il fascismo. ma. so
prattutto. spinge alia lotta con
tro ogni forma di oppressione. 

Durante la manifestazione e 
mancata la corrente elettrlca. 
Xelln sala bnia. sollecitato dagli 
ascoltatori. che non perdevano 
una parola di quando andava 
esponendo. l'oratore ha prose-
guito il suo discorso alia luce 
di una lampada a gas. Infine, 
con grandi applausi prima c 
dopo la proiezione. il pubblico 
ha .iccolto il documentario 
- Morire a Madrid - . 
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